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Parola di storico. «Celentano 
aveva invitato nel suo studio 
di Brugherio Enzo Biagi, 
Daniele Luttazzi e Michele 



t» 1 


Santoro, che avevano cessato 
di lavorare per la Rai dopo 
una denuncia pubblica 
di Berlusconi a Sofia (18 aprile 


2002) sulle loro scorrettezze 
nella campagna 
elettorale del 2001 » 

Bruno Vespa, «Vincitori evinti. Le stagioni 
dell’odio», Mondadori 2005 


Conti pubblici sempre più giù 
ma lui pensa alla par condicio 


L’ALLARME DELL’EUROPA Bruxelles co¬ 
munica che il deficit italiano si manterrà stabil¬ 
mente sopra il 4 per cento fino al 2007, ma per 
Tremonti tutto va bene. Il governo non farà 
nulla per affrontare il problema sempre più in¬ 
sostenibile dei conti, impegnato com’è a cu¬ 
rare i propri interessi. Dalla Turchia Berlusco¬ 
ni annuncia: dopo la devolution tocca alla leg¬ 
ge elettorale e alla par condicio 

Ciarnelli a pagina 4 e Di Giovanni a pagina 14 


Staino 


mica hanno 

TOLTO AHCm 
"L'ITALIA È DMA 
mvmicA 
FONDATA SUL 
LAVORO"? 


\ 




NO, NO,,, 

(pULLLO L'HANNO 
MLSS0 FUORI USO 
SFNZA RIFORMA. 



GUERRE In 4 anni gli Usa hanno fatto 83mila prigionieri 


CIFRE CLAMOROSE dagli ultimi docu- mari. Mancano all’appello i detenuti 
menti della Cia. Migliaia di detenuti in Europa. 

all’estero sottoposti a processi som- Roberto Rezzo a pagina 11 


Caso Coca Cola 
«Cara Unità 
non capisco...» 


LETTERE Dopo l’articolo 
di Colombo pubblicato ieri i 
lettori si dividono. C’è chi 
scrive: non è lo sponsor adat¬ 
to per un’Olimpiade. Ma an¬ 
che chi contesta il voto «no 
global» del Consiglio comu- 
nalediTorinO apagina26 
Il caso 



Gerico -Torino, Fatti e Leggende 


Furio Colombo 

I eri ho scritto un articolo sulla 
Coca Cola. In redazione sono 
arrivate molte lettere. Queste let¬ 
tere sono benvenute perché espri¬ 
mono sentimenti veri e argomen¬ 
tano non solo con passione ma 
anche con fatti ciò che intendono 
sostenere. Molto meglio di quan¬ 
to avvenga nei discorsi politici 
quotidiani. 

Io ho sostenuto che intorno a fatti 
veri (lo scontro sindacale in Co¬ 
lombia) vi siano altri fatti, dimen¬ 
ticati o ignorati o alterati. E per 
questo ho parlato di “leggenda”, 
senza intendere superiorità o 
mancanza di rispetto per chi cre¬ 


de con fervore ad alcune cose ve¬ 
re e ad altre che ritengo non vere 
o distorte. Cercherò di risponde¬ 
re per punti. 

1 - Credo che sia importante ave¬ 
re ricostruito un pezzo della sto¬ 
ria della azienda Coca Cola. Il pu¬ 
ro e semplice fatto di non essere 
nata come gruppo dedito a impre¬ 
se malvage sarà certo utile a tutti. 

2 - Confermo che il boicottaggio 
della Coca Cola non era che la 
parte più vistosa e simbolica del 
boicottaggio totale contro Israe¬ 
le, seguito alla guerra dei Sei 
Giorni, nel 1967. 

segue a pagina 26 


La «vittoria di Bossi» 

Il Declino 
del Leghista 

Gianfranco Pasquino 


Devolution, la Gei condanna 
Casini prima vota e poi si pente 


D’Alema agli industriali: 
aiutateci a salvare il Paese 


Storie italiane _ 

Quando eravamo 
Immigrati 

Corrado Stajano 


■ di Roberto Monteforte inviato ad Assisi 


■ di Ninni Andriolo 


L a devolution, che non è la parte 
peggiore della riforma costitu¬ 
zionale voluta dalla Casa delle Li¬ 
bertà e imposta, per quella parte 
specifica, dalla Lega Nord, giunge 
a dare una boccata di ossigeno a un 
movimento languente e a un leader 
che non riprenderà più tutte le sue 
forze. Nata contro la politica e con¬ 
tro Roma, organizzatasi per dare au¬ 
tonomia e indipendenza alla Pada¬ 
nia e al popolo del Nord. 

segue a pagina 27 


La Devolution? «Rompe il prin¬ 
cipio di solidarietà del sistema so¬ 
ciale, non garantisce uguaglianza 
di diritti e opportunità». È una 
presa di posizione durissima 
quella che la Conferenza episco¬ 
pale italiana assume all’indoma¬ 
ni dell’approvazione della rifor¬ 
ma costituzionale da parte del 
centrodestra. Di più: i vescovi 
fanno esplicito riferimento al re¬ 


ferendum, invitando a «guardare 
alla sostanza dei problemi e non 
agli interessi a breve degli schie¬ 
ramenti». Intanto il presidente 
della Camera, dopo essere stato 
uno dei protagonisti del grande 
scambio devolution-legge eletto¬ 
rale- ex Cirielli, va da Vespa e di¬ 
ce: «Non sono del tutto convin¬ 
to...». 

a pagina 3 


All’interno 


Bassolino _ 

«Referendum promosso 
anche dalle Regioni» 

Collini a pagina 3 

Bresso _ 

«Dopo la marcia no-Tav 
sì al dialogo, no ai ricatti» 

Cassarà a pagina 8 


Romano Prodi invita Confindu- 
stria e sindacati a fornire «sug¬ 
gerimenti e idee per il program¬ 
ma dell’Unione». L’altro ieri, 
durante la cena programmatica 
dei Ds, Massimo D’Alema ave¬ 
va insistito sulla necessità di 
coinvolgere «le forze migliori 
del Paese». 

Governare «sarà uno sforzo im¬ 
mane - aveva spiegato il presi¬ 


dente dei Ds - e se l’intera classe 
dirigente non assume la respon¬ 
sabilità del governo non ce la fa¬ 
remo». 

L’Unione si prepara a gestire 
una situazione difficilissima. 
Che, tra l’altro, non potrà essere 
affrontata «con la politica dei 
sacrifici, chiedendo lacrime e 
sangue al Paese». 

segue a pagina 2 


S e si pensa all’odio urlato dalla 
Lega contro gli immigrati non 
possono non venire in mente i 26 
milioni di italiani che, almeno dal¬ 
l’Ottocento, partirono sulle navi 
della speranza in cerca di lavoro e 
di una vita migliore. Molti di loro 
ce l’hanno fatta, tanti altri, invece, 
sono stati sconfitti, hanno avuto vi¬ 
te grame, trattati come non uomini, 
considerati suH'ultimo gradino del¬ 
la scala sociale, poco più dei negri. 

segue a pagina 27 


Casa di riposo 
più casa che riposo. 

; jj Mba r ClasseC^É 
senza spendere di più 

Le nostre rette, tutto incluso: 
camera doppia € 74 
camera singola € 110 + IVA 4% 

RESIDENZE 

k SACCARDO ri® 


MILANO 


Tel. 02-21.01.04.9 

www.residenzesaccardo.it 


Irving, in galera lo storico Nazista 


Bruno Bongiovanni 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


L a notizia, pur diffusa in ritar¬ 
do, è di quelle che non passano 
inosservate. Da un’agenzia battu¬ 
ta nel pomeriggio di ieri, risulta 
che il pubblicista britannico Da¬ 
vid Irving, definito dall’Ansa 
«estremista di destra che nega 
l’Olocausto», è stato arrestato 
l’il novembre scorso a Hart- 
berg, in Stiria, sulla base di un 
mandato di cattura spiccato dal 
tribunale di Vienna sin dal lonta¬ 
no 1989 per «sospetto» reato di 
apologia di nazismo e in partico¬ 
lare per avere violato il paragrafo 
3 della legge austriaca contro il 
«revivalismo» nazista. Grande è 
stata la discrezione della giusti¬ 
zia austriaca. 

segue a pagina 24 


Il resto di niente 

IERI LE PIAZZE TELEVISIVE si sono riempite, non di folle fe¬ 
stanti per la devolution, ma di ragazzi in lotta contro la riforma Mo¬ 
ratti e le altre nefandezze del gabinetto Berlusconi. Un manifesto 
diceva infatti: La Costituzione non è in vendita. Come non sono in 
vendita la scuola, la ricerca, la Scala, la musica e la bellezza del 
Paese, tutte ricchezze immense, sulle quali Berlusconi ha messo 
le mani per fare mercato di ogni valore (patria compresa!). Perfino 
il calcio è stato talmente svenduto da essere diventato inguarda¬ 
bile, tanto che gli stadi si sono svuotati, giusto come le tasche de¬ 
gli italiani. E, per ottenere questo bel risultato abbiamo dovuto pa¬ 
gare lo scotto di vedere una parte del Parlamento inneggiare alla 
demolizione della Costituzione e Bossi alzare il suo patetico pu¬ 
gno per festeggiare una devolution che non avrà mai. Se ne faccia 
una ragione: il popolo italiano non ha alcun motivo per dare un vo¬ 
to di scambio alla Lega. Il popolo italiano darà al boss di Bossi 
quello che si merita ad personam e ai suoi lacchè il resto di niente. 
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Forte è la preoccupazione 
per il «buco» dei conti 
Serve più trasparenza 
e informazione ai cittadini 



OGGI 


Il leader dell’Unione: «Posso 
far riforme profonde perché 
ho un’età che mi permette 
di mantenere l’impegno» 


Prodi e D’Alema: aiutateci a salvare l’Italia 


Appello alle parti sociali. Il Professore: farò riforme radicali. E sui conti propone una Commissione indipendente 


M di Ninni Andriolo / Segue dalla prima 


PER QUESTO al metodo berlusconiano del¬ 
l’uomo solo al comando, che decide per tutti, 
l’Unione sostituisce quello del coinvolgimen¬ 
to, della concertazione, dello sforzo collettivo, 


del chiamare a raccol¬ 
ta. I conti pubblici, ad 
esempio, preoccupa¬ 
no molto. Prodi prò- 

pone «una valutazione indipenden¬ 
te sullo stato della finanza». E ri¬ 
lancia l’idea negli incontri con 
Cgil-Cisl-Uil, Confmdustria, Con- 
fcommercio, Legacoop e Confcoo- 
perative. «Tanta preoccupazione» 
dopo il responso Ue sui bilanci del¬ 
lo Stato. Mercoledì, durante Tini¬ 
ziativa programmatica dei Ds, il 
Professore aveva lanciato un nuo¬ 
vo allarme. «Non abbiamo un'idea 
precisa del deficit che ci lascerà la 
Cdl, visto che ogni mese viene cor¬ 
retto al rialzo». Se TUnione doves¬ 
se vincere si troverebbe davanti un 
buco di cassa che potrebbe rivelar¬ 


si una voragine e pesare come un 
macigno sui buoni propositi di ri¬ 
lancio del Paese. 

Prodi, tra l’altro, ha sempre rifiuta¬ 
to la prospettiva della «politica dei 
due tempi»: prima i sacrifici, poi lo 
sviluppo. E sindacati e imprese so¬ 
no d’accordo con questa imposta¬ 
zione. Il programma dell’Unione 
potrebbe prevedere «una commis¬ 
sione indipendente che certifichi lo 
stato delle finanze». Perché, spiega 
il consigliere politico del Professo¬ 
re, Riccardo Franco Levi, «la diffi¬ 
denza per le cifre fomite dal gover¬ 
no è più che giustificata». E senza 
aver chiaro quale sarà l’entità dei 
debiti lasciati dalla Cdl «non sareb¬ 
be immaginabile disegnare una 
strategia dei conti pubblici». 

Ci sarà, a quel punto, un ministro 
dell’economia del centrosinistra 
che darà i numeri - magari dagli 
studi di Porta a porta - per restitui- 



Romano Prodi e Massimo D’Alema 


re - cinque anni dopo - al Tremonti 
del 2001 pan per focaccia? Il teatri¬ 
no via tv del buco economico la¬ 
sciato dall’Ulivo al governo Berlu¬ 
sconi - una bufala - rigettato in fac¬ 
cia dall’Unione vincente al super 
ministro dei conti in rosso e della 
finanza creativa? 

La strada che vorrebbe imboccare 
Prodi marca le distanze «dalla fi¬ 
guraccia fatta in quell’occasione 
da Tremonti». Niente operazio¬ 
ni-pubblicità, ma - al contrario - 
«trasparenza». La stessa che il pro¬ 
fessore mette al centro di un «me¬ 
todo» che prevede il rendiconto 
continuo ai cittadini dell’attività di 
governo. 

Palazzo Chigi «di vetro» come tut¬ 
ti i ministeri della Repubblica, 
quindi. La Commissione indipen¬ 
dente proposta dal Professore do¬ 
vrebbe essere istituita al momento 
dell’insediamento del nuovo go¬ 
verno. Dovrebbe esaminare la cor¬ 
rispondenza delle cifre confeziona¬ 
te dalla Cdl a quelle reali (che sarà 
possibile verificare «soltanto quan¬ 
do avremo la disponibilità comple¬ 
ta dei libri contabili»). La Commis¬ 
sione, però, non chiuderà i battenti 
dopo aver esaurito questo compi¬ 
to. Vigilerà, infatti, anche sulla 
«trasparenza e credibilità» dei con¬ 
ti pubblici di un’eventuale gover¬ 


no del centrosinistra. Due ipotesi 
allo studio. La prima prevede «una 
platea di istituti diversi nazionali e 
intemazionali che collaborino con 
gli uffici del Parlamento». La se¬ 
conda ipotizza «un singolo istituto 
particolarmente prestigioso e indi- 
pendente». Vincenzo Visco, ex mi¬ 
nistro ds alle Finanze, è d’accordo 
con la proposta. «Credo che biso¬ 
gnerà istituirla - spiega - Invece di 
inaugurare una polemica sul buco 
o non buco lasciato dalla Cdl, sarà 
il caso di mettere in piedi una strut¬ 
tura oggettiva». Il tema conti pub¬ 
blici, quindi, non poteva rimanere 
estraneo agli incontri separati di 
Prodi con le parti sociali. Clima 
cordiale con Epifani, Pezzotta e 
Musi. Addirittura affettuoso con 
Montezemolo. Giudizio negativo 
sul governo condiviso un po’ da 
tutti. Sulla devolution. Ma, anche, 
sull’assenza di un rapporto costrut¬ 
tivo con il governo. «Datemi idee e 
suggerimenti per il programma - 
ha sollecitato il Professore - Vi as¬ 
sicuro riforme radicali. Lo posso 
fare perché non ho vincoli, non ho 
pesi. Tra l’altro ho anche un età per 
la quale mi posso permettere di 
mantenere questi impegni». Tradu¬ 
cendo: ho ricoperto incarichi pre¬ 
stigiosi, non devo far carriera o 
mediare per ottenere benevolenze. 


I Ds puntano su giovani, sviluppo, solidarietà sociale 

Le proposte per il programma dell’Unione consegnate a Prodi. Perché in Italia tornino speranza e fiducia nel futuro 


Uno sforzo imponente, articolato, che tiene conto della situazione at¬ 
tuale del nostro Paese, come del contesto intemazionale e di quello eu¬ 
ropeo: è quello fatto dai Ds, che l’altroieri sera hanno consegnato a Ro¬ 
mano Prodi un cd con il loro contributo al programma dell’Unione. Di¬ 
viso in Ambiente e territorio, Città, Conoscenza, Economia e Impresa, 
Giovani, Istituzioni e Pubblica Amministrazione, Welfare e Lavoro, 
Sicurezza e difesa, stabilisce sia la filosofìa di fondo che dovrà guidare 
le scelte governative, se il centrosinistra vincerà le elezioni, sia le mi¬ 


sure concrete da prendere. L’Italia disegnata dai Ds, dunque, è un Pae¬ 
se dove lo sviluppo è sostenibile, dove le città dovranno essere valoriz¬ 
zate, oltre a diventare luoghi più vivibili per tutti, anche per gli immi¬ 
grati. Un Paese dove l’accesso alla conoscenza dovrà essere garantito a 
tutti, e per tutta la vita, e dove i giovani diventeranno protagonisti, gra¬ 
zie a stmmenti che li aiuteranno ad entrare prima non solo nel mercato 
del lavoro, ma anche nella vita adulta. Dove l’economia potrà essere 
rilanciata e tornerà competitiva, grazie anche a investimenti in innova¬ 


zione e ricerca, e politiche fiscali finalizzate a promuovere produzione 
e lavoro. E dove ci sarà un welfare adatto a una società flessibile, che 
metterà al centro le persone con le loro potenzialità e i loro bisogni. 
Infine, sarà un’Italia che restituirà ai cittadini un’amministrazione più 
onesta e meno burocratica e delle istituzioni salde, nel rispetto della 
Costituzione. E un posto più sicuro, grazie anche a più investimenti 
nella sicurezza, che terranno conto della minaccia del terrorismo. 

wa.ma. 


L’ambiente 


Mobilità su ferro 
e sviluppo sostenibile 

Modernizzazione 

ecologica della nostra 
economia, per un 
programma di governo 
che ha al centro l'idea di 
uno sviluppo sostenibile: 
questa la linea guida del 
programma dei Ds per 
l’ambiente. Si punterà 
sull’incremento della 
produttività del le risorse 
umane, ambientale 
organizzative. Per 
cominciare, si darà 
attuazione al Protocollo di 
Kyoto. L’idea dello 
sviluppo sostenibile, poi, 
si basa su due gambe: 
una riformafiscale in 
chiave ecologica, da 
realizzarsi incentivando 
gli investimenti nella 
qualità ambientale e nelle 
tecnologie pulite, e una 
riorganizzazione 
istituzionale, che 
attribuisca alla mano 
pubblica una reale 
capacità di 
programmazione 
strategica. Tra le misure in 
campo, l’istituzione di un 
Ministero per le politiche 
energetiche, Si 
modernizzerà 
ecologicamente la 
mobilità, determinando lo 
spostamento di merci 
dalla strada alla ferrovia, e 
dei passeggeri verso il 
treno e i mezzi di trasporto 
collettivi. Peri rifiuti, si 
parla di prevenzione e 
riduzione della loro 
produzione e pericolosità, 
mentre il loro smaltimento 
in discarica dovrà essere 
residuale. 


Le città 


Più case, servizi 
e solidarietà 

Le nuove politiche 
urbane sono una priorità 
per il governo del 
centrosinistra. Saranno 
definiti gli obiettivi generali: 
ciascun governo locale 
potrà attingere alle risorse 
sulla base delle qualità dei 
progetti e secondo criteri 
di riequilibro a favore del 
Sud. Quanto al città fisica, 
si realizzeranno politiche e 
investimenti per le 
infrastrutture ambientali e 
la riqualificazione dello 
spazio pubblico: cura del 
ferro, valorizzazione 
urbana, piani urbanistici di 
recupero centrati sui 
patrimoni pubblici di Stato, 
Regioni ed Enti locali, 
soluzioni all’emergenza 
casa, anche rilanciando 
programmi di edilizia 
sociale. Per la città dei 
servizi: più offerta di 
trasporto collettivo, 
risparmio energetico, reti 
urbane, ripensamento 
dell’organizzazione dei 
servizi e dei criteri del 
welfare, in relazione 
all’invecchiamento della 
popolazione. La città della 
conoscenza, invece, 
prevede scuole che 
assolvono anche funzioni 
culturali, università come 
traino di sviluppo locale, 
frontiere tecnologiche. 
Infine, capacità di attrarre 
gli stranieri, dai cervelli ai 
turisti, con un contributo 
forte del lo Stato a 
sostegno di assistenza, 
abitazione, formazione, 
integrazione culturale e 
politica agli immigrati. 


La scuola 


Diritto al sapere 
dall’asilo all’università 

Il programma sulla 
conoscenza si basa sulla 
piena condivisione della 
strategiadiLisbona.il 
sapere è diritto essenziale 
di ogni persona e come 
investimento strategico per 
lo sviluppo economico, 
sociale e culturale del 
Paese. Gli gli asili nido 
saranno il punto di 
partenza del percorso 
educativo, si rafforzerà la 
valenza educativa della 
scuola dell’infanzia, e si 
affermerà il diritto alla 
formazione permanente 
dentro e fuori il lavoro come 
nuovo diritto di 
cittadinanza. Tra gli 
obiettivi: comprensività 
nellascuoladi base, per 
ridurrei salti in cui i più 
deboli cadono; 
riaffermazione del valore 
sociale ed educativo del 
tempo pieno; 
prolungamento 
dell’obbligo al biennio della 
superiore con un biennio 
unitario; riaffermazione del 
valore dell’istruzione 
tecnica e professionale; 
crescita del numero degli 
studenti universitari e 
laureati, incrementando la 
qualità degli studi e la 
capacità di ricerca. Servirà 
un progetto nazionale. 
Stabilito il quadro delle 
risorse e degli obiettivi, 
bisognerà mettere la 
riforma reale nelle mani di 
chi vive e lavora nel sistema 
dell’istruzione. Così potrà 
crescere il benessere 
materiale e immateriale del 
Paese. 


I giovani 


Sicurezza nel futuro 
con prestito d’onore 

Sarà necessario 

spostare 

progressivamente le 
risorse pubbliche a 
favore dei giovani, 
dando loro così 
sicurezza, 

indipendenza, fiducia 
nella possibilità di 
costruirsi un futuro. 
Dovranno inoltre essere 
resi protagonisti del 
progresso qualitativo. 
Tra gli obiettivi: 
aumentare l’indice 
complessivo di 
scolarità, anticipare 
l’ingresso dei giovani nel 
mondo del lavoro, 
consentire loro di avere 
una vita autonoma e 
indipendente, dargli la 
possibilità di viaggiare. 
Tra gli strumenti per 
ottenere questi obiettivi: 
assegni di studio, 
detrazioni fiscali per la 
casa e per i figli, accesso 
agli asili, flessibilità 
dell’orario di lavoro, 
carta per i giovani. Tra le 
misure proposte: 
accesso all’impresa con 
prestito d’onore, 
sostegno al reddito, 
piano decennale di 
assunzione di giovani 
professori all’università 
e ricercatori negli Enti di 
ricerca, secondo criteri 
meritocratici. È prevista 
l’istituzione del Ministero 
e del Dipartimento perle 
politiche giovanili e la 
costituzione del 
Consiglio Nazionale dei 
giovani, quale organo 
consultivo. 


L’economia 


Innovazione e imprese 
d’alta qualità 

Il programma dei Ds 

per economia e impresa, 
affronta sia le 
problematiche 
internazionali, che quelle 
italiane. Si parla 
democratizzazione della 
governance globale. E di 
rilanciare i processi di 
integrazione nella Ue, 
attraverso un sistema 
istituzionale modulare e 
aperto. Per quel che 
riguarda l’Italia, l’obiettivo 
complessivo è la 
promozione dello sviluppo 
e del riposizionamento 
alto del nostro paese nella 
divisione internazionale 
del lavoro, oltre alla 
riduzione graduale ma in 
modo strutturale 
delIPindebitamento 
pubblico. Gli interventi su 
entrate, sulle relazioni 
finanziarie tra idiversi livelli 
di governo e sulla 
programmazione delle 
spese saranno finalizzati a 
risanare e a riorentare 
privilegi ed impieghi di 
risorse a sostegno della 
crescita economica. Per 
favorire la ripresa delle 
nostra economia ci 
saranno interventi sulle 
politiche industriali, le 
politiche per lo sviluppo 
territoriale, le politiche per 
la concorrenza, le politiche 
per la ricerca, le riforme dei 
mercati finanziari e del 
diritto societario, le 
politiche per l’agricoltura e 
le misure per contrastare 
la disuguaglianza nella 
distribuzione del reddito e 
della povertà. 


Stato sociale 


Lavoro e welfare 
per tutti 

Le proposte di 

riforma delle politiche del 
lavoro e dei servizi di 
welfare dei Dssi ispirano 
a un modello nuovo di 
Stato sociale, coerente 
con la visione del welfare 
dello sviluppo umano, 
che pone l’accento sulle 
opportunità di 
progettazione di una vita 
decorosa, in un’ottica in 
cui aspetti qualitativi e 
relazionali assumono 
un’importanza 
preminente. Questa 
prospettiva impone al 
sistema di welfare la 
costruzione di un insieme 
di istituti che abbiano la 
funzione di tutelare il 
cittadino dai principali 
rischi sociali. Assumendo 
come metro di misura la 
buona e piena 
occupazione, il lavoro a 
tempo indeterminato e la 
qualità dellacondizione 
lavorativa, la costruzione 
di una rete di servizi 
adeguata alle esigenze di 
una società avanzata. 
Due i punti di riferimento 
generali: la costruzione di 
un modello di welfare in 
cui i cittadini abbiano 
diritto a ricevere 
prestazioni in funzione 
delle condizioni di 
bisogno e siano chiamati 
a contribuire al 
finanziamento in 
relazione alla loro 
capacità contributiva; la 
costruzione di forme di 
organizzazione dei servizi 
che pongano il cittadino 
al centro del sistema. 


Le istituzioni 


Amministrazioni 
efficienti e impaniali 

IDs intendono 
innanzitutto progettare e 
lanciare un grande piano di 
modernizzazione, 
innovazione e 
rinnovamento del sistema 
delleamministrazioni 
pubbliche italiane. 

Dunque, mettere al centro 
la qualità dei servizi e delle 
prestazioni; sostituire alla 
cultura burocratica la 
cultura dei risultati; 
ripristinare il principio della 
imparzialità delle 
amministrazioni, e della 
autonomia e 

responsabilità dei dirigenti 
(fermando la deriva verso 

10 spoil System, il 
clientelismo, il ritorno in 
forza di pratiche diffuse di 
lottizzazione e di 
corruzione); valorizzare il 
lavoro pubblico e la sua 
qualità, con un forte 
investimento sul capitale 
umano; utilizzare fino in 
fondo le Ict; ridurre la 
burocrazia; adeguare la 
macchina amministrativa 
alle esigenze di un sistema 
decentrato. 

Per quel che riguarda le 
istituzioni, la prossima 
legislatura dovrà ristabilire 

11 rispetto e la rigidità della 
Costituzione, la garanzia 
dei diritti e delle libertà di 
tutti e delle regole 
democratiche condivise. 
Ma dovrà anche 
ammodernare il nostro 
sistema istituzionale, del 
suo adeguamento ad una 
domanda nuova di 
efficienza e partecipazione 
democratica. 


La sicurezza 


Più giustizia e lotta 
all’economia illegale 

In materia di 

sicurezza, la prossima 
legislatura dovrà avere un 
carattere costituente, 
anche alla luce della 
minaccia del terrorismo. 
Bisognerà investire di più 
in tecnologia, logistica e 
formazione delle forze 
dell’ordine, valorizzando 
le forze di polizia nel 
quadro di un più efficace 
coordinamento nei 
rapporti istituzionali e 
nell’attività di controllo 
del territorio, e 
riformando l’intelligence. 
Tra le proposte: rivedere il 
meccanismo delle 
scarcerazioni; una legge 
nazionale per il soccorso 
e il sostegno alle vittime 
dei reati; la 

modernizzazione della 
macchinagiudiziaria; 
L’istituzione di una 
sezione della Direzione 
Nazionale Antimafia; far 
funzionare i meccanismi 
di confisca dei beni di 
origine criminale; 
intervenire sull’economia 
illegale e sull’evasione 
fiscale; istituire una sede 
diconsultazionesulla 
sicurezza dei cittadini 
della quale facciano parte 
Ministro dell’ Interno e 
Ministro della Giustizia, 
Anci, Upi, Conferenza 
presidenti Regioni, 
Associazioni di Categoria 
di tutti gli operatori 
economici; politiche di 
disincentivazione 
dell’illecito e di primato 
della legalità; formazione 
alla legalità nelle scuole. 

















































OGGI 


Sotto accusa la possibilità 
di usufruire dell’assistenza 
«Il federalismo 
deve essere solidale» 


Il monito partito ieri è serio 
«Così lo Stato appare 
non in grado di garantire 
diritti uguali per tutti» 


l’Unità 3 

venerdì 18 novembre 2005 

Per la Cei pari accessibilità 
significa riduzione 
delle liste d’attesa 
e del divario tra Nord e Sud 


I vescovi si schierano contro la Devolution 


«Rompe il principio di solidarietà del sistema sanitario». Quasi un invito a fermare la riforma 
con il referendum. Fassino al governo: rifletta sui guasti che produrrà nella vita del Paese 


■ Roberto Monteforte Inviato ad Assisi 


DEVOLUTION: il Senato approva a maggio¬ 
ranza ed i vescovi non riescono a trattenere le 
loro preoccupazioni. Referendum: pare esse¬ 
re la loro risposta. La riforma federalista, così 


come l'hanno impo¬ 
sta Bossi e Berlusco¬ 
ni non piace proprio 
alla Chiesa. Le ragio- 

ni sono di principio, ma anche mol¬ 
to concrete. Almeno quelle che 
hanno fatto rompere la cortina di 
prudenza che pure ad Assisi si era¬ 
no imposti i vescovi riuniti in as¬ 
semblea generale. Ieri all'ordine 
del giorno era la pastorale sanita¬ 
ria. Troppo alte le preoccupazioni 
di fronte al rischio della Costituzio¬ 
ne di 20 diversi sistemi sanitari re¬ 
gionali. L'effetto sarebbe la messa 
in discussione del diritto per tutti i 
cittadini di usufruire nello stesso 
modo dell'assistenza sanitaria. Di 
fronte al rischio di uno Stato che 
non è in grado di garantire «ugua¬ 
glianza di diritti e opportunità di 

Il ministro Calderoli: 
critiche inesistenti, 
è proprio la riforma 
ad assicurare 
eguale protezione 


prestazione» la Chiesa si è fatta 
sentire. Senza voler mettere in di¬ 
scussione il federalismo, ha chie¬ 
sto che in ambito sanitario «il fede¬ 
ralismo sia solidale» e che lo sia in 
particolare verso le Regioni del 
Sud e a favore dei più deboli. Un 
richiamo che non è stato generico. 
Mons. Giuseppe Merisi, neo ve¬ 
scovo di Lodi e tra i relatori su que¬ 
sti temi ad Assisi, ha avanzato una 
richiesta precisa: siano previsti 
«meccanismi di eventuali perequa¬ 
zioni tra le Regioni». «Si tratta - ha 
aggiunto - di un'esigenza che na¬ 
sce dalla base e che noi facciamo 
presente nel rispetto per le compe¬ 
tenze delle istituzioni civili a ciò 
collegate». 

La forma usata da mons. Merisi è 
prudente, ma la sostanza è chiaris¬ 
sima. Quello della salute è solo 
uno degli ambiti toccati da questa 
riforma. Ve ne sono anche di più 
generali e non meno importanti, 
soprattutto quelli che vanno a inci¬ 
dere sugli equilibri istituzionali. 
Lo ha chiarito ieri l'agenzia dei ve¬ 
scovi Sir, con la sua «nota settima¬ 
nale». Quello che preoccupa non è 
solo la «devolution», sono piutto¬ 


sto quei «cambiamenti assai rile¬ 
vanti e non sempre del tutto chiari 
nella forma di governo, tanto da 
portare a quella che allora sì si po¬ 
trebbe chiamare una «seconda Re¬ 
pubblica», commenta l'agenzia dei 
vescovi. Quello che è dato per cer¬ 
to è che ora la parola passerà al 
«popolo sovrano»". Sarà chiamato 
a decidere con il referendum «se 
questa stagione di riforme costitu¬ 
zionali votate a maggioranza porte¬ 
rà ad un nuovo equilibrio costitu¬ 
zionale, oppure resterà consegnata 
agli archivi come uno dei capitoli 
della lunga ed aggrovigliata transi¬ 
zione di questo decennio». Sono 
materie delicate. Sulle quali svilup¬ 
pare - questo è il messaggio che 
viene inviato - «di qui alla scaden¬ 
za referendaria un pacato e profon¬ 
do dibattito, guardando alla sostan¬ 
za dei problemi e non agli interessi 
a breve degli schieramenti e delle 
forze politiche», definiti «assai 
mutevoli». E non a caso la nota si 
conclude invitando a guardare all' 
insegnamento di Alcide De Gaspe- 
ri, uno dei padri della Costituzio¬ 
ne. 

Prova a replicare alla Cei il mini¬ 
stro per le Riforme, il leghista Ro¬ 
berto Calderoli. «Il Federalismo 
contenuto nella riforma costituzio¬ 
nale approvata al Senato - afferma 
nel tentativo di rassicurare - è 
equo, equilibrato e soprattutto soli¬ 
dale». «Venti sistemi sanitari e 
quindi venti sanità diverse non rap¬ 
presentano il rischio derivante da 
questa riforma - prosegue - ma rap¬ 
presentano una tragica realtà attua¬ 
le dove, accanto a sanità di serie A 
sono presenti, purtroppo, di serie Z 
dove si entra in ospedale per un fo¬ 
runcolo - conclude - e se ne esce 
con il carro fùnebre». Insomma, 
sarebbe il federalismo alla Bossi 
ad assicurare «una sanità di serie A 
in tutte e venti le Regioni italiane». 
Il socialista Boselli, polemico con 
il leader dell'Udeur, Clemente Ma¬ 
stella, critica il protagonismo della 
Cei che «prende posizione su tutti i 
temi dell'agenda politica» e conti¬ 
nua a chiedere «il superamento del 
Concordato». Chi, invece, condivi¬ 
de totalmente le preoccupazioni 
espresse dai vescovi italiani è il se¬ 
gretario dei Ds, Piero Fassino: 
«Spero che il governo di centrode¬ 
stra, quando le preoccupazioni le 
esprime non soltanto l'opposizione 
ma un mondo così importante co¬ 
me quello della Chiesa cattolica, ri¬ 
fletta attentamente sui guasti che 
questa riforma sta introducendo 
nella vita del Paese». 



I lavori dei vescovi italiani ad Assisi Foto di Pietro Crocchioni/Ansa 


CASO GROTTESCO 

Bossi finge di chiamare Ciampi 


Poi è costretto 

VENTIQUATTRO ORE prima 
aveva concluso i brindisi per aver 
spianato a colpi di ruspa la Costitu¬ 
zione con l'annuncio: "Chiamerò 
Ciampi". E così ieri i cronisti hanno 
pungolato Bossi: "Com'è andata la 
telefonata?". "Una conversazione 
cordiale", rispondeva alle 17 il se¬ 
gretario del Carroccio. E faceva na¬ 
scere un "caso" che dà la misura del¬ 
la grottesca deriva che stiamo viven¬ 
do. Sì, perché nessuna conversazio¬ 
ne, né cordiale, né ostile, c'era stata. 
Così faceva sapere dopo due ore di 
verifiche e di imbarazzo un'algida 
nota dell'ufficio stampa del Colle, 
che con la formula dell'"a quanto si 
apprende al Quirinale", esprimeva 
tutto il rammarico di Ciampi. Alle 
21,40 piombava sui tavoli della re¬ 
dazione, però, un altro flash: si sono 
parlati. Per gli amanti del genere 
"pochade", però, ciò è avvenuto so¬ 
lo dopo che Ciampi aveva smentito 
Bossi, e dunque la telefonata di Bos- 


a chiedere scusa 

si era diventata una goffa richiesta 
di scuse. 

Il fatto è che il leader leghista s'era 
inventato tutto di sana pianta, e ave¬ 
va aggiunto il particolare di una cer¬ 
ta "cordialità". Eppure Ciampi, si 
sa, è ostile alla Controriforma. Ha 
tuonato per l'unità nazionale e con¬ 
tro lo spezzatino imposto dalla Le¬ 
ga. Ma ha in merito poteri vicini allo 
zero. Mani legate, ma indomabile ir¬ 
ritazione. Possibile che avesse ac¬ 
colto Bossi con un "volemose be¬ 
ne"? In verità il presidente ieri ave¬ 
va altro da pensare: era andato ad as¬ 
sistere il figlio Claudio, sottoposto a 
un'operazione chimrgica. Prima di 
recarsi in clinica, non risultava aves¬ 
se ricevuto una chiamata di Bossi. È 
stato lo stesso presidente a chiarire: 
Bossi? Mai sentito. E mai precisa¬ 
zione fu così puntualmente divulga¬ 
ta. Fino alle 21,40, quando è interve¬ 
nuta una precisazione della precisa¬ 
zione. v. va. 


L’INTERVISTA 


ANTONIO BASSOLINO 


Il presidente della Campania: alle firme dei cittadini si uniscano le istituzioni regionali 


Anche le regioni promuovano il referendum 


■ di Simone Collini / Roma 


«Ora è giusto e impor¬ 
tante che la parola passi 
ai cittadini». Antonio 
Bassolino non ha perso 
tempo. Pochi minuti do¬ 
po che il Senato ha ap¬ 
provato in via definitiva 
la riforma costituziona¬ 
le, la giunta regionale della Campania ha 
approvato, su sua proposta, una delibera 
che chiede al Consiglio di avviare la proce¬ 
dura per promuovere il referendum sulla 
legge voluta dalla Lega e votata compatta¬ 
mente dalla Casa delle libertà. «Sono fidu¬ 
cioso che il referendum bloccherà queste 
norme, che sono l’opposto di un federali¬ 
smo responsabile e solidale», dice il gover¬ 
natore della Campania. 

Presidente Bassolino, c’è già il 
comitato “Salviamo la Costituzione”, 
presieduto da Oscar Luigi Scalfaro, che 
si è impegnato a raccogliere le 500 mila 
firme necessarie per richiedere il 
referendum. 

«Sì, e tanti di noi daranno un contributo per 
la raccolta delle firme. Ma è importante che 
a promuovere il referendum siano anche 
soggetti istituzionali come le Regioni». 

Per una questione simbolica? 
«Soprattutto, perché le Regioni sono le de¬ 
stinatarie di molte delle norme previste da 
questa riforma. E poiché la Costituzione 
prevede che si possa promuovere il referen¬ 


dum presentando 500 mila firme oppure 
dietro richiesta di almeno cinque Regioni, è 
bene che alla consultazione popolare si arri¬ 
vi per doppia iniziativa. E sono convinto 
che saranno ben più di cinque le Regioni 
che chiederanno il referendum». 

Lo dice pensando al numero delle 
Regioni governate dal centrosinistra o 
al numero delle Regioni del 
Mezzogiorno? 

«Non è questo il punto. Considero impor¬ 
tante che a promuoverlo siano innanzitutto 
Regioni del Mezzogiorno, che è il più pena¬ 
lizzato da queste norme, ma anche Regioni 
del Centro e del Nord». 

E per quanto riguarda le appartenenze 
politiche? 

«Mi auguro che oltre a tante Regioni di cen¬ 
trosinistra, lo chieda anche qualche Regio¬ 
ne di centrodestra. Magari per sostenere 
opinioni esattamente opposte alle mie, ma 
comunque per dare la parola ai cittadini». 
Sembra una sfida. 

«Chi è convinto delle proprie ragioni, deve 
essere fiducioso nel responso dei cittadini». 

Il centrodestra sostiene che con questa 
riforma si danno più poteri alle Regioni. 
Perché un presidente di Regione 
dovrebbe essere contrario? 

«Con queste norme si rischia una grande 
confusione, e perfino un vero e proprio ca¬ 
os istituzionale. Anziché completare la ri¬ 


forma del Titolo Quinto della Costituzione, 
con un vero Senato federale, si crea un Se¬ 
nato che non ha nulla a che fare con le Re¬ 
gioni, un Senato che non vota la fiducia al 
governo ma che può mettere il veto su im¬ 
portanti leggi». 

Uno degli argomenti a cui fa più ricorso 
il centrosinistra per criticare la 
devolution è che si dà vita a venti diversi 
sistemi sanitari e scolastici. 

«E evidente il rischio di mettere in discus¬ 
sione T eguaglianza dei cittadini nel campo 
della salute e dell’istruzione. Ma problemi 
seri ci sono anche nel delicato campo della 
sicurezza». 

La famosa polizia locale. 

«Famosa... piuttosto, non si sa neanche co¬ 
sa sia». 

Lei che ha fatto per diversi anni il 
sindaco di una grande città come Napoli 
dovrebbe saperlo, o no? 

«Io so bene che cos’è la polizia amministra¬ 
tiva locale, questo sì: è il corpo dei vigili ur¬ 
bani, è la polizia municipale. Ma questa, 

Sulla sicurezza un enorme 
pasticcio. Cos’è la polizia 
locale? si aggiunge 
alla municipale, alla Finanza 
a poliziotti e carabinieri? 


per ciò che attiene alla gestione, è di compe¬ 
tenza di sindaci e comuni, e così deve resta¬ 
re. E per quello che riguarda la competenza 
legislativa, per quello che riguarda le scuo¬ 
le di formazione, è già di competenza delle 
Regioni. Questa è la polizia amministrativa 
locale. Che cos’è invece la polizia ammini¬ 
strativa regionale? Nessuno lo sa. È una 
nuova polizia, aggiuntiva alla polizia di Sta¬ 
to, ai carabinieri, alla Guardia di finanza, al¬ 
la polizia municipale? Un’altra, quando è 
già tanto delicato coordinare i corpi di poli¬ 
zia attuali? Oppure, non è una polizia nuo¬ 
va. Ma allora che cos’è? È l’assurda e im¬ 
possibile regionalizzazione di uno dei corpi 
nazionali? E evidente che il pasticcio è 
grande». 

Sindaci, presidenti di Provincia e di 
Regione prima hanno attaccato il 
governo sulla Finanziaria per i tagli agli 
enti locali, ora lo attaccano per la 
devolution... Il centrodestra punta il 
dito sul carattere opposto delle due 
critiche per sostiene che la vostra è una 
battaglia tutta politica, che non entra 
nel merito delle questioni. 

«Ma questo è proprio il paradossale e l’im¬ 
pressionante dell’intera vicenda. In tutti 
questi mesi sono andati avanti di pari passo 
con la volontà di giungere alla devolution e 
con una Finanziaria che pratica il ritorno 
neocentralista dello Stato. E in entrambi i 
casi, sono andati avanti nella più assoluta 
mancanza di confronto e di dialogo con le 
Regioni, i comuni e gli enti locali». 



Casini torna all’Udc: la Devolution? Non convinto del tutto 

Da Vespa annuncia la reiscrizione al gruppo per la campagna elettorale. Ed esprime dubbi su premierato e bipolarismo 


sono 

stato io 

(il primo a “uccidere” Berlusconi) 



■ Pier Ferdinando Casini an¬ 
nuncia con soavità la sua immi¬ 
nente re-iscrizione al gruppo del- 
l’Udc, abbandonando il misto, 
per fare campagna elettorale «co¬ 
me è necessario in questo mo¬ 
mento». Del resto ritiene di aver 
«assolto in modo sereno i compi¬ 
ti di presidente della Camera» e 
cita precedenti «illustri come 
Spadolini, Fanfani e Malagodi». 
Non si tema la somma di una cari¬ 
ca istituzionale (la guida di una 
Camera) e una politica (la leade- 
ship di un partito, reggenti a par¬ 
te) nella stessa persona perché 
Casini non toma in campo «per 
insultare nessuno», non evocherà 
«la paura dei comunisti» e chiede 
al centrosinistra «di non demo¬ 


nizzare Berlusconi». Con il quale 
“Pier” litiga tanto ma i rapporti 
restano «ottimi» e non gli farà 
campagna contro «alimentando 
litigosità negative». Un idillio. 
Parola d’ordine: normalità, pana¬ 
cea italiana. Obiettivo: il Partito 
dei Moderati. Sede delle esterna¬ 
zioni: Porta a Porta, ovvio. 

Dove Casini - nel giorno in cui i 
vescovi criticano la devolution - 
così argomenta sulla riforma che 
il suo partito e lui stesso hanno 
votato per 4 letture (esclusi Mar¬ 
co Foliini, che si è dissociato a 
metà strada, e Bmno Tabacci dal¬ 
l’inizio): «Per essere chiaro non è 
che tutta la riforma mi convinca 
tanto». Gli piace il federalismo, 
non il premierato che «ingessa» 


il premier e lo «indebolisce». Ma 
il testo «è profondamente cam¬ 
biato rispetto a 3 anni fa. L’Udc 
ha lavorato per inserire punti fon¬ 
damentali come l’interesse nazio¬ 
nale». Il Carroccio però rettifica, 
perché la campagna elettorale sta 
cominciando per tutti: «È stata 
An a volere l’interesse nazionale 

Sul referendum 
lancia un appello 
per la libertà di voto 
«Torno in campo, ma 
non insulterò nessuno» 


- dice il leghista storico Speroni - 
E ho forti dubbi che i cambia¬ 
menti apportati dai centristi siano 
migliorativi. All’epoca delle trat¬ 
tative l’Udc era più freno che ac¬ 
celeratore». 

Poi c’è la partita referendum: Fol- 
lini ha lanciato un appello alla li¬ 
bertà di voto per «smilitarizza¬ 
re», Cesa ha ribattuto che decide¬ 
rà il partito la settimana prossi¬ 
ma, Casini ha auspicato «che i 
cittadini votino senza essere tirati 
da una parte all’altra» e poi «se 
bocceranno la riforma vorrà dire 
che c’è un giudizio negativo». Il 
che è lapalissiano ma non sareb¬ 
be bello per la coalizione che si è 
fatta la riforma da sola. 

Infine: «piedi di piombo» sulla 


sperimentazione della pillola 
abortiva, «l’atteggiamento delle 
regioni è il più responsabile». 

E una battuta di genere berlusco- 
niano: nella competition con Fini 
e con il premier, ha detto Casini, 
«parto dal più basso, non come 
altezza fisica perché questo è un 
complesso di Berlusconi, ma par¬ 
lo di basso elettorale». Cesa ha 
annunciato l’impegno a portare 
l’Udc a due cifre. Casini sarà ca¬ 
polista in tutte le circoscrizioni. 
Follini si mantiene defilato, va al 
cinema a capire perché lo chia¬ 
mano Harry Potter e si dedica al¬ 
la nuova Fondazione. I risultati 
delle urne di primavera scolpiran¬ 
no l’assetto definitivo del partito. 

f. fan. 
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«Prima il proporzionale, poi la par condicio» 

Berlusconi in Turchia per l’inaugurazione del gasdotto russo progettato dall’Eni si abbandona all’euforia 
«Vinceremo, nei sondaggi siamo alla pari con la sinistra». E accelera sulla legge bavaglio, nonostante Ciampi 


di Marcella Ciarnelli inviato a Samsun (Turchia) 


L’AGENDA di governo dei prossimi mesi il 
presidente del Consiglio la detta dalla Tur¬ 
chia. Il giorno dopo l'ultimo voto alla devolu- 
tion, tanto cara agli amici leghisti, il premier è 


volato a Samsun per 
trovarsi con altri due 
amici, il presidente 
russo Vladimir Putin e 

il primo ministro turco Erdogan 
ed inaugurare la stazione di com¬ 
pressione del gasdotto Blue Stre- 
am, progetto deH’Eni e di Gaz- 
prom, che in realtà è finito dal di¬ 
cembre 2002. Ma un taglio di na¬ 
stro ogni tanto non fa male. Una 
cerimonia ufficiale, tra inni e 
coccarde, in campagna elettora¬ 
le toma sempre utile. E se poi, 
come nel caso in questione, ci 
possono essere in ballo interessi 
economici per il futuro post poli¬ 
tico sia suo che di Putin, allora 
non è proprio il caso di rinuncia¬ 
re. Dunque, per quanto riguarda 
le prossime scadenze interne, 
nuove leggi e possibili alleanze, 
Berlusconi ha detto, senza mez¬ 
zi termini, di non avere alcuna 
intenzione di rinunciare alla sua 
idea di modificare la par condi¬ 
cio, quella legge «bavaglio» che 
lo costringe a limitare il suo ster¬ 
minato potere mediatico, alme¬ 
no a ridosso della scadenza elet¬ 
torale. L'altolà di Ciampi sem¬ 
bra averlo del tutto rimosso. 
«Certo, prima dobbiamo pensa¬ 
re alla legge elettorale» dice il 
premier prima di lasciare la Tur¬ 
chia. Alla modifica è interessato 
tutto il centrodestra. «Ma poi, 
con calma, affronteremo la par 
condicio» conferma il premier, 
pronto a inimicarsi chi, come 
lUdc, ha sempre posto paletti da¬ 
vanti all’ipotesi di un cambio di 
quella legge. Ma far slittare il 
confronto, facendolo arrivare 
«con calma» agli ultimi giorni 
utili, sembra la soluzione per 
mettere anche gli alleati recalci¬ 
tranti davanti al fatto compiuto. 
Quelli attuali. Senza mettere li¬ 
miti alla provvidenza. Tanto più 
che la sua tanto decantata solida 
maggioranza è a rischio ogni 
volta che non si tratta di un voto 
che riguarda gli interessi dell' 
una o l'altra componente, come 
dimostra l'andamento del voto 
di ieri alla Camera sull'influenza 
aviaria, in cui il governo è anda¬ 
to sotto. Davanti all'ipotesi che 
Clemente Mastella possa sce¬ 
gliere di allearsi con il centrode¬ 
stra, Berlusconi mostra la sua to¬ 
tale disponibilità. Lui il leader 
dell'Udeur, già sbandierato co¬ 
me una «sorpresa» molto positi¬ 
va, insomma lo accoglierebbe a 
braccia aperte. Ma il problema è 
che il politico dato in arrivo è pri¬ 


gioniero del centrosinistra. Ber¬ 
lusconi per spiegarlo ha sfodera¬ 
to la storiella ad hoc. «Mastella è 
nella situazione del capitano che 
telefonò al suo maggiore per dir¬ 
gli: ho catturato ventidue soldati 
nemici. Lui rispose: portali qui. 
E l'altro confessò: non mi lascia¬ 
no venire». «Sono e resto un uo¬ 
mo libero» gli ha risposto Ma¬ 
stella «quindi è difficile farmi 
prigioniero. Chiunque ci abbia 
provato è rimasto colpito dalla 
nostra capacità di sfilarci da 
ogni catena». 

Comunque Mastella o non Ma¬ 
stella, il premier è sicuro di vin¬ 
cere le prossime elezioni. «Gli 
ultimi sondaggi mi dicono che 
siamo in parità: 48 a 48». Qundi 
c'è tutto il tempo per il sorpasso. 
Non influirà certo l'approvazio¬ 
ne della devolution o anche il 
possibile referendum. «Vincere¬ 
mo comunque». 

Quella di ieri, comunque, è stata 
un'occasione che Berlusconi ha 
colto al volo per «dimostrare co¬ 
sa si può fare lavorando insie¬ 
me». Introdotto da una tarantella 
il premier ha rivolto un caloroso 
saluto agli amici Erdogan e Pu¬ 
tin, «due esempi di democra¬ 
zia». Sullo sfondo rincontro tra 
l'amministratore delegato dell' 
Eni, Paolo Scaroni e quello di 
Gazprom, Miller. C'era da ridi¬ 
scutere l'accordo per cui i russi 
avrebbero potuto commercializ¬ 
zare il gas in Italia mediante una 
società controllata anche dall'im¬ 
prenditore Bruno Mentasti, so¬ 
cio di Berlusconi in Telepiù tra¬ 
mite Fininvest. L'Antitrust ha 
bocciato quell'accordo. Scaroni 
fa sapere: «Ora è stata raggiunta 
un'altra intesa coprirà i vecchi 
punti dell'accordo e si aprirà ad 
altri interessi». La questione re¬ 
sta per ora aperta. E, comunque, 
l'Antitrust vigila. 



Berlusconi e Putin all’inaugurazione del Gasdotto Blue Stream Foto di Sergey Zhukov/Ap 


TG RAT 


di Paolo Ojetti 


Tgl 


L ’imperatore dei tubi 


Dopo un lungo spottone per Berlusconi, il più grande 
posatore di tubi e di gasdotti, ci sarebbero i vescovi, che 
diffidano della devolution. Ma il Tgl, a differeanza del solito, 
ignora i prelati e costringe Maria Luisa Busi a leggere in studio 
una striminzita noterella, dove i vescovi, che temono una 
disparità sanitariafra le Regioni, vengono così svenduti: «I 
vescovi vedono 20 sistemi regionali». 


Tg2 


L ’apertura ai vescovi 


Mauro Mazza, direttore del Tg2, è una vecchia volpe del 
giornalismo, quindi sa che i vescovi bisogna prenderli sul 
serio. E ai prelati va l’apertura della serata a scapito persino 
del magnifico posatore di tubi, Berlusconi. 


Tg3 


Iraq, sotto accusa gli Stati Uniti 


Qualche voltai vescovi sono i benvenuti. Per esempio, 
quando si mobilitano contro la devolution che dividerà gli 
italiani: ricchi da una parte e poveri dall’altra. E allora i vescovi 
mobiliteranno per il referendum i preti e le suore: Calderoli ha 
poco da ridere. Per gli esteri, atto d’accusa al governo Bush: 
l’Iraq è un tritacarne di soldati Usa, la guerra è ammantata di 
bugie e armi chimiche: statunitensi, però. 


CONDANNATO PER EVASIONE 

Era nell’orto 
Sei mesi 
a Bompressi 


Ovidio Bompressi, l’ex militante di Lotta 
Continua agli arresti domiciliari per l’omi¬ 
cidio del commissario Calabresi, è stato 
condannato ieri a 6 mesi di reclusione dalla 
Corte d’Appello di Genova per evasione, 
perchè nel 1998, durante un controllo, era 
stato sorpreso nell’orto di casa sua, a Mas¬ 
sa. La Corte ha accolto il ricorso della Pro¬ 
cura generale verso la sentenza di assolu¬ 
zione pronunziata in primo grado dal Tri¬ 
bunale di Massa. 

Bompressi aveva ottenuto per ragioni di sa¬ 


lute il differimento della pena di 19 anni, 9 
mesi ed otto giorni di reclusione commina¬ 
ta per l’assassinio di Luigi Calabresi in 
quanto il tribunale di sorveglianza di Geno¬ 
va ha ritenuto la detenzione in carcere in¬ 
compatibile con il suo stato psicofisico. 
L’ex Lotta Continua, condannato per 
l’omicidio del poliziotto milanese assieme 
a Adriano Soffi e Giorgio Pietrostefani, sa¬ 
rebbe pertanto obbligato a restare nella sua 
abitazione di Massa. 

Nell’agosto 1998, dopo essere stato scarce¬ 
rato sempre per le sue precarie condizioni 
di salute, durante un controllo le forze del¬ 
l’ordine lo avevano sorpreso nell’orto vici¬ 
no a casa. Indagato per evasione, era stato 
successivamente assolto in primo grado. 
«Sono molto seccato - ha commentato il di¬ 
fensore di Bompressi, Ezio Menzione - so¬ 
pratutto in prospettiva della grazia. Non di¬ 
co che questa condanna sia ostativa, ma 
una cosa così è fastidiosa. Oltretutto - ha 
concluso Menzione - Bompressi, che è sot¬ 
toposto a tre controlli quotidiani, per 10 an¬ 
ni si è sempre comportato benissimo». 


POLEMICHE A MILANO 

«L’Ambrogino 
di destra» alla 
Fallaci e Allam 


Il maggior riconoscimento cittadino riletto in 
chiave antislamica: così l’Ambrogino d’Oro 
di Milano finisce nelle mani di Oriana Fallaci 
(proposta dalla Lega, che ne ha fatto la sua 
icona culturale) e del vicedirettore del Corrie¬ 
re della Sera Magdi Allam (proposto da For¬ 
za Italia, esperto di questioni mediorientali). 
Due assegnazioni che hanno spaccato il Con¬ 
siglio comunale, con i capigmppo dell’oppo¬ 
sizione che hanno preferito non partecipare al 
voto sul pacchetto delle trenta medaglie 
d’oro piuttosto che avvallare la candidatura 


della scrittrice fiorentina. Durissime le rea¬ 
zioni del centrosinistra, nonostante il succes¬ 
so per la nomina dei lavoratori della Scala, 
dei fondatori di Smemoranda Gino e Miche¬ 
le, dell’inviato dell’Espresso Fabrizio Gatti 
(autore del reportage sul centro di detenzione 
per immigrati di Lampedusa). «Profondo 
rammarico per la scelta della maggioranza di 
utilizzare l’assegnazione delle civiche bene¬ 
merenze a fini di parte» ha commentato 
l’Unione, tanto più sottolineando per la Falla¬ 
ci «l’inesistenza di qualunque requisito di mi- 
lanesità». 

Secondo il coordinatore Antoniazzi «i premi 
alla coppia Fallaci-Allam sono il segno di 
una concezione ideologica e aggressiva in 
chiave anti-araba» e per Gianni Occhi di Ri¬ 
fondazione si tratta di una vera e propria «di¬ 
chiarazione di guerra al mondo islamico». Il 
riconoscimento è stato concesso anche a Cle¬ 
mentina Cantoni, la volontaria sequestrata in 
Afghanistan, l’ex rabbino capo di Milano 
Giuseppe Laras, l’ex rettore della Bocconi 
Carlo Secchi e Michele Perini, presidente di 
Fiera Spa e già numero uno di Assolombarda. 


Marco Travaglio 


tl ANANAS <! 

Democrazia fosforescente 


Mastella? Se vuole 
venire, siamo pronti 
ad accoglierlo 
Ma lui è prigioniero 
dell’Unione e non lo sa 


I n principio le armi di distruzione 
di massa doveva averle Saddam. 
Giuliano Ferrara, dotato di gran¬ 
de intelligenza ma anche di una vi¬ 
sta molto più aguzza dei satelliti, le vede¬ 
va a occhio nudo da qualsiasi trattoria 
di Roma. Poi si scoprì che era un 'illusio¬ 
ne ottica, tipica degli ex spioni della Cia. 
Così si cominciò a dire che la guerra all' 
Iraq serviva a esportarvi la democrazia. 
Ora si scopre che, già che c'erano, gli 
americani hanno esportato anche le ar¬ 
mi di distruzione di massa, così nessuno 
dirà più che non ci sono. Sono america¬ 
ne, è vero, ma non è il caso di sottilizza¬ 
re. Fosforo bianco, napalm ultimo mo¬ 
dello. Ma Platinette ha avuto un calo di 
vista e non l'ha notato. Per notarlo del 
resto bisogna munirsi di parabola, pas¬ 
sare una notte insonne e intercettare Rai- 
News24, l'unico canale autorizzato a da¬ 
re notizie vere. Clandestinamente. Lì la¬ 
vora Sigfrido Ranucci, raro esemplare 


superstite del giornalismo d'inchiesta. È 
lo stesso che nel 2000 scoprì l'ultima in¬ 
tervista di Borsellino in cui si parlava di 
Dell'Utri, Mangano e Berlusconi. Il di¬ 
rettore Mormone tentò di proporla a 
qualche tg o a qualche talk show della 
«Rai dell'Ulivo». Nessuno era interessa¬ 
to. Così il testamento spirituale di un 
martire dell'antimafia fu trasmesso not¬ 
tetempo per pochi intimi. Provvidero poi 
un comico e un paio di giornalisti 
«criminosi » a farlo conoscere agl'italia¬ 
ni. Ora la scena si ripete con il fosforo 
bianco di Falluja, la città santa rasa al 
suolo per agevolare l'esportazione della 
democrazia. Tutte le principali tv del 
mondo hanno acquistato il reportage, 
così americani, inglesi, francesi e au¬ 
straliani han visto gli effetti speciali del¬ 
la democrazia fosforescente. Gl'italiani, 
salvo vampiri e pipistrelli, no. Anche Ve¬ 
spa ha sorvolato: in fondo, mica han 
bombardato Cogne. Era solo Falluja. 


Messo alle strette dall'informazione - lì 
si usa così - il governo americano ha pri¬ 
ma smentito poi confessato la micidiale 
arma chimica. Il governo inglese ha bal¬ 
bettato qualcosa. Il governo italiano non 
ha ancora detto una parola, mentre all' 
opposizione si segnalano casi di folgora¬ 
zione sulla via dei «neocons » (dal fran¬ 
cese «con», coglione): i noti imbecilli 
della guerra preventiva che in America 
non osano più mettere il naso fuori di ca¬ 
sa, ma in Italia sono popolarissimi, an¬ 
che nel centrosinistra. Tant'è che, men¬ 
tre negli Usa persino i repubblicani ame¬ 
ricani inchiodano il presidente alla cata¬ 
strofe bellica, in Italia l'opposizione di¬ 
scute animatamente sull'opportunità di 
ritirare le truppe una volta al governo. 
Comunque non subito. Con calma. In 
Spagna Zapatero dice che si ritira e poi 
si ritira davvero. Da noi non di dice nul¬ 
la, poi eventualmente «si avvia una stra¬ 
tegia per un rientro concordato» 


(espressione intraducibile in qualunque 
lingua che non sia l'italiano). Intanto 
Bellachioma i soldati li sta ritirando dav¬ 
vero, un po' alla volta, alla chetichella. 
Fra qualche mese, quando avrà finito, te¬ 
lefonerà a Piazza Santi Apostoli: «Tran¬ 
quilli, ragazzi, potete smettere di discute¬ 
re sull'opportunità di ritirare i soldati da 
Nassiriya: l'ultimo è appena rincasato». 
Con chi dovrebbe essere concordato, 
poi, questo benedetto ritiro? Con quella 
specie di sergente Garcìa che risponde 
al nome di Jalal Talabani, il presiden¬ 
te-fantoccio iracheno che l'altro giorno, 
a Roma, giurava: «Bombe al fosforo a 
Falluja? Questa è propaganda terrori¬ 
stica. Ormai in Iraq, anche se due pesci 
litigano in fondo al mare, è colpa degli 
americani». L'indomani quei terroristi 
del Pentagono hanno confermato le 
bombe alfosforo: anche Talabani, come 
l'amico Silvio, viene spesso frainteso. 
«Armi chimiche? Una sciocchezza, sa¬ 


rebbero morti i soldati Usa», pontifica¬ 
va tre giorni fa sul Giornale il noto stra¬ 
tega Andrea Nativi. E Massimo Teodori, 
che è una specie di badante a distanza di 
Bush, rincarava: «Una storia di ordina¬ 
ria demagogia, di partigianeria filoter¬ 
rorista. Rainews rappresenta gli ameri¬ 
cani come nuovi nazisti», ma perfortuna 
«non c'è un solo grande giornale Usa 
che abbia dedicato una sola riga alle 
presunte rivelazioni della nostra tv». 
Non aveva ancora finito di scrivere e tut¬ 
ti i giornali e le tv del pianeta sbattevano 
il fosforo in prima pagina. Strepitosa, 
anzi illuminante la conclusione del bu- 
shetto de noantri: al massimo «il fosforo 
è stato impiegato per illuminare le posta¬ 
zioni nemiche». Ecco, gli americani era¬ 
no a corto di pile e riflettori e hanno illu¬ 
minare la scena con un po ' di fosforo. 
Che niente niente, insieme alla democra¬ 
zia, stiano esportando pure l'illumini¬ 
smo? 
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18-25 NOVEMBRE 2005 

SETTIMANA DI INIZIATIVE DEI DEMOCRATICI DI SINISTRA 


INIZIATIVE 
IN PROGRAMMA 


18 NOVEMBRE 
Roma, 

VII e Vili Municipio 

Fassino, Turco 

Verbania 

Reschigna, 

Travaglini 

Preganziol (TV) 

De Piccoli 

Padova 

De Piccoli 

Venezia 

Vianello, Murer 


Bologna 

Damiano, Caronna 

Arezzo 

Martini, Benvenuto 

Livorno 

Susini 

Firenze 

Franco, Ventura 

Pergola (PU) 

Vannucci 

Frosinone 

Buschini 

Frosinone 

Marzi 

Acquapendente 

(VT) 

Piazzai, Parroncini 

Giuliano di Roma 
(FR) 

Martini 

Trevi (PG) 

Bersani 

Bussi sul Tirino 
(PE) 

Pittella 

Fabriano (AN) 

Amati - Donaggio 

Jesi (AN) 

Donaggio 

Roseto 
degli Abruzzi 
(TE) 

Gasperoni 

Avezzano (AQ) 

D’Amico 


Benevento 

Nappi, Sales 

Battipaglia (SA) 

De Luca 

Casole Bruzio 
(CS) 

Franchino 

Rossano scalo 
(CS) 

Oliverio 

S. Vito dei 
Normanni (BR) 

Stanisci, Frisullo 

Romano di 
Lombardia (BG) 

Morando 


19 NOVEMBRE 

Torino 

Mussi 

Novi Ligure (AL) 

Mussi 

Caste II azzo 
Bormida (VC) 

Mussi 

Ortonovo (SP) 

Forcieri 


VU' 



vivere 

meglio 


LAVORO • COSTO DELLA VITA • CASA 
SALUTE * ASSISTENZA < AMBIENTE 
SCUOLA • CULTURA • FARE IMPRESA 


Oppido Lucano 
(PZ) 

La Corazza 

S. Marcello 
Pistoiese (PT) 

Nieddu 

Magliano Sabina 
(RI) 

Rodano 

Oriolo Romano 
(VT) 

Egidi 

Amantea (CS) 

Oliverio 

Prato La Serra (AV) 

Aurisicchio 


20 NOVEMBRE 

Potenza 

Folino 

Torino 

Chiamparino 

Modena 

Melandri 

Imola (BO) 

Turco 


Vignola (MO) 

Tu rei 

Prato 

Magnolfi 

Sabaudia (LT) 

D’Arcangeli, 

Forte 

Cori (LT) 

Giorgi, 

Randich 

Ronciglione (VT) 

Egidi 

Rogliano (CS) 

Guccione 

Napoli 

Pagano, 

Incostante 

Afragola (NA) 

Impegno 

Marano (NA) 

Villone 

Ischia (NA) 

Amato 


21 NOVEMBRE 

Lavello (PZ) 

Altobello 

Biella 

Gamna, Ronzani 

Como 

Morando 

Cesena (FO) 

Brandolin 

Livorno 

Bolognesi 

Montignoso (MS) 

Turco, Mancini 

Firenze 

Van netti 

Vaiano (PR) 

Ludi 

M.te S. Giovanni 
Campano (FR) 

Mazzocchi, Belli 

Roccasecca (FR) 

Caraccini, 

Buschini 


Fabro (TN) 

Angius 

Cassino (FR) 

Adinolfi, 

Sambucci 

Ceccano (FR) 

Buschini 

Montalto di 
Castro (VT) 

Sposetti, Egidi 

Mesagne (BR) 

Stanisci, 

Mantanaro 


22 NOVEMBRE 

Vercelli 

Turco 

Potenza 

La Corazza 

Villadossola (VC) 

Turco 

Genova 

Burlando, Pericu 

La Spezia 

Migliavacca 


Vicenza 

Sbrollini 

Ferrara 

Manca, 

Cavallini 

Sassuolo (MO) 

Lumia 

Certaldo (FI) 

Conti, Fluvi 

Mondolfo (PU) 

Ucchielli 

Valle del Sacco 
(FR) 

Simoncelli 

Anagni (FR) 

Buschini 

Tarquinia (VT) 

Parroncini, 

Mazzoli 

Roma 

Bassanini, 

Magnolfi 

Castrovillari (CS) 

Midaglia 


23 NOVEMBRE 

Cuneo 

Ferraris 

S. Levante (GE) 

Morando 

Lecco 

Zanetti 

Milano 

Angius 

Mantova 

Magnolfi 

Venezia 

Marchese 

Pisa 

Damiano 

San Giogrio (FR) 

Migliorelli 

Campocatino 

(FR) 

Morini, Migliorelli 

Montefiascone 

(VT) 

Egidi, Mazzoli 

Perugia 

Turco 

Caserta 

Barbieri 

Rende (CS) 

Pignataro 

Acri (CS) 

Ambrogio 

Bisignano (CS) 

Morelli 

Crotone 

Sulla, 

Corigliano 

Campobasso 

La Torre 


24 NOVEMBRE 

Savona 

Orlando 

Savignano (MO) 

Manzini 

Pisa 

Rossi 

Viareggio 

Morando 

Ancona 

Burchiellaro 


Viterbo 

Battaglia 

Città di Castello 
(PG) 

Rosi 

Novafeltria (PU) 

Minardi 

Pescara 

De Piccoli 

Cosenza 

Adamo 

Somma 

Vesuviana (NA) 

Barbieri 

Corigliano 
Calabro (CS) 

Modesto 

Bocchigliero 

(CS) 

Pacenza 

Scalea (CS) 

Acri 

Castel laneta (TA) 

Agostini 

Lecce 

Maniglio, 

Pellegrino 


25 NOVEMBRE 
Biella 

E. Morando 

Mogliano (TV) 

De Piccoli, Carrara 

Piombino 

Filippeschi 

Livorno 

Pennacchi 

Tarano (RI) 

Parroncini, Rinaldi 

Pescara 

Silvia Bartolini 

Catanzaro 

Amendola, Minniti 

Montelabbate 

(PU) 

Gasperoni 

Cagliari 

Turco 

Bitonto (BA) 

Rossiello 

Vieste (FG) 

Rossi 


amare 

l'Italia 
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6 l’Unità 

venerdì 18 novembre 2005 


Il governo scivola 
su polli e patenti 

Aviaria, la Lega vota con l’opposizione 
Storace nero: «Una mascalzonata, vergogna» 



Francesco Storace Foto di Ettore Ferrari/Ansa 


IL GIORNO DOPO GLI APPLAUSI tributati 
a Bossi, la maggioranza si dilegua al Senato 
mentre è maretta alla Camera dove per ben 
due volte il governo è stato battuto sul decre- 


M di Angela Bianchi / Roma 


to per l'emergenza 
aviaria: la Lega ha vo¬ 
tato con il centrosini¬ 
stra due emendamen- 

ti che fanno saltare i conti e allunga¬ 
re i tempi di approvazione del prov¬ 
vedimento. Nerissimo Storace sul¬ 
l’aviaria: «Ha ragione Calderoli. 
Alla Camera non c'è stato nessuno 
strappo, ma una vera e propria ma¬ 
scalzonata ordita dalla Lega con 
TUnione, dopo aver portato a casa il 
bottino costituzionale. Vergogna». 
Al Senato, invece, dopo che per ben 
quattro volte è mancato il numero 
legale, è stato il governo stesso a ri¬ 


tirare il decreto sulla patente a punti 
che, in parte, sarà assorbito dalla fi¬ 
nanziaria. " Quando la destra deve 
approvare leggi adpersonam, leggi 
vergogna o leggi che dividono l'Ita¬ 
lia i senatori sono tutti schierati in 
aula. Quando invece" osserva Wil- 
ler Bordon, capogruppo della mar¬ 
gherita " il Parlamento affronta te¬ 
mi importanti per tutti i cittadini i 
parlamentari della destra si dilegua¬ 
no". Anche il decreto sull'influenza 
aviaria potrebbe essere assorbito 
nella finanziaria: dopo il voto di ieri 
a Montecitorio rischia infatti di de¬ 
cadere se non convertito entro il 30 
novembre. 

Il ministro della Salute Francesco 
Storace è imbufalito quando lascia 
l'aula di Montecitorio mentre circo¬ 


lano insistentemente voci di sue di¬ 
missioni: avrebbe voluto presentar¬ 
si all'incontro del Gl dedicato all' 
aviaria con il decreto già in tasca. 
Ed invece dovrà aspettare che il Se¬ 
nato trovi i soldi necessari per co¬ 
prire finanziariamente gli effetti de¬ 
gli emendamenti approvati dalla 
Lega: si parla di un centinaio di mi¬ 
lioni di euro, tra sgravi fiscali e 
provvidenze varie per le aziende 
colpite. "Una cifra difficile da co¬ 
prire visti i tempi di magra", osser¬ 
va il forzista Guido Crosetto. Il dato 
è comunque politico. E An stavolta 
reclama un intervento deciso di 
Berlusconi: " Il fatto che questo 
strappo del partito di Bossi", tuona 
il vicepresidente dei deputati di An 
Carmelo Briguglio " sia stato com¬ 
piuto su un provvedimento di così 
forte impatto sociale e intemaziona¬ 
le esattamente il giorno dopo il voto 
sulla devolution e poche ore prima 
dell'inizio dei lavori del G7 deve ri¬ 
chiamare l'attenzione della maggio¬ 
ranza sull'affidabilità politica e par¬ 
lamentare della Lega in questo fine 
legislatura. Un problema molto se¬ 
rio al quale lo stesso presidente del 
Consiglio, nella qualità di garante 


politico della Lega, farebbe bene a 
dedicare molta attenzione". Nella 
maggioranza sono in tanti a temere 
ciò che ieri affermava il diessino 
Luciano Violante e cioè che "dopo 
il voto sulla devolution, la Lega 
guarderà più al merito delle questio¬ 
ni che alle ragioni di coalizione". I 
leghisti dal canto loro fanno spal¬ 
lucce: "Ci siamo preoccupati dei ve¬ 
neti, mica possiamo mobilitarci sol¬ 
tanto per i forestali calabresi", rilan¬ 


cia Cesare Rizzi. Mentre Andrea 
Gibelli, capogmppo del Carroccio, 
cerca di distendere i toni: "Il vinco¬ 
lo di maggioranza lo abbiamo sem¬ 
pre rispettato, ma qui ci sono impre¬ 
se che falliscono e noi vogliamo 
aiutarle. Le polemiche non ci inte¬ 
ressano". Ma An insiste: Storace fa 
sapere che dirà la sua al termine del 
G7 mentre Briguglio va giù duro: 
"La Lega manca ancora di una com¬ 
piuta cultura di governo". 


La classe operaia non va in paradiso. E nemmeno in video 

Alla vertenza dei metalmeccanici solo 12 minuti in 6 mesi in tutti i tg. Petruccioli vuole Ferrara, Bonolis chiama l’epurato Rai Massimo Fini 


■ di Natalia Lombardo / Roma 


Nel Truman show non c’è spazio 
per i lavoratori, meno che mai per i 
metalmeccanici. Sono i desapare¬ 
cidos del video. Le edizioni serali 
dei principali telegiornali, pubbli¬ 
ci e privati, hanno dedicato in sei 
mesi solo 12 minuti e 2 secondi di 
spazio alla vertenza dei lavoratori. 
Sono i dati denunciati dai parla¬ 
mentari Antonello Falomi, Pietro 
Folena e Francesco Martone, pro¬ 
motori della lista «Uniti a Sini¬ 
stra», che chiedono alla Rai la di¬ 
retta della manifestazione delle tu¬ 
te blu il 2 dicembre. «Dati scanda¬ 
losi che testimoniano una vera e 
propria cancellazione dal video 
dei temi che riguardano il lavoro 
di oltre un milione e mezzo di ad¬ 


detti», secondo i parlamentari. 
Una «violazione del pluralismo, 
già segnalata dai segretari generali 
di Fiom, Firn e Uilm al presidente 
e al direttore generale della Rai, 
Dal primo aprile al 30 ottobre 
2005, secondo lo studio della so¬ 
cietà «Canale Tre», risulta che nel¬ 
la fascia 18,25-20,30 i tg hanno de¬ 
dicato alla vertenza solo 12 minuti 
(il Tg2 la ignora). Va un po’ me¬ 
glio all’ora di pranzo, con 22 mi¬ 
nuti e 6 secondi di spazio tv (solo 
il tg3 dedica 9 passaggi e alcuni ti¬ 
toli). La briciola di un minuto la 
mattina, solo dal Tg5. Totale: in 
sei mesi 35 minuti e 27 secondi 
per il rinnovo del contratto dei me¬ 
talmeccanici su tutti i tg, pari allo 


0,001 delle trasmissioni giornalie¬ 
re, lo 0,08 degli spazi informativi 
in «prime time». Non va meglio al¬ 
lo sciopero dei giornalisti: ad otto¬ 
bre solo 95 dedicati al tema dal so¬ 
lo Tg3. Tgl e Tg2 lo ignorano. 
«Immagino che il tempo dedicato 
a Al Bano e Lecciso sia molto più 
di più», afferma Falomi. Un tema 
già sollevato da Beppe Giulietti, 
capogruppo Ds in Vigilanza, «se 
avessero dedicato tanto spazio 
quanto quello per il Duca d’Aosta 
avremmo rinnovato il contratto 
dei metalmeccanici». E Articolo 
21 chiede la diretta tv anche sulla 
manifestazione del 25 contro la Fi¬ 
nanziaria. 

A proposito di pluralismo, lunedì 
Michele Santoro tornerà in Rai 
(sono formalizzate le dimissioni 


da europarlamentare). Non è anco¬ 
ra chiaro quando e come tornerà in 
video, forse realizzerà documenta¬ 
ri, storici e non solo. La sua collo¬ 
cazione naturale sarebbe RaiDue, 
dove permane il buco nero infor¬ 
mativo, ma resta terreno offlimits. 
Ieri, in un clima di grandi rientri in 
Rai (come quello di Mike Bon- 
giomo), il presidente Claudio Pe¬ 
truccioli, rivolto al Dg Meocci ha 
affermato: «Anche Giuliano Fer¬ 
rara deve tornare a lavorare in 
Rai». Che stesse pensando a una 
doppia conduzione? Un’idea che 
ebbe già Lucia Annunziata per la 
striscia che fu di Enzo Biagi su Ra- 
iUno. Qui, a Batti e Ribatti, perora 
toma Berti (ex portavoce di Palaz¬ 
zo Chigi), a meno che non spunti 
l’Elefantino. «Ben venga Ferarra 


e qualunque voce», commenta 
Giulietti, «ma vorrei prima brinda¬ 
re al ritorno di Biagi, Santoro, Ra- 
iOt, di tutti gli epurati ». 

Uno di questi fu Massimo Fini, 
giornalista non di sinistra, a cui la 
RaiDue diretta da Antonio Mara¬ 
no impedì di andare in onda con il 
Cyrano già registrato; una censura 
preventiva perché sgradito a Anto¬ 
nio Socci, allora vicedirettore con 
delega sull’informazione. Ades¬ 
so, con mossa accorta, a togliere il 
«veto politico» ci ha pensato Bo¬ 
nolis, che ha chiamato Massimo 
Fini come opinionista fisso ne II 
senso della vita su Canale5. Fini è 
già stato ospite di Matrix. 

Vedete? La mia Mediaset è libera, 
sembra dire il padrone-premier, la 
censura la concentro in Rai. 


Scontro al Csm, i laici 
del Polo bloccano 
il voto sull’ex Cirielli 

Ora si scopre: il testo è sbagliato. In Senato 
l’opposizione presenta 40 emendamenti 


■ di Nedo Canetti / Roma 


LA COMMISSIONE Giusti¬ 
zia del Senato ha avviato ieri 
l'esame degli emendamenti 
alla ex Cirielli. Sono 40, tutti 
dell'opposizione. La mag¬ 
gioranza non ha presentato 

proposte di modifica, per blindare 
il testo proveniente dalla Camera 
così da votarlo in commissione la 
prossima settimana e portarlo in 
aula, ai primi di dicembre. «Per 
noi -sostiene Massimo Brutti, re¬ 
sponsabile Giustizia dei Ds- resta 
una legge da cestinare: abbiano 
presentato emendamenti migliora¬ 
tivi, ma registriamo un atteggia¬ 
mento di totale chiusura della 
maggioranza». L'intento della 
Cdl è, infatti, quello di impedire 
che il testo tomi all'altro ramo del 
Parlamento. Obiettivo che potreb¬ 
be essere vanificato dalla necessi¬ 
tà di ovviare ad un errore, nel qua¬ 
le, per la fretta di licenziare il te¬ 
sto, governo e maggioranza sono 
incorsi alla Camera. Nel modifica¬ 
re le norme sulle prescrizioni, rad¬ 
doppiando i termini per diversi re¬ 
ati (disastro colposo e omicidio 
colposo), si sono, infatti, citati gli 
articoli 449 e 589, secondo e terzo 
comma, dimenticando di aggiun¬ 
gere che si riferiscono al codice 
penale. Poiché, di seguito si intro¬ 
ducono altre modifiche (art. 51, 
commi 3 bis e 3 quater) riferite pe¬ 
rò al codice di procedura penale, i 
due articoli 449 e 589 sembrano, 
stando così il testo, riferiti al codi¬ 
ce di procedura penale e non al co¬ 
dice penale, come dovrebbe esse¬ 
re. Insomma, un pasticcio, consi¬ 
derato che, nel codice di procedu¬ 
ra, a quei numeri corrispondono 

L’allarme dei direttori 
delle carceri: quella norma 
produrrà 20mila nuovi 
detenuti solo nel 2006 
Un effetto devastante 


due articoli che si riferiscono a 
tutt'altre cose (direttissime e impu¬ 
gnazioni). 

Insomma, il testo è sbagliato e va 
corretto. Governo e maggioranza 
potrebbero tentare di rimediare 
con una semplice correzione in se¬ 
de del coordinamento del testo, 
appena prima della pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale. Ma è una 
soluzione che potrebbe incontrare 
l'ostilità dell'opposizione, con la 
conseguente richiesta di modifica¬ 
re l'articolato e l’obbligo del ritor¬ 
no all'altro ramo del Parlamento. 
Una soluzione che getterebbe all' 
aria i piani della Cdl. Se ne riparle¬ 
rà, probabilmente, martedì, alla ri¬ 
presa dei lavori della commissio¬ 
ne, quando si esamineranno gli 
emendamenti sulla prescrizione. 
Ieri, intanto, la ex Cirielli è tornata 
all'attenzione del Csm. Copione 
annunciato. Due ore di dibattito, 
ma nessun voto sul parere della 
VI commissione che boccia an¬ 
che le modifiche introdotte a 
Montecitorio. È mancato il nume¬ 
ro legale perché i consiglieri laici 
della Cdl hanno, come avevano 
annunciato, abbandonato l'aula al 
momento della votazione. Ram¬ 
maricati, il vicepresidente, Virgi¬ 
nio Rognoni («con amarezza tor¬ 
no a ripetere che ogni consigliere 
ha il dovere di garantire il funzio¬ 
namento del Consiglio») e il con¬ 
sigliere Ds Luigi Berlinguer («il 
numero legale non può essere uti¬ 
lizzato come una clava per para¬ 
lizzare il Csm»). Al proposito, i 
consiglieri togati hanno chiesto 
l'apertura di una pratica perché il 
Csm adotti un codice deontologi¬ 
co sui doveri del consigliere (pre¬ 
senza, impegno, puntualità, priori¬ 
tà dell'impegno consiliare). 

Un grido d'allarme sulle conse¬ 
guenze dell'ex Cirielli è venuto 
dai direttori dei carceri, degli isti¬ 
tuti penitenziali e degli ospedali 
psichiatrici e dai centri dei servizi 
sociali. La legge - prevedono- 
«produrrà effetti devastanti» con 
carceri al collasso per «l'insosteni¬ 
bile aumento della popolazione 
carceraria di 20mila detenuti solo 
nel 2006». Già oggi sono 61 mila a 
fronte di una ricettività di 40 mila. 


Salute 

e servizi sociali, 
bene e patrimonio 
per il Paese 

18-25 novembre, 

settimana di iniziative 
contro la finanziaria 2006 
promosse dal 
Dipartimento Welfare 
della Direzione nazionale 
dei Democratici di Sinistra 


amare 


lltalia 


rwiFBin’.-. 
■■nnu-i r 


I' 


rw.Tr thh 


■L 




VENERDÌ 18 NOVEMBRE 

Incontri Sanità Welfare 
con Piero Fassino 
e Livia Turco a Roma - 
Visita Comunità ‘Don 
Matteo’ di Trevigliano 
(FR) - Assemblea Sala 
Biblioteca comunale, 
Acquapendente (TR) - 
Manifestazione “Viva le 
famiglie” c/o Fondazione 
Sandretto (To) - Iniziativa 
sociosanitaria a Verbania 
- Inziativa su Finanziaria 
c/o federazione Ds di 
Sondrio -18/25 presidii 
davanti ospedali a 
Padova e Venezia - 
Sanità, dibattito, Casa del 
Popolo di La Querce 
(Prato) - “Welfare e nuovi 
bisogni” manifestazione 
Palazzo Trinci di Foligno 
(Tr) - Iniziativa su welfare 
ad Avezzano - Sanità e 
Diritti, Rossano Scalo 
(CS) - Welfare, sanità, 
incontro con Artemide 
Oriani, Cerro al Lambro 
(MI) 

SABATO 19 NOVEMBRE 

Visita Casa di Cura di 
Castrocielo (FR) - 
Volantinaggi sulle politi¬ 
che sociali c/o i mercati 
di Sesto San Giovanni - 
Volantinaggi e distribuzio¬ 


ne materiali informativi 
Piazza Garibaldi a 
Sondrio, Piazza S. 
Antonio a Morbegno, 
Viale d’ Italia a Tirano, 
Piazza Pestalozzi a 
Chiavenna (SO) - 
Finanziaria, manifestazio¬ 
ni con Fabio Mussi a 
Novi Ligure e 
Castel lazzo Bormida 
(AL) - ‘Sanità Day’ Piazza 
del Municipio a Chioggia 
(VE) - Volantinaggi su 
salute e welfare piazza 
del Comune di Prato - 
Manifestazione pubblica 
a Vasto (CH) 

DOMENICA 20 NOVEMBRE 

Visita Centro Alzhaimer di 
Giuliano di Roma (VT) - 

Welfare, manifestazione 
con Livia Turco alla Festa 
Unità di Imola. 

LUNEDÌ 21 NOVEMBRe 

Visita asili nido San 
Giorgio a Liri (FR) - 
Iniziativa politiche sociali 
a Montalto di Castro 
(VT) - Iniziativa su finan¬ 
ziaria a Pincara (RO) - 
Welfare,immigrazione con 
Livia Turco a Carrara - 
Sanità, volantinaggi ospe¬ 
dali di Matera e Potenza 
- Finanziaria, manifesta¬ 


zione con Rita Borsellino 
al Palazzetto dello Sport 

di Siracusa 

MARTEDÌ 22 NOVEMBRE 

Vista asili nido di 
Frosinone - Finanziaria, 
politiche sociali, 

Assemble pubbliche con 
Livia Turco a Vercelli e 
c/o ‘La fabbrica’ di 
Villadossola (VB) - 
Sanità e Diritti a 
Castrovillari e Cariati 
(CS) - Finanziaria, tagli 
enti locali assemblea con 
Claudio Burlando e 
Giuseppe Pericu, Hotel 
Jolly Marina di Genova - 
Finanziaria, welfare 
assemblea con Maurizio 
Migliavacca e Andrea 
Orlando al Centro Allende 
di La Spezia - Incontri 
pubblici, Zona 
Occidentale Salerno - 
Sanità e Diritti a 
Castrovillari e Cariati 
(CS) 

MERCOLEDÌ 23 NOVEMBRE 

Incontro con i cittadini sui 
temi della salute e del 
welfare c/o Ospedale 
della Misericordia di 
Prato -Dibattito ‘Le pro¬ 
poste dei Ds per la salute 
e per il benessere sociale’ 


con Livia Turco a Perugia 

- Finanziaria, manifesta¬ 
zione con Enrico Morando 
a Sestri Levante (Tigullio) 

- Politiche sociali, 
Consegna documento di 
protesta sulla finanziaria 
al Prefetto (Pesaro) - 
Assemblee e volantinaggi 
zona Orientale Salerno - 
Sanità e Diritti ad Acri 
(CS) 

GIOVEDÌ 24 NOVEMBRE 

Sanità, welfare, Piazza 
San Babila Milano - 
Iniziativa sulla Sanità con 
Augusto Battaglia, ass. 
Sanità del Lazio, c/o la 
Sala Consiliare della 
Provincia di Viterbo - 
Incontro sulla Salute 
mentale con Emiliano 
Monteverde, Marco 
Pacciotti, Marcello 
Secchiaroli, c/o Hotel 
Artemide di Roma - 
Dibattito sulla Direttiva 
Bolkestein con Antonio 
Panzeri, Giovanni 
Berlinguer, Oriano 
Giovannelli, Cesare 
Damiano ed Emiliano 
Monteverde, Sezione Ds 
‘Centro Storico’ Roma - 
Famiglie, Disabili Minori e 
Anziani, con Katia Zanotti 
e Grazia Labate, Sala 


zodiaco della Provincia di 
Bologna - Finanziaria, 
tagli stato sociale 
Assemblea con Andrea 
Orlando a Savona - 
Finanziaria, manifestazio¬ 
ne con De Piccoli a 
Pescara - Sanità e 
Territorio a Bocchigliero 
(CS) - Finanziaria, welfare 
con Mauro Agostini, 
Castellaneta (TA) 

Welfare con Carlo Porcari, 
Voghera (PA) 

VENERDÌ 25 NOVEMBRE 

Finanziaria, incontro 
dibattito con Enrico 
Morando a Biella - 
Sanità, Liste d’attesa: 
le proposte Ds - Presidii 
c/o gli ospedali di 
Vicenza -Salute/welfare 
manifestazione con 
Cesare De Piccoli a 
Mogliano Veneto - 
Anziani e disabili, manife¬ 
stazione con Silvia 
Bartolini c/o la Sala consi¬ 
liare della Provincia di 
Pescara 

Finanziaria, welfare mani¬ 
festazione pubblica con 
Nicola Rossi, Vieste 
(FG)- Welfare e immigra¬ 
zione, incontro con Livia 
Turco, Hotel Regina 
Margherita, Cagliari 
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Non solo «Moratti vai via»: 
i ragazzi chiedono 
che la cultura sia al centro 
del nuovo futuro 


IN ITALIA 


Manifestazioni in ricordo 
degli studenti cecoslovacchi 
che nel ’39 si ribellarono 
alla guerra e furono uccisi 


La grande marcia degli studenti: guerra no, sapere sì 

Milano, Roma, Napoli, Palermo: in 300 mila tra universitari e medi per il diritto allo studio 
Era la giornata mondiale «Saperi liberi-Persone libere»: cortei anche in altri Paesi 



Foto di Paolo Salmoiraghi 


Foto di Dario Orlandi 
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UN «PRIMO MAGGIO» degli studenti: è que¬ 
sto il loro sogno. Così anche quest’anno circa 
300 mila studenti medi e universitari sono 
scesi in piazza in decine di località italiane per 


■ di Rinalda Carati / Roma 


la Giornata di mobili¬ 
tazione studentesca 
mondiale: soddisfat¬ 
ta l'Unione degli 

Universitari (Udu) che ha pro¬ 
mosso l’iniziativa nel nostro Pae¬ 
se assieme a Unione degli studen¬ 
ti (Uds) e Mutua studentesca. Ol¬ 
tre 90 le città coinvolte da cortei 
che si sono svolti in maniera paci¬ 
fica. A Palermo con i ragazzi e le 
ragazze c’era Rita Borsellino, a 
Milano c’è stato un incontro con 
Dario Fo, a Roma ragazzi e ra¬ 
gazze hanno danzato sotto le fine¬ 


stre del Muir chiedendo le dimis¬ 
sioni del governo. Obiettivo del¬ 
la mobilitazione, comunque, non 
un semplice «no» alla Moratti, 
ma «rivendicare la centralità del 
sapere e della cultura come chia¬ 
ve per l'emancipazione delle per¬ 
sone dalla precarietà. Gli studen¬ 
ti chiedono diritti e partecipazio¬ 
ne aH'intemo dei luoghi pubblici 
del sapere, in cui vivono e voglio¬ 
no crescere come cittadini a pie¬ 
no titolo». Per questo tra le riven¬ 
dicazioni c'è una carta di cittadi¬ 
nanza studentesca, per l’accesso 
al sapere e alla cultura. 

Secondo l'Uds, che comunque 
prende le distanze da «ogni for¬ 
ma irrispettosa di manifestazio¬ 


ne» (a Roma un ragazzo è stato 
fermato per aver realizzato una 
scritta con la bomboletta spray e 
un palloncino di vernice rossa è 
stato lanciato contro la sede di 
una banca, petardi e fumogeni 
lanciati contro la sede dell’Asso- 
lombarda a Milano), hanno sfila¬ 
to 20.000 studenti a Roma, 
15.000 a Milano, 10.000 a Tori¬ 
no, 30.000 a Napoli, 15.000 a Pa¬ 
lermo, 1.500 a Catanzaro, 2.000 
a Bari, 6.000 a Lecce, 5.000 a Sa¬ 
lerno, 6.000 a Siracusa, 5.000 a 
Genova, 3.000 a Vicenza, 3.000 
a Sassari, 2.000 a Firenze. E per 
la serata sono stati organizzati nu¬ 
merosi concerti e iniziative cultu¬ 
rali. A Torino nel pomeriggio gli 
universitari hanno fatto un bis 
della protesta del mattino. A Fi¬ 
renze il corteo era aperto da uno 
striscione con la frase «Guerra 
per nessuno. Sapere per tutti» e si 
è svolto sotto la pioggia battente. 
In diverse città toscane alle mani¬ 
festazioni sono seguiti assem¬ 
blee, concerti e sit in. Disagi alla 
circolazione a Genova dove all' 
appello dei promotori hanno ri- 


RAPPORTO ISTAT INFANZIA 

Mostre e telefonili: ecco i bimbi 2005 
Ma 400mila non sono mai stati al cinema 


■ di Rosa Praticò / Roma 


Vanno a teatro. Visitano le mo¬ 
stre. Non disdegnano i libri. E 
praticano tanto sport. La loro 
agenda appuntamenti farebbe 
impallidire anche un manager. Il 
tempo che trascorrono al cellula¬ 
re, pure. Per non parlare dell’abi¬ 
lità al computer. Eppure non han¬ 
no nemmeno 18 anni. 

L’identikit de «La vita quotidia¬ 
na dei bambini del 2005» arriva 
da un’indagine Istat realizzata su 
un campione di 24mila famiglie 
(55mila individui). 

Si scopre così che dal 2000 sono 
aumentati gli under 18 che han¬ 
no assistito ad uno spettacolo tea¬ 
trale (dal 22,8%130%), hanno vi¬ 
sto un film al cinema (dal 64,7% 
al 79,2%), hanno messo piede in 
un museo (dal 41,7% al 43,6%). 
Si scopre pure che la percentuale 
di quanti hanno seguito un con¬ 
certo di musica classica è salita 
dal 6,4% all'8,4%. Tra i 6 e i 17 
anni, inoltre, aumentano i lettori. 
A scegliere almeno una volta il 
libro nel tempo libero sono 
53,5% contro 49% di cinque an¬ 
ni fa (il 39% ne ha letto due o 
tre). Alta anche la percentuale di 
partecipazione a corsi extrascola¬ 
stici: dal '98 a oggi è salita di qua¬ 


si il 5%. Sempre più diffusa, se¬ 
condo l’Istat, l’abitudine a svol¬ 
gere attività fisica. Lo sport è pra¬ 
ticato in modo saltuario o conti¬ 
nuativo da circa il 53,3% dei ra¬ 
gazzi tra i 3 e i 17 anni. Con una 
prevalenza femminile nella fa¬ 
scia d’età 3-5. 

Boom anche per l’uso del cellu¬ 
lare. Tra 2000 e 2005 è salita dal 
55,6% all’83,6% la quota di gio¬ 
vanissimi tra gli 11 e i 17 anni 
che non se ne separa mai (la cre¬ 
scita maggiore riguarda i più pic¬ 
coli). Nella maggior parte dei ca¬ 
si si tratta di ragazzi che non de¬ 
vono chiederlo ai genitori. Ne 
hanno uno personale. Lo usano 
per telefonare (89%). Ma non so¬ 
lo. È scesa, infatti, dal 20,3% al 
4,2% la percentuale di chi se ne 
serve solo per gli squilli. In me- 

Iperattivi, sempre più 
lettori e sportivi 
Ma il 6% degli under 18 
resta «fuori» da queste 
opportunità di crescita 


dia, infatti, sono più di tre le fun¬ 
zioni impiegate. Prima fra tutte 
l’invio e la ricezione dei messag¬ 
gi (84,1%). Seguono i giochi 
(50%) il cambio di suonerie 
(39,9%). Ma tecnologia per gli 
over 18 non fa solo rima con cel¬ 
lulare. In cinque anni il numero 
di bambini e ragazzi che, a parti¬ 
re da 3 anni, usa il Pc è salito dal 
41,7% al 57,1%. Quanto ad Inter¬ 
net: sopra i 6 anni a navigare so¬ 
no quasi due milioni e mezzo (il 
36,7% degli appartenenti a que¬ 
sta fascia d’età). 

Fin qui i «passatempi» tecnologi¬ 
ci. Ad affiancarli resistono i gio¬ 
chi tradizionali: la bambola per 
le femminucce fino ai 10 anni 
(71,7%), il pallone per i ma¬ 
schietti dai 6 anni in su (71,6%). 
Per molti bambini sono ancora 
questi gli unici svaghi a disposi¬ 
zione. Secondo l’Istat, infatti, 
nell’ultimo anno 408 mila perso¬ 
ne fra i 6 e 17 anni (il 6% degli 
appartenenti a quella fascia di 
età) non sono mai andati al cine¬ 
ma, nè letto un libro, nè usato un 
Pc o praticato uno sport. Al sud 
la percentuale è al 10,6% contro 
il 2,4% del Nord e il 3% del cen¬ 
tro. Nelle famiglie operaie, la 
percentuale è all'8%. Numeri di 
diseguaglianze dure a morire. 


Così l’ora di religione 
diventa obbligatoria» 

La Cgil: «sorpresa» nel decreto Moratti 
chi non frequenta viene penalizzato 


sposto in centinaia. Traffico in 
tilt a Napoli. Cortei studenteschi 
si sono snodati anche a Catanza¬ 
ro (dove una studentessa è rima¬ 
sta lievemente ferita a causa del¬ 
lo scoppio di un petardo prima 
dell'inizio della manifestazione), 
Ancona (Fi ha denunciato il lan¬ 
cio di uova e lacrimogeni contro 
la propria sede ma la questura ha 
smentito), Perugia, Trieste, Gori¬ 
zia, Campobasso e tante altre lo¬ 
calità dal Nord al Sud della peni¬ 
sola. La giornata di «mobilitazio¬ 
ne per i diritti e l'autonomia socia¬ 
le degli studenti», che ha come 
slogan «Sapere libero - Persone 
libere» si svolge nella giornata - 
il 17 novembre - che nel 2004 

Alla mobilitazione 
anche il sostegno 
di Luis Sepùlveda, 
Don Ciotti, Dario Fo 
e Franca Rame... 


l'assemblea studentesca intema¬ 
zionale di Bombay ha deciso di 
celebrare per ricordare i fatti che 
in quella data accaddero nel 
1939, quando centinaia di studen¬ 
ti cecoslovacchi che si opponeva¬ 
no alla guerra furono arrestati e 
uccisi dai nazisti. E per ricordare 
altri episodi di intolleranza nei 
confronti degli studenti come nel 
1989 quando, in quella stessa da¬ 
ta e ancora in Cecoslovacchia, i 
carri armati comunisti repressero 
con la forza i manifestanti. I cor¬ 
tei italiani si svolgono in conco¬ 
mitanza a tanti altri in diversi Pa¬ 
esi. Non mancano le proteste con¬ 
tro «gli ultimi disastrosi provve¬ 
dimenti del governo», dicono gli- 
studenti, ma precisando di essere 
«contro tutti i numeri chiusi», 
«per i finanziamenti ad universi¬ 
tà e ricerca pubblica, contro la fi¬ 
nanziaria e la legge 230/05 sulla 
docenza». Fra le personalità che 
hanno aderito alla mobilitazione 
degli studenti, gli attori Dario Fo 
e Franca Rame, lo scrittore Luis 
Sepùlveda, don Luigi Ciotti e Ri¬ 
ta Borsellino. 


RELIGIONE Credevate 
che impararla a scuola fos¬ 
se una scelta facoltativa? 
Avevate ragione, ma, spia¬ 
ce dirlo, da oggi potreste an¬ 
che avere torto. O quasi. 

Lo denuncia è di Enrico Panini, 
segretario generale della Federa¬ 
zione lavoratori della conoscenza 
Cgil: «La lettura del Decreto legi¬ 


slativo sulla scuola secondaria - 
dice - riserva diverse sorprese e 
nessuna di queste è positiva». Pri¬ 
ma questione, appunto quella che 
Panini definisce la trasformazio¬ 
ne «in obbligatorio di ciò che è fa¬ 
coltativo. Infatti, avere messo re¬ 
ligione cattolica tra le materie ob¬ 
bligatorie per tutti provoca due ef¬ 
fetti: si rende obbligatoria una 
scelta che è facoltativa, non es¬ 
sendo neanche obbligatorio sce¬ 
gliere l'attività alternativa; diven¬ 
ta assenza non frequentare reli¬ 
gione o l'attività alternativa (pos¬ 
sibilità prevista dalle norme di 
legge in materia), producendo in 
tal modo una penalità di 33 ore. 
Peccato che nel nuovo ordina¬ 
mento superare il tetto del 25% 
del monte ore obbligatorio com¬ 
porti una bocciatura automati¬ 
ca!». 

Insomma: ovviamente sarà sem¬ 
pre possibile, come lo è stato fino 
ad ora, decidere di non avvalersi 
dell’insegnamento della religio¬ 
ne cattolica, e decidere anche di 
non seguire alcun corso alternati¬ 
vo. Ma, in base a quanto contenu¬ 
to nel decreto legislativo sul «se¬ 
condo ciclo», poiché l’insegna¬ 
mento della religione entra a far 
parte del monte ore complessivo 
obbligatorio, lo studente o studen¬ 
tessa che scegliesse - legittima- 
mente - di non frequentare nè reli¬ 
gione né corso alternativo si ritro¬ 
verebbe con 33 ore (equivalenti a 
un’ora di religione a settimana) di 
assenze ancora prima di avere ini¬ 
ziato la frequenza di quell’anno 
scolastico. Si configurerebbe in 
questo modo una situazione di di¬ 
scrimine tra chi si avvale dell’in¬ 
segnamento della religione e chi 
non vuole avvalersene. 

Tra le altre «cattive sorprese» nel 
decreto, Panini segnala poi l’abro¬ 
gazione del libero accesso all'uni¬ 
versità e l’abrogazione dell'obbli- 
go formativo. Infine, nella tabella 
del liceo artistico (indirizzo di ar¬ 
chitettura, design, ambiente) agli 
anni 1 e 2 mancano 33 ore annuali 
tra quelle obbligatorie. «Il moti¬ 
vo? Dopo aver abolito musica (33 
ore annuali) si sono dimenticati - 
afferma Panini - di aggiungerle a 
qualche altra materia! ». 

r.c. 


PRECARIARE STANCA 

Presentazione della proposta di Legge di iniziativa popolare: 
Norme per contrastare la precarietà del lavoro 

Torino, sabato 19 novembre 2005 
ore 9,30 Sala "Pasquale Cavaliere" via Palazzo di Città 14 


Presiede 

Maurizio Trombotto 

Introduce 

Luca Delli Santi 

Segreteria Regionale DS Piemonte 


Ne discutono: 

Vanna Lorenzoni 

CGIL 


Giorgio Rossetto 

UIL 

Nanni Tosco 

CISL 

Renzo Rovaris 

Direttore Generale CSI Piemonte 
Conclude 

Fabio Mussi 

Vicepresidente della Camera 
dei Deputati 


VINCERE LA SFIDA DEL LAVORO 

Occupazione, TFR, Finanziaria: le proposte dei DS 

Novi Ligure, sabato 19 novembre, ore 17.30 
Sala del DLF, piazza Falcone e Borsellino (piazza Stazione) 

Parteciperanno: 

on. Fabio Mussi 

vice presidente Camera dei Deputati 

Piero Martinotti 

Presidente unione industriale Alessandria 

Gian Massimo Pozzi 

segretario provinciale CGIL 


Slnistra^DS 
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IN ITALIA 


8 l’Unità 

venerdì 18 novembre 2005 


Bresso: sulla Tav sì al dialogo, ma nessun ricatto 

Il presidente del Piemonte dopo la manifestazione in Val Susa: l’opera è strategica, è un fatto dimostrato 
Poi annuncia un centro di informazione pubblica: «E quando l’Unione vincerà rivedremo la Legge Obiettivo» 


Sgravi fiscali 
per chi non inquina 

Proposta dei Ds: detassare gli investimenti «bio» 
e Iva di nuovo al 10% per le ristrutturazioni edili 

M di Maria Zegarelli / Roma 


di Tonino Cassarà /Torino 


«IL DIALOGO non può essere fra sordi». Non 
fa giri di parole la presidente della Regione 
Piemonte, Mercedes Bresso, nel commenta¬ 
re la richiesta di confronto venuta dopo lo 
sciopero che ha por¬ 
tato in Valle di Susa 
decine di migliaia di 
persone contro la 

Tav. «Il dialogo non può essere tra¬ 
sformato in imposizione. Malgrado 
quella del dialogo sia stata la nostra 
linea di sempre, vogliamo sottoline¬ 
are che il no pregiudiziale all'opera 
non è certo la base ideale per avvia¬ 
re una trattativa». 

Durante la marcia però tutti 
hanno sottolineato la necessità 
di riaprire il confronto... 

«Alla manifestazione c'erano due ti¬ 
pi di persone: quelli che dicono 



La protesta contro la Tav Foto di Massimo Pinca/Ap 


sempre no al di là di qualsiasi ragio¬ 
ne, e quelli che chiedono chiarezza 
e vogliono capire. Ai primi non ab¬ 
biamo nulla da dire, agli altri ribadi¬ 
sco che l'opera è strategica e lo pos¬ 
siamo dimostrare». 

Cosa vi direte all’incontro con 
con gli amministratori della Valle 
il prossimo 28 novembre? 

«La decisione di convocare quel ta¬ 
volo è stata presa prima della mani¬ 
festazione e congiuntamente fra Re¬ 
gione, Provincia e Comune di Tori¬ 
no perché crediamo che sia quella 
la sede più opportuna per tentare di 
riallacciare una concertazione. 
Molto improbabile invece, a meno 
che dal governo non venga altra de¬ 
cisione, entrare nel merito dell'ope¬ 
ra. Bisogna tenere conto anche del¬ 
la logica della democrazia. Chiedia¬ 
mo il rispetto del principio di sussi¬ 
diarietà a tutti i livelli: questo vuol 
dire che le decisioni si prendono al 


Mercedes Bresso 

livello appropriato. Siamo di fronte 
ad una grande opera europea che in¬ 
teressa Stati, Regioni e Ue: a loro 
spettano le valutazioni e la decisio¬ 
ni complessive sull'opera. Gli enti 
locali invece devono essere coin¬ 
volti in tutto ciò che riguarda diret¬ 
tamente il loro territori». 

Nel corteo del 16, molti 
cartelloni dicevano che l'arrivo 
della Tav sarà la morte della 

Il dialogo non può 
essere tra sordi 
Nel corteo anche 
voci di no pregiudiziale 
a loro nulla da dire 


Valle. C'è davvero questo 
rischio? 

«Intorno all'opera è stata fatta mol¬ 
ta disinformazione. Mi è capitato di 
sentire cose terribili, che con l'arri¬ 
vo dell'alta velocità nella valle mo¬ 
riranno tutti. Non morirà nessuno e 
la Valle trarrà dall'opera sviluppo e 
occupazione. Ci troviamo di fronte 
aduna sopravvalutazione dei rischi 
e alla negazione dei vantaggi. È 
chiaro che a questo punto si rende 
necessaria l'apertura di un centro di 
informazione per far sapere agli in¬ 
teressati quello che succederà dav¬ 
vero». 

Ma anche chi non rigetta a priori 
il progetto contesta però le 
procedure usate fino a questo 
punto... 

«Su questo gli abitanti non hanno 
torto. Bisogna procedere ad un nuo¬ 


va valutazione di impatto ambienta¬ 
le sul progetto definitivo, una valu¬ 
tazione che minimizzi l'effetto im¬ 
pattante e ci permetta di fare l'opera 
al meglio. Voglio ricordare che la 
Commissione Rivalta sta lavoran¬ 
do proprio per rendere il progetto 
meno impattante possibile. In ambi¬ 
to locale lavoreremo ad una nuova 
valutazione di impatto ambientale, 
ma poi, come ha proposto Ronchi, 

I valligiani hanno il diritto 
di esser coinvolti, ma 
il governo non l’ha fatto 
Dei rischi s’è detto tutto 
dei vantaggi poco 


se il centro sinistra vincerà le ele¬ 
zioni la Legge Obiettivo andrà rivi¬ 
sta a livello nazionale». 

I valligiani sostengono che si 
potrebbe procedere 
all'adattamento della linea 
storica che basterebbe a 
risolvere il problema del traffico 
su gomma... 

«L'ammodernamento della linea 
storica non è alternativo ma com¬ 
plementare alla linea dell'alta velo¬ 
cità. Quella linea sarà fondamenta¬ 
le per migliorare i trasporti metro¬ 
politani, potrà diventare uno stru¬ 
mento di comunicazione moderna 
che colleghi direttamente la Valle 
all'area metropolitana. Se davvero 
però si è preoccupati dei Tir, biso¬ 
gna intervenire e i no pregiudiziali 
non aiuteranno certo a risolvere il 
problema». 


LO SVILUPPO sostenibile 
può tradursi in meno tasse 
per le aziende che inquina¬ 
no meno. Uno sviluppo che 
tenga conto della limitatez¬ 
za delle risorse può diventa¬ 
re l’obiettivo di leggi e interventi, 
non solo di dibattiti. Finora il mi¬ 
nistro dell’Ambiente Altero Mat- 
teoli non se ne è occupato molto. 
Così, annunciano i Ds, toccherà 
al prossimo governo occuparse¬ 
ne. Ieri hanno presentato un pri¬ 
mo progetto di legge concreto, 
che prevede premi in termini di 
sgravi fiscali e incentivi a chi pun¬ 
ta sullo sviluppo sostenibile, sui 
carburanti alternativi e sul recupe¬ 
ro dei rifiuti. In realtà il Pdl è stato 
presentato più di un anno fa, ma 
la discussione in parlamento non 
è mai iniziata. L'occasione per 
parlare di riforma della fiscalità 
in senso ambientale è stata la pre¬ 
sentazione del libro curato da Li¬ 
no De Benetti, della sinistra eco¬ 
logista Ds dal titolo Sostenibilità 
dello sviluppo e riforma fiscale , 
che contiene contributi di espo¬ 
nenti di primo piano del partito 
come Violante, Ronchi, Vigni e 
Benvenuto. 

Alcune delle proposte diessine di¬ 
venteranno emendamenti alla fi¬ 


nanziaria all'esame della Camera, 
saranno tutte un contributo per il 
programma dell’Unione. Violan¬ 
te ha spiegato che il principale 
«incentivo dovrà essere la leva fi¬ 
scale da usare come strumento di 
ecopromozione», anche perché 
«da parte del governo c'è stato to¬ 
tale disinteresse» a questi temi. 
Nel Pdl si prevedono incentivi 
per tutte le pratiche ecocompatibi¬ 
li e le elenca nel dettaglio: riporta¬ 
re al 10% l'iva sulle ristrutturazio¬ 
ni edilizie, portare a 80 mila euro 
annui l'importo detraibile e rende¬ 
re permanenti gli incentivi e fina¬ 
lizzarli a ristrutturazioni che pun¬ 
tino anche a realizzare forme di 
efficienza energetica; 

- detassare gli investimenti delle 
imprese in tecnologie che rispetti¬ 
no l'ambiente e in certificazioni 
ambientali; - agevolazione fisca¬ 
le, sottoforma di detrazione, per i 
cittadini con reddito inferiore a 
35.000 euro e che acquistino stru¬ 
menti tecnologici, mezzi di tra¬ 
sporto o elettrodomestici a basso 
impatto ambientale e energetico; 

- agevolazioni fiscali per i proven¬ 
ti di fondi comuni di investimen¬ 
to che vengono a loro volta inve¬ 
stiti in titoli e azioni di società del 
settore ambientale; credito di im¬ 
posta per le imprese che commis¬ 
sionano alle università o ai centri 
di ricerca progetti di sviluppo a ri¬ 
dotto impatto ambientale. 


FASCICOLO CONTRO IGNOTI 

Strage di Bologna, nuova inchiesta 


Bologna, lo sgombero «soft» ricompatta la maggioranza 


Nuova inchiesta sulla strage alla stazione di Bologna che il 2 
agosto del 1980 provocò 85 morti e 200 feriti. La Procura ha 
aperto un fascicolo contro ignoti. L’ipotesi di reato è quella di 
strage. A determinare il provvedimento sono stati gli spunti 
emersi dalla commissione Mitrokhin che riguardano terroristi 
tedeschi, il terrorista intemazionale Carlos e il Fronte popolare 
di liberazione della Palestina di George Habbash. In particolare 
sono emerse ulteriori notizie riguardanti Thomas Kram, militan¬ 
te tedesco di un gmppo battezzato «Cellule rivoluzionarie», no¬ 
to anche come «esperto di esplosivi», e presente a Bologna alla 
vigilia dell’eccidio. Anche se Kram, all’albergo in cui aveva 
dormito, aveva lasciato il suo documento di riconoscimento au¬ 
tentico. «Verifichiamo tutto quello che ci viene prospettato» ha 
spiegato il Pm Paolo Giovagnoli, che ha aperto il nuovo fascico¬ 
lo. Secco il commento del sindaco di Bologna, Sergio Cofferati: 
«Credo che non ci siano novità sulla strage e che le cose che so¬ 
no state scritte sugli organi di stampa siano prive di fondamento, 
non vedo nessuna nuova pista... quello della Procura è un atto 
d'ufficio obbligatorio alla luce delle cose che sono state scritte. 
Sulla strage si tratta piuttosto di completare gli elementi di cono¬ 
scenza che ancora mancano». Un riferimento all'individuazione 
dei mandanti della strage simile a quello fatto dal presidente 
dell' associazione dei familiari delle vittime Paolo Bolognesi. 


Dopo le polemiche per l’operazione di alcune settimane fa, Cofferati fa trasferire 


M di Andrea Bonzi e Adriana Comaschi / Bologna 


LA VICESINDACO Adria¬ 
na Scaramuzzino, cattolica 
di area Margherita, culla un 
piccolo rom. Poco più in là, il 
massiccio consigliere di Ri¬ 
fondazione, Valerio Monte- 

venti, la imita stringendo al petto 
un fagotto. È questa la «fotogra¬ 
fia» dello sgombero avvenuto ieri 
sul Lungoreno alla periferia di Bo¬ 
logna. L’amministrazione del sin¬ 
daco Sergio Cofferati ha deciso di 
cancellare la vergogna della barac¬ 
copoli sorta sugli argini del fiume: 
tende e rifùgi di cartone e lamiere 


in cui, già da alcuni anni, centinaia 
di immigrati rumeni, in gran parte 
lavoratori in nero nei cantieri, tro¬ 
vano un rifugio precario e a ri¬ 
schio in caso di esondazioni. Pro¬ 
prio per l’arrivo dell’inverno si è 
deciso di trasferire i migranti in un 
campo, con container fomiti dalla 
Protezione civile. 

A differenza dell’azione di polizia 
di alcune settimane fa che, nelle 
intenzioni di palazzo D’Accursio, 
avrebbe dovuto riguardare solo 
adulti (l’allontanamento di alcune 
mamme con bimbi provocò pole¬ 
miche nella coalizione), le modali¬ 
tà del «trasloco» di ieri sono state 
concordate con servizi sociali e 
hanno così «ricompattato» la mag¬ 


gioranza. Chi non aveva i titoli per 
restare si è allontanato, ma la novi¬ 
tà è che sono stati accolti anche uo¬ 
mini non in regola con il permesso 
di soggiorno, purché insieme alla 
famiglia e a condizione che accet¬ 
tassero «un percorso di emersione 
dal lavoro nero». Alla fine sono 
105 gli ospiti del campo, 66 adulti 
e 49 minori. Tra il primo e il se¬ 
condo sgombero per Cofferati 
«non è cambiato niente: l’inter¬ 
vento precedente è stato dettato da 
motivi di emergenza, questo è sta¬ 
to fatto come era stato deciso». 
Anche quella a S. Caterina di 
Quarto al Pilastro - campo colpito 
negli anni ‘90 dalla fùria della 
Uno Bianca - è una sistemazione 
provvisoria, fino a maggio: ai ru¬ 
meni verranno via via offerti per- 


migranti nei container in accordo con i servizi sociali 


corsi di integrazione. Ora la sfida 
sarà mantenere sgombro da altri 
insediamenti il Lungoreno, che si 
avvia a diventare un parco natura¬ 
le. 

Dunque plauso unanime, anche se 
il Prc non rinuncia a qualche di¬ 
stinguo. «Questa è una risposta 
corretta - osserva il segretario bo¬ 
lognese del Prc, Tiziano Loreti - 
ma provvisoria: quella vera è rego¬ 
larizzare queste persone. Bisogna 
muoversi nonostante la Bossi-Fi¬ 
ni: mandare i vigili nei cantieri in 
nero sarebbe un buon inizio». Sul 
posto anche la Caritas con Don Ni¬ 
colini, vicario episcopale per la ca¬ 
rità, che al tempo del primo sgom¬ 
bero aveva criticato il sindaco. 
Ora elogia la giunta: «Sono con¬ 
tento di quello che ho visto, il cli¬ 


ma era sereno. Certo l’amministra¬ 
zione si è presa un carico grandis¬ 
simo, ma la vera sfida comincia 
adesso, bisogna fare un fortissimo 
appello la volontariato per l’inte¬ 
grazione di queste persone». La vi- 
cesindaco raccoglie l’invito, don 
Nicolini apprezza («È questa la 
strada giusta»), la sintonia è rista¬ 
bilita. Rimane la necessità di cam¬ 
biare la Bossi-Fini: «Quando una 
legge ha conseguenze così doloro¬ 
se si evita di applicarla nella sua 
totalità. Altrimenti dovremmo an¬ 
dare a bussare alla porta delle 6 
mila donne che a Bologna assisto¬ 
no i nostri anziani, o controllare il 
retro dei ristoranti. Perfino le leggi 
divine richiedono un po’ di tolle¬ 
ranza - sorride - figuriamoci quel¬ 
le umane». 


Se facendo la coda al supermercato fe venuto 
da pensare che, a furia di richieste e lamenti, 
le donne hanno ormai più diritti e privilegi degli 
uomini, è proprio il caso di abbonarti a Diario. 

Lo diciamo anche per te. 


Abbonati a Diario, la rivista che 
fa le inchieste come si facevano 
una volta. Risparmi il 35%, ti 
arriva a casa ogni sabato matti¬ 
na, ti fanno un regalo e ti fai 
un’opinione. Tua. Collegati a 
www.diario.it, clicca su 
Abbonamenti, compila il modu¬ 
lo e aspetta sabato mattina. 

diario 

Contro la banalità della vita moderna. 

































IN ITALIA 


l’Unità 9 

venerdì 18 novembre 2005 


Dauit e gli altri: 
rifugiati politici 
da sgombrare 

Milano: sono fuggiti dalla guerra, ora vivono 
in uno stabile abbandonato. Ma lì serve un albergo 


M di Giuseppe Caruso /Milano 

SGOMBERO La decisione è stata presa ieri 
pomeriggio dal questore Paolo Scarpis e co¬ 
municata ai circa duecento occupanti (tutti re¬ 
golari e provenienti in prevalenza da Sudan, 


Eritrea ed Etiopia) del¬ 
lo stabile situato in via 
Lecco a Milano, nei 
pressi della Stazione 

Centrale. Dalle dieci di ieri sera 
gli occupanti hanno iniziato 
un’assemblea per decidere il da 
farsi, ma di di sicuro questa mat¬ 
tina, quando le forze dell’ordine 
si presenteranno davanti allo sta¬ 
bile con l’ordine di liberarlo, lo¬ 
ro saranno ancora lì. 

Per la cronaca il palazzo, di pro¬ 
prietà della Padana ovest, è com¬ 
pletamente abbandonato da più 
di dieci anni. I proprietari si sono 
fatti vivi soltanto per costruire 
un altro piano approfittando del¬ 
la (brutta) legge regionale sui 
sottotetti. L’idea, adesso, è quel¬ 
la di fame un albergo, ma i consi¬ 
glieri di zona spiegano che si 
tratta di una trovata dell’ultima 
ora, visto che fino all’altro ieri 
quello stabile nel quartiere era 
famoso solo per essere stato ab¬ 
bandonato al suo degrado. 

Per i duecento immigrati, tutti 


senza una dimora, si tratta di la¬ 
sciare un tetto sicuro per l’igno¬ 
to, visto che il comune non si è 
fatto mai vivo, eccezion fatta per 
qualche dichiarazione propagan¬ 
distica di taluni esponenti, come 
Tiziana Majolo, e delle urla le- 
ghiste. Tra gli occupanti ci sono 
molte donne ed alcuni bambini. 
Che fine faranno? A qualcuno 
importa? Le Acli hanno espres¬ 
so la loro solidarietà. Intanto gli 
occuoanti attendono l’arrivo del¬ 
le forze dell’ordine. 

Samuel, 24 anni, eritreo, laurea¬ 
to, ci racconta il suo calvario: 
«Sono arrivato in Italia due anni 
fa come rifugiato politico. Da al¬ 
lora aspetto i documenti, la leg¬ 
ge dice che li avrei già dovuti 
avere, ma per il momento non ho 

Etiopi ed eritrei 
soprattutto: in duecento 
avevano quest’unico 
rifugio. Ma stamattina 
arriverà la polizia 


visto nulla. Come se non bastas¬ 
se, ogni volta che devo rinnova¬ 
re il permesso di soggiorno, so¬ 
no obbligato ad andare a Croto¬ 
ne, la città in cui sono arrivato 
quando ho raggiunto T Italia. Per 
me andare fino a lì costa, costa 
un sacco di soldi e non me lo 
posso permettere. Così viaggio 
di nascosto sui treni. Ma con tut¬ 
te le volte che mi fanno scende¬ 
re, ci metto tre giorni ad andare e 
tre giorni a tornare». 

Dauit, etiope, anche lui 24 anni, 
è in Italia dalla metà del 2004. 
Parla a fatica la nostra lingua, 
ma spiega comunque che il po¬ 
sto in cui viveva prima, una casa 
abbandonata in via Forlanini, 
era «piena di topi, fredda e senza 
acqua. Questo palazzo, che a voi 
sembra fatiscente, per noi è bel¬ 
lissimo. Sono in Italia come rifu¬ 
giato politico, come il mio ami¬ 
co Samuel aspetto i documenti, 
ma ancora non mi hanno dato 
niente. Senza documenti è un 
problema, perché non si riesce a 
trovare lavoro. Nel mio paese 
studiavo all’università, ma sono 
dovuto scappare a causa della 
guerra. L’Italia per me è un gran¬ 
de sogno, una grande opportuni¬ 
tà». 

Ieri l’Unione milanese ha chie¬ 
sto a Livio Caputo, Forza Italia, 
presidente della commissione 
stranieri ed immigrazione, di riu¬ 
nire la commissione stessa per 
discutere del problema. «Non è 
una vicenda di nostra competen¬ 
za» è stata la risposta. Fortunata¬ 
mente tra poco si vota. 



Foto di Rafael Marchante/Reuters 


PILLOLA ABORTIVA 

Una casa farmaceutica francese: registrate la Ru-486 

«La casa farmaceutica Exelgyin oggi ha chiesto di registrare 
in Italia la pillola abortiva Ru486». Lo sostengono i radicali pie¬ 
montesi Bruno Mellano e Giulio Manfredi. Mercoledì alla Came¬ 
ra il ministro della salute Francesco Storace aveva affermato che 
«non è mai stata sollecitata la registrazione nel nostro Paese». «E 
oggi (ieri, ndr) - comunicano i due esponenti radicali - i responsa¬ 
bili della Exelgyin, che produce la Ru486, hanno comunicato di 
aver avviato le procedure per la registrazione del farmaco in Ita¬ 
lia». «La Exelgyin - concludono - ha anche spiegato di non averlo 
fatto nel 1999, quando il farmaco era stato registrato in tutta Euro¬ 
pa tranne in Italia e in Portogallo, per paura della lobby anti-aborti- 
sta». Intanto ieri alla Procura di Padova sono ari vate otto segnala¬ 
zioni di pazienti finite all'ospedale con gravi emorragie per l'uso 
improprio di un farmaco a base di misoprostol per curare la gastri¬ 
te e le ulcere, assunto in realtà per interrompere la gravidanza. 
«Dal dicembre 2004 a ottobre di quest'anno - conferma il direttore 
sanitario, Patrizia Benini - abbiamo segnalato sei casi, mentre altri 
due sono stati portati all'attenzione della magistratura direttamen¬ 
te dai sanitari». Il farmaco in questione è un medicinale da banco, 
solo in parte mutuabile e spesso venduto senza ricetta medica per¬ 
chè prescritto per la cura di gastriti, ulcere duodenali e gastriche. Il 
principio attivo del farmaco è il misoprostol, prostaglandina che 
inibisce la secrezione acida dello stomaco e che viene venuta a 
14,38 euro in confezioni da 50 pastiglie. L'assunzione del prepara¬ 
to per via vaginale, anziché per quella orale come prescritto, pro¬ 
vocherebbe, se utilizzato entro la nona settimana di gestazione, 
contrazioni uterine con l'espulsione nella maggior parte dei casi 
dei tessuti embrionali. 


«Contro Mia nave 
carica d’esplosivo» 

Terrorismo, le intercettazione degli algerini 
arrestati. Pisanu: sull’episodio troppo rumore 

■ di Marzio Cencioni / Roma 


TERRORISTI o l’ennesima 
bufala? Sui tre algerini arre¬ 
stati ieri a Napoli, Pisanu di¬ 
ce: «Li tenevamo sotto con¬ 
trollo». Le intercettazioni fini¬ 
te sul tavolo del giudice che 

infatti si è riservato di decidere la¬ 
sciano a desiderare: si parla di «una 
nave grande come il Titanic carica 
di esplosivo per l’Italia». Di «un at¬ 
tentato in un villaggio turistico da 
organizzare con un aereo». E men¬ 
tre scorrevano in tv le immagini di 
Londra o di Sharm el Skeik uno di 
loro avrebbe fatto riferimento a 
«una festa più grande da organizza¬ 
re in Italia». 

Si capisce bene che il ministro del¬ 
l’Interno e il comandante del Ros 
Ganzer siano pmdenti. Tanto è ve¬ 
ro che Pisanu si è scomodato a pre¬ 
cisare: «Mi pare che sull'episodio 
si stia facendo troppo mmore. A 
mio modo di vedere - ha proseguito 
Pisanu - il loro arresto non aggiun¬ 
ge e non toglie nulla di importante 
alla minaccia terroristica che conti¬ 
nua ad incombere sull'Italia come 
su altri paesi europei». Per questo, 
ha concluso, continuiamo a tenere 
bene alzate le nostre difese. E così 
il Ros: «Non ci sono cinture esplo¬ 
sive e non sono state rinvenute ar¬ 
mi di qualsiasi tipo». -1 tre presunti 
terroristi algerini Yamine Bouhra- 
ma, Khaled Serai e Mohamed Lar- 
bi fermati su richiesta della procura 
di Napoli dai carabinieri del Ros 
non stavano preparando nessun at¬ 
tentato in Italia e nemmeno in Eu¬ 
ropa. Dagli elementi acquisiti nel 
corso delle indagini, pedinamenti, 
rilievi fotografici e, soprattutto, in¬ 
tercettazioni telefoniche e ambien¬ 
tali, l'interesse del presunto gruppo 
terroristico era l'Iraq e i Paesi confi¬ 
nanti. La decisione di firmare i 
provvedimenti di fermo, è stato co¬ 


munque fatto notare, è stata presa 
per la pericolosità sociale e per il 
pericolo di fuga degli stessi. 

La notizia è stata battuta dalle agen¬ 
zie di stampa con grande enfasi la 
scorsa notte. L’arresto di tre algeri¬ 
ni che sarebbero stati in collega¬ 
mento con cellule Salafite per la 
predicazione del combattimento in 
Europa. I tre avrebbero avuto, attra¬ 
verso connazionali presenti in Ita¬ 
lia, contatti intemazionali e il loro 
molo non sarebbe solo logistico, 
non riguarderebbe cioè solo forni¬ 
ture di documenti falsi e raccolta di 
denaro per organizzazioni estremi¬ 
ste, ma potenzialmente anche ope¬ 
rativo. Ieri mattina si è tenuta 
l’udienza di convalida a Napoli, 
ma il gip si è riservato la decisione. 
Il provvedimento della procura sa¬ 
rebbe composto da ben 280 pagine: 
gran parte della documentazione 
sarebbe costituita dalla traduzione 
delle intercettazioni telefoniche 
grazie alle quali gli investigatori so¬ 
no arrivate a concludere che i tre 
erano pronti a mettere in atto un 
progetto terroristico in una città ita¬ 
liana. In un'altra intercettazione, 
l'algerino avrebbe parlato di un at¬ 
tentato da mettere a segno con un 
aereo in un villaggio turistico (non 
è indicata però la località). Gli inve¬ 
stigatori hanno perquisito due abi¬ 
tazioni napoletane, entrambe nei 
pressi della stazione centrale, dove 
ha alloggiato l'algerino, una in via 
Alessandro Poerio, l'altra in via Bo¬ 
logna. Durante le perquisizioni so¬ 
no state sequestrate alcune boccet¬ 
te con del liquido che sarà esamina¬ 
to dagli esperti. Nel corso dell'inter¬ 
rogatorio, l'algerino avrebbe spie¬ 
gato che alcune boccette contengo¬ 
no profumi e sostanze smacchianti. 
Tra gli elementi indizianti a suo ca¬ 
rico figura anche la scomparsa del¬ 
le microspie che erano state collo¬ 
cate su disposizione degli inquiren¬ 
ti nell'appartamento di via Bolo¬ 
gna. 


PALERMO, PROCESSO PER LE COPERTURE 

Tutti contro Provenzano 
In extremis anche Cuffaro 

■ di Marzio Tristano / Palermo 


IN AULA c’erano quasi tutte le 
«parti offese», dalla Confesercenti 
alla Cna, dalla Confcommercio a 
Sos Impresa, dalla Lega Coop alla 
Confindustria; e poi le amministra¬ 
zioni locali della Provincia regiona¬ 
le di Palermo, del Comune di Ba- 
gheria e dell'Asl 6. Tutte costituite 
parte civile contro il boss superlati¬ 
tante Bernardo Provenzano e i suoi 
soci e favoreggiatori, nell’udienza 
preliminare dell’inchiesta Grande 
Mandamento. Tutte, tranne la Re¬ 
gione siciliana, che ha avuto notifi¬ 
cato l’avviso ma fino ad ora non si è 
presentata. 

L’urlo di Cuffaro «la mafia fa schi¬ 
fo», scritta nera su fondo azzurro, 
campeggia sui fianchi degli auto¬ 
bus in giro per Palermo, rimbalza 
dai cartelloni pubblicitari sparsi per 
la città ma resta almeno per ora lon¬ 
tano dal palazzo di giustizia, dove 
la Regione siciliana ad oggi ha «di¬ 
menticato» di costituirsi parte civi¬ 
le nel processo al gotha della mafia 
per ora vincente. «Cuffaro è troppo 
impegnato - ha commentato il depu¬ 
tato ds Beppe Lumia - nella prepa¬ 
razione della campagna pubblicita¬ 
ria contro la mafia. Spero ci sia spa¬ 
zio per sanare l'errore nelle prossi¬ 
me fasi del processo, ma certo oggi 
si è lanciato un segnale sconfortan¬ 
te». Parole cu il presidente della Re¬ 
gione ha risposto stizzito con un co¬ 
municato dai toni infuocati: «Il li¬ 
vore e la consapevolezza di aver po¬ 
chi argomenti se non la calunnia 
rende sempre più imprudente l’ono¬ 
revole Lumia - è stato il commento 
di Cuffaro - la presidenza della Re¬ 
gione ha già dato incarico all’asses¬ 
sorato alla sanità di quantificare il 


danno ed ha avviato i contatti con 
l’avvocatura dello Stato che, come 
Lumia dovrebbe sapere e fa finta di 
scordare, rappresenta la Regione in 
questo tipo di giudizi». 

Alla sbarra è finita la rete di prote¬ 
zione che il vecchio superlatitante 
corleonese avrebbe utilizzato per 
continuare a governare Cosa No¬ 
stra dai suoi rifugi, compresa la tra¬ 
sferta di Marsiglia: tra gli imputati, 
infatti, vi sono anche i boss che nel 
2003 lo hanno aiutato a cambiare 
identità accompagnandolo poi in 
Francia per un’operazione alla pro¬ 
stata. Per questo tra le parti offese 
del processo c’è anche la Regione, 
insieme con il ministero della Salu¬ 
te e la Asl 6 di Palermo, i cui funzio¬ 
nari, paradossalmente, rimborsaro¬ 
no il viaggio della speranza del si¬ 
gnor Gaspare Troia, panettiere di 
Villabate e padre di uno dei «pic¬ 
ciotti». In quell’occasione la «Cais- 
se primaire d’assurance maladie» 
di Marsiglia, il 16 febbraio 2004, ha 
emesso una fattura per euro 
1958,45 per prestazioni erogate nel 
periodo 7 luglio-10 luglio 2003 al 
signor Gaspare Troia, sulla base di 
un formulario (Elll), valido dal 24 
giugno 2003 al 24 luglio 2003 ed 
emesso dalla Asl n.6 di Palermo. 
Che, adesso, vuole indietro il dena¬ 
ro. Cuffaro, comunque, è ancora in 
tempo a schierare in aula il suo staff 
in toga di parte civile: conclusa nel¬ 
l’aula bunker di Pagliarelli la pros¬ 
sima udienza, prevista il 28 novem¬ 
bre, con la valutazione delle richie¬ 
ste di rito abbreviato, la Regione 
potrà costituirsi parte civile nei con¬ 
fronti di coloro che andranno a giu¬ 
dizio con rito ordinario. 



Ritiro delle truppe italiane 
e pacificazione dell'Iraq 

ore 16.00 

Proiezione de "La strage nascosta", 
il servizio di Rai news 24 

Ore 17.00 
Dibattito 

Intervengono: 

Famiano Crucianelli 

Deputato Ds 

Lisa Clark 

Beati i costruttori di pace 

Domenico Gallo 

Magistrato 

Coordina 

Marisa Nicchi 


Firenze, Sabato 19 Novembre 2005 
Sala Est Ovest della Provincia 
via Ginori, 12 



Firenze 


CONVEGNO NAZIONALE 

LA RIFORMA 
DELLE 

PROFESSIONI 

Lunedì 21 novembre 2005, ore 10.00-17.00 
Roma, Centro Congressi Cavour - Via Cavour, 50/a 

Introduce e presiede 

Cesare Damiano 

Segreteria Nazionale Ds - Responsabile Dipartimento Lavoro e Professioni 

Relazione 

Sen. Giovanni Battafarano 

Vice Responsabile Professioni - Dipartimento Lavoro e Professioni Ds 

Conclusioni 

On. Piero Fassino 

Segretario Nazionale Ds 


Partecipano i rappresentanti degli Ordini, 
delle Associazioni Professionali e di Cgil, Cisl e UH 


amare 

I Italia 

v±s: j. 
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Segreteria del Convegno: e.mail: commissionids1@senato.it 
tei. 06 67063527 (Segreteria Sen. Giovanni Battafarano - Senato) 
tei. 06 6711298 (Segreteria Dipartimento Lavoro e Professioni) 
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Direzione Nazionale Ds 
Dipartimento 
Lavoro e Professioni 

www.dsanline.it 
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Un ’idea di Sergio Stoino per la “Consulta Rodari 


Con il contributo 


Direzione Nazionale Ds 
Area infanzia e adolescenza 

Consulta Ds infanzia e 
adolescenza “G.Rodari ” 
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venerdì 18 novembre 2005 


Mancano all’appello 
il numero di detenuti 
in prigioni fantasma 
forse anche in Europa 



PIANETA 


Il vice presidente Cheney 
attacca i democratici: 
«Le loro accuse 
demoralizzano le truppe» 


Lotta al terrore, 83mila prigionieri degli Usa 

In 4 anni di guerre migliaia di detenuti all’estero, la maggior parte rilasciati dopo processi sommari 
In Iraq e Afghanistan 14500 restano in cella. Dopo lo scandalo torture polemica sulle carceri segrete della Cia 


IL GOVERNO ITALIANO 

«Gli Usa non ci hanno 
detto nulla su Falluja» 


di Roberto Rezzo / New York 


CIFRE DA STADIO CILENO sono quelle 
che vengono fuori dagli ultimi documenti del¬ 
la Cia. In quattro anni di guerra globale al ter¬ 
rorismo gli Stati Uniti hanno fatto oltre 83mila 
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Iracheni catturati in una strada di Baghdad 


Tunisi caccia il capo di Reporter senza frontiere 

A Ménard vietato il summit mondiale su Internet. Rsf: la Tunisia fra i Paesi nemici deirinformazione 


Toni De Marchi inviato a Tunisi 


prigionieri all'estero. 
La maggior parte so¬ 
no stati rilasciati do¬ 
po un sommario in- 

terrogatorio; almeno un centinaio 
sono stati torturati a morte. Riman¬ 
gono sotto custodia americana 
14.500 prigionieri, in Iraq, in Afgha¬ 
nistan, a Guantanamo. Mancano pe¬ 
rò all'appello i detenuti nelle carceri 
segrete della Cia, localizzate in alcu¬ 
ni Paesi arabi, in Asia e nell'Europa 
dell'Est. Uno dei tanti scheletri nell' 
armadio dell'amministrazione Bu¬ 
sh, che ha scatenato richieste d'in¬ 
formazioni e proteste da parte della 
Croce Rossa Intemazionale e dell' 
Ue nei confronti di Washington. 
Thailandia, Polonia, Russia e Ro¬ 
mania hanno negato di ospitare pri¬ 
gioni segrete per conto degli Usa. 
La Cia ha rifiutato commenti alle ri¬ 
velazioni del Washington Post. 

In Iraq, secondo i dati messi a dispo¬ 
sizione dal dipartimento alla Difesa 
Usa, 5.569 detenuti sono stati incar¬ 
cerati per più di sei mesi; 3.801 per 
più di un anno. Marciscono da più 
di due anni in galera senza processo 
229 iracheni. A Guantanamo sono 
arrivati circa 700 prigionieri, 500 
dei quali ancora in attesa di essere 
formalmente accusati di qualche re¬ 
ato. Il personale addetto agli interro¬ 
gatori è stato selezionato tra ufficia¬ 
li addestrati all'accademia militare 
di Fort Huachaca in Arizona. Il Pen¬ 
tagono sostiene che i casi di abuso 
che hanno fatto inorridire l'opinione 
pubblica sono estremamente limita¬ 
ti, se rapportati al numero dei prigio¬ 
nieri. 

Sotto inchiesta per aver mentito sui 
motivi con cui ha trascinato l'Ameri¬ 
ca in guerra, l'amministrazione Bu¬ 
sh reagisce attaccando scomposta- 
mente l'opposizione. È stato il vice 
presidente Dick Cheney ad aprire il 
fuoco: «I democratici che si dicono 
ingannati dalla Casa Bianca muovo¬ 
no l'accusa più disonesta e infame 
mai sentita in questa città - ha tuona¬ 
to Cheney durante una cena di gala 
del Frontiers of Freedom Institute - 
Stanno facendo uno sporco gioco 
politico mentre l'America è in guer¬ 
ra. Demoralizzano le nostre truppe 
e danno una mano al nemico. Il pre¬ 
sidente ed io non possiamo impedi¬ 
re che certi politicanti perdano la te¬ 
sta e la spina dorsale. Ma non per¬ 
metteremo certo loro di riscrivere la 
storia». 

La cronaca dice che al marzo di 


quest'anno sono morti sotto custo¬ 
dia degli americani 108 prigionieri, 
26 sono stati investigati come omi¬ 
cidi. Cifre ufficiali che le organizza¬ 
zioni intemazionali per i diritti uma¬ 
ni prendono con le pinze, visto che 
regolarmente si scoprono nuovi ca¬ 
si. Il presidente della commissione 
Servizi del Senato, il repubblicano 
John Warner, fa sapere che sono sta¬ 
te avviate oltre 400 inchieste crimi¬ 
nali; fra il personale militare Usa vi 
sono state 95 incriminazioni e 75 
condanne detentive. La giustizia mi¬ 
litare ha colpito esclusivamente i 
ranghi più bassi. Human Right Wa- 
tch ritiene che nelle prigioni segrete 
della Cia il numero dei detenuti sia 
compreso fra 100 e 150. Di questi 
una decina sarebbero considerati 
importanti quadri di Al Qaeda, co¬ 
me Khalid Shaikh Mohammed, uno 
degli organizzatori degli attacchi 
dell' 11 settembre. Da quando Porter 
Goss, uomo di fiducia di Bush, ha 
preso il posto di George Tenet a ca¬ 
po della Cia, nessun agente è stato 
incriminato per maltrattamento dei 
prigionieri. 


UN «COMMANDO» di Re¬ 
porter sans frontières (Rsf) 
non ha fatto passare molto 
tempo prima di metter in at¬ 
to la propria rappresaglia. 
Neppure tre ore dopo che a 

Robert Ménard, segretario ge¬ 
nerale dell’associazione che si 
occupa di libertà di stampa e di 
autonomia dei giornalisti, era 
stato negato l’ingresso in Tuni¬ 
sia, un gigantesco poster verde 
e nero dell’organizzazione 
francese è stato incollato in 
mezzo agli stand dello spazio 
espositivo del World Summit 
on thè Information Society. 
Un grande planisfero con dise¬ 
gnati «les trous noirs d’Inter¬ 
net», i buchi neri di Internet. 
Uno di questi «buchi» si trova 
in Nord Africa e ingloba Libia 


e Tunisia. 

L’espulsione - o meglio, il 
blocco - di Ménard non è certo 
giunta inaspettata. Anzi, il se¬ 
gretario di Rsf aveva deciso di 
presentarsi alle porte della Tu- 
nisa per provocare la reazione 
delle autorità. E mercoledì se¬ 
ra aveva annunciato urbi et or¬ 
bi volo e ora di arrivo. Così è 
stato. Alle 11.15, appena par¬ 
cheggiato all’aerostazione di 
Tunisi-Cartagine, sull’Airbus 
dell’Air France sono saliti cin¬ 
que poliziotti in divisa che han- 

Il segretario 
è stato rispedito 
a Parigi con lo stesso 
aereo con il quale 
era arrivato 


no notificato a Ménard il divie¬ 
to di scendere a terra. Al gior¬ 
nalista non è rimasto che obbe¬ 
dire, ed è ripartito con lo stesso 
aereo alla volta di Parigi senza 
metter piede sul suolo tunisi¬ 
no. 

C’è da dire che i responsabili 
del Wsis non hanno fatto gran¬ 
ché per garantire effettiva li¬ 
bertà di accesso alla stampa. Si 
sono accontentati di rassicura¬ 
zioni formali, e quando le auto¬ 
rità tunisine hanno rifiutato il 
visto a Ménard nonostante fos¬ 
se accreditato al Summit, han¬ 
no diffuso un comunicato 
stampa del tutto inusuale nel 
quale si spiegava perché il se¬ 
gretario di Rsf non poteva en¬ 
trare: «C’è un procedimento 
penale contro di lui in Tuni¬ 
sia» diceva la comunicazione. 
Il procedimento si riferisce al¬ 
l’occupazione, a Parigi, del¬ 
l’ufficio del turismo tunisino 
nel 1998 per protestare contro 
le condizioni dei diritti umani 


nel Paese. 

La Tunisia è da tempo nel miri¬ 
no di Rsf, ma anche di altre or¬ 
ganizzazioni che si occupano 
di diritti civili, per le gravi li¬ 
mitazioni alla libertà di stam¬ 
pa e di espressione. La scelta 
di Tunisi per lo svolgimento 
della fase finale del summit 
sulla società dell’informazio¬ 
ne aveva suscitato un’ondata 
di proteste. Il rischio era che il 
Summit desse una sorta di pa¬ 
tente di legittimità ai compor¬ 
tamenti del governo di Zine E1 
Abidine Ben Ali, da diciotto 
anni incontrastato presidente 

Il Paese è sotto 
accusa sul tema dei 
diritti civili: la scelta 
come sede del vertice 
ho sollevato proteste 


ROMA «Il Governo italiano non 
ha ricevuto alcuna notizia nè dal 
comando alleato nè da altri. Il go¬ 
verno non ha avuto neppure ri¬ 
scontri diretti». È questa la posi¬ 
zione espressa ieri dal sottosegre¬ 
tario alla Difesa Filippo Berselli. 
L’esponente del governo ha defi¬ 
nito «raccapriccianti» le immagi¬ 
ni trasmesse da Rainews 24 e sot¬ 
tolineato che le tmppe italiane so¬ 
no molto lontane da Falluja. 
Berselli ha detto che nell'esamina- 
re la questione, «così come de¬ 
nunciata da un'inchiesta giornali¬ 
stica, corredata di numerose im¬ 
magini di estrema durezza» «è ne¬ 
cessario anzitutto considerare 
che gli episodi sarebbero avvenu¬ 
ti a Falluja, città distante centina¬ 
ia di chilometri dall'area di re¬ 
sponsabilità del contingente ita¬ 
liano e, per tanto, a questo non ac¬ 
cessibili». «Ciò esclude, dunque - 
ha proseguito Berselli - la possibi¬ 
lità da parte del governo di avere 
diretta conoscenza dei fatti e di 
poter fornirne prove di sorta, co¬ 
me invece è richiesto dalle inter¬ 
pellanze. D'altra parte - ha detto 
ancora Berselli - semmai il gover- 


di questo Paese. E così è stato, 
almeno sul piano interno: Tu¬ 
nisi è una città blindata che ce¬ 
lebra i fasti di un evento mon¬ 
diale che rafforza sicuramente 
l 1 immagine del governo. E le 
timide prese di posizione - an¬ 
che del segretario Kofi Annan 
- sulla libertà di espressione 
qui non hanno avuto nessuna 
eco. La tv tunisina si trastulla 
con «Dlilk Mlak», versione lo¬ 
cale di «Affari tuoi», dove an¬ 
che Sami Fehri, il conduttore 
indigeno, assomiglia a Pupo. 
Nei telegiornali si esalta la per¬ 
fetta organizzazione del Sum¬ 
mit, la sua sicurezza, si citano i 
ringraziamenti. Insomma, per 
il regime un bel colpo mediati- 
co che oscura ancora di più, se 
possibile, lo sciopero della fa¬ 
me dei sette intellettuali, gior¬ 
nalisti, politici tunisini che da 
un mese ormai digiunano cer¬ 
cando di attirare l’attenzione 
dell’opinione pubblica su di lo¬ 
ro. 


no fosse stato in qualche modo in¬ 
formato o comunque portato a co¬ 
noscenza di episodi relativi all'im¬ 
piego di armi proibite, esso avreb¬ 
be immediatamente intrapreso le 
iniziative dovute». L’imbarazza¬ 
to intervento del sottosegretario 
non ha soddisfatto l’opposizione. 
Il capogmppo Ds alla Camera, 
Violante ha innanzitutto sottoli¬ 
neato «l’inopportunità» della 
scelta compiuta da Martino di 
non venire alla Camera. «Ciò - se¬ 
condo l’esponente Ds - non stupi¬ 
sce, dalla vicenda Calipari abbia¬ 
mo capito chiaramente che l’am- 
mnistrazione americana non ha in 
nessuna considerazione, purtrop¬ 
po, il governo italiano per quanto 
riguarda le vicende irachene». Se¬ 
condo Violante, il fosforo bianco 
«è un’arma vietata», inserita da¬ 
gli Usa nell’elenco delle «sostan¬ 
za chimiche pericolose che po¬ 
trebbero essere usate dai terrori¬ 
sti». Violante ha anche ricordato 
che, nel lontano 1901, gli Usa 
hanno vietato l’uso del fosforo 
bianco per la produzione di fiam¬ 
miferi «perchè particolarmente 
dannoso». 


BOSNIA 

Carabiniere 

muore 

in un incidente 

SARAJEVO Un carabiniere del 
contingente italiano in Bosnia è 
morto in un incidente stradale av¬ 
venuto sulla strada tra Sarajevo e 
Mostar, un altro militare è rima¬ 
sto ferito. La vittima è il mare¬ 
sciallo Antonio Aiello, 45 anni, 
di Bagheria in provincia di Paler¬ 
mo, in servizio presso la compa¬ 
gnia Borgosesia, in provincia di 
Vercelli. 

Ferito, non gravemente, il vice¬ 
brigadiere Davide Bregolin, 44 
anni, di Veneria Reale, in servi¬ 
zio presso la compagnia Chieri in 
provincia di Torino. 

Secondo la ricostruzione dell'in¬ 
cidente, l'auto sulla quale viag¬ 
giavano i due sottufficiali dell'Ar¬ 
ma è precipitata in una scarpata. I 
due carabinieri erano a bordo di 
un automezzo del reggimento 
IPU in viaggio verso lTtalia, do¬ 
ve avrebbero dovuto ritirare de¬ 
gli aiuti umanitari da destinare a 
bambini bisognosi, orfani e inva¬ 
lidi di guerra. 


Campagna Abbonamenti 2006 
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Fatelo per 
della libertà 


il manifèsto 



Vogliamo una casa che sia nostra e vostra, come lo è questo giornale. Per meglio 
difendere l’esistenza di una informazione audace e critica, per rilanciare una 
impresa autonoma e libera, per sfidare i prossimi trentacinque anni della nostra 
vita. Il futuro del manifesto ha bisogno di un tetto: dobbiamo cambiare sede, 
vogliamo comprarne una. Quest’anno, chi si abbona al manifesto sostiene 
un progetto per una casa comune, un modo per restare indipendenti mattone 
dopo mattone e per contribuire a un’idea costruttiva: l’ultima casa a sinistra. 

L’ultima casa a sinistra. 
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+WEB 
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Coupon 

270 euro 

+40 



PER INFORMAZIONI SU ABBONAMENTI E TARIFFE: Telefonare a 06/68719330 e-mail:abbonamenti@ilmanifesto.it o visitare il sito www.ilmanifesto.it 
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Addio governo di unità, in Israele voto anticipato 

Accordo tra Sharon e il nuovo leader laburista Peretz. Alle urne tra febbraio e marzo 


VATICANO 

Katsav invita 
il Papa 

a Gerusalemme 


M di Umberto de Giovannangeli inviato a Gerusalemme 

L’INCONTRO DURA una manciata di minu¬ 
ti, meno di venti. Il tempo necessario per ratifi¬ 
care l'impossibilità di proseguire l'esperienza 
comune di governo e per fissare i tempi, tra la 


Il nuovo leader laburista israeliano Amir Peretz Foto Reuters 


fine di febbraio e la fi¬ 
ne di marzo, del voto 
anticipato. È il risulta¬ 
to dell'atteso faccia a 

faccia, ieri mattina a Tel Aviv, tra il 
premier israeliano Ariel Sharon e il 
neo-presidente del Labour Amir Pe¬ 
retz. A fissare la data del voto, an¬ 
nuncia Peretz, sarà Sharon e ciò av¬ 
verrà entro lunedì prossimo, prima 
che il Parlamento si pronunci sulla 
fine della legislatura. «Ho detto al 
premier - riferisce Peretz al termine 
dell'incontro - che il dado è tratto e 
che andiamo alle elezioni. È ciò che 
ho promesso ai miei elettori e non 
intendo compromettere la mia cre¬ 
dibilità». «Ho detto al primo mini¬ 
stro - aggiunge il leader laburista - 
che apprezzo molto il fatto che sarà 
lui stesso a guidare il processo per 
l'anticipo delle elezioni e ho lascia¬ 
to a lui la scelta della data fra fine 
febbraio e fine marzo. Ogni data 
che sceglierà per me va bene, per 
quanto possibile presto». Almeno 
sul «presto», tra il premier e il suo 
sfidante laburista sembra esserci 
una convergenza di vedute e di inte¬ 
ressi. La preferenza di Sharon, stan¬ 
do a fonti Likud a lui vicine, è per il 
28 febbraio. «L'intesa tra noi - pun¬ 
tualizza Peretz - è che fino a lunedì 
prossimo, prima del voto sulle ele¬ 


zioni anticipagte, ci saremo accor¬ 
dati sulla data e questo sarà sicura¬ 
mente un grande risultato». Per il 
resto, cordiale freddezza. Sharon 
ha preso atto della determinazione 
di Peretz, dicendogli però che com¬ 
metteva un grave errore perché, a 
suo parere, «è irresponsabile far ca¬ 
dere il governo quando il Paese è 
contrario alle elezioni prima della 
loro scadenza legale». In attesa che 
il premier fissi il giorno del voto, 
Peretz ha indicato nell'ex ministro 
Ephraim Sneh il responsabile della 
campagna elettorale del Labour. 
Una campagna che il Likud intende 
incentrare sul «pericolo Amir». 
«Israele non può cadere nelle mani 
di un politico che predica lo scontro 
sociale, ipotizza un'economia di 
stampo comunista e che sulla que¬ 
stione della sicurezza sposa le posi¬ 
zioni di Peace Now», afferma il vi¬ 
cepremier e ministro delle Finanze 
(Likud) Ehud Olmert. Ma se per la 
destra è un «pericolo», per la sini¬ 
stra Amir Peretz si sta rivelando 

Il vincitore delle primarie 
laburiste: «Ho detto 
al premier che il dado 
è tratto e mantengo 
le mie promesse» 


una risorsa che ridà orgoglio, identi¬ 
tà, speranza. Soprattutto tra i giova¬ 
ni. «In pochi giorni abbiamo ricevu¬ 
to richieste di iscrizione da parte di 
decine di ragazze e ragazzi; la vitto¬ 
ria alle primarie di Peretz ha susci¬ 
tato entusiasmo - ci dice Yoni 
Schiff, 21 anni, uno dei dirigenti 
dei gruppi giovanili del Labour - tra 
i tanti che non credono che il leader 
della sinistra sia diventato Ariel 
Sharon». «Amir è un antidoto all' 
omologazione, lui non ha paura di 
essere "antico" perché si schiera 


dalla parte dei più deboli», aggiun¬ 
ge Rachel Kramer, 20 anni, studen¬ 
tessa di Scienze politiche all'Uni- 

Il primo ministro 
deluso: irresponsabile 
far cadere l’esecutivo 
prima della scadenza 
naturale 


versità ebraica di Gerusalemme. 
«La sicurezza di Israele non può 
fondarsi sull'occupazione dei terri¬ 
tori palestinesi», incalza Shulamit 
Gleit, 22 anni, nel giorno in cui due 
attivisti palestinesi delle Brigate al 
Aqsa vengono feriti mortalmente 
dai soldati israeliani a Jenin (Ci- 
sgiordania). I «ragazzi di Amir» so¬ 
gnano un Paese normale, più giusto 
socialmente; pensano che la pace si 
fondi sul riconoscimento del diritto 
dei palestinesi a vivere in un loro 
Stato, a fianco di Israele. Per tutto 


questo Yoni, Rachel, Shulamit si 
sentono di sinistra. Per tutto questo 
sostengono Amir Peretz. u.d.g. 

La destra già pronta 
a fare la campagna 
elettorale 
contro il pericolo 
«Amir» 


ROMA II presidente israeliano 
Moshe Katsav ha incontrato ieri 
in Vaticano Papa Benedetto 
XVI, in un incontro che sigla la 
riconciliazione tra lo stato israe¬ 
liano e il Vaticano, dopo che i 
rapporti diplomatici l'estate scor¬ 
sa si erano gravemente deteriora¬ 
ti. 

Katsav ha avuto un colloquio pri¬ 
vato di 25 minuti con il Papa alla 
fine di una visita di tre giorni in 
Italia. «Ho intenzione di invitare 
Sua Santità per una visita di Sta¬ 
to in Israele», ha detto il presi¬ 
dente prima dell'incontro, che ha 
definito come «molto importan¬ 
te. Sarebbe la prima visita, dopo 
lo storico viaggio di papa Gio¬ 
vanni Paolo II in Israele e nei 
Territori Palestinesi, avvenuto 
nel 2000. 

La visita di Katsav in Vaticano, 
che ha relazioni diplomatiche 
con Israele dal 1993, ha messo fi¬ 
ne ad una controversia diplomati¬ 
ca durata settimane nell’estate 
scorsa. Il Papa in luglio aveva 
condannato le azioni terroristi- 
che in una serie di Paesi, senza 
nominare mai Israele, provocan¬ 
do la reazione di Gerusalemme. 
L’omissione pontificia venne 
sottolineata dal ministro degli 
Esteri israeliano, con un contra¬ 
sto verbale che ha rischiato di 
pregiudicare decenni di sforzi 
per ripristinare i rapporti tra cat¬ 
tolici ed ebrei segnati dalla vicen¬ 
da dell'Olocausto. 



L’INTERVISTA 


GUY BECHOR 


L’esperto del Centro israeliano di studi strategici: gli ayatollah fomentano la rabbia contro di noi per nascondere i problemi interni 


«L’unico vero nemico di Israele è l’Iran» 


inviato a Herzliya 


EX JUGOSLAVIA 

Corte dell’Aja 
L’italiano Pocar 
eletto presidente 

L’AJA È il giudice italiano Fausto 
Pocar il nuovo presidente del Tri¬ 
bunale penale intemazionale per 
l'ex Jugoslavia, che ha sede all' 
Aja. Pocar, 66 anni, già membro 
del Tpi dal 2000 e vicepresidente 
dal 2003, guiderà il Tribunale per i 
prossimi due anni, prendendo il 
posto deH'americano Theodor Me- 
ron. Vicepresidente è stato nomi¬ 
nato il giudice australiano Kevin 
Parker. 

Pocar è il secondo presidente ita¬ 
liano dalla creazione del Tpi. In 
precedenza Antonio Cassese ave¬ 
va guidato il Tribunale intemazio¬ 
nale dal 1993 al 1997. Pocar ha al¬ 
le spalle una lunga esperienza 
presso le Nazioni Unite, in partico¬ 
lare nel settore dei diritti umani e 
delle leggi umanitarie. Per 16 an¬ 
ni, dal 1984 al 2000, è stato mem¬ 
bro del comitato Diritti umani e ha 
svolto il molo di Alto rappresen¬ 
tante dell'Alto commissario dell' 
Onu per i diritti umani durante le 
missioni in Cecenia nel '95 e '96. 


PER METTERE A FUOCO le strategie 
antiterrorismo di Israele e per coglierne 
le priorità geopolitiche non c'è cosa mi¬ 
gliore che indirizzarsi al Centro Interdi¬ 
sciplinare di Studi Strategici di Herzli¬ 
ya, il più importante di Israele, Guy Be- 
chor è uno dei ricercatori di punta. «Il 
nostro incubo - sottolinea il professor 
Bechor - ha un nome: Iran». E in questa 
intervista a l'Unità spiega il perché. 

Le minacce del presidente iraniano 
Ahmadinejad contro Israele hanno 
sollevato una fortissima protesta 
della comunità internazionale. Ma 
perché questa volta le reazioni sono 
state diverse rispetto al passato? C'è 
una qualche indicazione che il 
pericolo è oggi più tangibile? 

«Per meglio capire l'inusuale massa di 
reazioni mondiali, bisogna prendere in 
considerazione le circostanze e l'atmo¬ 
sfera politica intemazionale che hanno 
reso queste dichiarazioni inaccettabili al 
mondo. Siamo testimoni e vittime di un 
terrorismo di stampo jihadista che colpi¬ 
sce in ogni parte del pianeta senza tre¬ 
gua, mentre Israele si è guadagnato mol¬ 


to "credito" con l'uscita dalla Striscia di 
Gaza, superando la situazione di scontro 
politico nella quale si era trovato con di¬ 
versi Paesi europei per lunghi anni. D'al¬ 
tronde, gli iraniani sono stati sorpresi 
quanto noi. Abituati come sono stati per 
anni, a potersi permettere un linguaggio 
che era diventato legittimo, quasi para¬ 
digmatico, almeno quando era usato ver¬ 
so l'opinione pubblica interna, sono stati 
spiazzati dalla veemenza delle reazioni 
contrarie. C'è qui, probabilmente, anche 
una certa dose di inesperienza del presi¬ 
dente iraniano, che non ha saputo com¬ 
prendere che i mezzi del passato non so¬ 
no sempre e necessariamente buoni an¬ 
che per il presente». 

Vale a dire? 

«L'Iran si trova sotto pressione. Il regi¬ 
me teocratico istituito da Khomeini nel 
1979 aveva cacciato lo Scià accusando¬ 
lo fra l'altro di aver usato mezzi terribili 
per mantenere il proprio potere. Gli 
eredi di Khomeini usano oggi quegli 
stessi mezzi e probabilmente anche di 
peggiori. La situazione economica e le 
condizioni sociali si sono senz'altro ag¬ 
gravate ed è chiaro a moltissimi in Iran 
che la rivoluzione khomeinista ha arre¬ 


cato al Paese danni incalcolabili. Insie¬ 
me alla massa incolta, c'è in Iran una 
parte importante della società, e al suo 
interno moltissimi giovani, che capisce 
e parla inglese, che attinge notizie dall' 
esterno, che scambia informazioni e 
partecipa a chat e blog, e che attraverso 
internet esprime il proprio malconten¬ 
to. Il regime è ben conscio di tutto que¬ 
sto e per deviare l'attenzione e il mal¬ 
contento delle masse, tenta di usare 
quel sistema che sempre, in passato, si 
era rivelato una ricetta sicura: incanala¬ 
re la rabbia verso Israele per far dimen¬ 
ticare i problemi interni». 

Dunque il pericolo dell'atomica non è 
così grave e imminente? 

«No, non voglio essere frainteso. Anche 

«Il regime teocratico 
è in declino ma il rischio 
della corsa al nucleare 
di Teheran 
è più che tangibile» 


se sono convinto che il regime iraniano 
sia in un chiaro declino e che la sua fine 
non è lontanissima, penso purtroppo 
che a breve e medio termine la corsa all' 
armamento nucleare sia un pericolo più 
che tangibile, perché è il modo in cui la 
leadership di Teheran sente di poter as¬ 
sicurarsi la propria sopravvivenza po¬ 
nendosi come una potenza nucleare di 
fronte a Pakistan, India, Russia, nel ten¬ 
tativo di ottenere il massimo controllo 
sulle risorse petrolifere della zona. E 
questo il mondo non può accettarlo ri¬ 
manendo a braccia conserte. Resta da 
vedere cosa avverrà prima: la caduta del 
regime di Teheran o il conseguimento 
dell' atomica». 

Parlando dei pericoli per Israele, lei 
ricorda solo l'Iran ... 

«Si, perché è l'unico Paese nel mondo 
arabo e islamico che è in grado, e ha nei 
suoi piani, di attentare all'esistenza 
stessa di Israele. La Siria, già in fase di 
indebolimento dall'82, è oggi sulla di¬ 
fensiva, alle prese con le pesanti richie¬ 
ste avanzate al regime di Damasco da 
Usa ed Europa. Giordania ed Egitto so¬ 
no in una situazione di pace formale e 
hanno attivato anche alcune forme di 


collaborazione con Israele. Con il Liba¬ 
no non c'è una pace formale ma si è ar¬ 
rivati ad una situazione di stabilità. La 
Libia è uscita dalla cerchia del conflit¬ 
to. La forza di Hezbollah è in declino 
ed il suo futuro incerto. Paesi più lonta¬ 
ni quali Marocco e Tunisia, così come 
l'Arabia Saudita e gli Emirati del Gol¬ 
fo, riallacciano le relazioni diplomati¬ 
che con Israele e/o annullano l'embar¬ 
go economico. Nel conflitto più vicino 
e doloroso, quello con i palestinesi, 
Israele dopo il ritiro da Gaza si trova 
oggi in una posizione privilegiata - an¬ 
che se è sempre alto il rischio dell' 
esplosione di una terza Intifada in Ci- 
sgiordania - fermo restando che in ter¬ 
mini di minaccia all'esistenza fisica 
dello Stato d'Israele, i palestinesi non 
hanno mai raggiunto questo "status". 
Rimane quindi solo l'ombra dell'Iran 
che però, prima ancora di allungarsi su 
Israele, si propaga minacciosa sui Pae¬ 
si vicini e, in una proiezione geografica 
e temporale, mette in pericolo non solo 
1'esistenza di Israele e la sicurezza re¬ 
gionale, ma gli stessi equilibri mondia¬ 
li». 

u.d.g. 
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Riccardo Scandurra, Gloria 
Santarossa e le loro famiglie 
abbracciano forte Alessandro 
Lopez e la sua famiglia in que¬ 
sto triste momento per la perdi¬ 
ta del caro padre 

ALDO RAIMONDI 

18-11-1997 18-11-2005 

TURBINE CORVESI 

Ti ricordiamo con infinito amo¬ 
re. 

La tua famiglia 
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Sostanze chimiche 
Compromesso 
a Strasburgo 

All’europarlamento intesa sul regolamento 
Contrari i Verdi. Critiche dalle industrie 


di Sergio Sergi inviato a Strasburgo 


MILLE VOTAZIONI, una maratona finale in 
aula di due ore e venti minuti, preceduta da 
una battaglia di emendamenti durata mesi 
nelle commissioni parlamentari. Ma c'è stato, 


soprattutto, un con¬ 
fronto durissimo per 
portare in porto, alme¬ 
no come prima lettu- 

ra, il regolamento europeo che è 
stato battezzato con l'acronimo di 
"Reach", dalle iniziali in lingua in¬ 
glese, di registrazione, valutazio¬ 
ne e autorizzazione delle sostanze 
chimiche. Quel regolamento ades¬ 
so c’è. E alza le braccia in alto, 
commosso e stremato, il relatore 
del provvedimento. È un italiano, 
il parlamentare ds del Gruppo del 
Pse, il toscano Guido Sacconi. 
Che ha incassato il voto ampia¬ 
mente positivo dell’aula del parla¬ 
mento europeo (398 sì, 148 con¬ 
trari e 36 astenuti) dopo aver con¬ 


dotto intensi negoziati, costruito 
mediazioni, fronteggiato le pres¬ 
sioni clamorose delfindustria chi¬ 
mica e smorzato con l'esperienza 
di sindacalista eccessi di altro 
stampo. Una maggioranza molto 
ampia, al di là delle aspettative, 
nella quale si sono raccolti i mag¬ 
giori gruppi politici, il Ppe, il Pse, 
i Liberali, la sinistra del Gue e la 
destra dell'Uen. I Verdi, invece, 
hanno votato contro. Sacconi, 
molto soddisfatto, ha parlato infat¬ 
ti del voto come il risultato di un 
«equilibrio lungamente ricercato 
tra la tutela della salute dei cittadi¬ 
ni e dei lavoratori e la competitivi¬ 
tà del sistema industriale europeo 
che conta 11 mila imprese e rap¬ 
presenta il 12% del fatturato dell' 
industria manifatturiera dell'Unio¬ 
ne. 

Salute e competitività. Come è 


stato possibile? Il Parlamento eu¬ 
ropeo, che è co-legislatore, ha 
consegnato al Consiglio dei mini¬ 
stri che lo esaminerà il 28 novem¬ 
bre, un testo che prevede, nelle 
sue linee essenziali, la nascita di 
questo regolamento, appunto il 
«Reach», che ha il compito di re¬ 
gistrare, in modo progressivo, cir¬ 
ca 30 mila sostanze fabbricate o 
importate nell'Unione europea in 
quantità che vanno da una a dieci 
tonnellate per anno. Il principio 
più importante, che è stato confer¬ 
mato, dopo forti tensioni e in un 
accordo di compromesso finale 
tra Ppe, Pse e Aide (Liberal-demo- 
cratici), è che spetterà ai produtto¬ 
ri provare che le sostanze chimi¬ 
che non sono pericolose. Insom- 
ma, è stato finalmente capovolto 
l'onere della prova. Per le sostan¬ 
ze inferiori è prevista una riduzio¬ 
ne dei test animali, tranne che per 
quelle ritenute più pericolose. 

Con «Reach» prende le mosse an¬ 
che l'Agenzia chimica europea, 
con sede a Helsinki, presso la qua¬ 
le vanno eseguite le registrazioni 
dei prodotti. La Commissione eu¬ 
ropea ha salutato ieri, con le paro¬ 
le del responsabile all'Ambiente, 
Stavros Dimas, il varo del provve¬ 
dimento anche se, lungo il suo 



corso, sul Regolamento ha soffia¬ 
to forte il vento contrario dell'in¬ 
dustria europea, in particolare del¬ 
la rappresentanza tedesca. Al pun¬ 
to che si è temuto sino all'ultimo 
che il provvedimento potesse slit¬ 
tare ancora per un periodo indefi¬ 
nito. Se il Consiglio dei ministri 
dovesse divergere molto sulle 
conclusioni del Parlamento, si ar¬ 
riverà ad una seconda lettura e, in 
caso di ulteriore conflitto, all'ulti¬ 
mo stadio della cosiddetta «conci¬ 
liazione» tra i due organi legislati¬ 
vi. 

La nascita di «Reach» è stata criti¬ 
cata dai settori ambientalisti più 
ortodossi che giudicano il risulta¬ 
to un annacquamento del testo ori¬ 
ginario e, come detto, dall'indu¬ 
stria che è preoccupata per i costi 
da sopportare per rispettare le 


Una industria chimica italiana 

nuove regole. La Commissione 
ha calcolato che «Reach» costerà 
all'industria 2,3 miliardi in undici 
anni ma, al tempo stesso, apporte¬ 
rà benefici per la salute pari a 50 
miliardi di euro in 30 anni. Secon¬ 
do Sacconi, il regolamento potreb¬ 
be entrare in vigore nel 2007 ma 
essere a regime soltanto nel 2018. 
Il parlamentare Pse ha affermato 
che esistono le condizioni perché 
anche il Consiglio adotti il prov¬ 
vedimento. E, a proposito delle 
posizioni assunte dai Verdi, ha 
detto: «Hanno compiuto una loro 
scelta autonoma che rispetto ma 
che considero sbagliata». Al con¬ 
trario della sinistra del Gue che, 
contribuendo a far passare emen¬ 
damenti migliorativi, ha preferito 
la strada di un «Reach debole piut¬ 
tosto che niente Reach». 


E. 
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Morti sospette: 
s indaga sul Tamiflu 

Aviaria: l’ente americano sui farmaci 
chiede informazioni alla Roche 


di Emanuele Perugini 


IL TAMIFLU, l'antivirale su cui 
tutti i governi del mondo tra cui 
quello italiano, stanno puntando 
per far fronte ad una eventuale 
pandemia di influenza aviaria 
potrebbe essere pericoloso per 
la salute umana, soprattutto per i 
bambini. Per questa ragione la 
Lood and Administration (Lda), 
l'ente americano che vigila sulla 
sicurezza dei farmaci, ha chie¬ 
sto alla Roche, la multinaziona¬ 
le svizzera che produce il Tami- 
flu, maggiori informazioni sulla 
sicurezza del farmaco. Ad inso¬ 
spettire le autorità americane ci 
sarebbero in particolare i deces¬ 
si di dodici bambini che aveva¬ 
no assunto il Tamiflu in Giappo¬ 
ne. I dati sono emersi nel corso 
della normale attività di monito- 
raggio sulla sicurezza dei farma¬ 
ci che viene effettuati anche do¬ 
po che un prodotto ha ricevuto il 
via libera ad entrare in commer¬ 
cio. 

In tutto, i casi che hanno spinto 
le autorità americane ad aprire 
un'inchiesta circa la sicurezza 
dell'antivirale sono 75 dei quali 
la stragrande maggioranza (69) 
sono stati segnalati in Giappo- 


Si tratta 
dell’antivirale 
su cui si punta 
per combattere 
l'influenza dei polli 





19-20 NOVEMBRE. LE CANDELE DI TELEFONO AZZURRO TI ASPETTANO NELLE PIAZZE ITALIANE. 

Da sempre Telefono Azzurro è vicino ai bambini e ai loro grandi problemi, ma senza il tuo cuore non possiamo 
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ne, cinque negli Stati Uniti e 
uno in Canada. Tra questi dodici 
sono risultati mortali, mentre gli 
altri 63 avrebbero manifestato 
diversi disturbi di cui 32 di carat¬ 
tere psichiatrico. Tra i principali 
disturbi osservati, delirio, com¬ 
portamento anormale, allucina¬ 
zioni, convulsioni encefaliti. 
Secondo le autorità americane, 
«sebbene sia difficile collegare 
direttamente l'assunzione del 
farmaco ai casi di reazioni av¬ 
verse registrati, i dati sono pre¬ 
occupanti». 

La notizia era però nell'aria. Nei 
giorni scorsi la casa farmaceuti¬ 
ca Chugai, branca giapponese 
della svizzera Roche, aveva se¬ 
gnalato alle autorità sanitarie di 
Tokyo la morte di due giovani il 
cui comportamento era stato al¬ 
terato dalla terapia di Tamiflu 
cui erano sottoposti. 

«Non possiamo escludere che ci 
sia un legame tra l'assunzione 
del farmaco e le due morti - ha 
detto un portavoce della Chugai 
- e per questo ne abbiamo riferi¬ 
to al governo». 

In un comunicato la casa svizze¬ 
ra segnala che non c'è «un au¬ 
mento nelle morti o negli eventi 
neuropsichiatrici nei pazienti 
che usano il Tamiflu, rispetto a 
quanto accade ai pazienti colpiti 
da influenza che non usano il 
farmaco». 

La notizia dell'apertura dell'in¬ 
chiesta da parte della Lda sul Ta- 
miflu, in pochi secondi ha fatto 
il giro del mondo e ha avuto i 
suoi effetti anche in borsa. Le 
azioni della Roche, quotate a 
Zurigo, hanno perso il 3 per cen¬ 
to dopo essere state sospese per 
eccesso di ribasso. Quelle della 
Gilead, la società che sotto la di¬ 
rezione dell'attuale ministro alla 
Difesa Usa, Donald Rumsfeld, 
ha sviluppato il farmaco e che 
ha concesso a Roche la sua pro¬ 
duzione, ha avuto un calo del 
2,86 per cento sul listino del Na- 
sdaq, dopo che in apertura ave¬ 
va toccato il nuovo massimo 
dell'anno. 

Ma al di là delle speculazioni fi¬ 
nanziarie, quello che desta mag¬ 
giore preoccupazione sono i ri¬ 
svolti sanitari della notizia. Non 
è infatti la prima volta che dal 
mondo scientifico emergono 
delle perplessità in merito alla 
effettiva efficacia del farmaco 
antivirale Tamiflu per far fronte 
alla eventuale pandemia di in¬ 
fluenza aviaria. Nei mesi scorsi 
infatti un articolo pubblicato su 
Nature aveva svelato che il virus 
delfinfluenza dei polli, l'H5Nl, 
aveva sviluppato una resistenza 
a questo farmaco. Ora con 
l'apertura dell'inchiesta della 
Lda ad essere messa in dubbio 
non è solo la sua efficacia, ma 
anche la sua sicurezza. «Mi sem¬ 
bra - ha spiegato Silvio Garatti¬ 
ni, direttore dell'Istituto Mario 
Negri di Milano - che queste no¬ 
tizie dovrebbero far riflettere 
chi vuol puntare su questo far¬ 
maco per far fronte ad una even¬ 
tuale pandemia di influenza 
aviaria. Prima di tutto è bene ac¬ 
certarci della reale efficacia del 
farmaco e della sua sicurezza». 
Intanto dal Sud est asiatico con¬ 
tinuano arrivare cattive notizie 
relativamente alla diffusione 
del virus H5N1. Ieri in Indone¬ 
sia le autorità sanitarie avevano 
registrato altri due decessi. Men¬ 
tre nei giorni scorsi si era avuta 
la conferma dei primi casi di in¬ 
fezione umana anche in Cina, 
dove una persona era morta a se¬ 
guito di infezione con il virus. 


75 vittime, soprattutto 
in Giappone 
e 32 casi di disturbi 
psichiatrici. Il titolo 
è crollato in Borsa 
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La Piaggio lancia la sfida sul mercato 
americano. Con i nuovi potenti modelli 
dei marchi Moto Guzzi e Aprilia, la casa di 
Pontedera punta a erodere negli Usa 
quote a Harley-Davidson, Honda 
e Yamaha. E con la Vespa si prepara 
allo sbarco sul mercato brasiliano 



ORO Al MASSIMI DAL 1988 
RECORD STORICO PER IL RAME 

Metalli preziosi sotto i riflettori. I future 
dell'oro a New York hanno toccato i massimi 
dal gennaio 1988 a 486,90 dollari l'oncia. In 
evidenza anche l'argento ai massimi dal 1 
mesi a 8,14 dollari, mentre il platino dopo 
avere toccato il livello di 1.000 dollari ha 
risentito dei realizzi ed è stato trattato a 
982,50 dollari. Continua la corsa record dei 
prezzi del rame: i futures sul metallo si sono 
attestati a 1,9465 dollari a libbra dopo aver 
raggiunto il nuovo massimo storico di 1,9485. 


CRESCE LA RACCOLTA 
DEI FONDI PENSIONE APERTI 

Cresce la raccolta netta dei fondi pensione 
aperti, che nel terzo trimestre di quest’anno 
ha segnato un saldo positivo di 78,1 milioni di 
euro, frutto di adesioni totali per 112,3 
milioni e di erogazioni e riscatti per 34,2 
milioni. Il risultato segna un incremento sia 
rispetto a un anno prima, quando la raccolta 
netta era stata di 67,7 milioni, sia rispetto al 
trimestre precedente, quando era stata di 69,2 
milioni. L'attivo netto raggiunge così i 2,68 
miliardi di euro. 


Vola il deficit, per Iremonti tutto va bene 

Allarme europeo sui conti. Il debito risale, l’economia è ferma. Ma il ministro è felice 


■ di Bianca Di Giovanni / Roma 


TREMONTI SHOW Bruxelles lancia l’allarme defi¬ 
cit per l’Italia, ma Giulio Tremonti si dichiara soddi¬ 
sfatto. Potere della comunicazione. La Commissio¬ 
ne Ue vede il disavanzo stabilmente superiore al 


4% fino al 2007, e il mini¬ 
stro allestisce un vero e 
proprio show nelle stan¬ 
ze di Via Venti Settem- 

bre, con tanto di visita guidata per i 
giornalisti a mosaici e affreschi appena 
restaurati. Non manca passaggio-lam¬ 
po alla celebre scrivania di Quintino 
Sella su cui campeggia il barattolo Ci¬ 
rio come porta-penne. «Le valutazioni 
suH’economia (in ripresa, ndr) dell’Eu¬ 
ropa e dell’Italia sono buone - esordi¬ 
sce - Abbiamo lavorato bene. Grazie 
per gli apprezzamenti e i suggerimen¬ 
ti». Il clima è surreale: Joaquin Almu- 
nia parla di rischio sforamento, di spe¬ 
se che andrebbero controllate meglio, 
di un debito che risale (108,2%) dopo 
10 anni di diminuzione, e da Roma si 
risponde: grazie tanto. Certo, il mini¬ 
stro incassa due punti: la stima Ue con¬ 
ferma la chiusura del 2005 con un defi¬ 
cit a quota 4,3% (stessa stima del Teso¬ 
ro) e vede la ripresa nel 2006 (Pii a 
1,5%). Ma le preoccupazioni per la te¬ 
nuta del bilancio - soprattutto per l’effi¬ 
cacia delle misure di contenimento del¬ 
le spese, stessa osservazione dell’Fmi - 
sono molte: tanto che il deficit è visto 
fermo al 4,2% l’anno prossimo (quasi 
mezzo punto in più di quanto previsto 
dal Tesoro che stima il 3,8%) e addirit¬ 
tura al 4,6% del Pii nel 2007. Tremonti 
però smussa tutti i punti critici. E non 
solo: «pesca» anche nel bel mezzo del 
rapporto un passaggio che gli offre una 
utile scappatoia. «Il possibile slitta¬ 
mento delle spese per l’agenda di Li¬ 
sbona al 2007 - scrive la Commissione 
- potrebbe migliorare il dato sul deficit 
nel 2006». Il ministro ripete più volte 
la frase, intendendola come un invito. 
Che vuol dire? Che quei tre miliardi ri¬ 


cavati dalle cessioni immobiliari e de¬ 
stinati all’agenda di Lisbona si potran¬ 
no usare in altro modo? Tremonti non 
conferma, ma soprattutto non smenti¬ 
sce: si limita a dire che l’Europa consi¬ 
dera il programma di Lisbona una spe¬ 
sa, e quindi consiglia di evitarla. In 
ogni caso appare incomprensibile l’in¬ 
sistenza del ministro su quel passag¬ 
gio: aveva più volte escluso che quei 3 
miliardi fossero davvero reperibili, tan¬ 
to da aver ridotto i 6 miliardi di dismis¬ 
sioni immobiliari inserite da Domeni¬ 
co Siniscalco aduno solo. Ora sarà dif¬ 
ficile spiegare che invece si realizze¬ 
ranno e per di più che andranno a cor¬ 
reggere il deficit. Quanto al debito in 
crescita, è il direttore generale Vittorio 
Grilli a spiegare che nella procedura 
aperta per eccesso di deficit si tiene 
conto del fatto che il debito non può di¬ 
minuire. «Se il deficit sale, salirà anche 
il debito - spiega - Basta che non au¬ 
menti in misura eccessiva rispetto al 
deficit». Il ministro smentisce che vi 
sia allo studio la creazione di una su¬ 
per-holding a cui conferire tutto il pa¬ 
trimonio pubblico per alleggerire lo 
stock di debito, ma conferma che si 

L’Azienda Italia perde 
competitività e quote 
di mercato. Deficit oltre 
il 4%, l’Ue prevede 
la ripresa nel 2006 


stanno valutando delle soluzioni per 
Patrimonio Spa. Nel frattempo natural¬ 
mente procede il piano di privatizza¬ 
zioni: ma nessuna indicazione su even¬ 
tuali tranche Eni o Enel da mettere sul 
mercato. Difficile per la Commissione 



Giulio Tremonti Foto di Danilo Schiavella/Ansa 
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MANCE IN FINANZIARIA 

L’onorevole Tarolli imbarazza la Chiesa di Trento con 5 milioni di euro 


«L 1 iniziativa personale del senatore Ivo Tarolli, che 
in Finanziaria destina alla diocesi di Trento cinque milio¬ 
ni di euro non richiesti, oltre a destare sconcerto ed imba¬ 
razzo nei credenti, getta benzina sul fuoco di un anticleri¬ 
calismo che giudica la Chiesa con la lente dei privilegi». 
Così scrive il settimanale Diocesano «Vita Trentina», di¬ 
retto da Don Ivan Maffeis, in un a commento della noti¬ 
zia del previsto finanziamento statale 2006. «A cavai do¬ 
nato non si guarda in bocca - si legge -. Il proverbio 
esprime una logica corrente, che non può essere però 


quella della Chiesa. Infatti, se la sua mano destra non de¬ 
ve sapere cosa dona la sinistra, quando riceve a piene 
mani non può esimersi da una domanda etica. Ci sono 
biglietti vincenti della lotteria che costano troppo». Con 
la notizia-commento viene insomma messa in dubbio la 
validità dell' operazione promossa dal parlamentare tren¬ 
tino dell' Udc, amico del Governatore della Banca d'Ita¬ 
lia Fazio, che già in passato aveva garantito finanzia¬ 
menti statali ad attività e associazioni del Trentino. Tra 
questi anche il Filmfestival della Montagna. 


Ue fornire una valutazione complessi¬ 
va, viste le numerose manovre intro¬ 
dotte in corso d’opera. Bmxelles ha dei 
dubbi sui tagli imposti alle amministra¬ 
zioni centrali e locali, e su quelli sui tra¬ 
sferimenti alle aziende pubbliche e alla 


sanità. Secondo Almunia, tuttavia, le 
previsioni non comprometteranno le 
valutazioni conclusive di gennaio. Il 
Commissario Ue incontrerà Tremonti 
a dicembre una volta che la Finanziaria 
sarà approvata. Tremonti vuole colla¬ 


borare: per lui il timore maggiore sa¬ 
rebbe una manovra sotto elezioni. Me¬ 
glio fare tutto adesso. C’è da aspettarsi 
novità in questa «Finanziaria a puntate 
che cambia ogni giorno» come la defi¬ 
nisce Pier Luigi Bersani. 


LE PROPOSTE DI CGIL-CISL-UIL 

Casa, «canale 
concordato» 
per gli affitti 


C’È UN DOPPIO CANALE da superare se si vuole 
affrontare l’emergenza-casa oltre la propaganda di 
un premier in cerca di consenso. Per Cgil, Cisl e Uil 
sarebbe opportuno che il «canale concordato» per la 
definizione del canone di affitto diventasse lo stru¬ 
mento prevalente. Solo per gli affitti delle case di 
pregio e delle seconde case potrebbe rimanere il 
«canale libero», cioè il canone lasciato alla contrat¬ 
tazione delle parti. È una delle proposte che i sinda¬ 
cati hanno rilanciato ieri e che vanno ad ampliare la 
piattaforma dello sciopero generale del 25 novem¬ 
bre. Si sostiene anche la necessità di rifinanziare il 
Fondo sociale per gli affitti con 500 milioni di euro: 
la Finanziaria prevede 217 milioni, basteranno ap¬ 
pena a coprire il 20% delle domande presentate dal¬ 
le famiglie a basso reddito per avere il bonus a soste¬ 
gno dell’affitto. Occorre poi 1 miliardo per riaprire 
il capitolo dell’edilizia residenziale pubblica silente 
dal 1998: sono 600 mila le domande per avere un 
alloggio popolare. E si potrebbe ragionare anche 
sulla possibilità di registrare l’acquisto della prima 
casa direttamente al Comune evitando così il pas¬ 
saggio da notaio. «Vorremmo - ha detto il numero 
due della Uil Adriano Musi - che le spese notarili 
venissero concordate. Ci domandiamo se sia pensa¬ 
bile che 4700 persone possano avere 7,2 miliardi di 
euro l'anno per la loro professionalità». La politica 
abitativa dell’intera legislatura è sotto accusa: 
nell'84 sono state costmiti 34mila alloggi popolari, 
nel 2004 soltanto 1.900. E chi afferma che l'80% 
delle famiglie ha la casa di proprietà e dunque quel¬ 
lo dell'affitto «non è un problema», «non può finge¬ 
re di non sapere che gli italiani si indebitano per 20 o 
30 anni, praticamente a vita - osserva la segretaria 
confederale della Cgil Paola Agnello Modica - per 
pagare il mutuo della casa. È una condizione dram¬ 
matica». Per altri aspetti lo è anche l’evasione fisca¬ 
le che si nasconde dietro il mercato degli affitti: è il 
segretario confederale della Cisl, Renzo Bellini a ri¬ 
cordare che il 43% dei contratti d’affitto non viene 
registrato e il 19% viene registrato solo in parte. 

fe.m. 


Eni vicina all’intesa con Gazprom. I russi puntano all’energia elettrica italiana 

Fra pochi giorni la firma di un memorandum. Dall’accordo scompare Mentasti, l’amico di Berlusconi. Inaugurato in Turchia il nuovo gasdotto Blue Stream 


■ / Roma 


ì 



Foto di Kerim Okten/Ansa 


Il colosso energetico italiano Eni e 
quello msso Gazprom sono a un 
passo dall’intesa. Una nuova di 
zecca, che cancella di fatto la pre¬ 
cedente finita nel mirino dell’Anti¬ 
trust italiano e sepolta sotto una 
valanga di polemiche. 

L’accordo dovrebbe articolarsi in 
14 capitoli e non dovrebbe preve¬ 
dere, almeno ad una prima lettura 
degli argomenti, la partecipazione 
di Gazprom nella distribuzione in 
Italia. Punto quest’ultimo sul qua¬ 
le si era aperto in Italia un confron¬ 
to acceso anche alla luce dei possi¬ 
bili aspetti non concorrenziali 
messi in evidenza dal Garante per 
il mercato. E senza il quale usci¬ 
rebbe di scena anche la controver¬ 
sa partecipazione al progetto della 
società di Mentasti. Eni aveva in¬ 
fatti consentito ai russi - secondo 


quanto previsto dalla vecchia inte¬ 
sa - di vendere direttamente ai 
clienti finali italiani il 10% delle 
importazioni, ovvero 2 miliardi di 
metri cubi l'anno tramite la Cei 
(Central Energy Italia), controlla¬ 
ta dal gmppo msso e da Bmno 
Mentasti Granelli, imprenditore 
della acque minerali vicino al pre¬ 
sidente del Consiglio Silvio Berlu¬ 
sconi. 

Il nuovo accordo dovrebbe preve¬ 
dere una collaborazione intema¬ 
zionale che aprirebbe all’Eni nuo¬ 
ve opportunità di partecipazione 
nella distribuzione europea del 
gas mentre consentirebbe a Gaz¬ 
prom di entrare nell’energia elet¬ 
trica italiana, attraverso una parte¬ 
cipazione in Enipower. E creereb¬ 
be un’alleanza tra i due colossi 
energetici nell’esplorazione e 


Il Gasdotto Blue Stream 

sfruttamento di giacimenti in Rus¬ 
sia e nelle possibili acquisizioni di 
società di idrocarburi nel Paese. 
Secondo quanto annunciato dal¬ 
l’amministratore dell’Eni, Paolo 
Scaroni già entro un paio di setti¬ 


mane potrebbe essere fatto un pri¬ 
mo passo formale con la firma di 
un memorandum d’intesa. Tra i 
punti principali ci dovrebbero es¬ 
sere, oltre a quanto detto, anche 
l’esplorazione e lo sfruttamento 


congiunto di giacimenti di idrocar¬ 
buri in Russia, l’assistenza tecnica 
per lo sviluppo degli giacimenti 
della compagnia petrolifera Sib- 
neft, la possibile acquisizione con¬ 
giunta di compagnie di idrocarbu¬ 
ri msse ed esami di progetti per la 
ricerca e la produzione in paesi di 
interessi comune. Inoltre si parle¬ 
rebbe anche di acquisizione di ca¬ 
pacità di rigassificazione negli 
Stati Uniti, di ottimizzazione delle 
attività logistiche e sviluppo di ac¬ 
cordi su swap nel campo del gas e 
di riorganizzazione delle attività 
commerciali di Promgas. 

Che Eni e Gazprom marcino com¬ 
patte lo dimostra Tinaugurazione 
ieri a a Samsun, località turca sul 
Mar Nero, di Blue Stream il ga¬ 
sdotto costruito dalla stessa Eni e 
dalla società mssa Gazprom, lun¬ 
go 1,213 chilometri di cui 390 chi¬ 
lometri, in doppia condotta, alla 


profondità record di 2.150 metri 
sotto il mare. Il Blue Stream tra¬ 
sporta dal gennaio 2003 gas russo 
in Turchia. Nel 2004 ha convoglia¬ 
to 3,2 miliardi di metri cubi, ma 


l’obbiettivo è quello di trasportare 
dal 2010 16 miliardi di metri cubi 
di gas all’anno, di cui 8 in quota 
Eni. 

ro.ro. 




.Nipoti' 

ESTRATTO BANDO DI GARA 

Questa Autorità Portuale indice appalto integrato mediante licitazione privata per 
affidamento progettazione esecutiva ed esecuzione lavori consolidamento e rafforzamento 
della banchina di levante del molo Carmine, importo €.10.638.970,46, di cui €.301.448,32 
oneri sicurezza e €. 289.244,79 per progettazione esecutiva, entrambi non soggetti a 
ribasso; importo soggetti a ribasso €. 10.048.277,35; cat.prevalente OG7, class.V, 
€.5.985.966,81; opere scorporagli: OS21, class. V, €. 4.363.758,86; 

- richiesti possesso Certificazione Sistema di qualità e requisiti ex L.46/90. 

- classi e categorie progettazione: classe Vile, €. 5.183.807,99 (opere idrauliche); classe 
IXc, €.4.363.758,86 (strutture speciali); classe Vili, €.412.911,87 (acquedotti e fognature); 
classe IIIc, €.389.246,95 (impianti di servizi generali). 

Il bando di gara integrale è stato pubblicato sulla G.U.R.I. Parte II Sezione Commerciale 
n. 267 del 16/11/2005, affisso Albi Comune Napoli ed A.P. Napoli e sul sito: 
www.porto.napoli.it. Responsabile procedimento: ing. Cascone (tl. 0812283222). 

Le domande di partecipazione devono pervenire entro le ore 12,00 del 20/12/2005. Ulteriori 
informazioni: Uff. Contratti - tei. 081.2283238, email: contratti.ufficio@tiscalinet.it 

Napoli, li 18/11/2005 

IL PRESIDENTE Francesco NERLI 
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Record dì Silvio: sesto 
sciopero generale 

A pieno ritmo l’organizzazione della protesta 
che fermerà il Paese tra una settimana 


FINANZIARIA 2006 

UNA MANOVRA NELLA 
DIREZIONE SBAGLIATA 


NOVEMBRE 

SCIOPERO 

GENERALE 


CGIL 





C / S L 



Il manifesto di Cgil, Cisl e Uil per lo sciopero del 25 novembre 


CENTO PIAZZE Guglielmo Epifani a Roma, Savi¬ 
no Pezzotta a Milano, Luigi Angeletti a Palermo. 
Contro la «Finanziaria 2006, una manovra nella dire¬ 
zione sbagliata», come recita il manifesto unitario, 


■ di Laura Matteucci / Milano 


si sta ultimando l’orga¬ 
nizzazione dello sciope¬ 
ro generale del 25 no¬ 
vembre indetto da Cgil, 

Cisl e Uil. Il sesto sciopero generale con¬ 
tro il governo Berlusconi. Cento piazze 
in tutta Italia, con manifestazioni, cortei 
e comizi saranno coinvolti milioni di la¬ 
voratori, pensionati, studenti, chiamati a 
scioperare contro una Finanziaria «dan¬ 
nosa e inutile per lo sviluppo», ma anche 
per una vera politica di sviluppo, in gra¬ 
do di rafforzare il potere d’acquisto di 
salari e pensioni, in contrasto con le poli¬ 
tiche economiche e sociali del governo 
Berlusconi. 

Dalle finte coperture che sfasciano la fi¬ 
nanza pubblica ai tagli a comuni, provin¬ 
ce e regioni che si traducono in meno 
servizi per i cittadini. Dalla riduzione di 
lOOmila posti di lavoro precari nell’am¬ 
ministrazione pubblica all’assenza di ri¬ 
sorse per gli ammortizzatori sociali. Dai 
tagli alle infrastrutture a quelli per il 
Mezzogiorno. Dall’indiscriminato uti¬ 
lizzo delle cartolizzazioni alle mancate 
coperture dei contratti pubblici alle 
(non) politiche abitative, soprattutto do¬ 
po l’ultima boutade di Berlusconi di vo¬ 
ler regalare una casa a tutti. Le stesse 
motivazioni peraltro portano i sindacati 
dei pensionati a manifestare anche que¬ 
sta mattina un po ’ in tutta Italia. 

Sono decine e decine le assemblee nei 


luoghi di lavoro che si stanno tenendo in 
queste settimane per preparare lo sciope¬ 
ro: dopo quella unitaria di mercoledì a 
Napoli, oggi Epifani sarà a Cuneo tra i 
lavoratori della Michelin. 

Il 25 saranno molte le categorie in piaz¬ 
za anche a sostegno delle proprie verten¬ 
ze contrattuali (in tutto sono sei milioni i 
lavoratori in attesa di rinnovo), a partire 
dai tre milioni di dipendenti del pubbli¬ 
co impiego, per i quali o il governo non 
ha proprio aperto i tavoli di trattavia, op¬ 
pure non ha mai erogato i finanziamenti 
necessari. 

Tutto il pubblico impiego, infatti, lavo¬ 
ratori di ministeri, amministrazioni loca¬ 
li, sanità, scuola, università, nonostante 
lo sciopero generale sia di quattro ore, 
prolunga a otto. 

E non è l’unica categoria: un’intera gior¬ 
nata anche per le Poste, la ristorazione, 
le farmacie, le imprese di pulizia (quella 
urbana compresa), per il commercio e 
gli edili. Su base territoriale, otto ore an¬ 
che per Abruzzo, Basilicata, Calabria 
(dove si svolgeranno tre manifestazioni, 
e dove la giornata di lotta assume il si- 

Lo stop sarà di 4 ore 
ma diverse categorie 
raddoppiano 
Assemblee preparatorie 
nei luoghi di lavoro 


MOBILITAZIONE 

Oggi i pensionati in piazza 
contro la manovra 

Prosegue in tutta Italia la mo¬ 
bilitazione dei sindacati dei pen¬ 
sionati di Cgil, Cisl e Uil a soste¬ 
gno della vertenza della catego¬ 
ria per la difesa del potere d’ac¬ 
quisto delle pensioni, per il fon¬ 
do nazionale per la non autosuffi¬ 
cienza e contro la finanziaria 
«che non dà risposte alle urgenze 
delle fasce deboli della nostra so¬ 
cietà, peggiora i conti pubblici, 
non crea sviluppo e taglia i trasfe¬ 
rimenti sociali agli Enti locali». 
Per queste ragioni, oggi, i pensio¬ 
nati torneranno a riempire le 
principali piazze del paese. A 
Milano l’appuntamento è in piaz¬ 
za San Babila; a Venezia si svol¬ 
gerà un corteo di barche lungo il 
Canal Grande e presidi presso le 
sedi di Comune, Regione e Pro¬ 
vincia. A Roma è prevista una 
manifestazione in piazza Santis¬ 
simi Apostoli e un presidio alla 
sede della Provincia. 


gnificato aggiuntivo di sostegno della le¬ 
galità), e per le province di Udine, Prosi¬ 
none, Latina, Viterbo, Perugia, Lecce, 
Caltanissetta, Sassari. 

Il personale delle Ferrovie dello Stato si 
ferma dalle 9 alle 13, mentre per il tra¬ 
sporto pubblico, autobus, tram e metro¬ 
politane gli orari vengono stabiliti a li¬ 
vello locale (si tratterà comunque di 
quattro ore). 

Ancora da definire le modalità per il tra¬ 
sporto aereo, il cui personale era stato 
inizialmente escluso dalla protesta con 
un’ordinanza del ministro Lunardi; 
adesso che gli scioperi dei controllori di 
volo indetti per il 18 e 19 sono stati revo¬ 


cati, e che quindi non c’è più l’ostacolo 
del periodo minimo che deve intercorre¬ 
re tra una protesta e l’altra, gli addetti 
Enav si stanno organizzando. 

I metalmeccanici, che ormai hanno su- 

Manifestazioni in tutta 
Italia. Guglielmo Epifani 
parlerà a Roma, Savino 
Pezzotta a Milano e 
Luigi Angeletti a Palermo 


perato le 40 ore di sciopero di categoria 
per il rinnovo del contratto, aderiscono 
con 4 ore (ma alcune aziende raddoppia¬ 
no, come la Sirti). E preparano intanto 
un altro sciopero, con manifestazione 
nazionale a Roma il 2 dicembre. 

Il Sud è uno dei «pezzi centrali» della 
piattaforma del 25, «soprattutto alla luce 
dei tagli che il governo reitera in questa 
Finanziaria», 15 miliardi in tre anni solo 
di cofinanziamento dei progetti europei. 
E la presenza a Palermo del segretario 
della Uil, Angeletti, è motivata anche 
dalla necessità di dare ai siciliani una 
speranza di riscatto dall’arretratezza e 
dalla mafia. 


PROPOSTA DI LEGGE 

La sinistra Ds: 
precariato 
da abrogare 

M di Felicia Masocco / Roma 

CINQUE PUNTI che da soli bastano a cancellare 
la legge 30. Sono contenuti in una proposta di legge 
di iniziativa popolare che la sinistra Ds ha presenta¬ 
to ieri avviando una campagna nazionale contro la 
precarietà che andrà avanti fino al voto. Cinque pas¬ 
si necessari «per restituire a 4 milioni e mezzo di 
persone la libertà e la dignità per troppo tempo ne¬ 
gate e per assicurare a tutti i lavoratori un futuro cer¬ 
to e sicuro». Non è una battaglia scontata in seno al¬ 
l’Unione visto che in proposito esistono distinguo 
neanche troppo sottili. Non a caso la deputata Glo¬ 
ria Buffo che ieri ha illustrato la proposta insieme a 
Fabio Mussi, presenti Guglielmo Epifani e Stefano 
Rodotà, ha parlato di «campagna dura per dare il 
tormento al centrosinistra su questa vicenda». Per la 
sinistra Ds la lotta alla precarietà è «fondamentale» 
e deve essere il primo punto del programma del¬ 
l’Unione, voltando pagina rispetto anche agli errori 
commessi quando eravamo al governo». Nei Tg na¬ 
zionali gli scioperi dei metalmeccanici «occupano 
la metà dello spazio dato alla paternità di Amedeo 
D’Aosta», ha ricordato Roberto Natali dell’Usigrai. 
«Precari e intermittenti sono termini che non defini¬ 
scono solo una condizione giuridica ma umana», ha 
aggiunto Rodotà, «la persona entra nel mondo dei 
pezzi di ricambio». È una deriva culturale e sociale 
oltre che economica che la sinistra Ds vuole argina¬ 
re fino chiedere l’abrograzione della legge 30. Nel 
programma dell’Unione il tema non è disatteso, an¬ 
zi. «Ma noi ci sforziamo di entrare nei dettagli», ha 
spiegato Mussi. «È una proposta che riconosce due 
sole figure di lavoro: dipendente o autonomo, boni¬ 
ficando quella enorme area di lavori di incerta defi¬ 
nizione che sta nel mezzo». Va privilegiato il con¬ 
tratto a tempo indeterminato con la consapevolezza 
che «i cambiamenti comportano anche la presenza 
di una certa dose di lavoro a tempo». «Bisogna defi¬ 
nire - ha aggiunto Mussi - i casi in cui è lecito usarlo, 
ma deve essere più caro», almeno il 10% in più. Al 
convegno è intervenuto anche il leader della Cgil, 
Epifani. «Il lavoro che ci aspetta è continuare la bat¬ 
taglia contro la precarietà usando la leva contrattua¬ 
le e chiedendo al nuovo governo di fare scelte che la 
riducano. E per questa strada parlare a quelle impre¬ 
se che non pensano si possa competere solo riducen¬ 
do costi e diritti». Una battaglia che si vince solo se 
con le forze sociali si pone «uno schieramento poli¬ 
tico convinto». «Se si vincono le elezioni chiedere¬ 
mo a Prodi che faccia quello che ha promesso: per¬ 
seguire una linea di sviluppo totalmente diversa da 
quella di Berlusconi». «Con i segretari di Cisl e Uil 
lo abbiamo incontrato e Prodi ci ha dato una indica¬ 
zione esplicita del valore che avrà nel suo program¬ 
ma la lotta alla precarietà». 


2006 : 
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Le idee dei DS per 
il futuro di Roma. 
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Granando, 

vertenza più aspra 

Due giorni di sciopero in tutto il gruppo 
A Rimini l’azienda chiama i carabinieri 


di Luigina Venturelli / Milano 


SCONTRO Carabinieri davanti agli stabili- 
menti, serrate, anticipi di produzione e distri¬ 
buzione: la Granarolo risponde duramente ai 
lavoratori in lotta e fa impennare la già alta 
tensione che circon 


da la vertenza del 
gruppo latteo-casea- 
rio. Dall’uno previsto, 


i giorni di sciopero sono diventati 
due e in tutti i siti produttivi si sono 
organizzati presidi e manifestazio¬ 
ni per sensibilizzare l’opinione 
pubblica sulle rivendicazioni dei 
dipendenti. 

Dopo la decisione delle organizza¬ 
zioni sindacali di indire per oggi 
una giornata di sciopero in tutti gli 
stabilimenti Granarolo, ieri l’azien¬ 
da aveva programmato un doppio 
turno lavorativo seguito dalla serra¬ 
ta per questa giornata, in modo da 
vanificare la mobilitazione dei la¬ 
voratori. Una scelta che altro non 
ha fatto se non inasprire gli animi: 
le Rsu hanni infatti deciso sponta¬ 
neamente di anticipare lo stato di 
agitazione, rimanendo fuori dai 
luoghi di lavoro. Si sono così fer¬ 
mate completamente la Centrale 


del Latte di Milano, da cui «non è 
uscito un solo litro di latte», e quel¬ 
la di Rimini, dove l’azienda ha 
chiesto l’intervento dei carabinieri. 
Oggi (e il 25 novembre per lo scio¬ 
pero generale) incroceranno le 
braccia per otto ore i lavoratori di 
tutte le sedi produttive Granarolo: 
Roma, Milano, Novara, Merlo, Pet- 
tinicchio, Anzio, Castel San pietra 
Terme, Bari Rimini, Modena. 

In discussione è il piano di ristruttu¬ 
razione presentato dall’azienda 
(che si è anche dichiarata disponi¬ 
bile all’acquisto del gruppo Parma- 
lat), che prevede la chiusura dello 
stabilimento di Rimini (che interes¬ 
sa 25 lavoratori), l’estemalizzazio- 
ne delle filiali di distribuzione (che 
coinvolge 50 impiegati) e il trasfe¬ 
rimento della produzione di Mila¬ 
no nella Yomo di Pasturago, acqui¬ 
sita nel giugno 2004 dove già ci so¬ 
no 300 lavoratori in cassa integra¬ 
zione (altri esuberi possibili). 

La Flai Cgil chiede infatti che 
l’azienda predisponga un nuovo 
piano industriale «condiviso dal 
sindacato e fondato sul consolida¬ 


mento e lo sviluppo dei siti produt¬ 
tivi, non sulla loro chiusura o ven¬ 
dita», nonostante il presidente di 
Granarolo, Luciano Sita, assicuri 
«nessuna decisione è stata assunta 
senza consultare le rappresentanze 
sindacali». Il sindacato chiede inol¬ 
tre che sia ripreso immediatamente 
«il confronto sulla cassa integrazio¬ 
ne alla Yomo» con la definizione 
del progetto del polo di Pasturago 
in tempi, metodi, garanzie e tutele 
per i lavoratori. «L’azienda tenten¬ 
na nell’investire sui caseari - com¬ 
menta Ivano Comotti della Flai - 
vanificando le possibilità di siner¬ 
gia fomite dall’acquisto della Yo¬ 
mo». 



Presidio dei lavoratori alla Granarolo Foto di Riccardo Gailini 




Maniero Seta 

Con la ristrutturazione 
150 dipendenti a rischio 

La Mariterò Seta di Como ha annunciato 
una nuova ristrutturazione aziendale, 
che prevede l’espulsione di 150 dipen¬ 
denti su un totale di 860 distribuiti nelle 
aziende di di Grandate, Sant'Abbondio e 
Como. 

Iveco 

Stop con corteo 
perii contratto 

llavoratori dell'lveco hanno scioperato 
ieri due ore per il contratto. L'adesione, 


secondo i sindacati, è stata intorno al 
90%e circa 500 lavoratori sono usciti in 
corteo in Lungo Stura Lazio aTorino. 

Vertenze 

Protestano a Roma 
i ferrovieri toscani 

Cinquecento ferrovieri toscani hanno 
protestato a Roma al Ministero dei Tra¬ 
sporti, chiedendo nuove assunzioni e un 
rilancio del piano industriale. L'iniziativa 
è stata promossa dai sindacati toscani 
Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uilt-Uil. 

Vitrociset 

Accolto il ricorso 
contro i licenziamenti 

La sezione lavoro del Tribunale di Roma 


Asta deserta 
per la BBurago 

Il gruppo famoso per i suoi modellini 
è finito: 100 lavoratori senza posto 


/Roma 


CRISI Poche le speranze 
per i lavoratori della B Bura- 
go. Ieri, l’asta fallimentare 
per l’aggiudicazione della 
storica fabbrica di automo¬ 
biline di Burago Molgo- 

ra, è andata deserta. 

Davanti al giudice Claudio Mie¬ 
le, che presiedeva l'udienza in 
sostituzione del titolare, Rober¬ 
to Fontana, sono state presenta¬ 
te due offerte, relative però al so¬ 
lo acquisto dei beni strumentali 
dell’azienda e perciò non con¬ 
formi al bando d’asta. Nessuna 
offerta è pervenuta per l’acqui- 


ha accolto il ricorso contro la procedura 
di mobilità per 150 dipendenti avviata 
dalla Vitrociset. La sentenza dichiara «I 1 
antisindacalità del comportamento tenu¬ 
to» dall'azienda». 

Inchiesta Hdc 

Scaglia (Fastweb) in Procura 
per la cessione del Nuovo 

Il pm Roberto Pellicano, titolare dell’in¬ 
chiesta sul fallimento di Hdc dell’ex son- 
daggista di Berlusconi, Crespi, ha senti¬ 
to ieri per oltre due ore, in qualità di testi¬ 
mone, Silvio Scaglia presidente di Fa¬ 
stweb, di cui è importante azionista il fi¬ 
nanziere Francesco Micheli. Al centro 
del confronto la vendita da parte di Fa¬ 
stweb della sezione editing e del giornale 
Online II Nuovo a Hdc. 


sto della Burago nella sua inte¬ 
rezza per la cifra di 17,5 milioni 
fissata come base d’asta. La se¬ 
duta è stata rinviata. 

La situazione si fa dunque grave 
per gli oltre 100 dipendenti; lu¬ 
nedì prossimo scadrà infatti il 
termine del comodato con la Te¬ 
ch Toys, che aveva consentito 
alla B Burago di proseguire il la¬ 
voro negli ultimi mesi, anche se 
la produzione era già quasi del 
tutto cessata e l’attività si limita¬ 
va alla pura commercializzazio¬ 
ne. 

A questo punto non rimane che 
la decisione della prosecuzione 
della curatela fallimentare, nella 
speranza di poter vendere, pur 
con ulteriori ribassi, un'azienda 
ancora integra, o lo smembra¬ 
mento e la cessione separata dei 
beni e del patrimonio immobi¬ 
liare. 

«In questo caso circa 20 dipen¬ 
denti andranno ad aggiungersi 
ai 45 che si trovano già in cassa 
integrazione straordinaria, men¬ 
tre per altri 25 sarà il licenzia¬ 
mento» hanno detto i rappresen¬ 
tanti dei lavoratori presenti in 
tribunale. Al termine dell’udien¬ 
za è iniziato un incontro tra i sin¬ 
dacalisti e il giudice Fontana per 
mettere a fuoco la situazione in 
vista della prossima deliberazio¬ 
ne del magistrato. 

La parabola della BBurago, fon¬ 
data nel 1974 da Mario Besana, 
è iniziata con la perdita del con¬ 
tratto con la Ferrari con la quale 
non è stato rinnovato un accor¬ 
do qualche mese fa. 



UNIPOL 

ASSICURAZIONI 


Ermanno Rea 


La 


dismissione 


LA DISMISSIONE 


La Cgil compie 
ÌOO anni. 

In occasione 
della ricorrenza 
l’Unità e 
l’Associazione 
Centenario Cgil 
presentano 

8 grandi romanzi 
per raccontarvi 
un secolo di vita 
e di lotte sociali 
in Italia. 

Un racconto 
lungo un secolo. 


6,90 euro 

oltre al prezzo 
del giornale. 


In edicola con 

rUnità 


































ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA 


l’Unità 17 


venerdì 18 novembre 2005 


Cambi in euro 


1,1692 

dollari 

+0,002 

138,8200 

yen 

-0,580 

0,6795 

sterline 

+0,003 

1,5467 

fra. svi. 

-0,000 

7,4560 

cor. danese 

-0,001 

29,3440 

cor. ceca 

+0,061 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

7,8545 

cor. norvegese 

+0,041 

9,6133 

cor. svedese 

+0,001 

1,5944 

dol. australiano 

-0,008 

1,3892 

dol. canadese 

-0,007 

1,7028 

dol. neozelandese -0,006 

252,2300 

fior, ungherese 

+1,600 

0,5734 

lira cipriota 

+0,000 

239,5100 

tallero sloveno 

+0,010 

3,9755 

zloty poi. 

-0,009 


Bota 6 mesi 98,89 

2,08 

Bota 12 mesi 97,54 

2,23 

Bota 12 mesi 97,75 

2,26 


Borsa 

Cresce coi dati Usa 

La raffica di dati macroeconomici 
positivi proveniente dagli Usa 
hanno aiutato i mercati europei ad 
archiviare una seduta in rialzo. Il 
Mibtel ha chiuso con un più 
0,71 % e lo S&Pmib con un più 
0,61 % Anche gli scambi sono 
risultati in ripresa raggiungendo i 
4,1 miliardi di euro. In salita, 
nonostante prosegua il calo del 
pezzo del greggio, i titoli del 
comparto petrolifero con Eni a 
più 1,41 % e Saipem a più 2,85%. 
Brilla anche qualche bancario 
come Bpu (più 2,13%) e 
Unicredit (più 1,36%). Su anche 


Bpi (più 4,79%) in vista del 
dissequestro del pacchetto 
Antonveneta. In controtendenza 
Fiat (meno 0,28%) assieme al 
settore auto intemazionale, dopo 
la riduzione delle stime del mol 
2005 della francese Renault. 
Recupera dalle recenti perdite 
Bulgari (più 0,43%). Piatti i 
media, con lieve ribasso per Rcs 
(meno 0,27%). Regina delle 
utility Hera (più 2,49%) che 
brinda al piano industriale con 
scambi quasi dieci volte sopra la 
media. Al palo Alitalia (meno 
1,17%) che registra ancora 
vendite sui diritti legati 
all’aumento di capitale. 


Wind 

Niente fusioni 

Naguib Sawiris, il patron di 
Orascom, conferma di puntare 
alla quotazione di Weather 
Investments in Europa entro la 
fine del 2006. Weather è il 
veicolo utilizzato per acquisire 
Wind da Enel nel maggio 
scorso. Sawiris ha anche 
aggiunto di non prevedere più di 
fondere Orascom con Wind, 
definendo quest'ultima «una 
miniera d'oro». «Le sinergie 
possono essere estratte senza 
dover fondere le due società», ha 
detto Sawiris durante una 
conferenza organizzata da 


Morgan Stanley a Barcellona. 
Sawiris ha sottolineato che Wind 
ha già risparmiato 350 milioni in 
termini di minori spese negli 
ultimi tre mesi e promette di 
realizzare ulteriori risparmi. 
Wind ha fissato le condizioni 
preliminari per l'emissione di un 
eurobond da 1,25 miliardi di 
euro. È quanto hanno spiegato 
fonti bancarie, ricordando come 
per la prevista emissione in 
dollari non sono ancora state 
stabilite le diverse tranche. 

Per l'operazione in euro è 
prevista una cedola dal 9,75 al 
10%. Il collocamento dovrebbe 
concludersi il prossimo 22 
novembre. 


3 Italia 

Slitta la quotazione 

Prima conferma ufficiale del 
gruppo di Hong Kong 
Hutchinson Whampoa sul 
possibile ritardo dell'Ipo per la 
quotazione in Borsa di 3 Italia, 
con la decisione della 
conglomerata di non chiudere 
come inizialmente previsto per il 
22 novembre la registrazione 
degli azionisti che hanno diritto 
alle azioni della società dei 
videotelefonini, a causa del 
possibile slittamento del via 
libera di Borsa e Consob. 

Il gruppo, che sarebbe ancora 
impegnato nel progetto di 


quotare 3 Italia entro fine anno, 
aveva presentato la richiesta di 
ammissione a quotazione della 
controllata italiana il 20 
settembre. Da lì era stato fissato 
il termine del 22 novembre, 
considerando che le autorità di 
mercato dovrebbero dare una 
risposta a tali domande entro 
sessanta giorni. Tra gli elementi 
che complicano i piani della 
società di videotelefonini, primo 
caso di controllata di un gruppo 
di Hong Kong a volersi quotare 
in Italia, sembrano esserci 
soprattutto le difficoltà 
burocratiche e procedurali legate 
alle differenti legislazioni dei 
due paesi. 


In sintesi 


Kaitech ha siglato un 
contratto per 
l'acquisizione del 100% 
di Gruppo Pro, società di 
It che sviluppa software e 
servizi per la gestione dei 
principali processi 
aziendali, per9,96 milioni 
di euro. Gruppo Pro per il 
2005 stima di 
raggiungere un fatturato 
di 40 milioni di euro, con 
un ebitda negativo per 
580milaeuroeunebit 
paria-1,2 milioni. 

Vivendi Universal ha 
chiuso i primi 9 mesi 
dell'anno con un utile 
operativo balzato del 
26% a 3 miliardi per un 
fatturato aumentato 
dell'8% a 13,9 miliardi 
grazie al contributo 
positivo di tutte le sue 
attività. L'utile netto del 
gruppo francese ha 
raggiunto i 1,9 miliardi di 
euro contro gli 1,84 
miliardi dell'anno prima. 

Autostrade e il 
partner Sias, chiusa la 
duediligence, hanno 
deciso di rivedere 
sensibilmente al ribasso 
I ' offerta per Costanera 
Norie, la controllata 
cilena di Impregilo. Lo 
scrive Mf secondo il 
quale l'intenzione di 
Autostrade sarebbe 
quella di tagliare l'iniziale 
proposta, pari a 308,9 
milioni di dollari (256 
milioni di euro), di circa 50 
milioni. 

Il gruppo 

armatoriale Grimaldi 

hafirmatouna 
maxicommessa ai 
cantieri navali di 
Castellammare di Stabia 
per la costruzione di 6 
traghetti alla quale si 
aggiunge la recente 
commessa, sempre ai 
cantieri campani, per la 
realizzazione di 5 navi 
della partecipata 
finlandese Finlines per un 
totale di oltre 1 miliardo di 
euro. Il gruppo si avvia a 
chiudere il 2005 con un 
aumento di circa il 10% 
del fatturato rispetto agli 
1,4 miliardi di euro del 
2004. 

Pininfarina ha 

firmato un contratto di 
collaborazione con la 
cinese JAC per la 
fornitura di servizi di 
design e engineering. 
JAC è il quinto cliente 
cinese di Pininfarina, che 
va ad aggiungersi ad 
Avichina (Hafei), 
Brilliance, Cherye 
Changfen. JAC nel 2004 
ha superato il miliardo di 
euro di fatturato ed è uno 
tra i maggiori produttori 
cinesi nel settore auto. 

Il gruppo Boeing ha 
assegnato ad Alenia 
Spazio North America un 
contratto triennale del 
valore di circa 2,5 milioni 
di dollari per il supporto 
allo sviluppo di payload 
nel periodo dal 2006 al 
2008. Il contratto con 
Boeing prevede la 
fornitura, da parte di 
Alenia Spazio North 
America di servizi di 
supporto ingegneristico 
sui moduli logistici di volo 
destinati alla Stazione 
spaziale internazionale. 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 

NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/05 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/05 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A 











E 











A.S. Roma 

1041 

0,54 

0,54 

-0,04 

-13,02 

38 

0,47 

0,64 


71,27 

Edison 

3423 

1,77 

1,77 

0,74 

11,55 

2614 

1,51 

1,86 


7359,22 

Acea 

16710 

8,63 

8,62 

-0,75 

7,39 

96 

7,97 

9,76 

0,3780 

1837,89 

Edison r 

3540 

1,83 

1,83 


19,32 

69 

1,50 

2,00 


202,16 

Acegas-Aps 

15207 

7,85 

7,87 

0,55 

-14,26 

5 

7,85 

10,04 

0,2900 

430,73 

Edison w07 

1742 

0,90 

0,90 

-4,49 

55,73 

88 

0,52 

0,97 


- 

Acotel Group 

25354 

13,09 

13,10 

0,27 

-10,69 

0 

12,15 

16,64 

0,4000 

54,60 

EI.En. 

58398 

30,16 

29,92 

-1,90 

68,89 

8 

17,86 

33,88 

0,3500 

140,84 

Acq Marcia 

964 

0,50 

0,50 

- 

29,15 

0 

0,38 

0,55 

0,0207 

192,50 

Emak 

9639 

4,98 

4,98 

-0,18 

27,94 

7 

3,85 

5,14 

0,1450 

137,66 

Acq Nicolay 

6978 

3,60 

3,62 

-0,82 

39,96 

4 

2,52 

4,09 

0,0880 

48,36 

Enel 

13289 

6,86 

6,87 

0,31 

-5,49 

31637 

6,53 

7,67 

0,3600 42212,79 

Acq Potabili 

32723 

16,90 

16,90 

- 

-6,11 

0 

16,56 

18,34 

0,1000 

137,78 

EnerTAD 

5828 

3,01 

3,00 

0,50 

-5,94 

96 

2,99 

3,52 

0,0207 

285,55 

Acsm 

4229 

2,18 

2,18 

-0,55 

-15,90 

26 

2,18 

2,96 

0,0700 

81,89 

Engineering 

65911 

34,04 

33,76 

0,75 

42,13 

7 

23,89 

35,16 

0,3609 

425,50 

Actelios 

26424 

13,65 

13,46 

-2,01 

115,29 

54 

6,31 

19,17 


307,88 

Eni 

44708 

23,09 

23,08 

1,41 

28,34 

21178 

17,60 

24,51 

0,4500 92483,74 

AdF 

28237 

14,58 

14,45 

-0,31 

52,38 

21 

9,57 

14,58 

0,0600 

131,75 

Erg 

40236 

20,78 

20,73 

0,14 

136,84 

1242 

8,08 

23,18 

0,3000 

3123,65 

Aedes 

10826 

5,59 

5,59 

-0,87 

41,83 

153 

3,94 

6,82 

0,1500 

560,05 

Ergo Previde 

9412 

4,86 

4,89 

2,58 

3,45 

73 

4,43 

5,94 

0,1740 

437,49 

AEM 

3175 

1,64 

1,65 

0,43 

-4,37 

3271 

1,56 

1,91 

0,0530 

2952,08 

Espresso 

8367 

4,32 

4,31 

-0,25 

-3,09 

967 

4,29 

4,94 

0,1300 

1873,81 

AEM To w08 

1027 

0,53 

0,53 

2,06 

19,99 

8 

0,44 

0,64 



Esprinet 

13279 

6,86 

6,80 

-0,16 

55,51 

92 

4,37 

7,39 

1,0000 

338,81 

AEM Torino 

3979 

2,06 

2,07 

2,12 

10,42 

216 

1,86 

2,27 

0,0410 

968,02 

Euphon 

17833 

9,21 

9,23 

1,91 

75,56 

20 

5,16 

9,38 

0,6000 

65,76 

Aisoftware 

2182 

1,13 

1,12 

0,27 

-1,40 

27 

1,08 

1,28 


38,24 

Eutelia 

15395 

7,95 

7,94 

0,81 

-23,30 

20 

7,52 

11,96 


520,14 

Alerion 

902 

0,47 

0,46 

0,89 

-2,08 

450 

0,46 

0,54 

0,0050 

186,29 












Algol 

4734 

2,44 

2,42 

- 

30,89 

0 

0,93 

2,92 


13,05 

F 











Alitalia 

2600 

1,34 

1,35 

-1,24 

165,68 

4087 

0,37 

1,42 

0,0413 

173,42 

Fastweb 

80878 

41,77 

41,55 

-0,46 

4,09 

1304 

33,57 

43,40 


3319,52 

Alleanza 

19477 

10,06 

10,01 

0,23 

-2,27 

7431 

8,68 

10,63 

0,3600 

8513,36 

Fiat 

13759 

7,11 

7,13 

-0,28 

18,93 

6254 

4,61 

7,77 

0,3100 

7761,50 

Amga 

3294 

1,70 

1,71 

1,07 

16,27 

226 

1,46 

1,91 

0,0200 

591,99 

Fiat priv 

11370 

5,87 

5,88 

0,07 

46,03 

55 

3,52 

7,14 

0,3100 

606,53 

Amplifon 

99718 

51,50 

52,31 

4,58 

25,37 

28 

37,78 

60,65 

0,2400 

1018,40 

Fiat rnc 

12644 

6,53 

6,55 

-0,56 

48,95 

84 

3,89 

7,35 

0,4650 

521,83 

Anima 

6033 

3,12 

3,10 

-0,93 

- 

448 

3,12 

3,61 


327,18 

Fiat w07 

369 

0,19 

0,19 

-1,88 

31,58 

113 

0,14 

0,27 


- 

Arquati 

658 

0,34 

0,34 

- 

- 

0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

Fidia 

8190 

4,23 

4,24 

4,67 

2,67 

58 

3,93 

5,79 

0,1400 

19,88 

Art'e 1 

24807 

12,81 

12,79 

-0,68 

-15,16 

5 

12,52 

15,78 

0,4000 

45,86 

Fiera Milano 

17498 

9,04 

9,03 

0,51 

-3,77 

28 

8,97 

11,73 

0,3000 

304,00 

ASM Brescia 

4961 

2,56 

2,57 

-0,16 

1,79 

187 

2,47 

3,05 

0,1000 

1983,77 

Fil Pollone 

1605 

0,83 

0,83 

-0,92 

50,91 

73 

0,54 

1,57 

0,0500 

8,83 

Astaldi 

9571 

4,94 

4,94 

1,67 

43,19 

180 

3,45 

6,18 

0,0750 

486,51 

Fin.Part 

288 

0,15 

0,15 


96,69 

0 

0,08 

0,15 

0,0168 

34,49 

Auto T0 MI 

29487 

15,23 

15,28 

1,73 

-17,69 

174 

14,87 

20,53 

0,3000 

1340,15 

Finarte Aste 

1611 

0,83 

0,83 

0,51 

-9,75 

145 

0,82 

1,64 

0,0362 

41,66 

Autogrill 

22470 

11,61 

11,66 

0,11 

-6,17 

848 

10,64 

12,83 

0,2000 

2952,31 

Fineco 

15051 

7,77 

7,76 

0,43 

35,14 

533 

5,75 

8,15 

0,2000 

2453,68 

Autostrade 

37680 

19,46 

19,46 

0,31 

-2,12 

19186 

18,73 

23,24 

0,5100 11125,51 

Finmeccanica 

31141 

16,08 

16,08 

0,37 

19,13 

1140 

13,50 

16,80 

0,0130 

6799,90 

Azimut 

12013 

6,20 

6,15 

- 

57,46 

560 

3,94 

7,27 

0,0500 

895,73 

Fond-Sai 

47845 

24,71 

24,56 

1,28 

24,37 

1098 

18,86 

25,22 

0,7500 

3242,44 












Fond-Sai r 

36235 

18,71 

18,61 

0,48 

33,46 

292 

13,41 

19,39 

0,8020 

784,01 

B 











Fond-Sai r w 

2517 

1,30 

1,30 

1,01 

43,66 

43 

0,79 

1,39 


- 

B Antonveneta 

50827 

26,25 

26,28 

0,08 

34,70 

564 

19,49 

27,60 

0,4500 

8104,82 

Fond-Sai w08 

10924 

5,64 

5,65 

2,49 

33,44 

90 

4,12 

5,79 


- 

B Bilbao 

28521 

14,73 

14,73 

- 

13,31 

0 

11,94 

14,97 

0,1150 


Fullsix 

12073 

6,24 

6,25 

2,14 

88,60 

34 

3,29 

7,74 


63,06 

B Carige 

6070 

3,13 

3,13 

- 

5,95 

3475 

2,83 

3,19 

0,0723 

3009,28 












B Carige r 

7627 

3,94 

3,94 

-0,40 

16,23 

12 

3,30 

5,42 

0,0923 

604,36 

G 











B Desio-Br 

11279 

5,83 

5,82 

1,15 

4,15 

278 

5,54 

8,05 

0,0830 

681,52 

Gabelli 

7077 

3,65 

3,67 

0,55 

64,42 

12 

2,21 

4,43 

0,0600 

116,96 

B Desio-Br r 

11424 

5,90 

5,85 

0,67 

13,09 

5 

5,22 

7,21 

0,1000 

77,89 

Garboli 

4508 

2,33 

2,33 


-13,78 

0 

1,75 

4,24 

0,1033 

62,86 

B Fideuram 

8864 

4,58 

4,59 

1,33 

19,94 

2881 

3,82 

4,91 

0,1600 

4487,77 

Gefran 

9174 

4,74 

4,75 

1,11 

3,02 

10 

4,55 

6,01 

0,2200 

68,23 

B Finnat 

2310 

1,19 

1,19 

0,25 

85,94 

301 

0,64 

1,41 

0,0100 

432,92 

Gemina 

3975 

2,05 

2,04 

1,80 

125,28 

1856 

0,90 

2,54 

0,0200 

748,27 

B Intermobil 

14541 

7,51 

7,51 

0,62 

36,94 

23 

5,44 

8,00 

0,1750 

1151,18 

Gemina rnc 

3679 

1,90 

1,90 

5,56 

79,25 

0 

1,02 

2,35 

0,0500 

7,15 

B Intesa 

7819 

4,04 

4,03 

0,05 

14,29 

21982 

3,52 

4,09 

0,1050 24160,87 

Generali 

50440 

26,05 

26,05 

0,04 

3,70 

5371 

23,45 

27,27 

0,4300 33239,79 

B Intesa r 

7435 

3,84 

3,85 

1,56 

20,83 

2601 

3,13 

3,88 

0,1160 

3580,76 

Geox 

17159 

8,86 

8,89 

3,11 

50,74 

1314 

5,44 

8,86 

0,0600 

2290,83 

B Lombarda 

21880 

11,30 

11,33 

0,58 

14,78 

215 

9,85 

12,16 

0,3500 

3641,90 

Gewiss 

9637 

4,98 

4,96 

-0,32 

2,66 

48 

4,65 

5,40 

0,0800 

597,24 

B Profilo 

3830 

1,98 

1,98 

0,05 

11,56 

163 

1,77 

2,21 

0,1100 

246,05 

Gim 

1472 

0,76 

0,77 

2,28 

-16,77 

625 

0,75 

1,17 

0,0200 

161,13 

B Santander 

20784 

10,73 

10,70 

0,51 

16,29 

3 

8,96 

10,99 

0,0930 


Gim rnc 

1801 

0,93 

0,93 

0,98 

9,58 

4 

0,85 

1,13 

0,0724 

12,71 

B Sardegna r 

34442 

17,79 

17,86 

1,54 

20,83 

11 

14,72 

18,58 

0,5100 

117,40 

Gim w08 

570 

0,29 

0,29 

0,93 

- 

62 

0,23 

0,40 



Banca Ifis 

20679 

10,68 

10,82 

4,26 

42,52 

64 

7,11 

11,47 

0,1400 

252,00 

Grandi Viaggi 

2449 

1,26 

1,30 

4,68 

17,89 

174 

0,95 

1,49 

0,0200 

56,92 

Banca Italease 

33985 

17,55 

17,57 

0,18 

- 

79 

10,72 

20,59 


1338,21 

Granitifiandre 

14274 

7,37 

7,34 

0,40 

10,38 

2 

6,50 

7,87 

0,1200 

271,75 

Basicnet 

978 

0,51 

0,51 

1,04 

4,47 

86 

0,47 

0,62 

0,0930 

30,82 

Gruppo Coin 

5104 

2,64 

2,63 

-0,75 

-1,42 

79 

2,39 

2,83 


349,71 

Bastogi 

538 

0,28 

0,28 

-0,75 

88,72 

497 

0,14 

0,33 


187,64 












Bayer 

63723 

32,91 

33,08 

1,82 

30,49 

26 

23,67 

32,91 

0,5500 


H 











BB Biotech 

96988 

50,09 

50,04 

0,56 

11,39 

42 

41,63 

50,09 

2,4000 


Hera 

4362 

2,25 

2,27 

2,77 

5,43 

9793 

2,03 

2,46 

0,0600 

1892,30 

Beghelli 

1244 

0,64 

0,64 

-0,03 

12,66 

215 

0,56 

0,79 

0,0258 

128,46 












Benetton 

18098 

9,35 

9,35 

-0,26 

-4,29 

538 

7,06 

10,10 

0,3400 

1697,03 

1 











Beni Stabili 

1611 

0,83 

0,83 

-1,69 

9,89 

1957 

0,74 

0,92 

0,0200 

1415,93 

l.net 

75902 

39,20 

39,22 

0,31 

6,03 

1 

36,97 

45,01 

1,0000 

160,72 

Biesse 

13519 

6,98 

6,94 

0,62 

168,13 

43 

2,60 

7,46 

0,1200 

191,26 

Ifi priv 

25747 

13,30 

13,30 

0,37 

21,72 

46 

10,56 

13,36 

0,6300 

1021,23 

Bipielle Inv 

11656 

6,02 

6,02 

0,84 

1,52 

3 

5,35 

6,71 

0,3500 

1653,62 

Ifil 

6740 

3,48 

3,50 

0,32 

3,63 

623 

3,15 

3,83 

0,0683 

3615,41 

Bnl 

5211 

2,69 

2,69 

0,07 

22,88 

1607 

2,01 

2,86 

0,0801 

8218,51 

Ifil rnc 

7029 

3,63 

3,63 

-0,38 

11,86 

533 

3,16 

3,78 

0,0890 

135,70 

Bnl rnc 

4229 

2,18 

2,18 

-0,64 

16,85 

30 

1,77 

2,53 

0,0415 

50,67 

IGD 

3782 

1,95 

1,96 

1,13 

- 

136 

1,52 

2,11 

0,0200 

551,23 

Boero 

30980 

16,00 

16,00 

- 

20,30 

0 

13,27 

17,06 

0,4000 

69,45 

Im Lomb w05 

55 

0,03 

0,03 

-2,17 

-0,35 

6198 

0,03 

0,10 


- 

Bon Ferraresi 

65175 

33,66 

33,65 

2,94 

70,09 

56 

19,52 

34,75 

0,1200 

189,34 

Im Lombarda 

374 

0,19 

0,19 

-1,08 

32,55 

3820 

0,14 

0,27 


161,76 

Brembo 

11986 

6,19 

6,18 

0,45 

12,06 

62 

5,52 

6,64 

0,1800 

413,40 

Ima 

18067 

9,33 

9,30 

-0,41 

-13,06 

29 

9,33 

11,31 

0,4000 

336,85 

Brioschi 

828 

0,43 

0,43 

0,47 

83,84 

583 

0,23 

0,50 

0,0038 

210,10 

Immsi 

4372 

2,26 

2,25 

-1,49 

36,27 

944 

1,51 

2,58 

0,0300 

645,79 

Brioschi w 

139 

0,07 

0,07 

1,56 

372,37 

1810 

0,01 

0,09 



Impregilo 

4941 

2,55 

2,55 

-2,07 

56,87 

7438 

1,57 

3,54 

0,0300 

1013,64 

Bulgari 

16499 

8,52 

8,46 

0,34 

-7,29 

1977 

8,37 

10,01 

0,2200 

2535,01 

Impregno r 

5687 

2,94 

2,97 

-2,75 

43,23 

24 

2,03 

4,00 

0,0404 

4,74 

Buongiorno V 

6583 

3,40 

3,39 

-0,76 

106,94 

266 

1,58 

3,52 


286,32 

Indesit Com 

16617 

8,58 

8,68 

0,60 

-33,30 

230 

8,58 

13,36 

0,3610 

969,58 

Burani F.G. 

22598 

11,67 

11,69 

0,01 

42,14 

69 

8,21 

12,25 

0,2500 

349,05 

Indesit Com rnc 

17850 

9,22 

9,20 

-2,31 

-26,19 

2 

9,19 

12,49 

0,3790 

4,71 

Buzzi Unic r 

17060 

8,81 

8,84 

0,61 

15,34 

55 

7,60 

9,77 

0,3140 

357,49 

Intek 

1414 

0,73 

0,73 


25,52 

144 

0,58 

0,83 

0,0075 

134,55 

Buzzi Unicem 

24163 

12,48 

12,43 

-0,42 

15,02 

201 

10,77 

13,45 

0,2900 

1953,46 

Interpump 

11029 

5,70 

5,71 

0,37 

33,27 

313 

4,08 

5,82 

0,1300 

455,23 












Ipi 

14673 

7,58 

7,59 

0,37 

37,31 

8 

5,52 

8,41 

0,1890 

309,06 

c 











Irce 

5671 

2,93 

2,94 

0,55 

1,07 

4 

2,78 

3,41 

0,0600 

82,39 

C Latte To 

8310 

4,29 

4,35 

2,37 

-9,05 

15 

4,25 

5,01 

0,0300 

42,92 

Isagro 

17767 

9,18 

9,23 

0,75 

26,06 

33 

7,28 

16,04 

0,2400 

146,82 

Cad It 

19123 

9,88 

9,93 

0,39 

29,05 

12 

7,65 

11,31 

0,3300 

88,69 

It Holding 

3148 

1,63 

1,64 

-0,49 

-24,58 

48 

1,42 

2,16 

0,0258 

399,79 

Cairo Communicat 

92166 

47,60 

47,68 

1,34 

21,93 

19 

38,05 

51,26 

1,6000 

372,91 

ITWAY 

13808 

7,13 

7,10 

-1,70 

27,82 

10 

5,56 

9,22 

0,0800 

31,50 

Caltag Edit 

13598 

7,02 

7,08 

1,17 

-2,36 

137 

6,82 

7,76 

0,2000 

877,88 

Italcement r 

19136 

9,88 

9,84 

-0,03 

16,57 

199 

8,48 

10,48 

0,3300 

1041,98 

Caltagiron r 

13322 

6,88 

6,88 

- 

20,70 

0 

5,70 

7,45 

0,0800 

6,26 

Italcementi 

27412 

14,16 

14,15 

0,33 

19,20 

712 

11,88 

14,27 

0,3000 

2507,45 

Caltagirone 

13604 

7,03 

7,09 

1,30 

23,41 

38 

5,69 

7,52 

0,0600 

760,85 

Italmobil 

106359 

54,93 

55,36 

0,18 

6,17 

8 

47,03 

60,78 

1,1000 

1218,49 

Camfin 

3468 

1,79 

1,81 

1,80 

-8,65 

1039 

1,78 

2,46 

0,0300 

619,60 

Italmobil r 

82233 

42,47 

42,70 

1,93 

12,65 

7 

36,15 

45,44 

1,1780 

694,09 

Camfin w06 

433 

0,22 

0,23 

3,07 

10,74 

236 

0,20 

0,34 














Campar! 

11254 

5,81 

5,80 

0,40 

23,48 

333 

4,49 

6,81 

0,1000 

1687,80 

J 











Capitana 

9075 

4,69 

4,67 

0,28 

38,14 

12810 

3,29 

4,91 

0,0800 10420,94 

Jolly Hotels 

15734 

8,13 

8,15 

0,62 

41,05 

1 

5,67 

9,07 

0,0500 

161,97 

Carrara 

6605 

3,41 

3,41 

-0,32 

-6,19 

57 

3,41 

4,59 

0,1250 

143,26 

Juventus FC 

2610 

1,35 

1,35 

0,75 

-8,42 

89 

1,32 

1,58 

0,0120 

163,02 

Cattolica As 

80142 

41,39 

41,38 

-0,81 

21,59 

78 

32,75 

41,92 

1,3500 

1961,52 












Cdb Web Tech 

6192 

3,20 

3,19 

0,63 

10,77 

120 

2,64 

4,62 


323,31 

K 











CDC 

18131 

9,36 

9,31 

-1,72 

-13,46 

12 

8,87 

11,75 

0,5600 

114,84 

Kaitech 

1075 

0,56 

0,55 

3,18 

-25,99 

586 

0,54 

0,76 


29,80 

Celi Therap 

3739 

1,93 

1,93 

0,42 

-67,27 

383 

1,69 

8,01 














Cembre 

9608 

4,96 

4,95 

-1,33 

67,58 

42 

2,95 

5,06 

0,1000 

84,35 

L 











Cementir 

7819 

4,04 

4,01 

-0,32 

3,09 

99 

3,82 

4,55 

0,0700 

642,53 

La Doria 

4866 

2,51 

2,53 

-0,12 

13,30 

5 

2,22 

2,72 

0,0333 

77,90 

Centenar Zin 

1125 

0,58 

0,58 

. 

-12,76 

0 

0,58 

0,67 

0,0361 

8,28 

La Gaiana 

8390 

4,33 

4,38 

1,11 

82,37 

33 

2,32 

4,86 

0,0600 

77,81 

CHL 

903 

0,47 

0,48 

8,47 

73,64 

12481 

0,25 

0,66 


58,37 

Lavorwash 

5451 

2,82 

2,87 

1,24 

40,54 

24 

1,90 

3,63 

0,0200 

37,54 

Cir 

4388 

2,27 

2,27 

1,48 

3,85 

2842 

2,05 

2,60 

0,0500 

1764,59 

Lazio 

639 

0,33 

0,33 

-4,49 

-17,91 

179 

0,28 

0,49 


22,35 

Class Editori 

3230 

1,67 

1,66 

0,67 

-8,30 

90 

1,65 

2,06 

0,0100 

154,28 

Linificio 

5805 

3,00 

2,98 

0,17 

0,27 

88 

2,81 

4,19 

0,2500 

82,89 

Cofide 

1942 

1,00 

1,00 

0,19 

8,73 

602 

0,88 

1,16 

0,0130 

721,37 

Lottomatica 

55861 

28,85 

28,92 

0,49 

6,26 

152 

24,78 

32,31 

1,7000 

2567,92 

Cr Artigiano 

6432 

3,32 

3,34 

0,36 

6,30 

26 

3,08 

3,59 

0,1126 

473,04 

Luxottica 

40875 

21,11 

21,12 

0,43 

38,94 

376 

15,13 

21,50 

0,2300 

9659,10 

Cr Bergamasco 

50711 

26,19 

25,93 

-0,65 

34,47 

3 

19,30 

29,24 

0,8200 

1616,63 












Cr Firenze 

5125 

2,65 

2,63 

-0,53 

46,57 

796 

1,77 

2,68 

0,0520 

3009,71 

M 











Cr Valtellinese 

21750 

11,23 

11,30 

1,28 

20,15 

89 

9,35 

12,47 

0,4000 

881,44 

Maffei 

3754 

1,94 

1,95 

-0,26 

15,76 

15 

1,62 

2,18 

0,0470 

58,17 

Credem 

18230 

9,41 

9,45 

0,84 

28,36 

306 

7,34 

9,41 

0,2500 

2609,55 

Marcolin 

6001 

3,10 

3,13 

3,81 

122,63 

78 

1,38 

3,53 

0,0290 

140,63 

Cremonini 

4111 

2,12 

2,10 

-2,64 

12,27 

191 

1,89 

2,81 

0,0610 

301,08 

MARR 

12899 

6,66 

6,66 

-0,34 

- 

32 

6,46 

7,37 


440,16 

Crespi 

1689 

0,87 

0,87 

-0,69 

-3,29 

4 

0,81 

1,00 

0,0350 

52,34 

Marzotto 

6591 

3,40 

3,38 

-0,09 

103,90 

71 

1,65 

4,78 

0,3600 

232,18 

CSP 

1985 

1,02 

1,04 

1,47 

-18,39 

28 

0,97 

1,34 

0,0500 

25,11 

Marzotto ris 

6816 

3,52 

3,52 


95,17 

0 

1,66 

4,48 

0,3800 

11,56 

Cucirini 

2194 

1,13 

1,13 

-4,24 

-1,48 

16 

0,91 

1,48 

0,0516 

13,60 

Marzotto rnc 

6254 

3,23 

3,28 

0,92 

120,60 

15 

1,44 

4,18 

0,4200 

8,05 












Mediaset 

17560 

9,07 

9,05 

0,10 

-4,20 

27063 

8,92 

11,18 

0,3800 10712,55 

D 











Mediobanca 

29844 

15,41 

15,50 

1,60 

29,16 

4358 

11,93 

16,93 

0,4000 12277,89 

Dada 

25762 

13,30 

13,23 

-1,33 

142,04 

18 

5,45 

17,00 


208,51 

Mediolanum 

10438 

5,39 

5,41 

0,88 

1,68 

1345 

4,95 

5,92 

0,1400 

3920,98 

Danieli 

11668 

6,03 

6,06 

1,83 

24,66 

56 

4,58 

6,56 

0,0600 

246,34 

Meliorbanca 

6111 

3,16 

3,16 

0,22 

-6,74 

153 

2,88 

3,44 

0,1000 

299,34 

Danieli rnc 

8713 

4,50 

4,47 

0,07 

43,18 

150 

3,06 

4,86 

0,0807 

181,91 

Meta 

5536 

2,86 

2,88 

2,86 

6,68 

507 

2,51 

3,13 

0,1000 

492,61 

Data Service 

11403 

5,89 

5,93 

3,51 

-38,38 

44 

4,03 

10,93 

0,5200 

29,56 

Mil Ass w07 

828 

0,43 

0,44 

5,91 

303,11 

525 

0,08 

0,52 


- 

Datalogic 

46761 

24,15 

24,13 

-0,74 

34,96 

54 

17,85 

24,86 

0,2200 

298,88 

Milano Ass 

10568 

5,46 

5,51 

2,87 

30,20 

1723 

4,12 

5,88 

0,2600 

2336,34 

Datamat 

18590 

9,60 

9,60 

- 

30,27 

45 

7,30 

9,97 

0,2400 

271,11 

Milano Ass r 

10576 

5,46 

5,47 

1,47 

26,23 

72 

4,27 

5,89 

0,2800 

167,90 

De Ferrari 

12561 

6,49 

6,49 

- 

-0,05 

0 

5,99 

6,89 

0,1060 

145,16 

Mirato 

15039 

7,77 

7,81 

2,16 

14,04 

52 

6,30 

8,57 

0,2400 

133,59 

De Ferrari r 

8665 

4,47 

4,47 

-1,65 

7,24 

1 

4,15 

5,07 

0,1110 

67,41 

Mittel 

7894 

4,08 

4,10 

1,51 

15,23 

14 

3,52 

4,32 

0,1000 

269,08 

De'Longhi 

4719 

2,44 

2,43 

1,29 

-27,21 

120 

2,15 

3,37 

0,0600 

364,33 

Mondadori 

15111 

7,80 

7,81 

0,08 

-8,24 

443 

7,70 

8,83 

0,3500 

2024,59 

Digital Bros 

7946 

4,10 

4,10 

0,02 

27,65 

29 

3,17 

4,68 


57,91 

Mondo Tv 

56694 

29,28 

29,40 

1,10 

4,04 

3 

25,59 

33,27 

0,3500 

128,95 

DMail Group 

18023 

9,31 

9,26 

-0,04 

70,98 

7 

5,44 

9,85 

0,1000 

71,21 

Monrif 

2320 

1,20 

1,20 

0,50 

30,05 

56 

0,92 

1,45 

0,0320 

179,70 

DMT 

58630 

30,28 

30,13 

0,50 

46,21 

12 

20,29 

32,38 


340,10 

Monte Paschi 

7602 

3,93 

3,93 

0,41 

50,02 

4076 

2,44 

3,96 

0,0860 

9612,78 

Ducati 

2047 

1,06 

1,06 

1,93 

19,00 

631 

0,89 

1,25 


168,44 

Montefibre 

594 

0,31 

0,31 

-0,46 

4,78 

293 

0,29 

0,45 

0,0300 

39,91 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/05 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Montefibre r 

703 

0,36 

0,36 

1,31 

7,56 

7 

0,33 

0,45 

0,0500 

9,44 

N 

Nav Montanari 

6490 

3,35 

3,34 

1,18 

43,62 

136 

2,30 

3,80 

0,0800 

411,82 

Negri Bossi 

2980 

1,54 

1,53 

-2,23 

-27,61 

32 

1,54 

2,19 

0,0400 

33,86 

O 

Olcese 

227 

0,12 

0,12 



0 

0,12 

0,12 

0,0775 

10,66 

Olidata 

1844 

0,95 

0,95 

-0,68 

9,76 

25 

0,87 

1,24 

0,0440 

32,38 

p 

P Etr-Lazio 

28632 

14,79 

14,70 

-1,08 

37,34 

143 

10,44 

15,14 

0,3300 

797,54 

PIntra 

22509 

11,63 

11,72 

2,20 

-4,52 

114 

10,14 

13,89 

0,2000 

563,18 

P Milano 

16011 

8,27 

8,30 

1,58 

25,17 

2686 

6,34 

8,71 

0,1300 

3431,92 

P Spoleto 

20064 

10,36 

10,39 

0,57 

47,42 

9 

6,92 

11,83 

0,3400 

186,34 

P Unite 

35943 

18,56 

18,71 

2,13 

23,53 

2349 

14,87 

18,56 

0,6700 

6385,83 

P Ver-Nov 

31199 

16,11 

16,23 

2,08 

8,24 

1763 

13,75 

16,17 

0,5000 

5991,55 

Pagnossin 

1336 

0,69 

0,68 

0,96 

-21,43 

31 

0,59 

1,25 

0,0250 

13,80 

Panariagroup 

10737 

5,54 

5,53 

0,62 

-2,63 

58 

5,25 

6,26 

0,1800 

249,53 

Parmalat 

4308 

2,23 

2,23 

1,32 

- 

8248 

2,21 

3,07 

- 

3565,54 

Parmalat w15 

2912 

1,50 

1,51 

-0,40 

- 

104 

1,50 

1,80 

- 

- 

Part-ltalia 

550 

0,28 

0,28 


- 

0 

0,28 

0,28 

0,0516 

312,83 

Perlier 

832 

0,43 

0,43 

-1,27 

43,30 

53 

0,30 

0,65 

0,0050 

20,83 

Permasteelisa 

23783 

12,28 

12,33 

0,99 

-3,27 

81 

11,89 

14,22 

0,3000 

339,01 

Pininfarina 

51505 

26,60 

26,69 

1,56 

21,35 

3 

21,56 

30,63 

0,3400 

247,83 

Pirei &C w06 

165 

0,09 

0,09 

3,76 

-24,36 

456 

0,08 

0,13 

- 

- 

Pirelli Reai 

94316 

48,71 

48,75 

-0,47 

25,57 

52 

38,79 

50,14 

1,7000 

2047,85 

Pirelli&Co 

1444 

0,75 

0,74 

0,15 

-18,25 

18067 

0,73 

1,01 

0,0210 

3863,75 

Pirelli&Co r 

1575 

0,81 

0,81 

-0,06 

-8,23 

54 

0,80 

1,01 

0,0364 

109,62 

Poi Editoriale 

3222 

1,66 

1,66 

-0,96 

-2,86 

121 

1,64 

2,33 

0,0240 

219,65 

Poligraf S F 

63839 

32,97 

33,00 

0,33 

-10,11 

2 

31,47 

42,97 

0,3615 

38,32 

Pop Italiana 

13767 

7,11 

7,20 

4,84 

-12,47 

8791 

6,08 

8,85 

0,2750 

3451,90 

Premafin 

3617 

1,87 

1,88 

1,90 

40,98 

280 

1,31 

1,92 

0,0100 

595,27 

Premuda 

3385 

1,75 

1,74 

0,87 

35,06 

389 

1,24 

2,02 

0,0600 

246,05 

Prima Industrie 

19322 

9,98 

9,98 

0,45 

45,91 

8 

6,84 

12,81 

0,1400 

45,90 

R 

R DeMedicI 

1394 

0,72 

0,72 

0,93 

-6,76 

250 

0,67 

0,82 

0,0165 

193,85 

R DeMedici r 

1646 

0,85 

0,85 


9,68 

0 

0,75 

1,03 

0,0275 

0,44 

Ras 

36797 

19,00 

19,01 

0,01 

13,72 

11892 

15,56 

19,09 

0,8000 12749,54 

Ras rnc 

106495 

55,00 

55,00 


216,18 

2 

17,25 

58,37 

0,8200 

73,70 

Ratti 

1119 

0,58 

0,58 

-0,41 

41,52 

81 

0,40 

0,72 

0,0516 

30,04 

RCS MedGr r 

5664 

2,92 

2,92 

0,17 

-17,56 

101 

2,92 

4,23 

0,0600 

85,85 

RCS MediaGr 

7776 

4,02 

4,00 

-0,25 

-8,64 

1848 

4,00 

6,69 

0,0400 

2942,40 

Recordati 

11639 

6,01 

5,99 

-0,48 

33,08 

244 

4,52 

6,38 

0,1100 

1222,05 

Reply 

35627 

18,40 

18,31 

0,14 

58,14 

7 

11,63 

19,54 

0,1500 

154,74 

Retelit 

954 

0,49 

0,49 

2,49 

83,64 

4453 

0,23 

0,61 

- 

201,74 

Reti Bancarie 

64013 

33,06 

33,36 

2,77 

-13,09 

18 

30,60 

40,95 

2,0000 

1607,48 

Ricchetti 

3526 

1,82 

1,83 

-1,82 

24,47 

59 

1,43 

2,01 

0,0400 

97,52 

Rich Ginori 

1041 

0,54 

0,54 

1,29 

-16,97 

552 

0,49 

0,65 

0,5200 

53,70 

Risanamento 

7292 

3,77 

3,76 

0,08 

88,30 

512 

1,99 

3,94 

0,0280 

1033,15 

Roncadin 

800 

0,41 

0,41 

-1,58 

-3,19 

49 

0,40 

0,60 

0,0413 

53,82 

Roncadin w07 

357 

0,18 

0,18 

2,22 

28,06 

32 

0,14 

0,26 

- 

- 

S 

Sabaf 

34826 

17,99 

18,00 

1,56 

-6,67 

10 

15,42 

19,36 

0,4800 

203,84 

Sadi 

3692 

1,91 

1,92 

-0,42 

36,02 

15 

1,36 

2,02 

0,1500 

19,64 

Saes Gett rnc 

31118 

16,07 

16,11 

0,74 

36,21 

23 

11,50 

16,13 

1,0161 

119,90 

Saes Getters 

38048 

19,65 

19,90 

2,87 

9,56 

21 

14,89 

20,53 

1,0000 

300,08 

Saipem 

23983 

12,39 

12,46 

3,09 

40,13 

5909 

8,69 

14,34 

0,1500 

5465,11 

Saipem ris 

24397 

12,60 

12,60 

0,40 

44,16 

0 

8,74 

15,52 

0,1800 

2,24 

Save 

34595 

17,87 

18,39 

12,05 

- 

192 

16,55 

23,59 

- 

494,38 

Schiapparelli 

101 

0,05 

0,05 

4,23 

17,87 

5269 

0,04 

0,06 

0,0155 

31,77 

Seat PG 

771 

0,40 

0,40 

1,01 

17,18 

19666 

0,30 

0,42 

0,4337 

3237,49 

Seat PG r 

630 

0,33 

0,33 

1,05 

-1,21 

196 

0,28 

0,37 

0,4337 

44,29 

SIAS 

18488 

9,55 

9,51 

-0,19 

-2,92 

219 

9,45 

11,59 

0,1300 

1217,37 

Sirti 

4628 

2,39 

2,38 

0,63 

23,96 

254 

1,83 

2,53 

0,5000 

530,52 

Smi metal r 

818 

0,42 

0,42 

0,83 

-6,42 

51 

0,42 

0,50 

0,0408 

24,17 

Smi metalli 

952 

0,49 

0,49 

-0,32 

1,03 

543 

0,49 

0,68 

0,0080 

158,56 

Smurfit Sisa 

5030 

2,60 

2,56 

-3,25 

14,05 

4 

2,25 

2,77 

0,0100 

160,04 

Snai 

18195 

9,40 

9,35 

2,89 

43,33 

565 

6,29 

12,71 

0,0387 

516,30 

Snam Gas 

9056 

4,68 

4,62 

-1,22 

8,67 

57450 

4,20 

5,08 

0,2000 

9146,38 

Snia 

195 

0,10 

0,10 

-1,18 

-13,99 

2314 

0,10 

0,14 

0,0487 

58,68 

Snia wlO 

49 

0,03 

0,03 

-2,71 

- 

1089 

0,02 

0,03 

- 

- 

Socotherm 

19045 

9,84 

9,75 

-0,99 

34,89 

325 

7,09 

13,52 

0,0400 

374,26 

Sogefi 

9327 

4,82 

4,83 

1,07 

34,22 

141 

3,54 

5,09 

0,1600 

540,41 

Sol 

7867 

4,06 

4,06 

1,12 

-3,40 

10 

4,04 

5,09 

0,0610 

368,51 

Sopaf 

1353 

0,70 

0,70 

-0,27 

218,96 

369 

0,21 

0,88 

0,0620 

294,67 

Sorin 

3247 

1,68 

1,67 

-0,89 

-15,28 

814 

1,60 

2,29 

- 

594,04 

SPaolo Imi 

24097 

12,45 

12,40 

-1,04 

16,68 

11091 

10,23 

12,97 

0,4700 18443,66 

Stefanel 

7842 

4,05 

4,05 

0,92 

128,81 

69 

1,75 

4,43 

0,0300 

219,50 

Stefanel rnc 

7745 

4,00 

4,00 


146,15 

0 

1,63 

4,60 

0,0600 

0,40 

STMicroel 

28494 

14,72 

14,64 

-0,01 

2,45 

9829 

10,95 

14,96 

0,1200 

- 

T 

Target» 

9031 

4,66 

4,69 

0,19 

0,52 

4 

4,43 

5,83 

0,1400 

85,86 

TAS 

45483 

23,49 

23,56 

0,60 

26,13 

1 

17,34 

26,25 

1,7500 

41,63 

Telecom it 

4482 

2,31 

2,31 

0,39 

-24,40 134793 

2,31 

3,17 

0,1093 30951,12 

Telecom it r 

3809 

1,97 

1,97 

1,33 

-18,48 

30328 

1,94 

2,54 

0,1203 11853,38 

Telecom Me 

915 

0,47 

0,47 

-0,13 

41,17 

3416 

0,33 

0,57 

- 

1553,91 

Telecom Me r 

852 

0,44 

0,44 


60,00 

87 

0,28 

0,52 

- 

24,19 

Tenaris 

18271 

9,44 

9,57 

5,28 

164,78 

4843 

3,41 

11,93 

0,1240 

- 

TERNA 

4093 

2,11 

2,11 

-0,52 

-0,28 

17942 

1,96 

2,31 

0,1150 

4228,00 

Tiscali 

5542 

2,86 

2,85 

0,35 

4,30 

1614 

2,28 

3,01 

- 

1135,46 

Tod's 

98169 

50,70 

51,09 

2,00 

44,94 

91 

32,60 

51,46 

0,4200 

1533,67 

Toro 

27327 

14,11 

14,11 

0,70 

- 

292 

11,97 

14,77 

- 

2566,33 

Trevi Finanz 

8239 

4,25 

4,21 

0,57 

270,97 

399 

1,14 

5,32 

0,0150 

272,32 

Trevisan Com 

5942 

3,07 

3,06 

-0,81 

-19,64 

23 

3,00 

4,49 

0,0700 

83,74 

TXT 

53189 

27,47 

27,58 

0,66 

28,07 

2 

21,04 

28,72 

- 

71,13 

U 

UniCredit 

10057 

5,19 

5,21 

1,36 

22,82 

56266 

4,08 

5,19 

0,2050 32895,54 

UniCredit r 

10216 

5,28 

5,28 

0,90 

22,27 

60 

4,32 

5,28 

0,2200 

114,52 

Unipol 

4591 

2,37 

2,39 

2,98 

-14,12 

7005 

2,13 

3,01 

0,1400 

3448,75 

Unipol p 

3594 

1,86 

1,88 

3,30 

-13,35 

10512 

1,69 

2,42 

0,1452 

1662,97 

V 

V Ventaglio 

1816 

0,94 

0,94 

6,51 

-10,58 

382 

0,88 

1,44 

0,0700 

72,51 

Valent FG rn 

38900 

20,09 

20,31 

0,35 

- 

3 

14,80 

20,56 

- 

50,08 

Valenti FG r 

39055 

20,17 

20,19 

0,70 

- 

0 

18,74 

23,95 

- 

66,25 

Valentino FG 

39694 

20,50 

20,46 

0,39 

- 

88 

18,59 

22,97 

- 

1400,74 

Vemer Siber 

726 

0,37 

0,37 

1,97 

-26,05 

100 

0,35 

0,59 

0,0516 

36,59 

Vianini Indus 

6064 

3,13 

3,15 

-0,63 

18,32 

16 

2,53 

3,20 

0,0300 

94,29 

Vianini Lavori 

15862 

8,19 

8,20 

0,17 

29,60 

7 

6,32 

8,60 

0,1000 

358,79 

Vittoria Ass 

18319 

9,46 

9,49 

0,94 

45,67 

19 

6,48 

9,74 

0,1400 

283,83 

z 

Zignago 

35660 

18,42 

18,43 

-0,91 

17,61 

0 

15,66 

20,07 

0,7000 

462,64 

Zucchi 

5805 

3,00 

2,99 

-0,99 

-18,91 

5 

3,00 

4,25 

0,0300 

73,08 

Zucchirnc 

5764 

2,98 

2,99 

-0,07 

-22,84 

3 

2,95 

4,31 

0,2800 

10,20 


















































































































































































































































































































































18 l’Unità 

venerdì 18 novembre 2005 


ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA 


Titoli di stato Obbligazioni 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

BTPAG 01/11 

110,550 

110,500 

BTP FB 04/20 

107,150 

106,750 

BTP MG 98/09 

104,990 

105,020 

BTP ST 03/08 

102,210 

102,270 

CCT GN 03/10 

100,480 

100,480 

B Intesa IvIAPC 

99,140 98,990 

Bei/20 EIBCF 

95,850 96,450 

Comit 98/28 Zc 

35,630 35,350 

Medio/06 tri opz 

125,460 125,400 
















B lntesa/07 Europ3 

102,570 102,720 

Bei/20 EIBCF 

96,640 98,280 

Council Europe Sdf 99/24 Sd 

95,990 95,190 

Medio/08 Maxima 

99,280 99,200 

BTP AG 02/17 

114,720 

114,590 

BTP FB 05/08 

99,940 

99,940 

BTP MG 99/31 

130,590 

129,980 

BTP ST 03/08 

101,730 

101,720 

CCT LG 00/07 

100,310 

100,360 

B lntesa/08 Bask 

101,600 101,530 

Bei/20 EIBCF CSM 

97,940 99,070 

Crediop /19 Floatl 

102,820 101,980 

Medio/13 RendPr 

100,130 100,080 

BTPAG 03/13 

105,650 

105,470 

BTP FB 05/37 

98,180 

97,770 

BTP MZ 01/06 

100,750 

100,750 

BTPST10S 

99,300 

99,220 

CCT LG 01/08 

100,420 

100,510 

B lntesa/08 Goal 

95,310 95,200 

Bei/20 EIBFB 

96,250 95,340 

Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 

108,760 107,970 

Medio/14 Rend TP 

97,760 97,910 

B lntesa/08 Goal 

93,680 93,580 

Bei/20 EIBFC 

91,670 91,210 

Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 11 

101,740 101,730 

Medio/14 V Reale 

100,280 100,200 

















BTP AG 03/34 

115,540 

115,260 

BTP FB 96/06 

101,340 

101,350 

BTP MZ 01/07 

102,320 

102,330 

BTPST 14ind 

105,280 

105,300 

CCT LG 02/09 

100,400 

100,410 

B lntesa/08 IAPC 

100,420 100,330 

Bei/35 EIBF CMS 

97,910 97,980 

Dexia Cred/04/09 

98,580 98,330 

Mediob/08 Russia 

91,580 91,630 
















B lntesa/08 IT03 

98,600 98,560 

Bim Imi 98/18 Step Down 

100,910 100,820 

Efibanca 98/13 Fix Rev 1 

106,650 106,610 

Mediob 05/15 ind 

99,850 99,490 

BTP AG 04/14 

105,490 

105,270 

BTP FB 97/07 

104,800 

104,810 

BTP NV 01 /Il 

98,510 

98,850 

BTP ST 35ind 

109,850 

109,740 

CCT LG E2/09 

100,420 

100,420 

B lntesa/08 STIN 

100,470 100,240 

Bim Imi 99/24 Fixed Zero 

102,120 102,080 

Enel TF 05/12 

100,700 100,490 

Mediob 96/06 Dm Zc 

97,540 97,590 

BTP AG 05/15 

101,050 

100,920 

BTP GE 03/08 

101,520 

101,550 

BTP NV 93/23 

165,440 

165,100 

CCT AG 00/07 

100,260 

100,260 

CCT MG 04/11 

100,490 

100,480 

B lntesa/09 Gen04 

98,700 98,530 

Bnl/06 Bis OICR 

104,450 104,680 

Enel TV 05/12 

100,720 100,770 

Mediob 96/06 Zc 

98,660 98,640 

B lntesa/09 Sprint 

103,080 102,970 

Bnl/06 Fund Link 

98,970 99,090 

Fiat Step up/11 

98,970 99,020 

Mediob 96/11 Zc 

80,690 80,640 

BTP AP 04/09 

100,170 

100,190 

BTP GE 04/07 

100,180 

100,210 

BTP NV 96/06 

104,800 

104,790 

CCT AG 02/09 

100,370 

100,370 

CCT MZ 05/12 

0,000 

0,000 

B lntesa/09 STEG 

98,990 98,790 

Bnl/06 Himalaya 

97,580 97,380 

HVB/08 BPm V 5a 

97,210 97,090 

Mediob 97/07 Ind 

100,560 100,560 

B lntesa/09 STMZ04 

97,910 97,810 

BPU 00/08 TV Eur 

100,940 100,820 

HVB/08 BPm VI 5a 

97,410 97,360 

Mediob 98/08 Tt 

100,220 100,220 
















BTP DC 00/05 

100,190 

100,190 

BTP GE 05/10 

99,830 

99,810 

BTP NV 96/26 

146,330 

145,900 

CCT AP 01/08 

100,310 

100,300 

CCT MZ 99/06 

100,020 

100,030 

B lntesa/14 STEuro 

99,040 98,730 

CaplT/07 DJEStox 

104,440 103,920 

HVB/09 BPm 15a 

97,800 97,740 

Mediocr L728 Zc 25.Ma 

35,410 35,470 

BTP DC 93/23 

163,000 

163,000 

BTP GN 04/07 

100,510 

100,510 

BTP NV 97/07 

106,070 

106,160 

CCT AP 02/09 

100,360 

100,360 

CCT NV 04/11 

100,500 

100,500 

B lntesa04/09 Gen 

98,570 98,590 

CaplT/07 DJEStox2 

104,010 103,420 

HVB/09 BPr II 5a 

100,450 99,900 

Mpaschi 99/09 2 

102,030 102,120 

Bea Fideuram 99/09 Tv 

101,260 101,490 

CaplT/081 bim 

102,940 102,840 

IADB 98/18 rfc 

107,110 106,980 

Mpaschi 99/14 3 Sd 

99,500 99,530 

BTP FB 01/12 

109,690 

109,700 

BTP GN 05/08 

99,150 

99,140 

BTP NV 97/27 

136,020 

135,560 

CCT DC 03/10 

100,490 

100,490 

CCT OT 02/09 

100,380 

100,370 

Bei /19 Eu. St. B. 

88,660 88,830 

CaplT/08 III bim 

100,490 100,480 

Imi 96/06 2 7,1% 

104,370 104,450 

PCom lnd/07 MC 

99,250 99,240 

Bei 96/16 Zc 

66,790 66,460 

CaplT/14LowerT2 

98,640 98,750 

Imi 97/07 Zcl 

94,480 94,380 

P Ital Prest Sub 

98,990 98,830 
















BTP FB 02/13 

108,830 

108,910 

BTP GN 05/10 

98,540 

98,470 

BTP NV 98/29 

118,070 

117,580 

CCT DC 99/06 

100,210 

100,210 

CCT ST 01/08 

100,360 

100,350 

Bei 98/18 Fix Sticky Fix Rev Floater 

115,020 114,890 

CaplT/14 V.R.E 

96,070 96,260 

IntBci 02/07 Mix 

107,310 107,400 

P ltal/07 MIX2 

98,080 98,090 
















Bei 99/29 Eu Step Dw 

87,140 86,670 

Capitana 08 261 Zc 

92,840 92,770 

MedCenl/111v 

99,370 99,360 

PopBgCV/121v 

101,600 101,590 

BTP FB 02/33 

127,350 

126,800 

BTP LG 96/06 

103,750 

103,780 

BTP NV 99/09 

104,590 

104,580 

CCT FB 03/10 

100,410 

100,410 

CTZAP 04/06 

98,980 

98,980 

Bei 99/29 Fixed 

100,010 99,620 

Centrob/18Rfc 

100,560 100,300 

Med Lom/18Rf C75 

104,440 103,900 

Pop ltal/06 ind 

110,080 110,400 

BTP FB 03/06 

100,080 

100,090 

BTP LG 97/07 

106,330 

106,360 

BTP NV 99/10 

110,740 

110,790 

CCT GE 96/06 

100,040 

100,000 

CTZAP 05/07 

96,260 

96,280 

Bei/09 eu bot 

100,120 100,060 

Centrob /19 Sdi Tse 

89,300 89,400 

MedLom/191 Sd 

89,950 89,120 

RepAus/15 Flo.Ra 

93,260 93,760 

Bei/14 EIBF 

91,440 91,720 

Centrob 96/06 Zc 

96,970 96,870 

Med Lom/193Rfc 

97,680 97,210 

RepAus/20 Flo.Ra 

93,560 93,540 
















BTP FB 03/19 

104,740 

104,470 

BTP MG 03/06 

100,180 

100,160 

BTP OT 02/07 

104,140 

104,200 

CCT GE 97/07 

100,600 

100,550 

CTZ LG 04/06 

98,310 

98,310 

Bei/15 eu var 

91,760 92,110 

Comit/09 

103,450 103,420 

Medio Cen 08 Ind Nikkei 225 

99,120 98,690 

RepAus/22FBL 

86,930 86,650 
















Bei/15 Euro Inv 

92,550 92,750 

Comit 97/27 Zc 

37,570 37,310 

Medio Cen 18 Floor Top Side 

97,230 97,440 

UniCr/10 ind 

97,100 96,920 

BTP FB 04/15 

105,350 

105,080 

BTP MG 98/08 

105,100 

105,100 

BTP ST 03/06 

100,180 

100,180 

CCT GE2 96/06 

100,040 

100,000 

CTZST 05/07 

95,120 

95,110 

Bei/20 EIB CMS 

90,450 91,500 

Comit 98/08 Sub Tv 

99,660 99,660 

Medio Cen 19 Step Down Zc 

90,710 90,800 

UniCr/10 S-U 

107,950 107,930 











Fondi 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

AZ. ITALIA 

AAAMasterAz.lt. 

16,486 

16,506 

-1,617 

13,423 

Alberto Primo Re 

9,243 

9,281 

3,796 

20,571 

Alboino Re 

8,045 

8,124 

2,029 

23,144 

Apulia Az.ltalia 

12,960 

12,977 

-0,384 

12,247 

Arca Azltalia 

23,346 

23,376 -0,350 

12,968 

Aureo Azioni Italia 

21,985 

22,021 

-0,843 

14,535 

Azimut Crescita Ita. 

26,840 

26,866 

-0,349 

14,193 

Bim Az.Small Cap It 

9,062 

9,104 

0,488 

23,225 

Bim Azion.ltalia 

8,577 

8,579 -0,175 

13,783 

Bipielle F.ltalia 

25,961 

25,982 

0,008 

11,555 

Bipiemme Italia 

18,494 

18,536 -0,011 

17,616 

Bnl Azioni ItPMI 

6,808 

6,835 

-1,704 

18,544 

Bnl Azioni Italia 

22,442 

22,460 

-1,276 

12,797 

BPU Pra.Az.ltalia 

6,090 

6,099 

1,163 

16,310 

BPViAz. Italia 

5,312 

5,316 

-0,113 

17,211 

C.S. Az.ltalia 

14,196 

14,231 

-1,073 

14,097 

CA-AM Mida Az.ltalia 

22,679 

22,707 -0,430 

12,624 

CA-AMMidaMid Cap 

5,419 

5,430 -4,105 

13,416 

Capitalg. Italia 

19,557 

19,610 

-0,554 

13,400 

CarigeAzIt 

6,044 

6,045 -0,231 

13,162 

Ducato Geo Italia 

15,670 

15,681 

-0,527 

14,714 

DWS Azionario Italia 

13,776 

13,795 

-0,749 

12,476 

DWS Azionario Italia Le 

22,578 

22,608 -0,621 

13,264 

Dws F&F Italia 

24,620 

24,653 

-0,638 

11,909 

Dws F&F Potenziale Italia 

14,519 

14,534 

0,014 

13,919 

Dws Italian Equity Risk 

20,706 

20,724 

0,261 

15,560 

Euroconsult Az.ltal 

12,678 

12,687 

-0,463 

11,484 

Eurom. Az. Italiane 

25,129 

25,181 

-1,079 

10,793 

Fineco AM Az Italia 

15,731 

15,750 

-1,274 

14,884 

Fineco AM SC Italy 

5,260 

5,266 

-0,886 

24,409 

Fineco Italia Opportunità 

15,048 

15,072 

-1,156 

14,173 

Fondersel Italia 

22,445 

22,477 -0,966 

13,181 

Fondersel P.M.I. 

17,010 

17,060 

-2,789 

15,096 

Generali Capital 

58,544 

58,684 -0,114 

15,190 

Gestielle Italia 

15,618 

15,586 

-1,077 

13,240 

Gestnord Az.ltalia 

12,263 

12,279 

-0,438 

12,165 

Grifoglobal 

13,024 

13,032 

-3,246 

9,501 

Imi Italy 

24,902 

24,936 -0,396 

16,626 

Leonardo az. Italia 

10,250 

10,253 -0,379 

13,851 

Leonardo small caps 

10,304 

10,324 

-1,075 

16,429 

Mediolanum RJ.Cre. 

19,421 

19,463 -0,446 

14,592 

Nextam P.Az.ltalia 

6,021 

6,032 

-1,489 

12,416 

Nextra Az.ltalia 

14,242 

14,262 -0,891 

13,050 

Nextra Az.ltalia Din 

20,993 

21,043 

-1,312 

14,329 

Nextra Az.PMI Italia 

6,361 

6,375 

-2,093 

21,301 

Optima Azionario Italia 

6,546 

6,552 

-0,471 

12,707 

Optima Small Caps It. 

6,875 

6,888 

-1,800 

22,702 

Pioneer Az. Crescita A 

16,342 

16,372 

-1,430 

12,634 

Pioneer Az. Crescita B 

16,077 

16,107 

-1,501 

12,176 

Pioneer Az. Italia A 

19,525 

19,526 

-1,139 

11,412 

Pioneer Az. Italia B 

19,183 

19,184 

-1,251 

10,936 

Prim.Trading Az.lt. 

5,937 

5,950 

-0,752 

13,237 

Ras Capital L 

25,531 

25,547 

-0,954 

12,874 

Ras Capital T 

25,293 

25,308 

-1,021 

12,483 

Sai Italia 

22,325 

22,375 -0,179 

14,154 

Sanpaolo Azioni Ita. 

31,546 

31,584 

-1,181 

12,415 

Sanpaolo Italian Eg.Risk 

14,413 

14,431 

-0,839 

14,507 

Sanpaolo Opp.ltalia 

5,111 

5,119 

-2,107 

12,256 

Vegagest Az.ltalia 

7,301 

7,310 -0,055 

14,436 

Zenit Azionario 

12,819 

12,847 

0,589 

19,837 

AZ. AREA EURO 

Alpi Az.Area Euro 

9,210 

9,220 

0,810 

11,084 

Alto Azionario 

18,492 

18,507 -0,991 

11,606 

Aureo E.M.U. 

11,266 

11,328 

1,853 

14,632 

Bipielle F.Euro 

10,942 

10,981 

1,682 

14,660 

Bipielle F.Mediteran 

15,288 

15,339 

1,541 

15,704 

Bpm Euroland 

5,050 

5,072 

0,000 

0,000 

BPU Az Et 

5,104 

5,121 

0,000 

0,000 

BPU Pra.Az.Euro 

5,608 

5,625 

2,767 

21,149 

BSI Azionario Euro 

4,777 

4,816 

0,972 

14,091 

CA-AM MidaAz.Euro 

5,722 

5,752 

1,382 

19,010 

CapgesFF EurSect. 

5,090 

5,118 

2,127 

16,743 

CariPa Nextra Az.Qeuro 

14,014 

14,059 

1,824 

20,779 

Ducato Geo Euro Blue C. 

6,509 

6,545 

2,166 

13,694 

DWS Azionario Euro 

4,427 

4,445 

0,317 

13,078 

Epsilon QEguity 

5,021 

5,038 

2,177 

21,839 

Eurom. Euro Equity 

3,813 

3,826 

0,926 

13,651 

Fineco Euro Growth 

11,646 

11,665 

0,971 

6,240 

Fineco Euro Value 

5,998 

6,016 

2,407 

19,363 

Intra Azionario Area Euro 

6,054 

6,086 

1,748 

14,334 

Kairos Partners S.C. 

8,848 

8,847 

1,701 

17,177 

Leonardo Euro 

5,836 

5,853 

1,196 

17,590 

Prim.Azioni Growth 

5,628 

5,656 

2,216 

19,592 

Sanpaolo Euro 

16,067 

16,141 

1,312 

14,682 

Vegagest Az.Area Eur 

7,665 

7,706 

1,496 

13,606 

Zenit Eurostoxx 501 

5,208 

5,239 

2,018 

16,902 

AZ. EUROPA 

AAA Master AzEu 

6,039 

6,081 

1,855 

15,823 

Abis Europa 

5,239 

5,239 -0,210 

0,000 

Anima Europa 

4,368 

4,383 

0,738 

12,115 

ArcaAzEuropa 

10,122 

10,187 

2,501 

15,350 

Astese Euroazioni 

5,669 

5,711 

2,421 

16,790 

Azimut Europa 

15,185 

15,268 

1,592 

16,280 

Bim Azionario Europa 

10,171 

10,196 

3,227 

18,116 

Bipielle H.Europa 

7,154 

7,201 

2,229 

17,723 

Bipiemme Europa 

13,453 

13,537 

1,097 

13,931 

Bipiemme In.Europa 

6,755 

6,791 

1,123 

27,381 

Bnl Azioni Europa 

11,909 

11,964 

1,900 

14,631 

BPVi Az. Europa 

4,147 

4,172 

1,270 

13,306 

Capitalg. Europa 

7,224 

7,276 

2,077 

14,867 

CarigeAzEu 

5,860 

5,889 

2,519 

16,155 

Consultinvest Azione 

9,671 

9,729 

2,741 

15,668 

Ducato Geo Eur. Pmi 

18,141 

18,251 

2,036 

29,265 

Ducato Geo Eur.Alto Poten. 

1,624 

1,633 

3,046 

18,109 

Ducato Geo Europa 

9,877 

9,951 

2,437 

15,900 

DWS Azionario Europa Le 

4,530 

4,560 

0,667 

11,275 

DWS Europa Medium Cap Le 

6,061 

6,080 

-1,383 

18,448 

Dws F&F Europa 

19,363 

19,478 

1,467 

15,030 

Dws F&F Potenziale Europa 

6,353 

6,389 

1,002 

11,632 

Dws F&F Top 50 Europa 

3,661 

3,680 

2,808 

15,745 

Epsilon QValue 

5,770 

5,806 

3,183 

22,246 

Euroconsult Az.Eur. 

5,329 

5,363 

2,245 

14,553 

Eurom. Europe E.F. 

15,885 

15,976 

1,664 

13,985 

Fineco AM Az.Europa 

12,704 

12,741 

1,042 

19,545 

Fineco AM Europe Research 

6,452 

6,496 

2,788 

18,451 

Fineco AM Small Cap Europe 

6,773 

6,829 

-1,584 

23,957 

Fineco Europe Equity 

8,904 

8,955 

4,778 

18,090 

Fondersel Europa 

13,770 

13,855 

2,838 

18,248 

Generali Europa Value 

26,536 

26,678 

2,749 

19,796 

Gestielle Europa 

12,422 

12,500 

1,903 

14,944 

Gestnord Az.Europa 

8,917 

8,975 

2,294 

15,415 

Grifoeurope Stock 

6,301 

6,351 

0,543 

14,376 

Imi Europe 

19,456 

19,582 

2,137 

17,737 

Investitori Europa 

5,332 

5,364 

2,875 

18,753 

Kairos Eu Bn 

5,567 

5,583 

2,940 

0,000 

Laurin Eurostock 

3,816 

3,843 

2,415 

16,377 

MC Ges. FdF Eur. 

6,590 

6,607 

1,933 

20,124 

Mediolanum Amerigo Vesp. 

6,095 

6,136 

1,212 

14,117 

Mediolanum Europa 2000 

16,935 

17,035 

2,030 

14,798 

Nextam P.Az.Europa 

5,447 

5,470 

1,039 

13,597 

Nextra Az.Europa 

3,990 

4,023 

2,809 

15,218 

Nextra Az.Europa Din 

18,619 

18,739 

0,878 

14,374 

Nextra Az.PMI Europa 

7,387 

7,444 -0,068 

20,920 

Open Fund Az Europa 

3,960 

3,974 

2,167 

18,244 

Optima Azionario Europa 

3,223 

3,245 

2,350 

14,943 

Pioneer Az Eur Dis A 

9,161 

9,225 

1,642 

18,580 

Pioneer Az. Europa A 

17,000 

17,127 

1,839 

16,303 

Pioneer Az. Europa B 

16,682 

16,806 

1,726 

15,887 

Prim.Trading Az.Eur 

5,058 

5,089 

1,566 

17,083 

Ras Europe Fund L 

16,382 

16,485 

2,458 

17,501 

Ras Europe Fund T 

16,233 

16,334 

2,384 

17,096 

Ras Multip.MultiEur. 

7,552 

7,584 

2,082 

18,240 

Sai Europa 

11,129 

11,190 

3,680 

17,098 

Sanpaolo Europe 

8,438 

8,492 

1,589 

14,631 

Talento comp. Europa 

124,021 

124,677 

1,693 

18,557 

Uniban Az. Europa 

6,100 

6,151 

2,849 

15,596 

Vegagest A.Europa 

5,019 

5,050 

2,158 

15,779 

AZ. AMERICA 

AAA Master Az Am 

5,646 

5,630 

5,375 

11,802 

Alto America Az. 

4,913 

4,903 

5,249 

11,684 

Anima America 

5,591 

5,608 -0,321 

5,750 

ArcaAzAmerica 

18,359 

18,293 

5,590 

12,267 

Aureo Americhe 

3,480 

3,477 

4,505 

11,324 

Azimut America 

10,916 

10,911 

2,267 

9,797 

Bim Azionario Usa 

5,998 

5,993 -0,133 

-0,613 

Bipielle H.America 

8,150 

8,126 

6,037 

16,229 

Bipiemme Americhe 

9,724 

9,710 

4,011 

8,672 

Bnl Azioni America 

18,141 

18,129 

5,453 

12,106 

BPU Pra.Az.Usa 

4,549 

4,521 

9,377 

25,144 

Capitalg. America 

9,077 

9,047 

4,743 

13,123 

Carige Azionario America 

2,852 

2,850 

5,279 

0,000 

Ducato Geo Am. Alto Pot. 

16,325 

16,264 

5,848 

11,984 

Ducato Geo America 

5,168 

5,142 

4,998 

12,372 


Descr. Fondo 

Ultimo 

i Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Dws F&F America 

11,880 

11,839 

5,826 

12,671 

Eurocons.Az.Am. 

4,909 

4,910 

6,141 

10,464 

Eurom. Am.Eq. Fund 

16,365 

16,319 

5,370 

11,190 

Fineco AM Az.NordA. 

11,203 

11,184 

4,662 

10,625 

Fineco US Sm/M Cap Val. 

6,892 

6,884 

4,109 

18,155 

Fineco Usa Growth 

6,723 

6,711 

5,608 

11,622 

Fineco Usa S/M Cap Gr. 

6,738 

6,726 

4,449 

15,594 

Fineco Usa Value 

4,758 

4,752 

5,452 

13,746 

Fondersel America 

11,936 

11,912 

4,987 

12,328 

Generali America Value 

18,685 

18,629 

5,852 

13,407 

Generali Usa Growth 

2,638 

2,627 

5,183 

9,234 

Gestielle America 

13,334 

13,290 

5,716 

11,750 

Gestnord Az.Am. 

13,826 

13,794 

4,766 

10,352 

Imiwest 

20,093 

20,020 

6,900 

17,813 

Investitori America 

4,144 

4,134 

5,741 

13,410 

Kairos US Fund 

5,993 

5,997 

-1,073 

1,353 

MC Gest. FdF Ame. 

5,888 

5,882 

1,447 

5,180 

Mediolanum America 2000 

11,608 

11,588 

4,955 

12,274 

Mediolanum Cristoforo Col. 

15,080 

15,052 

4,115 

12,411 

Nextam P.Az.America 

3,946 

3,949 

2,975 

8,526 

Nextra Az,N.Am. 

6,208 

6,200 

3,865 

9,046 

Nextra Az.N.Am.Dinam. 

19,393 

19,361 

3,562 

8,559 

Nextra Az.PMI N.Am. 

20,779 

20,782 

5,088 

19,365 

Open Fund Az America 

3,315 

3,317 

4,409 

14,271 

Optima Azionario America 

4,656 

4,640 

5,890 

12,709 

PioneerAz.Am.A 

9,232 

9,165 

6,778 

18,420 

Pioneer Az.Am. B 

9,081 

9,016 

6,660 

17,904 

Prim.Trading Az.N.Am 

4,029 

4,022 

3,493 

9,484 

Ras America Fund L 

15,315 

15,278 

5,468 

13,604 

Ras America Fund T 

15,177 

15,141 

5,359 

13,236 

Ras Multip.MultAm. 

6,041 

6,052 

4,642 

14,110 

Sai America 

13,950 

13,897 

5,323 

9,592 

Sanpaolo America 

9,744 

9,720 

5,398 

12,765 

Talento comp. America 

112,789 

113,046 

4,179 

11,547 

Vegagest Az.America 

4,261 

4,259 

4,590 

12,398 

Zenit S&P 100 Index 

4,258 

4,255 

5,396 

11,030 

AZ. PACIFICO 

Alto Pacifico Az. 

5,449 

5,423 10,752 

24,520 

Anima Asia 

6,621 

6,595 

9,348 

22,975 

ArcaAzFarEast 

6,477 

6,441 

9,891 

20,907 

Aureo Pacifico 

3,944 

3,932 

8,710 

20,575 

Àzimut Pacifico 

7,383 

7,361 

6,722 

18,679 

Bipielle H.Giappone 

5,792 

5,763 11,556 

20,692 

Bipielle H.Oriente 

4,198 

4,179 

2,968 

22,284 

Bipiemme Pacifico 

4,929 

4,905 

7,879 

20,898 

Bnl Azioni Pacifico 

6,588 

6,542 10,038 

21,729 

BPU Pra.Az.Pacif. 

6,618 

6,576 

9,642 

28,156 

Capitalg. Pacifico 

3,707 

3,684 13,122 

23,732 

Ducato Geo Asia 

5,442 

5,424 

1,967 

19,447 

Ducato Geo Giappone 

3,868 

3,839 13,232 

21,330 

Dws F&F Pacifico 

8,291 

8,230 10,517 

23,231 

Dws F&F Top 50 Oriente 

4,188 

4,162 

4,726 

23,467 

Eurom. Tiger 

11,148 

11,129 

3,136 

22,036 

Fineco AM Az.Pacifico 

5,132 

5,103 10,890 

21,871 

Fineco Pacific Equity 

5,473 

5,440 10,588 

23,544 

Fondersel Oriente 

5,087 

5,065 

7,684 

24,255 

Generali Pacifico 

14,783 

14,694 11,967 

24,133 

Gestielle Giappone 

5,423 

5,380 13,737 

23,869 

Gestielle Pacifico 

10,860 

10,822 

1,905 

19,472 

Gestnord Az.Pac. 

7,255 

7,213 

8,738 

23,091 

Imi East 

7,387 

7,334 11,873 

26,815 

Investitori Far East 

5,351 

5,317 

9,764 

23,011 

MC Gest. FdF Asia 

7,797 

7,820 

5,736 

21,638 

Mediolanum Ferdinando Mag. 

6,566 

6,522 14,171 

26,781 

Mediolanum Oriente 2000 

9,537 

9,469 13,185 

24,797 

Nextra Az. Asia 

7,636 

7,613 

2,953 

21,283 

Nextra Az.Giappone 

4,223 

4,189 10,550 

15,351 

Nextra Az.Pacifico Din. 

4,032 

4,009 

7,063 

19,079 

Open Fund Az Pacific 

3,622 

3,606 

9,294 

22,406 

Optima Azionario Far East 

3,775 

3,754 10,090 

23,125 

Pioneer Az. Giap. A 

5,496 

5,461 12,232 

25,222 

Pioneer Az. Giap. B 

5,406 

5,373 12,158 

24,850 

Pioneer Az. Pacif. A 

5,407 

5,391 

5,420 

24,327 

Pioneer Az. Pacif. B 

11,202 

11,170 

5,242 

23,752 

Prim.Trading Az.Giap 

5,974 

5,929 10,140 

22,594 

Ras Far East Fund L 

5,973 

5,935 10,345 

23,231 

Ras Far East Fund T 

5,919 

5,882 10,203 

22,801 

Ras Multip.MultiPac. 

7,457 

7,442 

8,513 

22,326 

Sai Pacifico 

4,264 

4,236 12,151 

28,279 

Sanpaolo Pacific 

5,566 

5,532 

9,438 

18,729 

Talento C As 

118,601 

118,576 

7,606 

0,000 

Vegagest Az.Asia 

6,014 

5,984 

8,517 

21,250 

AZ. PAESI EMERGENTI 

Anima Emer.Markets 6,791 

6,776 

4,268 

21,637 

ArcaAzPaesi Emerg. 

7,108 

7,068 

8,668 

35,649 

Àureo Merc.Emerg. 

5,842 

5,812 10,623 

37,459 

Azimut Emerging 

5,834 

5,813 

8,338 

32,591 

Bipielle H.Paesi Em 

12,011 

11,964 11,316 

36,195 

Bnl Azioni Emergenti 

7,351 

7,311 10,293 

36,509 

Bpm EmMk Eq 

5,250 

5,228 

0,000 

0,000 

BPU Pra.Az.Merc.em. 

7,313 

7,275 

9,640 

39,163 

Capitalg. Eq EM 

18,130 

18,089 

8,097 

33,417 

Ducato Geo Paesi Em. 

4,693 

4,674 

7,440 

32,721 

DWS Azionario Emergenti 

5,505 

5,462 10,587 

30,698 

Dws F&F Nuovi Mercati 

7,311 

7,264 10,672 

31,068 

Eurom. Em.M.E.F. 

6,807 

6,784 

7,264 

29,731 

Fineco Emerg. Markets 

6,395 

6,362 

8,390 

38,570 

Gestielle Em. Market 

10,539 

10,480 

9,827 

36,427 

Gestnord Az.P. Em. 

7,158 

7,129 

8,127 

33,920 

MC Gest. FdF P. Emer 

8,153 

8,148 

8,101 

31,606 

Nextra Az.Paesi Emer 

6,302 

6,274 

9,810 

32,702 

Pioneer Az. Am. Lat. A 

11,434 

11,311 16,817 

58,322 

Pioneer Az. Am. Lat. B 

11,550 

11,429 16,785 

58,024 

Pioneer Az. Paesi Em.A 

8,313 

8,239 11,539 

40,280 

Pioneer Az. Paesi Em. B 

8,186 

8,115 11,389 

39,717 

Prim.Trading Az.Emer 

8,388 

8,349 

9,877 

34,337 

Ras Em. Mkts Eq. F. T 

7,886 

7,843 

9,315 

37,052 

Ras Em. Mkts Equity F. L 

7,956 

7,913 

9,466 

37,719 

Sai Paesi Emergenti 

5,015 

4,996 

8,339 

32,357 

SanPaolo Mercati Emerg. 

9,987 

9,933 

9,279 

36,658 

AZ. PAESE 

Dws F&F Germania 

11,591 

11,633 

1,765 

21,030 

Dws Francoforte 

10,651 

10,694 

3,207 

16,468 

Dws Londra 

5,552 

5,562 

0,817 

8,016 

Dws New York 

9,655 

9,621 

2,593 

4,866 

Dws Parigi 

13,745 

13,832 

0,482 

13,380 

DWS Swiss Le 

27,093 

27,328 

5,795 

21,374 

Dws Tokyo 

6,179 

6,139 14,596 

20,802 

Eurom. Japan Equity 

3,654 

3,631 14,653 

24,540 

Generali Japan 

3,274 

3,246 17,982 

31,012 

Gestielle Cina 

5,361 

5,350 

-1,687 

14,429 

Gestielle East Europ 

11,960 

11,886 11,163 

40,640 

AZ. INTERNAZIONALI 

AAA Master Az. Int. 10,463 

10,458 

4,630 

12,060 

Alpi Az.lntemaz. 

6,278 

6,274 

5,001 

12,995 

Àlto Intern. Az. 

4,537 

4,532 

4,660 

13,142 

Anima Fondo Trading 

14,429 

14,437 

3,308 

12,956 

Apulia Az.lntemaz. 

7,062 

7,055 

5,277 

14,476 

Arca 27 

12,769 

12,758 

5,303 

14,469 

Arca 5Stelle E 

3,940 

3,948 

4,316 

16,361 

Arca Multfifondo F 

4,515 

4,523 

3,913 

11,924 

Àureo Blue Chips 

4,227 

4,229 

4,732 

14,646 

Aureo Global 

10,166 

10,168 

4,847 

15,457 

Aureo WWF Pian.Terra 

5,418 

5,439 

0,894 

6,235 

Azimut Borse Int. 

12,779 

12,799 

3,181 

14,241 

Azimut C Acc 

5,794 

5,802 

1,846 

10,954 

Bancoposta Az. Internaz. 

3,879 

3,883 

6,216 

19,427 

BdS Arcob.Crescita 

6,675 

6,685 

4,493 

17,954 

Bim Azion.Globale 

4,217 

4,214 

5,346 

15,883 

Bipielle H.GIobale 

18,386 

18,370 

4,591 

14,405 

Bipielle Profilo 5 

4,360 

4,352 

5,774 

16,515 

Bipiemme Comparto 90 

4,550 

4,547 

5,519 

18,582 

Bipiemme Globale 

21,626 

21,627 

4,332 

13,089 

Bipiemme Valore 

5,098 

5,104 

0,000 

0,000 

Bnl Azioni Inter. 

9,738 

9,733 

4,072 

11,995 

BPU Pra.Az.G.Opp. 

4,452 

4,445 

4,926 

18,310 

BPU Pra.Az.Globali 

5,072 

5,069 

5,272 

19,454 

BPU Pra.Priv 5 

6,037 

6,046 

3,979 

19,403 

BPVi Az. Internaz. 

3,833 

3,834 

4,527 

13,840 

BPVI Equity 

5,703 

0,000 

1,441 

0,000 

BSI Azionario Inter. 

4,998 

5,010 

5,177 

14,765 

Bussola FdF Glb Growth 

3,151 

3,151 

5,916 

19,311 

Bussola FdF Glb Value 

4,432 

4,433 

4,430 

18,661 

C.S. Az. Internaz. 

7,730 

7,716 

5,299 

17,746 

CA-AM MidaAz. Int. 

3,331 

3,330 

1,586 

13,107 

Capges FF Glob.Sect. 

4,756 

4,766 

4,596 

15,887 

Carige Az 

6,458 

6,435 

3,295 

14,341 

CariPa Nextra Az.SR 

4,433 

4,440 

6,180 

18,466 

Consultinvest Global 

4,301 

4,308 

3,814 

14,663 

Ducato Geo Gl. Alto Pot. 

3,952 

3,944 

5,838 

19,144 

Ducato Geo Gl. Selezione 

2,971 

2,970 

3,303 

5,504 

Ducato Geo Globale 

23,061 

23,012 

6,306 

19,773 

Ducato Geo Tendenza 

3,001 

3,000 

4,637 

14,106 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Ducato Portf. Global Eq. 

4,057 

4,067 

4,400 

18,177 

DWS Azion. Intern. Le 

13,276 

13,273 

3,670 

12,024 

Dws F&F Globale 

13,703 

13,699 

3,411 

11,806 

Dws F&F Top 50 

5,373 

5,374 

2,872 

11,612 

Dws Paniere Borse 

5,666 

5,660 

3,906 

11,382 

Effe Un. Aggressiva 

4,354 

4,364 

3,151 

15,798 

Euroconsult Az.lnt. 

4,963 

4,968 

3,417 

8,838 

Eurom. Blue Chips 

12,178 

12,191 

4,398 

12,147 

Eurom. Growth E.F. 

7,256 

7,268 

8,169 

16,863 

Fideuram Azione 

14,334 

14,313 

5,366 

19,142 

Fineco AM Az Intern. 

12,759 

12,757 

4,028 

14,451 

Fineco Gl. Sm/M C. Core 

6,309 

6,312 

3,240 

20,424 

Fineco Gl. Sm/M C. Gr. 

7,697 

7,690 

3,943 

24,025 

Fineco Global Growth 

6,918 

6,923 

3,300 

7,858 

Fineco Global Value 

4,951 

4,953 

5,994 

19,618 

G.P. AII.Serv.Com.A 

4,061 

4,071 

5,071 

14,847 

GAM lt.Eq.Sel.Fd 

6,660 

6,668 

4,323 

17,274 

Generali Global 

13,323 

13,317 

4,094 

13,378 

Generali Special 

8,303 

8,300 

0,887 

4,335 

Geo Equity Globale 1 

5,677 

5,677 

2,826 

0,000 

Geo Equity Globale 2 

5,658 

5,658 

3,324 

0,000 

Gestielle Internaz. 

11,217 

11,194 

5,413 

14,319 

Gestnord Az.lnt. 

3,031 

3,029 

5,134 

14,550 

Grifoglobal Intern. 

8,684 

8,696 

4,087 

9,109 

Intra Azionario Internaz. 

5,873 

5,877 

4,150 

13,796 

Leonardo Equity 

3,430 

3,422 

5,701 

15,294 

MC Gest. FdF Mega.W 

7,225 

7,234 

2,540 

19,500 

MC Gest. FdF Mega.H 

5,255 

5,279 

2,657 

3,019 

Mediolanum Borse Int. 

16,674 

16,651 

5,793 

16,561 

Mediolanum Elite 95L 

6,058 

6,059 

4,701 

16,276 

Mediolanum Elite 95S 

11,887 

11,890 

4,685 

15,937 

Mediolanum Top 100 

12,778 

12,781 

5,629 

14,181 

MGreciaAz. 

6,144 

6,139 

5,495 

21,183 

ML MSeries Equities 

4,556 

4,580 

4,280 

17,362 

MultifondoC. DI 0/90 

4,736 

4,750 

5,291 

16,022 

Nextam P.Az.lntemaz 

4,578 

4,588 

1,824 

11,387 

Nextra Az.lnter. 

15,558 

15,557 

5,065 

14,794 

Nextra Az.PMI Int. 

14,626 

14,645 

3,335 

19,143 

Nextra Port.Mul.Eq. 

3,867 

3,873 

5,425 

16,371 

Open Fund Az Int. 

3,414 

3,417 

5,143 

17,078 

Optima Azionario Intern. 

5,158 

5,151 

5,718 

14,699 

Pioneer Az. Int. A 

13,806 

13,804 

4,330 

13,676 

Pioneer Az. Int. B 

13,574 

13,572 

4,223 

13,183 

PIXel Multifund - Globale 

3,652 

3,655 

2,354 

10,066 

PIXel Multifund - Tematico 

4,019 

4,019 

5,072 

15,257 

Prim. Azioni Value 

5,014 

5,008 

3,939 

16,605 

PrimAzioni PMI 

7,415 

7,442 

5,732 

27,757 

Ras Blue Chips L 

3,773 

3,773 

4,689 

12,795 

Ras Blue Chips T 

3,746 

3,747 

4,578 

12,391 

Ras Global Fund L 

13,528 

13,543 

4,222 

17,207 

Ras Global Fund T 

13,410 

13,426 

4,123 

16,832 

Ras Multipartner90 

4,140 

4,149 

4,572 

17,681 

Ras Research L 

3,750 

3,749 

3,878 

21,007 

Ras Research T 

3,715 

3,714 

3,742 

20,265 

Sai Globale 

10,886 

10,880 

4,472 

13,443 

SanPaolo Azioni Internaz. 

11,124 

11,114 

5,331 

15,610 

Sanpaolo Global Eq.Risk 

12,470 

12,506 

2,230 

12,272 

Sanpaolo Soluzione 7 

8,198 

8,203 

4,036 

15,709 

Sanpaolo Strat.90 

6,809 

6,825 

1,946 

8,510 

Sofid Sim Blue Chips 

6,535 

6,551 

4,310 

19,252 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

Aureo Materie Prime 5,701 5,682 4,033 

25,462 

Azimut Energy 

6,693 

6,659 

0,390 

20,965 

Gestnord Az.En. 

6,814 

6,729 

3,493 

40,321 

Nextra Az.EnMatPrime 

8,280 

8,262 

4,863 

23,693 

Ras Energy L 

8,078 

8,028 

4,259 

30,818 

Ras Energy T 

8,007 

7,959 

4,095 

30,174 

AZ. BENI DI CONSUMO 

Aureo Beni Consumo 4,272 

4,280 

3,213 

10,445 

Azimut Consumers 

5,152 

5,172 

3,412 

12,661 

Gestielle W.Consumer 

4,979 

4,970 

5,846 

16,686 

Gestnord Az .Tmp L. 

3,732 

3,732 

1,056 

6,143 

Nextra Az.Beni Cons. 

7,023 

7,024 

1,886 

12,801 

Ras Consum.Goods L 

6,526 

6,540 

5,582 

15,812 

RasConsum.GoodsT 

6,489 

6,503 

5,495 

15,483 

Ras Luxury L 

3,504 

3,508 

1,654 

8,955 

RasLuxuryT 

3,487 

3,490 

1,573 

8,629 

AZ. SALUTE 

Aureo Pharma 

4,149 

4,166 

4,142 

15,926 

Capitalgest Health Care 

12,390 

12,430 

3,891 

17,108 

Eurom. Green E.F. 

10,006 

10,041 

4,556 

17,372 

Gestielle Pharmatech 

3,144 

3,148 

5,397 

15,081 

Gestnord Az.Biot. 

4,226 

4,234 10,224 

22,992 

Gestnord Az.Farm. 

3,718 

3,740 

1,752 

8,239 

Nextra Az.Ph-biotech 

7,210 

7,233 

4,797 

19,193 

Ras Individuai Care L 

6,808 

6,831 

3,402 

13,618 

Ras Individuai Care T 

6,758 

6,781 

3,286 

13,199 

Sanpaolo Salute Amb. 

16,248 

16,301 

4,034 

16,315 

AZ. FINANZA 

Aureo Finanza 

4,744 

4,757 

7,696 

18,363 

Azimut Reai Estate 

7,843 

7,854 

0,810 

21,540 

Gestielle World Fin 

4,608 

4,608 

8,118 

17,671 

Gestnord Az.Banche 

11,572 

11,591 

6,468 

15,305 

Nextra Az.Finanza 

7,106 

7,114 

8,455 

16,568 

Ras Financial Serv. L 

5,868 

5,873 

8,888 

21,491 

Ras Financial Serv. T 

5,830 

5,836 

8,769 

21,055 

Sanpaolo Finance 

27,224 

27,250 

8,692 

17,863 


AZ. INFORMATICA 


Capitalg. H. Tech 

1,862 

1,855 

5,615 

9,529 

Eurocons.Tecnol. 

3,886 

3,878 

5,512 

9,311 

Eurom. Hi-Tech E.F. 

12,056 

11,997 

6,785 

9,960 

Gestielle High Tech 

1,968 

1,960 

7,306 

11,124 

Gestnord Az.Tecn. 

1,141 

1,135 

7,947 

9,817 

Nextra Az.Tec.Avan. 

3,576 

3,568 

6,334 

9,525 

Prim.Trading Az.H.T. 

3,750 

3,744 

5,664 

9,938 

Ras High Tech L 

2,320 

2,311 

7,308 

10,582 

Ras High Tech T 

2,307 

2,298 

7,203 

10,225 

Sanpaolo High Tech 

4,573 

4,556 

7,071 

10,861 

Zenit High Tech 

1,695 

1,693 

3,988 

3,291 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 


Gestielle World Comm 

5,830 

5,839 

-1,019 

2,931 

Gestnord Az.Tel. 

4,090 

4,093 

-1,160 

4,953 

Nextra Az.Telecomu. 

9,385 

9,425 

2,300 

12,977 


AZ. ALTRI SETTORI 


Aureo Tecnologia 

1,900 

1,903 

0,903 

3,768 

Azimut Generation 

5,673 

5,691 

4,360 

13,619 

Azimut Multi-Media 

3,247 

3,257 

1,564 

8,850 

Ducato Immobiliare 

9,715 

9,694 

5,563 

23,711 

Dws F&F EuroTech. 

1,687 

1,694 -0,823 

3,370 

Eurom. R. Estate Eq. 

6,359 

6,352 

4,092 

20,871 

Gestielle World Net 

1,580 

1,573 

6,974 

10,105 

Gestielle World Uti 

4,987 

4,968 

1,921 

22,200 

Gestnord Az.Amb. 

6,937 

6,961 

1,492 

12,815 

Gestnord Az.Ed. 

6,605 

6,570 

2,451 

24,084 

Optima Tecnologia 

2,964 

2,962 

4,000 

8,731 

Ras Advanced Serv. L 

2,802 

2,803 -0,674 

10,576 

Ras Advanced Serv. T 

2,785 

2,785 -0,678 

10,253 

Ras Multimedia L 

4,918 

4,913 

2,565 

6,427 

Ras Multimedia T 

4,883 

4,878 

2,476 

6,129 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

Arca AzAlta Crescita 4,008 4,004 5,087 

12,711 

Aureo FF Aggressivo 

3,963 

3,966 

4,289 

16,081 

Aureo Multiazioni 

8,206 

8,209 

3,559 

14,753 

Bipielle H.Crestita 

4,004 

3,992 

6,122 

15,422 

Bipielle H.Valore 

4,656 

4,661 

5,602 

15,190 

Bnl Azioni Dividendo 

3,765 

3,782 

3,633 

18,916 

Bussola FdF Eur. New F. 

3,776 

3,791 

2,442 

19,192 

Capitalg. Small Cap 

6,616 

6,622 -4,970 

10,193 

Ducato Etico Geo 

3,712 

3,720 

3,978 

13,413 

Eurom. Risk Fund 

33,545 

33,597 

0,021 

10,819 

Gestielle Etico Az. 

5,533 

5,525 

5,150 

13,404 

ML MSeries Sp.Equit. 

4,751 

4,767 

5,064 

19,522 

Sanpaolo Az.Int.Eti 

6,837 

6,833 

5,395 

15,024 

BIL. AZIONARI 

Arca 5Stelle D 

4,365 

4,371 

3,510 

13,761 

Arca Multfifondo E 

4,656 

4,661 

2,963 

10,097 

Aureo FF Dinamico 

3,999 

4,000 

3,387 

11,300 

Azimut C Equ 

5,652 

5,658 

1,073 

8,131 

Bancoposta Prof.Svil. 

5,923 

5,925 

3,477 

13,860 

BdS Arcob.Energia 

6,311 

6,316 

2,902 

12,999 

Bipielle Profilo 4 

4,883 

4,873 

3,827 

10,226 

Bipiemme Comparto 70 

4,811 

4,807 

4,564 

15,956 

BPU Pra.Priv 4 

5,863 

5,865 

3,113 

15,664 

BPU Pra.Prtf.Aggr. 

5,136 

5,137 

3,257 

16,410 

Bussola FdF Sviluppo 

3,769 

3,772 

4,433 

16,291 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Ducato Mix 75 

4,442 

4,438 

4,395 

8,793 

Etica Val.Resp.Mon. 

5,231 

5,228 -0,115 

1,121 

Ducato Portf. Equity 75 

4,495 

4,502 

3,452 

14,435 

Euroconsult Ób.E.B/T 

7,963 

7,961 0,063 

1,401 

DWS Bilanciato 50-90 

3,662 

3,665 

2,721 

9,608 

Eurom. Contovivo 

11,098 

11,093 -0,270 

0,362 

Dws F&F Quadrante 4 

4,875 

4,876 

3,022 

9,305 

Eurom. Rendifit 

7,674 

7,669 -0,234 

0,960 

Fineco AM Prof.Dina. 

4,517 

4,507 

4,681 

11,835 

Fideuram Security 

8,839 

8,839 0,079 

0,718 

G.P. Ail.Serv.Com.B 

4,356 

4,364 

4,086 

12,762 

Fineco AM Monetario 

11,999 

11,997 0,083 

0,908 

Imindustria 

12,937 

12,935 

2,650 

11,574 

Fineco Breve Termine 

8,189 

8,184 -0,280 

0,875 

Multifondo C. C30/70 

4,768 

4,781 

4,082 

13,254 

Fondersel Reddito 

12,877 

12,873 -0,008 

1,107 

Nextra Team 5 

4,192 

4,199 

3,124 

11,876 

Generali Monetario Euro 

15,105 

15,099 -0,060 

1,321 

PIXel Multifund - Aggress. 

4,182 

4,184 

3,387 

12,601 

Geo Europa ST Bond 1 

6,119 

6,119 0,000 

1,746 

Ras Multipartner70 

4,576 

4,582 

3,576 

14,601 

Geo Europa ST Bond 2 

6,127 

6,127 -0,130 

1,659 

Sanpaolo Soluzione 6 

21,024 

21,023 

2,933 

12,881 

Geo Europa ST Bond 3 

6,133 

6,133 -0,147 

1,911 

Sanpaolo Strat.70 

6,470 

6,481 

1,252 

7,155 

Geo Europa ST Bond 4 

6,100 

6,100 -0,066 

1,768 

Vitamin Long T.PIus 

6,267 

6,272 

3,672 

13,286 

Geo Europa ST Bond 5 

6,190 

6,190 -0,193 

1,776 






Geo Europa ST Bond 6 

6,158 

6,158 -0,081 

1,852 

BILANCIATI 

AAA Master Bil 





Gestielle BT Euro 

6,853 

6,850 0,029 

1,151 

18,803 

18,781 

1,550 

7,532 

Grifocash 

6,057 

6,057 0,116 

0,945 


Imi 2000 

15,659 

15,660 0,109 

0,766 

Alto Bilanciato 

16,215 

16,187 

0,702 

8,760 

Int SistLq2 

5,042 

5,041 0,099 

0,000 

Arca 5Stelle C 

4,755 

4,759 

2,434 

10,530 

Int SistLq3 

5,037 

5,035 -0,079 

0,000 


32,420 

32,359 

1,710 




Intra Obb. Euro BT 

5,105 

5,103 -0,098 

1,250 

Arca Multfifondo D 

4,775 

4,778 

2,183 

7,788 

Laurin Money 

6,330 

6,328 -0,126 

1,167 

Aureo Bilanciato 

25,093 

25,080 

1,665 

10,144 

Leonardo Monetario 

5,280 

5,278 0,000 

1,441 

Azimut Bil. 

21,746 

21,759 

0,905 

9,260 

Mediolanum Ri.Co. 

12,421 

12,416 -0,032 

1,222 

Azimut Bilan.lntern. 


6,979 

1,527 

9,216 


MGrecMon. 


8,783 0,046 

1,035 


5,702 

5,700 

2,131 

9,781 


Dal lUUrUola il Ul .DI coU 

Nextra Euro Mon. 

14,072 

14,067 -0,057 

1,165 

BdS Arcob.Equilibrio 

6,000 

6,000 

2,006 

9,870 

Nextra Euro Tas.Var. 

6,384 

6,384 0,173 

1,029 

Bim Bilanciato 

21,340 

21,310 

1,358 

9,240 

Nordfondo Ob.Euro BT 


8,077 -0,037 

1,038 

Bipielle Profilo 3 

11,804 

11,772 

2,447 

8,463 


Optima Reddito B.T. 

5,990 

5,985 -0,366 

0,978 

Bipiemme Comparto 50 

5,082 

5,082 

2,048 

11,619 

Passadore Monetario 

6,416 

6,413 -0,031 

1,199 

Bipiemme Internaz. 

12,369 

12,358 

2,172 

8,253 


6,422 

6,419 0,016 

1,007 

Bnl Strategia 90 

4,651 

4,653 

1,462 

4,236 


Pioneer Monet. Euro A 

11,904 

11,898 -0,134 

1,027 

Bnl Strategia Mercati 

13,961 

13,929 

1,079 

5,136 

Pioneer Monet. Euro B 

11,799 

11,792 -0,178 

0,812 

BPU Pra.Priv 3 

5,704 

5,703 

2,314 

12,572 

Rcis Cash L 

6,241 

6,240 0,032 

0,922 

BPU Pra.Prtf.Din. 

5,173 

5,172 

2,415 

12,359 


Ras Cash T 

6,206 

6,204 -0,032 

0,649 


4,467 


2,080 

8,291 

DUooUId rllr OlGoUla 


Ras Monetario 

14,221 

14,217 0,007 



4,064 

4,066 

3,200 

12,265 



Sai Euromonetario 

15,563 

15,557 0,045 

1,229 

Capitalg. Bilanc. 

18,764 

18,729 

1,504 

6,954 

Sanpaolo Ob. Euro BT 


fi Qflfi -fi 9RQ 

0,905 

Carige Bilanciato Euro 

5,650 

5,663 

0,695 

10,115 



Sanpaolo Soluz. Cash 

9,029 

9,022 -0,298 

0,917 

Consultin. Bilanciato 

5,470 

5,482 

3,149 

9,269 


Teodorico Monetario 


6,661 0,000 

1,307 

Ducato Mix 50 



3,229 






Uniban Monetario 

5,139 

5,137 -0,058 

1,161 

Ducato Portf. Equity 50 

4 684 

4,687 

2,562 

11,206 



5,242 

5,240 -0,076 

1,334 

DWS Bilanciato 30-70 

4,892 


2,472 

8,542 

vegayesi uuu.turu d i 


Zenit Monetario 


6,668 -0,075 

0,755 

DWS Bilanciato Euro Le 

4,191 

4,202 


8,323 







DWS Bilanciato Le 

17,437 

17,433 

2,825 

9,165 





Dws F&F Eurorisparmio 

22,128 

22,163 

0,454 

8,839 

Od. EURO GOVERNATIVI M/L TEHM 

Dws F&F Professionale 

54,184 

54,116 

2,061 

9,678 

AAA Master Obb Euro M-LT 

5,264 

5,253 -0,209 

2,373 

Dws F&F Quadrante 3 

5,024 

5,021 

2,155 

8,066 

Anima Obbl. Euro 

6,072 

6,068 -0,443 

1,032 

Effe Lin. Dinamica 

4,673 

4,675 

1,455 

10,108 

Àpulia Obb.Euro MT 

7,145 

7,128 -0,363 

2,570 

Epsilon DLongRun 

5,975 

5,979 

0,033 

0,000 

ArcaRR 

8,059 

8,038 -0,678 

2,990 

Etica Val.Resp.Bil. 

5,788 

5,791 

1,437 

6,007 

Astese Obbligazion. 

5,327 

5,313 -0,449 

2,823 

Euroconsult Bil.lnte 

5,384 

5,385 

2,552 

7,961 

Aureo Rendita 

18,468 

18,427 -0,421 

3,047 

Eurom. Capitalfit 

29,948 

29,939 

0,433 

6,531 

Azimut Fixed Rate 

9,225 

9,209 -0,571 

2,341 

Fideuram Performance 

11,931 

11,918 

2,518 

9,923 

Àzimut Reddito Euro 

14,187 

14,165 -0,316 

2,190 

Fin Et40EqGI 

5,327 

5,323 

1,874 

0,000 

Bancoposta Obbligaz. Euro 

6,151 

6,136 -0,694 

3,170 

Fineco Equilibrio Euro 

19,054 

19,079 

0,063 

7,656 

Bancoposta Prof.Risparmio 

5,267 

5,260 -0,529 

2,074 

Fineco Global Balanced 

5,122 

5,110 

2,893 

8,425 

Bim Obblig.Euro 

6,001 

5,984 -0,547 

2,511 

Fondersel 

45,228 

45,207 

1,542 

8,377 

Bipielle F.Cedola 

6,549 

6,533 -0,365 

2,728 

G.P. Ail.Serv.Com.C 

4,742 

4,748 

2,641 

9,870 

Bipielle F.Obb.Euro 

14,572 

14,537 -0,362 

2,844 

Generali Rend 

26,637 

26,599 

2,458 

9,410 

Bipiemme Europe Bnd 

6,387 

6,371 -0,468 

2,438 

Geo Global Bal.1 

7,086 

7,086 

4,885 

18,356 

Bnl Euro Obbligazioni 

6,249 

6,223 -0,541 

2,949 

Gestielle GI.Ass.3 

11,875 

11,852 

3,667 

11,723 

BPU Pra.EuroM/LTe 

5,892 

5,883 -0,406 

2,881 

Gestnord Bil.Euro 

14,265 

14,277 

0,324 

9,110 

BPVi Obbl. Euro 

6,029 

6,016 -0,462 

2,586 

Gestnord Bil.Int. 

12,412 

12,399 

2,782 

9,011 

C.S. Obbl. Italia 

8,236 

8,219 -0,543 

3,415 

Grifocapital 

18,952 

18,973 

2,035 

7,829 

CA-AM Mida Obb.Euro 

17,118 

17,066 -0,192 

3,388 

Imi Capital 

30,942 

30,943 

1,609 

8,405 

Capitalg. Bond Eur 

9,687 

9,665 -0,514 

2,227 

MC Gest. FdF Bilan. 

6,097 

6,107 

0,379 

8,836 

Carige Obbl 

9,705 

9,688 -0,175 

2,384 

Mediolanum Elite 60L 

5,697 

5,694 

2,760 

10,729 

Cariparma Nextra Obbl 

8,926 

8,908 -0,268 

2,187 

Mediolanum Elite 60S 

11,158 

11,152 

2,678 

10,377 

Ducato Fix Euro MT 

6,768 

6,751 -0,602 

1,683 

Multifondo C. B50/50 

4,895 

4,904 

2,944 

10,372 

Dws Euro Risk 

12,024 

11,984 -0,529 

2,037 

Nextam P.Bilanciato 

5,716 

5,722 

0,158 

7,626 

Dws F&F Euroreddito 

12,151 

12,118 -0,597 

2,006 

Nextra Bil. Inter. 

9,083 

9,074 

2,575 

9,407 

Dws Obbligazion. Euro 

6,218 

6,200 -0,734 

1,270 

Nextra Bilan.Euro 

35,321 

35,401 

1,088 

9,750 

DWS Obbligazionario Euro Le 

16,618 

16,576 -0,402 

1,982 

Open Fund Bil.lnt. 

4,435 

4,432 

3,525 

11,910 

Epsilon Qincome 

6,496 

6,472 -0,597 

3,936 

Open Fund Gestnord 

4,274 

4,265 

2,298 

10,725 

Eurocons.Obb.M/LT. 

5,505 

5,488 -0,650 

3,245 

Pioneer Bil. Europa A 

21,211 

21,254 

1,624 

8,352 

Eurom. Euro LongTerm 

7,464 

7,444 -0,599 

2,261 

Pioneer Bil. Europa B 

20,844 

20,886 

1,544 

7,933 

Eurom. Reddito 

13,853 

13,828 -0,503 

2,033 

Pioneer Bil. Glob. A 

14,464 

14,444 

2,320 

9,311 

Fin Et Eu Bd 

5,040 

5,022 -0,709 

0,000 

Pioneer Bil. Glob. B 

14,195 

14,176 

2,269 

8,899 

Fineco AM Euro Bd. 

8,324 

8,305 -0,597 

2,223 

PIXel Multifund - Moderato 

4,349 

4,346 

2,065 

8,481 

Fineco AM Eurobb MT 

5,757 

5,748 -0,294 

2,201 

Prim.Bil.Euro 

5,643 

5,655 

1,038 

8,959 

Fineco Reddito 

14,307 

14,265 -0,722 

2,935 

Ras Bil Globale T 

12,463 

12,454 

3,350 

9,942 

Fondaco Eurogov Beta 

102,528 

102,528 -0,515 

0,000 

Ras Bil. Europa L 

26,558 

26,638 

1,189 

10,751 

Fondersel Euro 

7,161 

7,148 -0,292 

2,888 

Ras Bil. Europa T 

26,335 

26,414 

1,113 

10,396 

Generali Bond Euro 

9,037 

9,016 -0,397 

3,315 

Ras Bil. Globale L 

12,551 

12,541 

3,428 

10,261 

Gestielle Etico Obb. 

5,588 

5,573 -0,018 

3,233 

Ras Multipartner50 

4,984 

4,989 

2,446 

11,325 

Gestielle LT Euro 

7,141 

7,110 -0,571 

3,673 

Sai Bilanciato 

3,920 

3,912 

2,216 

12,514 

Gestielle MT Euro 

13,206 

13,182 -0,467 

1,749 

Sanpaolo Soluzione 4 

6,158 

6,147 

1,333 

8,626 

Imirend 

8,953 

8,937 -0,445 

2,362 

Sanpaolo Soluzione 5 

25,637 

25,606 

1,835 

9,907 

Intra Obb. Euro 

5,262 

5,251 -0,548 

2,693 

Sanpaolo Strat.50 

6,130 

6,136 

0,640 

5,836 

Leonardo obbl. 

6,580 

6,559 -0,424 

3,459 

Veg Sin Din 

5,512 

5,518 

1,641 

8,483 

Mediolanum Euromoney 

6,855 

6,837 -0,334 

2,409 

Vitamin Long Term 

6,058 

6,056 

2,695 

10,790 

Mediolanum Italmoney 

6,736 

6,723 -0,488 

2,069 






Nextra BondEuro 

6,869 

6,841 -0,665 

3,558 

BIL. OBBLIGAZIONARI 




Nextra BondEuro MT 

9,387 

9,368 -0,244 

2,333 

AAA Master Bil Obb 

9,116 

9,103 

0,651 

4,171 

Nextra Long Bond E 

8,544 

8,499 -0,431 

5,599 

Nextra SR Bond 

5,362 

5,358 -0,427 

2,760 

Arca 5Stelle A 

5,352 

5,349 

0,848 

6,064 

Nordfondo Ob.Euro MT 

15,500 

15,462 -0,411 

2,595 

Àrea 5Stelle B 

5,051 

5,052 

1,671 

8,367 

Nordfondo Obb.Europa 


7,793 -0,636 

2,736 

Arca Multfifondo B 

5,076 

5,074 


5,028 



Open F.Obb.Euro 

5,565 

5,568 -0,643 

2,279 

Arca Multfifondo C 



1,539 

6,315 



Optima Obbligazionario Euro 

6,259 

6,245 -0,461 


Arca TE 

15,795 

15,753 

1,523 

7,157 


Pioneer Obb Euro Gov M/L A 

7,402 

7,381 -0,537 

2,777 

Aureo FF Ponderato 

4,903 

4,902 


5,237 


Pioneer Obb Euro Gov M/L B 

7,334 

7,314 -0,610 

2,530 

Àzimut C Con 

5,369 

5,370 

0,524 

4,516 

Pioneer Obb.Euro Gov.A 

6,337 

6,319 -0,549 

2,684 

Azimut Protezione 

7,187 

7,183 

0,461 

5,073 

Prim.Bond Euro 

5,260 

5,238 -0,661 

3,381 

Bancoposta Prof.Opport. 

5,528 

5,524 

1,153 

6,904 

Prof Eu Bond 

5,107 

5,098 -0,739 

0,000 

BDS Are. Etico 

5,145 

5,146 

1,319 

0,000 

Ras Obbl. L 

28 898 

28,822 -0,650 

2 898 

BdSArcob.Opportun. 

5,687 


1,300 

6,518 




Ras Obbl. T 

28,654 

28,579 -0,721 

2,570 

Bipielle Profilo 2 

7,816 

7,796 

1,375 



Sai Eurobblig. 

11,754 

11,731 -0,297 

2,503 

Bipiemme Comparto 30 

5,183 

5,179 

1,112 

8,431 

Sanpaolo Ob. Euro D. 

12,368 

12,322 -0,371 

3,959 

Bipiemme Mix 

5,597 

5,595 

0,072 

9,103 

Sanpaolo Ob. Euro LT 

7,525 

7,481 -0,516 

5,540 


30,487 

30,494 

-0,180 




Sanpaolo Ob. Euro MT 

7,169 

7,152 -0,706 

1,674 

Bnl Strategia 95 

20,043 

20,045 

0,830 

2,774 

Uniban Obb. Euro 

5,232 

5,221 -0,286 

2,108 

BPU Pra.Bil.E.R/C 

5,412 

5,415 

0,315 

5,827 

Vegagest Obb.Euro LT 

5,560 

5,543 -0,785 

3,288 

BPU Pra.Priv 1 

5,378 

5,373 

0,749 

6,327 

Vegagest Obbl.Euro 

5,845 

5,835 -0,561 


BPU Pra.Priv 2 

5,559 

5,556 

1,479 








BPU Pra.Prtf.Mod. 

5,326 

5,323 

1,120 

7,748 





Bussola FdF Evoluzione 

4,886 

4,886 

0,867 

4,580 

UB. fcUrl UUnrUrtAI E INV. GHADE 

Ducato Mix 25 

5,032 

5,023 

1,780 

4,615 

Abis Cash 

5,028 

5,028 -0,060 

1,167 

Ducato Portf. Equity 25 

4,798 

4,796 

1,459 

7,748 

Aureo Corp.Europa 

5,407 

5,399 -0,497 

2,115 

DWS Bilanciato 10-50 

5,436 

5,429 

1,097 

5,451 

Bipiemme Cor.Bo.Eur. 

6,555 

6,544 -0,228 

2,759 

Dws F&F Quadrante 2 

5,617 

5,609 

0,862 

5,010 

Bnl Obbl. Euro Corp. 

4,584 

4,573 -0,736 

1,731 

Fin Et EuBal 

5,145 

5,139 

-0,213 

0,000 

CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 

6,340 

6,325 -0,580 

2,639 

Fineco AM Prof.Moder. 

11,106 

11,076 

0,217 

3,168 

Capitalg. Bond Corp. 

6,559 

6,552 -0,395 

2,038 

Fineco AM Valore Pr85 

4,879 

4,879 

0,494 

3,194 

Carige Corporate Euro 

6,078 

6,062 -0,507 

0,000 

Fineco AM Valore Pr90 

5,190 

5,189 

0,309 

2,387 

Ducato Etico Fix 

5,138 

5,126 -0,696 

2,208 

G.P. Ail.Serv.Com.D 

5,222 

5,223 

0,752 

5,049 

Ducato Fix Imprese 

6,074 

6,056 -0,719 

2,584 

Geo Global Bal.3 

5,841 

5,841 

0,603 

6,142 

DWS Corporate Bond Le 

6,422 

6,402 -0,419 

2,310 

Gestielle Et.Bil.30 

5,516 

5,496 

0,841 

5,833 

Effe Ob. Corporate 

5,998 

5,984 -0,465 

2,495 

Gestielle GI.Ass.2 

11,997 

11,969 

1,549 

7,375 

Generali Corp. Bond Euro 

6,180 

6,164 -0,579 

3,206 

Intesa Bouquet Prof. Att. 

5,328 

5,327 

1,197 

4,965 

Gestielle Corp. Bond 

5,945 

5,932 -0,519 

1,728 

Intesa Bouquet Prof. Din. 

5,413 

5,413 

1,806 

6,660 

Nextra BondCorp.Euro 

6,573 

6,555 -0,575 

2,304 

Intesa Bouquet Prof. Prud. 

5,258 

5,258 

0,670 

3,504 

Nextra Corp. BreveT. 

7,405 

7,399 -0,067 

1,536 

Mediolanum Elite 30L 

5,386 

5,380 

1,070 

5,857 

Nordfondo Obb.Euro C 

6,483 

6,467 -0,720 

2,401 

Mediolanum Elite 30S 

10,591 

10,579 

0,915 

5,331 

Pioneer Ob Euro Crp Et.A 

5,313 

5,299 -0,673 

2,645 

Mosaico Bil. Obblig. 

5,202 

5,201 

1,542 

0,000 

Prim.Bond C.Euro 

5,356 

5,340 -0,649 

1,883 

Multifondo C. A70/30 

4,977 

4,979 

1,489 

7,634 

Sanpaol Bnd Corp.Eur 

5,495 

5,481 -0,633 

2,252 

Ras Multipartner20 

5,605 

5,606 

0,827 

6,620 

Sanpaolo Tasso Variabile 

6,330 

6,330 0,222 

1,038 

Sanpaolo Soluzione 2 

6,422 

6,419 

0,047 

2,867 





Sanpaolo Soluzione 3 

6,872 

6,862 

0,556 

4,852 

OR. PURO HIGH YIPLD 



Sanpaolo Strat.30 

5,480 

5,482 

0,256 

4,620 

Ducato Fix Alto Potenziale 

6,571 

6,579 0,535 

4,901 

Veg Sin Aud 

5,311 

5,315 

1,123 

5,356 

Gestielle H.R. Bond 

5,110 

5,110 0,531 

3,756 

Vitamin Medium Term 

5,677 

5,673 

0,871 

6,211 

Nextra BondHY Europa 

5,856 

5,865 0,446 

5,305 











Nordfondo Obb.Alto R 

5,009 

5,014 0,947 

4,311 

UB. EUnU GOVERNATIVI BT 

AAA Master Monet. 9,147 9,142 -0,011 

1,139 

OR DOLLARO GOVPRNATIVI RT 


Alto Monetario 

6,464 

6,462 

0,031 

1,142 

Dws F&F Riserva Dollari 

„ ... 

6,837 4,712 

9,644 

Arca MM 

13,135 

13,125 

-0,357 

1,163 


Generali Bond Dollari 

5,954 

5,946 4,548 

8,353 


5,362 

5,360 

-0,130 

1,141 


Gestielle Cash Dir 

5,715 

5,709 5,191 

11,208 

Aureo Monetario 

5,685 

5,683 

-0,070 

1,042 

Nextra CashDollaro 

12,670 

12,652 5,311 

10,839 

Bancoposta Monetario 

5,525 

c eoo 070 

1,153 




Nextra CashDollaro-$ 

14,776 

14,769 5,063 

10,640 

Bim Obblig.BT 

5,827 

5,824 

-0,017 

1,251 





Bipielle F.Monetario 

13,254 

13,248 

-0,106 

1,137 





Bipielle F.Tasso Var 

8,655 

8,654 

0,012 

0,945 

UB. DULLARU GUV. M/L TERM 


Bipiemme Monetario 

10,879 

10,876 

0,193 

1,275 

Arca Bond Dollari 

8,202 

8,172 4,139 

10,361 

Bipiemme Tesoreria 

6,194 

6,194 

0,275 

1,408 

Aureo Dollaro 

5,655 

5,642 3,647 

9,593 

Bnl Obbl Euro BT 

6,638 

6,633 -0,300 

1,127 

Azimut Reddito Usa 

5,761 

5,737 3,821 

9,421 

BPU Pra.Euro B.T. 

5,461 

5,460 

0,037 

1,055 

Bipielle H.Obb.Amer 

7,379 

7,351 3,550 

8,771 

BPVi Breve Termine 

5,631 

5,631 

0,160 

1,041 

Bnl Obbligazioni Dollaro 

5,795 

5,775 3,872 

9,983 

C.S. Mon. Italia 

7,145 

7,145 

0,224 

1,218 

Capitalg. Bond-$ 

6,630 

6,599 3,902 

9,641 

Capitalg. Bond BT 

9,421 

9,417 -0,032 

1,116 

Ducato Fix Dollaro 

7,154 

7,121 3,802 

10,486 

Carige Mon. 

10,498 

10,494 

0,105 

1,401 

Eurom. NorthAm.Bond 

8,561 

8,531 4,035 

9,756 

Cariparma Nextra Mon 

6,623 

6,621 -0,060 

1,145 

Fineco Put.USA Bond 

6,378 

6,361 4,369 

8,691 

Consultin. Monetario 

5,042 

5,043 

0,159 

0,000 

Fondersel Dollaro 

8,261 

8,226 3,560 

9,013 

Cr Cento Valore 

6,340 

6,336 

-0,157 

1,181 

Gestielle Bond-$ 

8,149 

8,105 3,981 

9,485 

Cr.Cento Monetario Plus 

5,229 

5,228 

0,115 

1,259 

Nextra BondDollaro 

7,880 

7,841 3,917 

10,659 

Ducato Fix Euro BT 

5,694 

5,692 

-0,175 

0,975 

Nextra BondDollaro $ 

9,190 

9,153 3,675 

10,469 

Ducato Fix Euro TV 

5,533 

5,533 

-0,108 

0,765 

Nordfondo Obb.Doll. 

13,269 

13,207 3,834 

10,134 

Dws Crescita Risparmio 

7,483 

7,480 

0,094 

0,849 

Ras Us Bond Fund L 

5,788 

5,765 4,194 

10,206 

Dws F&F Riserva Euro 

7,666 

7,664 

0,065 

1,188 

Ras Us Bond Fund T 

5,742 

5,720 4,116 

9,874 

DWS Monetario 

7,612 

7,610 

0,053 

0,861 

Sanpaolo Bonds Dol. 

6,824 

6,790 4,343 

11,467 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

OR IMTBDMA7 r.fìUEDMATIUI 


Nextra Equilibrio 

7,419 

7,406 

1,145 

6,305 

AAA Master Obbl. Int. 

8,134 

8,114 -0,135 

3,936 

Nextra Rendita 

6,312 

6,301 

-0,316 

2,729 

Nextra SR Equity 10 

5,413 

5,417 

0,204 

3,737 

Alpi Obbligaz.lnt. 

6,952 

6,933 -0,686 

3,222 

Nextra SR Equity 20 

5,623 

5,629 

0,267 

5,122 

Alto Intern. Obbl. 

5,602 

5,595 0,304 

4,359 

Nordfondo EtObb.M. 

6,045 

6,029 

-0,297 

3,902 

Arca Bond 

11,312 

11,293 0,257 

4,210 

Pioneer Obb. Misto A 

8,381 

8,379 

0,239 

5,144 

Arca Multfifondo A 

5,300 

5,294 -0,057 

2,773 


Pioneer Obb. Misto B 

8,307 

8,305 

0,181 

4,913 

Aureo Bond 

7,276 

7,269 -0,137 

3,956 

Prim.Obb.Misto 

5,417 

5,408 

-0,055 

5,553 

Aureo FF Prudente 

5,337 

5,332 0,508 

3,130 

Ras LongTerm B. F. L 

6,186 

6,176 

0,471 

4,001 

Àzimut Rend. Int. 


8,647 0,324 

4,207 



Ras LongTerm B. F. T 

6,142 

6,132 

0,392 

3,680 

Bim Obblig.Globale 


5,596 -0,214 




Sanpaolo Etico VenSer 

5,302 

5,296 

0,151 

3,534 

Bipielle H.Obb.Glob 

10,352 

10,330 0,476 

3,779 

Sanpaolo Protezione 95 

5,271 

5,278 

0,496 

3,252 

Bipiemme Pianeta 

8,313 

8,297 0,411 

4,356 

Sanpaolo Strat. Obb. 85 

5,600 

fi finn _nn7i 

3,915 

BPU Pra.Obb.Glob. 

5,041 

5,032 0,338 

4,455 



Veg Sin Mod 

5,221 

5,224 

0,539 

3,797 

BPVI Bond 

5,497 

0,000 0,036 

0,000 

Vitamin Short Term 

5,453 

5,446 

-0,293 

3,433 

BPVi Obbl. Intern. 

5,282 

5,273 -0,095 

3,752 

Zenit Obbligazionar. 

7,431 

7,423 

-0 081 

2,908 

C.S. Obbl. Internaz. 

7,587 

7,576 0,304 

4,231 







CA-AM Mida Obb.lnt. 

11,442 

11,428 0,492 

4,398 

OB. FLESSIBILI 





Capitalg. Global B 

8,325 

8,307 0,120 

4,585 





Carige Obbl. Internazionale 

5,216 

5,207 0,058 

4,237 

Bipiemme Premium 

6,006 

5,983 

-0,596 

2,649 

Cariparma Nextra Bond 

8,629 

8,611 0,163 

4,480 

Bipiemme Risparmio 

7,984 

7,974 

-0,188 

1,746 

Ducato Fix Globale 

8,009 

7,984 0,983 

3,650 

Bnl Obbligazioni Flessibile 

7,866 

7,859 

0,140 

0,820 

Ducato Portf. Gl. Bond 

5,093 

5,086 0,712 

4,687 

CA-AM Mida Dinamic 

5,169 

5,171 

0,701 

1,472 

DWS Bond Risk 

9,827 

9,804 0,081 

3,879 

Capitalg. B.Europa 

9,182 

9,187 

-0,011 

1,213 

Dws F&F Reddito Intern. 

7,603 

7,590 -0,131 

4,279 

Consultin. High Yield 

5,345 

5,353 

1,771 

6,178 

DWS Obblig. Inter. Le 

13,957 

13,939 0,316 

4,188 

Consultin. Reddito 

7,093 

7,093 

0,297 

1,955 

Dws Obblig. Internaz. 

11,062 

11,043 -0,153 

3,219 

Ducato Fix Rendita 

18,260 

18,215 

0,956 

2,958 

Euroconsult Obb.lnt. 

6,683 

6,671 0,165 

3,967 

Eurom. Total Return Bd 

6,086 

6,080 

-0,066 

0,000 

Eurom. Inter. Bond 

9,022 

9,011 0,233 

3,404 

Fineco AM Bond TR 

7,160 

7,160 

0,056 

0,562 

Fineco AM Global Bd 

13,408 

13,375 -0,645 

3,035 

Generali InstBond 

5,125 

5,122 

-0,097 

2,587 

Fondersel Intern. 

12,395 

12,375 -0,442 

3,026 

Geo Global Bond TR 1 

5,874 

5,874 

0,342 

1,714 

Generali Bond Internaz. 

13,081 

13,051 0,000 

3,916 

Geo Global Bond TR 2 

5,777 

5,777 

0,208 

1,636 

Gestielle Bond 

9,742 

9,728 -0,062 

3,782 

GestCPITRO 

5,090 

5,089 

0,276 

1,415 

Gestielle BT Ocse 

6,397 

6,394 0,503 

2,467 

Ritorni Reali 

5,188 

5,184 

0,973 

4,428 

Gestielle Obb. Inter 

5,831 

5,819 0,155 

4,629 

Sanpaolo Global B.Risk 

8,335 

8,317 

-0,204 

3,656 

ImiBond 

13,945 

13,926 -0,279 

3,227 

Vega Ob FI 

5,011 

5,008 

-0,259 

0,000 

Laurin Bond 

5,512 

5,503 0,200 

3,941 






Leonardo Bond 

5,423 

5,407 -0,166 

3,929 

I IOIIiniTÀ AREA FURO 




Mediolanum Intermoney 

6,676 

6,663 -0,267 

3,266 

Anima Liquidità' 

5,858 

5,856 

0,291 

1,666 

ML MSeries Bnd 

5,384 

5,388 -0,792 

1,815 

ÀrcaBT 

7,978 

7,978 

0,163 

1,013 

Nextra Bondlnter. 

8,220 

8,202 0,183 

4,567 

Arca BT-Tesoreria 

5,197 

5,197 

0,231 

1,326 

Nordfondo Obb.lnt. 

11,873 

11,846 -0,109 

3,867 

Aureo Liquidità 

5,209 

5,209 


1,342 

Optima Obbl. Euro Global 

6,186 

6,174 -0,258 

2,248 


Azimut Garanzia 

11,397 

11,395 

0,079 

0,903 

Pioneer Obbl. Int. Gov. A 

11,141 

11,119 0,460 

4,620 

Bipielle F.Liquidità 

7,404 

7,404 

0,176 

1,134 

Pioneer Obbl. Int. Gov. B 

11,044 

11,023 0,400 

4,386 


Bnl Cash 

20,255 

20,256 

0,292 

1,270 

Prim.Bond Int. 

4656 

4,646 -0,449 

1,815 


Bnl Liquidità Euro 

5,450 

5,450 

0,221 

1,001 

Ras Bond Fund L 

14,527 

14,502 0,028 

4,436 

BPU Praiiquidita' 

5,138 

5,137 

0,254 

1,321 

Ras Bond Fund T 

14,419 

14,395 -0,055 

4086 


CA-AM Mida Monetar. 

11,208 

11,207 

0,224 

1,210 

Sai Obblig. Intern. 

7,952 

7,943 -0,201 

3,367 

Capitalg. Liquid. 

6,619 

6,618 

0,257 

1,301 

Sanpaolo Obbligaz. Int. 

10,998 

10,970 0,064 

4,079 


Carige Liquidità Euro 

5,771 

5,771 

0,313 

0,000 

Sofid Sim Bond 

6,748 

6,733 0,223 

4,507 

Ducato Fix Liquidità 

6,133 

6,133 

0,180 

1,405 

Vegagest Obb.lntem. 

5,139 

5,129 -0,349 

3,881 

Ducato Fix Monetario 

7,751 

7,752 

0,103 

1,096 









Dws F&F Moneta 

6,574 

6,573 

0,183 

1,232 

UB. IN 1 EHNA£. UUHK. INV. GHAUE 

Dws Liquidità 

6,794 

6,793 

0,192 

1,282 

Arca Bond Corporate 

6,200 

6,180 -0,689 

1,639 

Dws Tesoreria Imprese 

7,592 

7,592 

0,185 

1,173 

Àrea Corporate BT 

5,107 

5,106 0,216 

1,349 

Epsilon Cash 

5,660 

5,659 

0,319 

1,525 

Bipielle H.Cor.Bond 

4,565 

4,551 -0,545 

1,422 

Eurom. Tesoreria 

10,318 

10,318 

0,155 

1,058 

BPU Pra.Obb.GI.Corp 

5,909 

5,890 -0,955 

1,199 

Fideuram Moneta 

13,457 

13,456 

0,201 

1,029 





Fineco AM Cash 

5,705 

5,705 

0,264 

1,152 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 


Fineco AM Liquidità' 

5,657 

5,657 

0,408 

1,671 

BPU Pra.Obb.GI. A/R 

7,130 

7,125 -0,042 

4,868 

Fondaco Euro Cash 

101,383 

101,380 

0,357 

0,000 


Fondersel Cash 

8,331 

8,332 

0,265 

1,424 

MC Ges. FdF H.Y. 

6,404 

6,390 1,602 

6,062 

Generali Liquidità 

6,011 

6,010 

0,250 

1,366 





OB. YEN 




Geo Gl. Div.Strategy 

5,134 

5,134 

0,983 

2,824 




Gestielle Cash Euro 

6,507 

6,507 

0,293 

1,324 

Aureo Oriente 

4,141 

4,153 -2,976 

-1,965 

Int SistLql 

5,048 

5,048 

0,238 

0,000 

Capitalg. Bond Yen 

4,822 

4,829 -2,900 

-2,151 

Mediolanum Ri.Mo. 

5,446 

5,446 

0,258 

1,332 

Ducato Fix Yen 

4,254 

4,260 -2,810 

-1,414 

Nextam P.Liquidita 

5,296 

5,296 

0,189 

1,243 

Eurom. Yen Bond 

7,719 

7,718 -2,918 

-2,229 

Nextra Tesoreria 

6,985 

6,985 

0,230 

1,217 





Nordfondo Liquidità 

5,642 

5,642 

0,267 

1,256 

OB. PAESI EMERGENTI 



Optima Money 

5,627 

5,627 

0,160 

1,041 

Arca Bond Paesi Emer 

11,174 

11,126 1,508 

7,463 

Perseo Monetario 

6,772 

6,771 

0,163 

0,924 

Pioneer Liquidità A 

7,651 

7,650 

0,223 

1,297 

Àureo Alto Rend. 

7,424 

7,407 4,755 

14,303 

Bipielle H.Obb.P Em 

8,245 

8,213 1,815 

7,975 

Pioneer Liquidità B 

7,582 

7,582 

0,159 

1,066 

Bnl Obbl Emergenti 

19,303 

19,226 4,149 

13,567 

Ras Liquidità' A 

5,093 

5,092 

0,256 

1,273 

Ras Liquidità' B 

5,121 

5,121 

0,333 

1,607 

Bpm EmMk B 

5,063 

5,043 0,000 

0,000 

Capitalg. Bond EM 

7,964 

7,937 2,457 

10,550 

Sai Liquidità 1 

10,479 

10,479 

0,306 

1,531 

Ducato Fix Emergenti 

11,206 

11,165 0,792 

5,687 

Sanpaolo Liq.CI B 

6,806 

6,805 

0,324 

1,295 

Sanpaolo Liquidità' 

6,725 

6,725 

0,238 

1,006 

Eurom. Risk Bond 

6,007 

5,987 0,552 

0,000 

Gestielle E.Mkts Bnd 

8,116 

8,085 1,361 

6,342 

Vegagest Monetario 

5,413 

5,414 

0,222 

1,253 

Nextra BondEm.VAttiv 

10,974 

10,917 6,451 

17,319 






Nextra BondEm.VCop. 

9,374 

9,338 1,100 

5,742 

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 



Nordfondo Obb.P.Em. 

7,295 

7,275 3,814 

12,214 

Bnl Liquidità Dollaro 

5,035 

5,030 

5,489 

11,172 

Optima Obb. Em. Market 

6,593 

6,563 5,505 

15,586 






Pioneer Obbl. Paesi Emer.A 

9,522 

9,498 4,316 

16,151 

FLESSIBILI 

AAA Master Flessibile 





Ras Em. Mkts Bond F. L 

5,409 

5,385 3,760 

11,964 



0,020 

1,326 

Ras Em. Mkts Bond F. T 

5,364 

5,340 3,652 

11,564 

4,889 

4,887 

Vegagest Obb.H.Yield 

6,152 

6,155 0,704 

6,991 

Abis Flessibile 

5,346 

5,346 

0,300 

3,324 





ÀgoraFlex 

5,766 

5,751 

1,034 

6,032 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


Alarico Re 

5,042 

5,072 

-3,447 

13,995 

1,270 

Anima Fondattivo 

14,256 

14,254 

2,465 

10,093 

AAA Master Ubb Euro BT 

15,629 

15,617 -0,281 

Aureo Flessibile 

5,707 

5,718 

0,140 

13,144 

Ànima Convertibile 

5,702 

5,722 2,351 

4,990 

Azimut Str. Trend 

5,168 

5,176 

-0,901 

0,000 

Aureo Gestiobb 

9,365 

9,354 -0,319 

3,572 

Azimut Trend 

21,336 

21,395 

-0,592 

12,853 

Azimut Floating Rate 

6,917 

6,917 0,029 

0,523 

Azimut Trend Italia 

18,025 

18,043 

0,800 

18,648 

Azimut Reai Value 

5,087 

5,064 -0,431 

0,000 

Bim Flessibile 

4,564 

4,564 

0,996 

13,307 

Azimut Trend Tassi 

8,120 

8,112 -0,148 

1,475 

Bipielle F.Free 

4,362 

4,351 

4,254 

12,452 

Bnl Strat. Liq. Piu' 

9,267 

9,265 0,184 

0,970 

Bipiemme Flessibile 

3,030 

3,032 

3,590 

8,292 

Bnl Tes Liquid. 

5,018 

5,016 0,120 

0,000 

Biver Obiettivo Rendimento 

5,073 

5,066 

0,336 

0,955 

BPU Pra.Obbliq.USD 

4,611 

4,592 4,251 

11,055 

Bnl Flessibile 

21,153 

21,145 

2,411 

7,147 

Bussola FdF Glb High Y. 

5,228 

5,222 3,751 

10,622 

Bnl Strategia Rend. 

5,440 

5,437 

0,203 

1,360 

Ducato Fix Convertibili 

7,990 

8,013 -0,312 

2,200 

Bnl Tes Rendimen. 

5,062 

5,060 

0,616 

0,000 

Fineco AM Prof.Cons. 

5,782 

5,779 -0,840 

0,382 

BPU Pra.Flessibile 

5,226 

5,221 

0,791 

4,270 

Fineco Global HY 

6,505 

6,492 2,232 

9,696 

CA-AM Mida Opport 

5,308 

5,309 

0,397 

3,834 

GAM lt.Bnd.Sel.Fd 

5,361 

5,361 0,281 

3,076 

Capitalg. Red.Piu' 

6,601 

6,594 

-0,422 

2,357 

Geo GL.S.T Bond 1 

5,076 

5,076 -0,098 

0,000 

Capitalg. Risk 

7,235 

7,232 

2,160 

8,211 

Geo GL.S.T Bond 2 

5,058 

5,058 -0,178 

0,000 

CariPa Nextra Redd.TR 

5,200 

5,192 

0,386 

1,089 

Geo Global Reai Bond 

5,247 

5,247 -0,323 

0,000 

CrCentoPrem 

5,016 

5,016 

0,000 

0,000 

Gestielle Glob.Conv. 

6,305 

6,318 0,638 

4,318 

Ducato Etico Flex Civita 

4,613 

4,607 

1,541 

3,640 

Mediolanum Ri.Re. 

12,879 

12,849 1,545 

6,448 

Ducato Flex 100 

10,580 

10,579 

2,509 

5,715 

Mediolanum Vasco De Gama 

10,935 

10,910 0,238 

3,037 

Ducato Flex 30 

16,968 

16,944 

1,763 

4,657 

MGreciaObb 

6,970 

6,958 -0,057 

3,937 

Ducato Portf. Flessibile 

4,516 

4,519 

1,941 

9,082 

Nordfondo Obb.Conv. 

5,128 

5,136 0,293 

4,185 

Dws High Risk 

6,743 

6,740 

1,277 

5,690 

Ras Cedola L 

6,201 

6,195 -0,529 

1,036 

Dws Trend 

4,275 

4,273 

2,469 

11,473 

Ras Cedola T 

6,153 

6,147 -0,598 

0,734 

Epsilon QReturn 

5,388 

5,396 

0,019 

0,000 

Ras Spread Fund L 

5,835 

5,830 0,241 

4,215 

Eurom. Strategie 

4,361 

4,370 

-0,411 

6,861 

Ras Spread Fund T 

5,782 

5,777 0,173 

3,899 

Fineco AM Obiettivo 2005 

5,180 

5,179 

0,232 

1,728 

Sanpaolo Currency Risk 

7,604 

7,603 0,356 

2,108 

Fineco AM Obiettivo 2007 

5,306 

5,307 

0,607 

3,209 

Sanpaolo Global H.Yield 

6,905 

6,894 0,921 

5,211 

Fineco AM Obiettivo 2010 

5,519 

5,519 

0,822 

4,964 

Sanpaolo Ob. Etico 

5,598 

5,580 -0,551 

3,380 

Fineco AM Obiettivo 2015 

5,746 

5,753 

1,126 

7,462 

SanPaolo Reddito 

6,085 

6,083 0,115 

1,070 

Fineco AM Prof.Att. 

5,167 

5,170 

2,805 

8,391 

Sanpaolo Strat. Obb. 100 

5,654 

5,652 -0,124 

2,651 

Formula 1 Balanced 

6,661 

6,661 

0,301 

5,579 

Sanpaolo Vega Coupon 

6,066 

6,055 -0,033 

2,322 

Formula 1 Conservai 

6,517 

6,514 

0,000 

3,494 

SolidITAS 

4,978 

4,975 0,217 

2,462 

Formula 1 High Risk 

6,579 

6,582 

1,309 

10,776 

OB. MISTI 




Formula 1 Low Risk 

6,441 

6,438 

-0,031 

3,188 




Formula 1 Risk 

6,453 

6,454 

0,907 

9,114 

Agora Val.Pr.95 

5,560 

5,561 0,000 

0,542 

Generali InstEquity 

5,456 

5,465 

-1,302 

14,819 

Alleanza Obbl. 

5,634 

5,619 -0,512 

4,803 

Generali Medium Risk 

5,341 

5,336 

-0,743 

3,108 

Àlto Obbligazionario 

7,934 

7,924 -0,389 

3,930 

Generali Risk 

5,475 

5,464 

-0,959 

4,565 

Anima Fondimpiego 

17,955 

17,953 0,577 

5,531 

Geo Eur.Eq.Total Ret 

5,598 

5,598 

0,611 

15,280 

Arca Obbligaz. Europa 

7,719 

7,708 -0,104 

4,863 

Gestielle Flessibile 

12,493 

12,470 

2,435 

7,828 

Àzi Contofon 

4,990 

4,991 0,000 

0,000 

Gestielle T.R.Americ 

5,223 

5,212 

2,352 

3,385 

Azimut C Pru 

5,268 

5,269 0,343 

3,031 

Gestielle T.R.Giapp 

5,909 

5,902 

6,258 

11,659 

Àzimut Solidity 

7,364 

7,357 0,000 

2,620 

Gestnord Asset All 

5,636 

5,631 

3,909 

8,929 

Bancoposta Inv Pr 90 

5,303 

5,306 1,222 

5,490 

Grifoplus 

5,438 

5,457 

-0,275 

2,256 

Bancoposta Prof.Rend. 

5,366 

5,360 0,168 

3,972 

Intesa Premium 

5,173 

5,172 

0,369 

2,476 

Bim Corporate Mix 

5,164 

5,159 0,155 

0,000 

Intra Assoluto 

5,025 

5,026 

0,020 

0,000 

Bipielle F.80/20 

9,471 

9,444 0,777 

5,152 

Intra Flessibile 

5,147 

5,150 

0,292 

1,860 

Bipielle F.E.R.C.Mun 

10,344 

10,339 -0,203 

2,173 

Investitori Fless. 

5,936 

5,940 

-0,034 

6,494 

Bipielle Profilo 1 

4,882 

4,869 0,329 

4,339 

Iride 

5,152 

5,155 

1,119 

0,000 

Bipiemme Sforzesco 

8,742 

8,732 0,000 

3,554 

KairM-MaAs 

1020,677 1020,677 

0,000 

0,000 

Bnl per Telethon 

5,443 

5,417 0,536 

7,251 

Kair M-Ma Gl 

1046,6151046,615 

2,293 

0,000 

BPU Pra.Prtf.Prud. 

5,444 

5,438 0,350 

4,191 

Kairos Par. Income 

6,180 

6,175 

-0,290 

3,000 

CA Mult.Dif 

5,086 

5,085 0,554 

0,000 

Kairos Partners Fund 

6,306 

6,306 

2,470 

16,843 

CariPa Nextra Piu' 

5,154 

5,155 0,155 

1,979 

Leonardo Flex 

2,225 

2,223 

-0,314 

3,633 

CariPa Nextra Pr Dinl 

5,170 

5,169 0,505 

2,640 

M.Gestion Trend Global 

5,121 

5,130 

0,827 

4,596 

CariPa Nextra Pr Din2 

5,133 

5,132 0,568 

2,598 

MC Gest. FdF Flex B. 

6,663 

6,673 

2,476 

11,608 

Cr.Cento Misto Best 

5,398 

5,396 0,167 

2,293 

Nextra Obiettivo Crescita 

3,030 

3,031 

0,698 

3,448 

DWS Bilanciato 0-20 

5,571 

5,561 0,108 

3,033 

Nextra Obiettivo Red 

7,527 

7,516 

0,494 

1,346 

Dws F&F Quadrante 1 

9,144 

9,127 0,219 

3,497 

Nextra Team 1 

5,544 

5,544 

0,054 

1,650 

DWS Reddito Le 

7,151 

7,151 0,098 

3,249 

Nextra Team 2 

5,184 

5,184 

0,193 

3,535 

Effe Lin. Prudente 

4,943 

4,939 0,284 

4,614 

Nextra Team 3 

4,648 

4,650 

0,912 

5,373 

Etica Val.Resp.Ob.M. 

5,328 

5,318 -0,411 

2,206 

Nextra Team 4 

4,140 

4,144 

1,945 

9,553 

Euroconsult Obbl.Mi 

6,690 

6,679 0,829 

6,716 

Nextra Top Approach 

5,606 

5,598 

0,538 

1,411 

Fineco AM Prof.Prud. 

5,894 

5,877 -0,590 

2,880 

Nextra Top Dynamic 

5,700 

5,702 

1,118 

5,458 

Fineco AM Valore Pr95 

5,384 

5,381 0,149 

1,279 

Paritalia Orchestra 

69,959 

69,997 

0,833 

4,469 

Fineco Impiego 

6,586 

6,567 -0,559 

3,635 

Prim.Trading FI.G 

4,913 

4,916 

1,341 

5,001 

Generali Cash 

6,236 

6,226 -0,256 

4,124 

Prof El Fle 

5,377 

5,377 

0,411 

0,000 

Geo GI.Conv.Bond 

5,406 

5,406 0,821 

4,686 

Profilo Best F. 

5,829 

5,837 

1,995 

9,753 

Gestielle GI.Ass.1 

8,359 

8,349 0,614 

3,813 

Ras Opport. L 

4,845 

4,840 

-0,839 

4,015 

Gestielle Obbl. Misto 

10,139 

10,127 -0,266 

2,518 

Ras Opport. T 

4,811 

4,806 

-0,947 

3,663 

Grifobond 

7,277 

7,296 1,933 

4,555 

Ras TR Dinamico L 

5,143 

5,142 

0,843 

2,860 

Griforend 

7,530 

7,531 0,534 

1,739 

Ras TR Dinamico T 

5,128 

5,126 

0,786 

2,601 

Intesa Bouquet 2 Prof Cons 

5,135 

5,135 0,156 

1,946 

Ras TR Prudente L 

5,102 

5,100 

0,611 

2,020 

Intesa Bouquet Prof. Cons. 

5,164 

5,164 0,136 

1,894 

Ras TR Prudente T 

5,086 

5,085 

0,534 

1,720 

Intesa CC ProtDinamica 

5,126 

5,125 0,648 

2,602 

Sanpaolo High Risk 

4,226 

4,227 

0,619 

4,268 

Leonardo 80/20 

5,651 

5,636 0,124 

4,166 

Tank Flessibile 

5,457 

5,467 

-0,908 

7,697 

Mosaico Obbl. Misto 

5,096 

5,096 0,079 

0,000 

Vegagest Flessib. 

5,972 

5,978 

-0,251 

3,019 

Nextam P.Obbl.Mi 

5,566 

5,563 0,090 

3,265 

Zenit Absolute Return 

6,280 

6,268 

-0,397 

2,799 
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Nel match valido per la Coppa di 
Bosnia, l’arbitro ha fischiato un fallo 
contro il Sarajevo. La decisione ha 
sollevato le veementi proteste dei 
giocatori, accorsi minacciosi dal 
direttore di gara che ha colpito al 
mento un calciatore, finito subito Ko 
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0,45 


Eurosport2 


■ 11,45Eurosport 

Sollev. pesi, Camp.Mondo 

■ 14,00SkySport3 

Tennis, MastersCup 

■ 14,00SkySport2 

Rugby, Galles-Fiji 

■ 15,00Eurosport2 

Volley, Brasile-Giappone 

■ 16,30Eurosport 

Skeleton, Coppa Mondo 

■ 18,00 SkySport3 

Nfl, Philadelphia-Dallas 

■ 18,10Rai2 

Rai TG Sport 


■ 20,40 RaiSportSat 

Calcio, Camp. Italiano di C 

■ 20,45 Eurosport2 

Calcio, Bar i - Al b i n o I effe 

■ 21,00 Eurosport 

Bob, Coppa del Mondo 

■ 21,00 SkySportl 

Lanochedel 10 

■ 22,15 SkySport2 

Rugby, Worcester-Bristol 

■ 22,45 RaiSportSat 

Boxe, Sven Paris-Tba 

■ 23,00 SkySport3 

Basket, S.Antonio-Houst. 


Botte a Istanbul, gli elvetici: «0 hanno picchiati» 

Turchia-Svizzera finisce in rissa: un giocatore ospite all’ospedale. La Fifa furiosa 


■ di Ivo Romano 


UN’INDEGNA GAZZARRA, una rissa gi¬ 
gantesca, gli spogliatoi del «Suku Saracoglu» 
trasformati in campo di battaglia, colpi proibi¬ 
ti a raffica, con l’elvetico Grichtig a pagarne il 


prezzo più salato, 
una corsa in ospeda¬ 
le per le cure del ca¬ 
so. Una brutta storia, 

che nella mente dei turchi potreb¬ 
be rimanere impressa a lungo: ri¬ 
schiano infatti di brutto. Sul fronte 
sportivo la Fifa ci andrà giù pesan¬ 
te, in attesa del referto ufficiale mi¬ 
naccia una risposta forte, 1’esclu¬ 
sione dalle competizioni intema¬ 
zionali fino a quella delle qualifi¬ 
cazioni per i Mondiali del 2010, 
mentre quasi si sfiora 1’incidente 
diplomatico quando stampa inter¬ 
nazionale dà vasta eco ai fatti di 
mercoledì sera. 

Accusati i giocatori 
di casa e la polizia 
Colpito Grichtig: 
perforamento 
delle vie urinarie 


La parte più grave degli incidenti è 
avvenuta negli spogliatoi con pu¬ 
gni e calci tra giocatori, ma gli 
svizzeri (sconfitti per 4-2, ma qua¬ 
lificati per la fase finale di Germa¬ 
nia 2006) dichiarano di essere stati 
picchiati anche dal personale di vi¬ 
gilanza, oltre che boicottati fin dal- 
F inizio dalle autorità in genere e 
aeroportuali in particolare («Più di 
due ore di controlli e perquisizio¬ 
ni... », hanno detto al ritorno). I fat¬ 
ti sono stati duramente commenta¬ 
ti dal presidente del calcio mondia¬ 
le Joseph Blatter (svizzero) che si 
è detto scioccato «Mai mi era capi¬ 
tato di vedere una simile cosa...» e 
ha accusato i giocatori di casa di 
comportamento irrispettoso verso 
gli svizzeri e il pubblico di «pre¬ 


meditazione» ( ha gettato ogni co¬ 
sa in campo a fine gara). 

Le parole di Blatter non sono pia¬ 
ciute al vicepresidente della feder- 
calcio turca Sekip Mosturoglu, 
per il quale si tratta delle dichiara¬ 
zioni di «un tifoso della nazionale 
svizzera più che del presidente del¬ 
la Fifa». «Non dimentichiamo - ha 
aggiunto - che gli incidenti sono 
iniziati in Svizzera, ricordo i fischi 
a Berna all’inno nazionale turco e 
gli insulti al et Terim. Abbiamo 
anche noi delle proteste contro la 
Svizzera. Sono ben documentate e 
le porteremo davanti alla Fifa» ha 
detto Mosturoglu, secondo il qua¬ 
le due poliziotti sarebbero stati ag¬ 
grediti negli spogliatoi da alcuni 
giocatori elvetici. «Blatter non ha 
parlato di questi episodi, quelli 
non sono stati attaccati certamente 
dai nostri giocatori». 
Naturalmente sono due le versioni 
dei fatti, come due le ricostruzio¬ 
ni. Fatto sta che Stephane Gri- 
chting ha passato la notte in ospe¬ 
dale (è stato dimesso ieri mattina 
con un catetere per la perforazione 
del canale urinario causato da un 
calcio al basso ventre) e colpiti so¬ 
no stati il milanista Johann Vogel, 
il centrocampista Benjamin Hug- 
gel e F allenatore dei portiere Eri- 
ch Burgener. I turchi lamentano 
l’aggressione al vice-allenatore 
Mehmet Ozdilek, come dimostra¬ 
to dalle immagini televisive. 
Immagini che invece gli svizzeri 
non hanno potuto registrare (così 
hanno rivelato) perché sarebbe sta¬ 
to loro impedito dalla polizia... 
Insomma un brutta storia, che 
niente a a che vedere con l'amarez¬ 
za per la sconfitta. Qui piangono 
(ma sportivamente s’intende) Za- 
layeta (che ferma sul dischetto la 
sua corsa mondiale) e il suo com¬ 
pagno Recoba; mentre esultano i 
neofiti di Trinidad-Tobago e del¬ 
l’Australia. Lontani mille miglia 
dagli spogliatoi del Saracoglu. E 
non solo geograficamente. 



Un’immagine degli incidenti nel dopo partita di Turchia-Svizzera 


Tifosi di Trinidad festeggiano la qualificazione a Germania 2006 




Razzismo 

Quattro turni al calciatore insultato dall’arbitro 

Alessandro Bernasconi, espulso per somma di ammonizioni, do¬ 
po essere stato offeso dal direttore di gara con «stai zitto sporco 
negro» è stato squalificato per quattro turni. Questa la motivazio¬ 
ne: «Una volta espulso, protestando offendeva l’arbitro, e nel la¬ 
sciare il terreno di gioco, manteneva un comportamento scorret¬ 
to nei confronti di un sostenitore della società ospitata» 

Bundesliga 

Due anni e mezzo di carcere per l’arbitro Hoyzer 

Il processo sulle scommesse clandestine si è concluso con la 
condanna di Robert Hoyzer, reo confesso di aver manipolato 
partite da lui dirette in cambio di denaro e altre ricompense. 

Basket 

AllaBenetton il derby di Eurolegacon Bologna 

La Benetton supera per 94-84 i campioni d'Italia della Climamio 
Bologna e rimane imbattuta in Eurolega. Grandi protagonisti so¬ 
no stati Nicholas, 26 punti, e Popovic, 15 punti. 


CAMPIONATO Domani sera Roma-Juve 

Polemiche e battute 
in attesa del big match 


SMENTITE E FRECCIATE, botte 
e risposte, “incendiari” e 
“pompieri”, sono i classici sipariet¬ 
ti della vigilia di Roma-Juventus. 
Quest’anno, in più, c’è stata la pau¬ 
sa dedicata alla Nazionale che ha 
permesso ai vari protagonisti di 
sciorinare un canovaccio vecchio, 
ripetuto e stantio che fa desistere il 
sindaco della capitale, Walter Vel¬ 
troni, dal fare pronostici: «No, io 
sono un disamorato del calcio - ha 
dichiarato - già il fatto che bisogna 
fare appelli non va bene. Il calcio 
soffocherà per questo eccesso di 
pressioni. Ce n'è troppa attorno, in¬ 


vece si tratta solo di una partita che 
deve essere affrontata con l'agoni- 
smo necessario, ma in cui ci si deve 
divertire. Ogni volta invece si pen¬ 
sa alla partita con preoccupazione 
e gli stadi vengono visti come luo¬ 
ghi di battaglia». Un battaglia che 
lo scorso anno ha visto i protagoni¬ 
sti in campo impegnati più a pren¬ 
dere tibie e stinchi che a cercare di 
raggiungere la porta avversaria, pa¬ 
rola di Michel Platini: «Roma-Ju¬ 
ve della passata stagione, non mi è 
piaciuta assolutamente, mancava 
la qualità al gioco. Se in Italia vo¬ 
gliono continuare ad avere stadi 


QUALIFICATE La piccola 
isola accoglie i suoi eroi 

A Trinidad 
è festa 
nazionale 


■ Oggi Trinidad&Tobago si è let¬ 
teralmente fermata, in quanto il 
Primo Ministro Patrick Manning 
ha decretato un giorno di Festa per 
celebrare la qualificazione dei 'So¬ 
ca Warrios', la nazionale di calcio, 
ai Mondiali di Germania 2006. Per 
i giocatori provenienti dal 
Bahrain, è prevista un'accoglienza 
trionfale. «Il governo auspica che 
il maggior numero possibile di per¬ 
sone - ha fatto sapere il Premier - 
utilizzi questo giorno di festa per 
partecipare alle celebrazioni in 
onore della nazionale di calcio che 
cominceranno dall'aeroporto inter¬ 
nazionale di Piarco e termineranno 
con una sfilata della squadra nelle 
strade di Port-of-Spain». Chiuse 
anche le ambasciate di Trinidad 
nel mondo, sempre per la festa na¬ 
zionale targata Germania 2006. 


sempre vuoti, giochino pure sem¬ 
pre così». 

Sul banco degli imputati c’è, tra gli 
altri, Cufrè che ritorna sul duello 
avuto all’Olimpico con Del Piero: 
«Se mi sono pentito di avergli dato 
quello schiaffo? Non capisco per¬ 
ché a lui non chiedete mai se si sia 
pentito di quello che ha fatto pri¬ 
ma» rincarando la dose con accuse 
all’arbitraggio dello scorso anno di 
Racalbuto: «Non fummo noi a 
commettere errori, ma un'altra per¬ 
sona. Le ingiustizie mi fanno salta¬ 
re i nervi, ma ora è passata». Il ruo¬ 
lo di “pompiere” lo interpreta Mar¬ 
cello Lippi, soddisfatto e tranquillo 
grazie ai brillanti risultati della Na¬ 
zionale, tanto da fargli dribblare il 
tormentone Cassano: «In questo 
momento abbiamo una notevole 
abbondanza di attaccanti validi - ha 
spiegato Lippi - siamo contenti per¬ 
ché nel campionato italiano c'è qua¬ 
lità e nello stesso tempo varietà». 

Alessandro Ferrucci 


VOLLEY Addio alla Nazionale per “Giangio”. Ha vinto tutto tranne l’oro olimpico. Lo inseguirà come aiutante di Montali 

Andrea Giani, una vita in azzurro. Ora il futuro è in panchina 


M di Massimo Franchi 

LA MAGLIA NUMERO 13 

indossata per l’ultima volta. 
L’addio all’azzurro di An¬ 
drea Giani ieri sera nell’All 
Star Game di Firenze è però 
un arrivederci. Smessi i pan¬ 
ni di giocatore, almeno in Naziona¬ 
le, il grande “Giangio” continuerà 
ad aiutare Montali per inseguire 
quell’oro olimpico che è stato il 
più grande cruccio suo e dell’inte¬ 
ra pallavolo italiana. Il ragazzo 
prodigio, nato a Napoli (pallavoli- 
sticamente a Pomezia), ha un pal- 


mares impressionante. Uomo sim¬ 
bolo del boom azzurro sottorete ha 
vinto tre Mondiali, quattro Euro¬ 
pei e ben sette World League. 
L’addio all’azzurro in verità lo 
aveva già dato. La delusione del se¬ 
condo argento olimpico (Atene 
2004 dopo Atlanta 1996) e un gi¬ 
nocchio oramai scricchiolante lo 
avevano portato ad un anno sabba¬ 
tico che già sapeva di definitivo. 
Un “no” che Montali, suo mentore 
quando a 14 anni da Pomezia arri¬ 
vò in quella Parma dove insieme 
vinsero tutto, ha accettato a malin¬ 
cuore. Ma ha subito pensato a rita¬ 
gliare uno spazio nello staff della 
Nazionale al suo amico “Giangio” 


e a celebrare degnamente la sua 
carriera azzurra con un addio che 
fosse all’altezza. «Andrea merita¬ 
va una partita tutta sua - ha dichia¬ 
rato Montali - un saluto a quella 
maglia azzurra che ha onorato in 
tanti anni (ben 17, esordio il 6 mag¬ 
gio 1988 a Lucca, Italia - Finlandia 
3-0, Ndr), io sarei d’accordo anche 
a ritirare la sua maglia ma non toc¬ 
ca a me decidere». 

Questa partita - spiega Giani - è un 
premio più che all'aspetto agonisti¬ 
co a quello che ho saputo dare dal 
punto di vista umano. E questo è 
quello che mi piace di più, anche 
quando i ragazzi mi fermano per 
strada. La passione per lo sport che 
ho trasmesso a molti, spero anche 
ai miei figli. Smettere con la Na¬ 


zionale - continua - è stata la cosa 
migliore. Me ne sono reso conto 
questa estate, non è facile recupe¬ 
rare fisicamente a 3 5 anni per poter 
giocare al meglio». Sul campo for¬ 
se no, ma da fuori Giani può fare 
molto, ne è sicuro Montali. «Si sta 
pensando a un progetto, ai giovani: 
e spero per Pechino di dare una bel¬ 
la mano - spiega Giani - anche se 
vincere l’oro in campo, da protago¬ 
nista, sarebbe un’altra cosa». Il 
“Giangio” comunque ha già deci¬ 
so, il suo fùturo nella pallavolo è 
da allenatore. «Certo, bisogna pre¬ 
pararsi, studiare e avere pazienza, 
ma l’idea ce l’ho». Nel frattempo 
continua a giocare a Modena con 
Velasco e la sfida è di riportare sot¬ 
to la Ghirlandina uno scudetto che 


manca da molto tempo. «La voglia 
è tanta e continuerò a giocare di si¬ 
curo anche la prossima stagione». 
Chi ha fatto di più per sponsorizza¬ 
re la pallavolo è ottimista sul fùtu¬ 
ro sotto rete. «C’è un gruppo che 
ha alle spalle molti giovani: il mo¬ 
vimento si è ripreso». 

E forse anche per questo a Firenze 
è andato in scena un “All star ga¬ 
me” autarchico, in puro stile Pe- 
trucci. Niente stranieri, i campioni 
d’Europa di Montali hanno affron¬ 
tato una selezione di italiani, dopo 
il “no” dei brasiliani del nostro 
campionato. Sono già in ritiro per 
il Grand Champions Cup in Giap¬ 
pone dove ritroveremo la nostra 
bestia nera. In preparazione di Pe¬ 
chino 2008. 


ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ giovedì 17 novembre 

NAZIONALE 

44 

39 

61 

84 

1 

BARI 

55 

2 

78 

1 

48 

CAGLIARI 

25 

6 

70 

31 

83 

FIRENZE 

26 

5 

68 

19 

39 

GENOVA 

70 

4 

61 

1 

42 

MILANO 

20 

55 

52 

49 

18 

NAPOLI 

40 

25 

7 

73 

41 

PALERMO 

30 

53 

45 

63 

77 

ROMA 

39 

44 

38 

78 

51 

TORINO 

51 

48 

86 

71 

64 

VENEZIA 

73 

35 

41 

24 

47 

1 NUMERI DEL SUPERENALOTTO 


| JOLLY | 

20 26 30 39 40 55 

73 

Montepremi € 

3.938.347.21 

Nessun 6 Jackpot € 

38.044.713.42 

Nessun 5+1 € 


Vincono con punti 5 € 

56.262.11 

Vincono con punti 4 € 

540.98 

Vincono con punti 3 € 

12,54 
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MIKE BONGIORNO PROMETTE: 

TORNO IN RAI, BERLUSCONI PERMETTENDO 

«Toma alla Rai è la tua casa», dice Alfredo Meocci, direttore 
generale di viale Mazzini. «Chiederò a Berlusconi cosa ne 
pensa, ma voglio chiudere la mia carriera qui», risponde Mike 
Bongiomo. Ecco a voi il nuovo «reality» messo in scena ieri a 
viale Mazzini per festeggiare i 50 anni ài Lascia o raddoppia?. 

Celebrato come mito della televisione 
V inossidabile Mike ha tenuto banco 
davanti ai flash dei fotografi, alla ressa 
dei giornalisti, alla dirigenza tutta dei 
vertici della tv di Stato e ad uno stuolo di 
volti del piccolo schermo: Arbore, 




Baudo, Loretta Goggi, Enza Sampò, Carlo Conti, Luciano 
Rispoli, Fabrizi Frizzi, Luciano De Crescenzo. Tutti lì a 
festeggiare il «padre» del quiz in Italia, che ha avuto in regalo il 
microfono con cui mezzo secolo fa parlava a oltre 20 milioni di 
italiani che scoprivano la televisione. «Allegria!», ha esordito 
Mike e poi giù i ricordi, i racconti e gli aneddoti di tutta una 
carriera, compresa la prima telefonata di Berlusconi che lo 
«portò» alla Fininvest. Oggi, però, i vertici Rai lo «reclamano», 
perché secondo Meocci «lui è ottimismo ed equilibrio, due 
cose di cui la Rai ha bisogno e su cui dovremmo impostare il 
nostro lavoro». E Mike conferma: «tornerò molto presto, tra 
pochi mesi». Chissà, Berlusconi permettendo. (Nella foto 
Bongiorno con Sabina Ciuffini, la valletta di Rischiatutto) 

Gabriella Gallozzi 


SANTINI TV Anteprima in Vati¬ 
cano della nuova fiction su pa¬ 
pa Giovanni Paolo II e i papa- 
boys applaudono il suo succes¬ 
sore Ratzinger come una star. 
La proiezione davanti a un par- 
terre piuttosto vario: da Pera a 
Prodi, da Letta a Fassino 

■ di Roberto Brunelli 

/ Città del Vaticano_ 

C 

ome un concerto rock. I papaboys, evidentemente, 
stanno ovunque. Entra il bianco pontefice e scatta 
l’applauso, «Be-ne-det-to, Be-ne-det-to», si spengo¬ 
no le luci e si accendono quelle di centinaia di video- 
fonini. Un po’ per lui, Ratzinger, un po’ per Wojtyla 
superstar, le cui gesta stanno per essere cinematogra¬ 
ficamente sintetizzate e rifrullate sul grande schermo. 
Vaticano, 17 novembre 2005, Sala Paolo VI: antepri¬ 
ma mondiale della nuova fiction (non è la prima né 
l’ultima, è solo la seconda, la terza è in fase di lavora¬ 
zione) su «zio Lolek» Wojtyla, ossia Giovanni Paolo 
IL Prodotta dalla Lux Vide di Ettore Bemabei insieme 
alla Rai e una manciata di altre tv europee più l’ameri- 



Jon Voight nella fiction in veste di papa Wojtyla 



cana Cbs. Situazione un po’ surreale, perché in mezzo 
alla folla di fedeli, a qualche centinaio di suore e preti, 
qualche decina di alti prelati e proporati, c’è un parter¬ 
re formato da Vittorio Emanuele di Savoia con annes¬ 
sa consorte, il presidente del Senato Pera, e poi An- 
dreotti, Gianni Letta, il presidente della Rai Petruccio¬ 
li ed il fido Meocci, persino Curzi e, oltre al sindaco di 
Roma Veltroni, il capo dell’Unione Romano Prodi 
con il segretario dei Ds Piero Fassino, che hanno potu¬ 
to incontrare così il bianco pontefice. 

Curiosa situazione, con questa platea che faceva da 
contrappunto visivo ad un cast che pare quello di un 
«B-movie» d’altri tempi misto ad un classico degli 
anni ‘70: oltre «all’uomo da marciapiede» Jon Voight 
(ricordate lo straordinario film del ‘69?), famoso an¬ 
che come papà di Angelina Jolie, nei panni di Karol, 
ci sono Giuliano Gemma (Navarro Valls con tanto di 
accento da matador), il sanguinario Dracula di tanti 
film Christopher Lee (il primate Glemp), Ben Gazzar¬ 
ra che fa Casaroli e nientemeno che Andy Luotto nei 


panni di un povero montanaro che incontra il Papa per 
caso durante una passeggiata. Potere della fiction, ar¬ 
te strapopolare, potere della tv. Perché Giovanni Pao¬ 
lo Il , costato 22 milioni di dollari e diretto da John 
Kent Harrison, in onda su Rail il 20 e il 21 novembre 
(e poi sulla Cbs il 4 e il 6 dicembre) a coronamento di 
una stagione infinita mai così sagrestiale e biblica, 
sembrerebbe uscito direttamente dalle officine video 

Il protagonista è Jon 
Voight, ma ci sono 
anche Christopher 
Lee, Gemma, Gazzarra 
Andrà in onda su Rail 
il 20 e il 21 novembre 


di Mtv. Un gigantesco «thè best of», il «meglio del 
meglio del meglio» (come direbbero Elio e le Storie 
tese) di Wojtyla superstar. 

L’inizio non è male. È l’attentato a San Pietro, monta¬ 
to appunto come un videoclip, con il Papa polacco 
che, ferito, ha dei flashback di quand’era bambino e 
sua madre gli insegnava a farsi la croce. Ma le inven¬ 
zioni (almeno, noi crediamo che lo siano), finiscono 
qui. A ritmo sfrenato torniamo al Papa che dice «se 
sbaglio mi corigerete», per poi correre come dei matti 
attraverso la storia degli ultimi 25 anni: un blob in cui 
si affollano Walesa, Gorbaciov, Reagan, Alì Agca, le 
giornate mondiali della gioventù molto rock’n’roll, i 
viaggi pastorali, il Parkinson, le grandi frasi («totus 
tuus»), le battute («ha voluto la bicicletta? Pedala!»), 
le passeggiate in montagna, le profezie di Fatima, per¬ 
sino le Torri Gemelle. Un po’ messo da parte, appena 
accennato, il pacifismo... Divertente rincontro con il 
futuro successore, il teologo bavarese: «Caro Ratzin¬ 
ger...», ove si sottindende una tacita investitura. E 


scatta l’applauso in sala. Sala emotiva, del resto, che 
quando il vecchio Karol cade e si rompe un femore, 
non trattiene un sofferto: «..oooohh!». 

Ma le parti più da «B-movie» sono sicuramente quel¬ 
le dedicate alla terra natia di zio Lolek, la Polonia, e in 
generale ai sovietici. Ci sono le torbide riunioni del 
Politburo, con Breznev, Gromyko, Andropov eccete¬ 
ra che sono oltre il caricaturale: i comunisti viscidi ed 

Il film corre lungo 
la storia di Wojtyla 
come un gigantesco 
«il meglio del meglio» 
E i comunisti sono 
delle macchiette 


infigardi schiumano rabbia e tremano temendo la 
tempesta del Papa polacco. Il polacco Gierek, a sua 
volta, ricevuto in una stanza assai buia, trema dinnan¬ 
zi al compagno Breznev, mentre il povero Jaruzelski 
qui è mostrato mentre scatta in piedi ed entusiastica¬ 
mente offre l’esercito per schiacciare il popolo che 
sciama sulle strade per accogliere cantando il loro Pa¬ 
pa. 

Vabbé. Va detto, ad onor del vero, che il vecchio Jon 
Voight nei panni del vecchio Karol è strepitoso. Di¬ 
venta lui, ne assume le sembianze, ne coglie i gesti più 
caretteristici con l’umiltà del grande attore. Piegato 
dalla malattia, «è» Wojtyla, ed è pure commovente la 
scena in cui, ormai quasi moribondo vuol parlare a 
piazza San Pietro gremita, non riesce e la bocca si 
contrae in una smorfia di immenso dolore. È storia re¬ 
centissima, ed effettivamente ci mostra che Karol fù 
un Papa grande e carismatico... ma le guardie svizzere 
che ci indicano la via d’uscita con il loro accento teu¬ 
tonico ci ricordano che è un’era ormai lontana. 


MODA Kate Moss, Jennifer Lopez, Gisele nelle foto sexy firmate Mert e Marcus: per il glamour è l’appuntamento dell’anno, per gli umani è un oggetto invisibile 

Belle & pupe nel calendario Pirelli più «trasgressivo che c’è» (ma d faccia il piacere) 



Gisele Bundchen nel calendario Pirelli 


M di Michele Sartori inviato a Parigi 


Q uesta la passano come l'edizione «più 
trasgressiva», con sei modelle «nude, 
sexy and gorgeous». Dunque Parigi bru¬ 
cia, il centro stavolta, non la banlieu, con otto¬ 
cento persone catapultatesi dal globo intero per 
la presentazione del calendario Pirelli 2006; sai 
mai che incontrino Jennifer Lopez (escluso), 
Kate Moss (difficile) e, a scendere, le bombe del 
momento, da Guinevere Van Seenus a Karen 
Elson, da Gisele Bundchen a Natalia Vodiano- 
va (possibile). È un evento, per il mondo gla¬ 
mour è «l'evento». 

Sul Pirelli in vigore, a dicembre c'è Naomi Cam¬ 
pbell. In quello nuovo Naomi passa la mano a 
Jennifer Lopez: copertina, gennaio e febbraio. 
Che una cantante-attrice-imprenditrice del suo 
valore (tiene in banca suppergiù 500 miliardi di 
vecchie lire) posi per «The Cali» la dice lunga 
sul potere del calendario. Più di tanto non si spo¬ 
glia. Non esibisce, con licenza parlando, «il cu¬ 
lo più bello del mondo», cioè il suo, debitamen¬ 
te assicurato. Forse perché il suo prossimo 
obiettivo è diventare la prima «presidentessa de¬ 


gli Stati Uniti» - recenti dichiarazioni - con il 
primario obiettivo di «rifare l'arredamento della 
Casa Bianca». Ha perfino il volto meno roton¬ 
do, sapientemente allungato da trucco e ritoc¬ 
chi. 

Vale meno, ma forse di più per il gossip, il se¬ 
condo piatto forte: Kate Moss. È una strana cop¬ 
pia, J.Lo & Kate, la paffuta e la filiforme, un 
Prodi-Fassino della moda. Poi le analogie si are¬ 
nano. Kate è una che si strafà, beve e sniffa, sfa¬ 
scia stanze d'hotel. Ogni tanto o la beccano, o 
entra e esce da cliniche di recupero. Ogni volta 
pare che la carriera sia finita, che le case di moda 
la mollino. Invece ricomincia alla grande. An¬ 
che adesso. Sorpresa e fotografata con la coca, 
abbandonata da Burberry e Chanel, si fa un me¬ 
setto in una clinica dell'Arizona, libera la stanza 
in tempo per farrivo di altri celeberrimi sniffato¬ 
ri dall'Italia, e rieccola protagonista: Pirelli, 
Longchamp, Cavalli... In calendario occupa lu¬ 
glio e agosto. Seminuda (ma con un micidiale 
basco di lana in testa), le mani che abbassano al¬ 
lusive i pantaloni, infine il massimo della tra¬ 
sgressività, di questi tempi: una sigaretta accesa 
in bocca. Però col filtro. 


Kate va per i 32. J.Lo per i 36. L'avevano detto, 
l'anno scorso, quelli della Pirelli: il prossimo ca¬ 
lendario sarebbe stato dedicato a signore «matu¬ 
re». Non è andata così, comunque hanno sba¬ 
gliato di poco. Giovani sono le altre quattro. Av¬ 
volte in fruste, in costumini di pelle nera, in ber¬ 
retti di cuoio fra il nazista ed il Marion Brando 
del Selvaggio, in short riflettenti. Con qualche 
momento di sexi-tenerezza, un gattino in brac¬ 
cio, un delfino che schizza in alto ad altezza di 
seni, del-fi-no-cu-rio-so. 

Il vero protagonista dei Pirelli, naturalmente, è il 
fotografo. Quest'anno sono «i» fotografi, una 
coppia convivente nel lavoro e nella vita, Mert e 
Marcus, uno turco, l'altro gallese. Sono tra i nuo¬ 
vi mostri sacri della fotografia di moda, lavorano 
in digitale, rielaborano al computer, si proclama¬ 
no figli artistici di Helmuth Newton - uno dei 
due o tre grandissimi che non hanno mai fatto un 
calendario Pirelli. Usano, in questo caso, il bian¬ 
co e nero, ed ambientazioni retro. È davvero, 
questa, l'edizione più trasgressiva? Opinabile; 
anche paragonata ad altri Pirelli, calendari per¬ 
fetti, mai all'avanguardia, e neanche alla retro- 
guardia: fossero ciclisti, guiderebbero il gruppo- 


ne degli inseguitori, si aggiudicherebbero il giro 
senza vincere le singole tappe. Semplicemente, 
fissano ogni anno lo stato dell'arte nell'evoluzio¬ 
ne media dei costumi. Per i più curiosi: neanche 
quest'anno siamo al nudo integrale. 

Sono perfino riusciti a diventare un mito senza 
apparire. Chi ne ha mai visto uno dal vivo, appe¬ 
so da qualche parte? Non li danno ai potenziali 
destinatari naturali: gommisti e meccanici. Ne 
stampano appena trentamila copie, escono co¬ 
me da una zecca, contate e blindate prima della 
consegna, riservate a vip e clienti di riguardo in 
tutto il mondo. Ma neanche loro l'appendono, o 
perché non si rovina un oggetto da collezione, o 
per scomodità intrinseche, le dimensioni, gli ap¬ 
punti che non si scrivono. Normalmente, «The 
Cai» finisce vergine in libreria, rimpiazzato al 
muro di cucina dal calendariaccio bianco dell' 
idraulico. Eppure, l'operazione è magistrale. 
Questo calendario, come i precedenti, costa fra i 
due ed i tre milioni di dollari, incluso tutto: foto¬ 
grafi, modelle, J.Lo, stampa, presentazioni, fe¬ 
ste. Ne rende, in attenzione mediatica, oltre 60. 
Altro che la sponsorizzazione delflnter, povera 
Inter. 
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CINEMA «La marcia 
dei pinguini» non è un 
semplice documenta¬ 
rio: è il racconto, nar- 


Pinguini, avanti così e vincerete l’Oscar 


rato da Fiorello, della 
vita assurda di questi 
uccelli per riprodursi. 
Ed è proprio bello 

M di Alberto Crespi 



nutile usare giri di parole: La 
marcia dei pinguini è un capola¬ 
voro. Non è un documentario et¬ 
nografico in stile National Geo- 
graphic : è un vero e proprio 
film, contrama, personaggi, mo¬ 
menti di emozione, paura, diver¬ 
timento. Ma è anche autentico: 
racconta il ciclo riproduttivo del 
pinguino imperatore senza ag¬ 
giungere una virgola alla realtà. 
I pinguini imperatori conducono 
davvero la vita assurda che ve¬ 
drete nel film: maschi e femmi¬ 
ne, nella breve estate australe, si 
conoscono, si corteggiano, si ac¬ 
coppiano; ogni femmina depone 
un solo uovo e poi, mentre l’in¬ 
verno incombe, se ne va. Tra i 
pinguini imperatori vige il se¬ 
guente ménage: le femmine tra¬ 
scorrono T inverno al mare, nuo¬ 
tando e ingozzandosi di cibo, 
mentre i maschi restano in terra¬ 
ferma, covando ciascuno il pro¬ 
prio uovo senza mai dormire né 
mangiare. L’uovo viene letteral¬ 
mente «palleggiato» sulle zam¬ 
pe (se tocca terra, si congela al¬ 
l’istante) e tenuto caldo con le 
piume dell’inguine. I maschi si 
radunano in colonie, e stanno 
stretti stretti, uno attaccato all’al¬ 
tro, per tenersi caldi. 

A primavera, il preziosissimo 
uovo si schiude, e pressoché nel¬ 
lo stesso istante le femmine tor¬ 
nano dal mare, ritrovano a colpo 
sicuro i mariti e cominciano a 
nutrire i neonati rigurgitando il 
cibo immagazzinato per mesi. I 



«La marcia dei pinguini» 


È STORIA Ma nel film 
non c’è il legame con Hitler 

Hirohito umano 
nel «Sole» 
di Sokurov 

D irettamente dal Torino 
Film Festival, arriva nelle 
sale uno dei film più miste¬ 
riosi e affascinanti del 2005: Il sole, 
del msso Aleksandr Sokurov, una 
co-produzione a 4 (Russia, Italia, 
Svizzera, Giappone) distribuita dal¬ 
l’Istituto Luce. È il film sull’impe¬ 
ratore giapponese Hirohito che do¬ 
veva chiudere la trilogia iniziata 
con Moloch (su Hitler) e proseguita 
con Taurus (su Lenin): ma ora So¬ 
kurov ha annunciato che ci sarà un 
quarto capitolo sul personaggio di 
Faust, ispirato a Goethe e Thomas 
Mann. A prima vista i 3 film sem¬ 
brerebbero comporre una parabola 
sul Potere, ma Sokurov preferisce 
descriverli come opere su «eroi che 
vivono una tragedia personale, co¬ 
stretti ad affrontare una catastrofe 
causata dalle loro scelte». Effettiva¬ 
mente, Hirohito viene descritto nel¬ 


l’arco dei pochi giorni in cui, da im¬ 
peratore, diventa uomo: il Giappo¬ 
ne è ormai sconfitto, il sovrano de¬ 
ve incontrare il generale americano 
MacArthur e trattare la resa, intor¬ 
no a lui generali e ministri medita¬ 
no il suicidio o si rivelano imbelli. 
Hirohito compie una doppia scelta: 
per la prima volta parla, via radio al 
suo popolo, annuncia la sconfitta. 
Nelle stesse ore, lo vediamo cori¬ 
carsi, mangiare e assistiamo al suo 
incontro con moglie e figli, alla 
«quotidianità» dell’imperatore. A 
noi II sole ha fatto l’effetto di un fe¬ 
roce ritratto di un potente in mutan¬ 
de, ma Sokurov giura sulla nobiltà 
di Hirohito, sul coraggio nel pren¬ 
dere decisioni per il bene del popo¬ 
lo giapponese. L’interpretazione 
ideologica del film è libera, affidata 
alla coscienza e alle conoscenze di 
ogni spettatore; il giudizio artistico 
è positivo perché il film è formal¬ 
mente magnifico, e meno estremo 
rispetto a Moloch e a Taurus. La fo¬ 
tografiaplumbea dello stesso Soku¬ 
rov è bellissima, e il protagonista - 
il giapponese Issey Ogata - è al di là 
di ogni elogio. Resta il fatto che Hi¬ 
rohito era un dittatore spietato e un 
compagno di merende di Hitler: 
questo, nel film, non c’è. al.c. 


maschi, esausti, vanno a loro 
volta al mare: è il loro turno di 
andare a pesca. 

Questa è, dunque, T incredibile 
storia del pinguino imperatore; 
ed è, né più né meno, la trama del 
film di Lue Jacquet. Il cineasta 
francese ha avuto l’idea del do¬ 
cumentario dopo aver lavorato 
in Antartide come biologo. 

La lavorazione è durata un anno, 
e Jacquet ha montato il film par¬ 
tendo da 140 ore di materiale gi¬ 
rato. Non è, come si diceva, un 
documentario classico: nell’edi¬ 
zione originale francese tre atto¬ 
ri (Charles Berling, Romane 
Bohringer e Jules Sitruk) dava¬ 
no voce rispettivamente a papà, 
mamma e bimbo pinguini, co¬ 
struendo una «fiction» là dove, 
in natura, ci sono solo comporta¬ 
menti spontanei. 

In italiano come in inglese (negli 
Usa il film ha incassato quasi 77 
milioni di dollari anche «grazie» 


al grottesco sostegno dei 
neo-con che vi leggono l’esalta¬ 
zione della famiglia e la difesa 
ad oltranza della vita) c’è un’uni¬ 
ca voce fuori campo: ma se il 
premio Oscar Morgan Freeman 
dava al film un tono sussiegoso e 
«shakespeariano», da noi Fiorel¬ 
lo fa ovviamente Fiorello, ren¬ 
dendo il tutto più leggero e spiri¬ 
toso. Comunque sia, Jacquet vo¬ 
leva realizzare un film epico, 
una grandiosa metafora sul sacri¬ 
fìcio, sull’amore paterno, sull’« 
eroismo» di questi animali. 

Che invece, com’è ovvio, non 
sono «eroi», bensì perfetti esem¬ 
pi di adattamento - a fini di so¬ 
pravvivenza - all’ambiente più 
ostile che esista. Il film, insom¬ 
ma, è lievemente disneyano, ma 
se può suscitare sincera ammira¬ 
zione per la natura, ben venga. 
Vedrete che vincerà l’Oscar a 
mani basse: se lo meriterà, è uno 
dei migliori film dell’anno. 


Nolàv R 

La protesta della Val rii Susa spacca l'Urna riti 
adorno al (ima chiavo, u sviluppo. 
Basteranno ita va li per cuore un programma? 


FILM & RELIGIONE «Mary» con Juliette Binoche è affascinante, generoso e complesso 

Abbiate fede in Ferrara (nel senso di Abel) 


■ di Dario Zonta 



Juliette Binoche in «Mary» 


A bel Ferrara (di cui da oggi 
si può vedere il discusso 
Mary) non è nuovo a film 
che affrontano il tema del religio¬ 
so. Insieme a Nicholas St. John, 
suo vecchio sceneggiatore (che do¬ 
po la «separazione» dal regista 
newyorchese ha abbandonato il ci¬ 
nema per seguire la vocazione reli¬ 
giosa), ha firmato una serie di film 
che, nei modi oscuri, torbidi e au¬ 
tenticamente invischiati, ha affron¬ 
tato i temi della redenzione e della 
colpa. Mary sembra stringere più 
decisamente sul tema della fede. 
Ma è limitante schiacciare i film di 
Ferrara dentro precise categorie. 
La generosità del regista america¬ 
no (così forte da sconfinare nella 
confusione) è tale da alzare sem¬ 
pre di un tiro lo sguardo sull'oriz¬ 
zonte degli eventi e della riflessio¬ 
ne. 

Mary non è e non può essere consi¬ 
derato solo un film sulla fede. Al¬ 
meno tre sono, infatti, gli spunti 
che hanno mosso Ferrara. Il primo 
è una rilettura della figura di Maria 
Maddalena, alla luce dell'interpre¬ 


tazione dei vangeli gnostici opera¬ 
ta, anche, dal teologo Jean-Yves 
Leloup (presente nel film con una 
intervista), che ne fa una «aposto¬ 
la», una delle figure più vicine al 
Cristo. Il secondo risponde alla do¬ 
manda: cosa succede agli attori 
quando hanno finito di interpretare 
una parte che ha sconvolto la loro 
esistenza? Il terzo spunto ritrae la 
figura di un anchorman che presen¬ 
ta un famoso programma televisi¬ 
vo sulla vita di Cristo. 

Questi tre filoni si legano in un 
film che viaggia tra New York e 
Gemsalemme. La storia vede un 
regista (Matthew Modine) che de- 


I vangeli 
apocrifi fanno 
da trampolino 
per una storia 
che evita 
risposte facili 


cide di girare un film su Gesù, da 
lui stesso interpretato, dal titolo 
This is my blood, adattando la lettu¬ 
ra dei vangeli apocrifi e concen¬ 
trandosi anche sulla Maddalena 
(Juliette Binoche), la quale alla fi¬ 
ne delle riprese, preda di una crisi 
mistica, lascia tutto e fa un viaggio 
a Gerusalemme. Del film This is 
my blood si fa un gran parlare, e 
l'anchorman afroamericano (Fo- 
rest Whitaker) invita il regista a 
parlarne in trasmissione. Abel Fer¬ 
rara segue le tracce di questi tre 
personaggi, e in ognuno di loro 
ravvisa una posizione, una condi¬ 
zione, uno stare. Essi portano do¬ 
mande diverse sul tema della fede. 
È legittimo chiedersi quale sia il 
punto di vista di Ferrara. Se quello 
invasato dell'attrice che fa la Mad¬ 
dalena, quello critico e distaccato 
del regista, o quello punitivo dell' 
anchorman. Sembra che Ferrara si 
sia sbriciolato in tutti loro, ma è 
troppo intelligente per non «prefe¬ 
rire» una soluzione, perché sa 
quanto è pericolosa l'ambiguità in 
questo campo. A voi, spettatori, ca¬ 
pire il suo punto di vista. A noi re¬ 
gistrarne la complessità. 


La rivolta trista dolio banliuuos francesi 
racccnfara daIilosofo M ig uel Bena sayag. 


Ultimo round per la V'/to. a dicembre a Hong Kong 



Prodotto 
locale putito 


IN EDICOLA DA LUNEDÌ 26 NOVEMBRE 1,80 € 

Prodotto locale pulito 

\ irrero 4 cella rivista mans la Carta Ftr. 

Coe'à l« deci asc ia, in tauri a h pratica. 

Cimi Ir u il urte del Puxlcllo citarne uriiu 
Ailiccli di Pelilo, Fallante. Fumagalli, Maruun, 
Vless ria. Sonai uti, Frisai*. Cacci ari. 

E anelila Marco Revelli sulla «zona russa* 
Allerto Magnaghi sulle democrazia... 100 pagine 


IN EDICOLA -ma AL 4 DICEMBRE 4 € [5,80 CON IL SETTIMANALE] 



Carta (l’identità 

Il nuovo libro di Marce Revelli 
A* jculi.aayg .colloquisu Carta datila uyyi. 

Le «'cronaca» dei primi ani de secolo, 
da Sostilo a Porto Alcgru. da Gerì uva alle Uuu Torri, 
la guerra e le e ozio ri. Per discutere di ogci 
2tlC pagine, edito da Coita n Intra Macina, 
h odinola ir 5 mila copia filo allo fine dell'anno 

IN EDICOLA FN0 AL 4 DICEMBRE 

8 € [9,80 CON IL SETTIMANALE] 
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In contemporanea su 

marie Ila no va 

Gondmsforii Tour 
in Teatro 

27/11 PERUGIA 

Mù fiacchi 

05/12 ROMA 

Ambra Jovinelll 

09/12 FIRENZE 

Everest 

10/12 PISTOIA 

Manzoni 

15/12 BATTIPAG LIA( M E} 

Garofalo 
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Agguato ai Tropici 

Alla vigilia della Seconda guerra 
mondiale, un agente segreto 
americano (Humphrey Bogart) si 
imbarca su di un piroscafo per 
Panama, facendosi passare per un 
soldato in congedo. In realtà è 
sulle tracce di un connazionale che 
si sospetta possa essere una spia dei 
giapponesi. In una piantagione nel 
Centroamerica, la spia vuole 
organizzare una base segreta e 
l’agente deve sventare i suoi piani. 


02.30 RETE 4. SPIONAGGIO. 

Regia: John Huston 
Usa 1942 


Tv7 

Prosegue l’inchiesta del rotocalco 
del Tg 1 nel mondo della 
prostituzione. Pino Scaccia ha 
realizzato un viaggio a ritroso, 
partendo dall’Italia per cercare di 
capire perché tante ragazze 
partono per raggiungere il nostro 
Paese. Chiuso il reality “L’isola dei 
famosi” che ha sbaragliato lo share 
televisivo, Tarcisio Mazzeo si è 
recato sulle isole di Samanà e 
Santo Domingo per scoprire l’altro 
lato di questi luoghi, fatto di 
povertà e di solidarietà. 


22.55 RAI UNO. ATTUALITÀ. 


L’idolo delle folle 

La vita e le imprese sportive del 
campione di baseball Lou Gehrig 
(interpretato da Gary Cooper), 
stroncato a soli 38 anni da una rara 
malattia che da lui prende il nome e 
che tanto fa discutere oggi con 
l’associazione all’assunzione di sostanze 
dopanti. Dall’infanzia da immigrato di 
umili origini al riscatto attraverso i suoi 
record sportivi e l’amore per Eleanor, la 
donna della sua vita, che gli starà 
accanto fino all’ultimo. 

14.05 LA7. DRAMMATICO. 

Regia: Sam Wood 

Usa 1942 


Mi manda Raitre 

Il sogno di dimagrire senza seguire 
una dieta è al centro della puntata 
odierna del programma condotto 
da Andrea Vianello. In studio le 
testimonianze di quanti, dopo 
anni di fallimenti hanno creduto 
in un metodo rivoluzionario nella 
speranza di risolvere i loro 
problemi di sovrappeso. Inoltre, la 
storia di una ragazza rimasta in 
coma per 47 giorni dopo 
un’operazione di chirurgia estetica. 
Per intervenire il numero è 
0736.73938. 

21.00 RAITRE. RUBRICA. 


| Programmazione ■ 








^ RAI UNO 

^ RAI DUE 

(^RAITRE 

(g) RETE 4 

(g) CANALE 5 

D 

ITALIA 1 

(^)LA7 

06.45 UNOMATTINA. Attualità. 

06.20 L’ISOLA DEI FAMOSI 

08.15 LA STORIA SIAMO NOI. 

06.10 BATTICUORE. Telenovela. 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

08.50 1 ROBINSON. Situation 

06.00 TG LA7. Telegiornale. 

All'Interno: 07.00 TG 1 

STORY. Reai Tv 

Rubrica 

Con Gabriel Corrado 

Rubrica 

Comedy. “Addio al celibato”. 

—.— METEO. Previsioni del 

07.30 TG 1 L.I.S.. Telegiornale 

06.55 QUASI LE SETTE. Rubrica 

09.05 VERBA VOLANI Rubrica 

06.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

07.55 TRAFFICO. News 

Con Bill Cosby, Phylicia Rashad 

tempo. 

08.00 TG 1. Telegiornale 

07.00 RAND0M. Rubrica. 

09.15 COMINCIAMO BENE 

Rubrica 

07.57 METEO 5. 

09.25 METEORITI - PAURA DAL 

—.— OROSCOPO. Rubrica di 

—TG 1 MOSTRE ED 

All’interno: L’ALBERO 

ANIMALI E ANIMALI E.... 

07.00 SECONDO VOI. Rubrica. 

Previsioni del tempo 

CIELO. Film Tv (USA, 1998). 

astrologia 

EVENTI. Rubrica 

AZZURRO. Rubrica. “Aeiou” 

Rubrica. Conduce Licia Colò 

Conduce Paolo Del Debbio 

07.58 BORSA E MONETE. 

Con Roxanne Hart, Tom Wopat. 

07.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 

09.00 TG 1. Telegiornale 

—FIMBLES. 

09.30 COMINCIAMO BENE 

07.10 PESTE E CORNA E GOCCE 

Rubrica 

Regia di Chris Thomson 

Con Antonello Piroso 

09.30 TG 1 FLASH 

Pupazzi animati 

PRIMA. Rubrica 

DI STORIA. Rubrica 

08.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

11.20 PIÙ FORTE RAGAZZI. 

09.15 PUNTO TG. Telegiornale 

10.40 TG PARLAMENTO. Rubrica 

09.15 CANI, GATTI & ALTRI 

10.15 COMINCIAMO BENE. Rubrica 

07.15 ESMERALDA. Telenovela 

08.50 IL DIARIO. Talk show. 

Telefilm. “Ladri contro ladri”. 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

10.45 DIECI MINUTI DI... 

AMICI. Rubrica 

11.30 L’ALBUM. Documenti 

07.50 CHARLIE’S ANGELS. 

Conduce Maurizio Costanzo 

Con Sammo Hung, 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO. 

09.45 UN MONDO A COLORI. 

12.00 TG 3. Telegiornale 

Telefilm. “Pensiero d’angelo”. 

09.05 TUTTE LE MATTINE. 

Tammy Lauren 

09.30 L’ISPETTORE TIBBS. 

Rubrica. “Amnesty International: 

Rubrica 

—RAI SPORT NOTIZIE. News 

Con Jaclyn Smith, 

Talk show. Conduce Maurizio 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

Telefilm. “Un testimone scomo¬ 

la pena di morte è una violazione 

10.00 TG 2. Telegiornale 

12.25 TG 3 CIFRE IN CHIARO. 

Kate Jackson 

Costanzo. Con Luisella 

Conduce Paolo Del Debbio 

do”. Con Carroll O’Connor 

dei fondamentali diritti umani”. 

All’interno: NOTIZIE. Attualità 

Rubrica. A cura di Luca Mazzà 

08.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 

Costamagna, Marica Morelli 

12.25 STUDIO APERTO. 

10.30 LE LEGGENDE DELLA 

11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 

—TG 2 Sì, VIAGGIARE 

12.45 COMINCIAMO BENE 

Conduce Fabrizio Trecca 

AH’interno: 09.35 TG 5 BORSA 

Telegiornale 

TERRA. Documentario 

Rubrica. AH’interno: 11.30 

—TG 2 MEDICINA 33 

LE STORIE. Rubrica 

09.50 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 

FLASH. Rubrica 

13.00 STUDIO SPORT. News 

11.05 DOGS WITH JOB. Doc. 

TG 1. Telegiornale 

—TG 2 N0NS0L0S0LDI 

13.10 SN0WY RIVER - LA SAGA 

“Sindrome d’amore” 

11.25 GIUDICE AMY. Telefilm. 

15.00 DAWSON’S CREEK. Telefilm. 

11.30 IL COMMISSARIO SCALI. 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 

11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 

DEI MCGREG0R. Telefilm. 

10.50 FEBBRE D’AMORE. 

“Ninnananna”. Con Amy 

“Cercasi appartamento”. 

Telefilm. “La iena” 1 a parte 

13.30 TELEGIORNALE 

Conduce Giancarlo Magalli 

“Non si può sempre vincere” 

Soap Opera 

Brenneman, Tyne Daly 

Con James Van Der Beek, 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

14.00 TRIBUNA POLITICA. 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

14.00 TG REGIONE /TG 3 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Katie Holmes 

13.05 MATLOCK. Telefilm. “Il col¬ 

Conferenza stampa leader: 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 

11.40 FORUM. Rubrica 

Con Sara Ricci, 

15.55 CAMPIONI, IL SOGNO. 

lezionista”. Con Andy Griffith 

Partito dei Comunisti Italiani 

Rubrica 

15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Fabio Mazzari 

Reai Tv 

14.05 L’IDOLO DELLE FOLLE. 

14.40 IL COMMISSARIO REX. Tf. 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 

15.10 TREDDI PRESENTA: LA TV 

14.00 GENIUS. Quiz. 

13.00 TG 5/METEO 5 

18.25 TRE MINUTI CON 

Film (USA, 1942). Con Gary 

15.35 FESTA ITALIANA. Rubrica 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica 

DEI RAGAZZI. Rubrica 

Conduce Mike Bongiorno 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

MEDIASHOPPING. Televendita 

Cooper. Regia di Sam Wood 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

15.45 AL POSTO TUO. Talk show. 

16.15 GT RAGAZZI. News 

15.00 SAI XCHÉ?. Rubrica. 

14.15 CENTOVETRINE. 

18.30 STUDIO APERTO. 

16.20 ATLANTIDE. STORIE DI 

Attualità. AH’interno: 16.50 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S. 

16.25 LA MELEVISIONE FAVOLE E 

Conducono Umberto Pelizzari, 

Teleromanzo 

Telegiornale 

UOMINI E DI MONDI. 

TG PARLAMENTO. Rubrica 

17.15 RAND0M. Rubrica. 

CARTONI. Rubrica 

Barbara Gubellini 

14.45 UOMINI E DONNE. 

19.00 LA VITA SECONDO JIM. 

Documentario 

—PREVISIONI SULLA 

AH’interno: 18.10 RAI TG 

AM’interno: 16.35 

15.20 STORIA DI UNA MONACA. 

Talk show. Conduce Maria De 

Situation Comedy. “Lo sforzo”. 

18.00 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. 

VIABILITÀ - CCISS VIAGGIARE 

SPORT. News 

LA MELEVISIONE. Rubrica 

Film (USA, 1959). Con Audrey 

Filippi. Regia di Laura Basile 

Con James Belushi, 

Telefilm. “Pista siberiana”. 

INFORMATI. News 

18.30 TG 2. Telegiornale 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

Hepburn, Peter Finch 

16.15 AMICI. Reai Tv 

Courtney Thorne-Smith 

Con David James Elliott 

17.00 TG 1. Telegiornale 

18.50 10 MINUTI. Attualità 

Gioco 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

17.05 VERISSIMO. Rotocalco 

19.25 CARMENCITA SIT-COM. 

19.00 STAR TREK ENTERPRISE. 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. 

19.00 L’ISOLA DEI FAMOSI 

17.50 GEO & GEO. Rubrica. 

All’interno: 19.35 SIPARIO 

18.45 PASSAPAROLA. Quiz. 

Pupazzi animati 

Telefilm. “Rigenerazione”. 

Conduce Amadeus 

STORY. Reai Tv 

19.00 TG 3 / TG REGIONE 

DEL TG 4. Rotocalco 

Conduce Gerry Scotti 

19.30 LA TALPA. Reai Tv 

Con Scott Bakula 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.00 BLOB. Attualità. 

20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

20.00 TG 5. Telegiornale. 

20.10 EVERWOOD. Telefilm. 

20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.30 AFFARI TUOI. Gioco 

21.00 INCANTESIMO 8. Serie Tv. 

20.10 IL VENERDÌ DI “CHE 

Telefilm. “L’appeso”. Con Chuck 

—METEO 5. 

“Una questione di età” 

20.35 OTTO E MEZZO. Attualità 

22.45 TG 1. Telegiornale. 

Con Walter Nudo 

TEMPO CHE FA”. Show 

Norris, Clarence Gyliard 

Previsioni del tempo. 

21.00 CSI: MIAMI. Telefilm. 

21.30 LE INVASIONI 

22.55 TV7. Attualità 

23.00 TG 2. Telegiornale 

20.30 UN POSTO AL SOLE 

21.00 IL COMMISSARIO CORDIER 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 

“Vendetta” - “Il massacratore” 

BARBARICHE. Talk show 

00.05 APPLAUSI. Rubrica 

23.10 CONFRONTI. Attualità 

21.00 MI MANDA RAITRE. Rubrica 

- SCOMMESSA MORTALE. Film 

VOCE DELLA DIVERGENZA. 

22.50 THE CLOSER. Telefilm. 

23.30 MARKETTE DOPPIO 

00.35 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 

23.55 TG 2 MIZAR. Rubrica 

23.05 TG3/TG REGIONE 

Tv giallo (Francia, 2000). Con 

Tg Satirico 

“L’inganno”. Con Kyra Sedgwick 

BRODO.Show 

01.00 TG 1 MOSTRE ED EVENTI 

00.25 TG PARLAMENTO. Rubrica 

23.20 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 

Pierre Mondy, Antonella Lualdi. 

21.00 TIFOSI. Film comico 

23.50 VOGLIA. Talk show 

00.30 TG LA7. Telegiornale 

01.15 SOTTOVOCE. Rubrica 

00.35 FOLLIA ROTOLANTE. 

23.40 GLOB, L’OSCENO DEL 

Regia di Alain Wermus 

(Italia, 1999). Con Diego 

00.55 STUDIO SPORT. News 

00.50 25 a ORA - IL CINEMA 

01.45 NON È M@l TROPPO 

Varietà 

VILLAGGIO. Rubrica 

23.15 LIBERI TUTTI. Attualità. 

Abatantuono, Massimo Boldi. 

01.25 STUDIO APERTO 

ESPANSO. Rubrica 

TARDI. Rubrica 

01.25 L’ISOLA DEI FAMOSI. 

00.30 TG 3 / ECONOMIX 

“Le voci degli italiani” 

Regia di Neri Parenti 

LA GIORNATA. Telegiornale 

02.00 N.Y.P.D. - NEW YORK 

02.25 POLIZIOTTI D’EUROPA. Tf. 

Reai Tv 

01.20 FUORI ORARIO. All’interno: 

01.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

23.15 MATRIX. Attualità 

01.35 SECONDO VOI. Rubrica, (r) 

POLICE DEPARTMENT. Telefilm. 

03.15 CI VEDIAMO VENERDÌ. 

02.10 MALE STELLE STANNO A 

01.25 LA VERITÀ SU BEBE 

01.30 SUPERHITS. Musicale 

00.45 TG 5 / METEO 5 

01.45 CIAK. Rubrica. 

“Manuale di sopravvivenza” 

Film (USA, 1995). Con Ice Cube 

GUARDARE?. Rubrica. 

DONGE. Film (Francia, 1951) 

02.30 AGGUATO Al TROPICI. Film 

01.15 STRISCIA LA NOTIZIA-LA 

01.55 LA TALPA. Reai Tv. (replica) 

02.55 OTTO E MEZZO. Attualità, (r) 

04.40 MISTERI NOTTE. Doc. 

02.30 RICOMINCIARE 

02.15 HO UCCISO MIA MOGLIE. 

(USA, 1942). Con Humphrey 

VOCE DELLA DIVERGENZA. 

02.20 CAMPIONI, IL SOGNO. 

03.50 DUE MINUTI UN LIBRO. 

“Medici e stregoni” 

02.55 TG 2 SALUTE. Rubrica 

Film (Francia, 1951) 

Bogart, Mary Astor 

Tg Satirico (replica) 

Reai Tv. (replica) 

Rubrica di letteratura 


Satellite 


CKY 

CINEMA 1 

15.50 HOLLYWOOD CLICK. 

Rubrica. “Tom Munro” 

16.25 S.W.A.T. - SQUADRA 
SPECIALE ANTICRIMINE. Film 
azione (USA, 2003). Con 
Samuel L. Jackson 
18.35 CINE LOUNGE. Rubrica 
18.45 BAD APPLE. Film Tv 
commedia (USA, 2004). Con 
Chris Noth 

20.20 SPECIALE: PRIVATE. 

Rubrica di cinema 

20.50 CINE LOUNGE. Rubrica 
21.00 AGAINSTTHE ROPES. 

Film drammatico (USA, 2004). 
Con Meg Ryan 

22.55 LE CHIAVI DI CASA. 

Film drammatico (Italia, 2004). 
Con Kim Rossi Stuart 
00.50 G0DSEND. 

Film drammatico (USA, 2003). 
Con Greg Kinnear 


CKY 

CINEMA 3 

14.05 MI CHIAMANO RADIO. 

Film drammatico (USA, 2003). 
Con Cuba Gooding Jr. 

15.55 IDENTIKIT. Rubrica 

16.25 IL CLUB DELLE 
PROMESSE. Film commedia 
(Francia, 2004). Con Pierre 
Palmade 

18.15 CINE LOUNGE. Rubrica 

18.25 SAVE THE LAST DANCE. 

Film musicale (USA, 2001). 
Con Julia Stiles 

20.20 SKY CINE NEWS. Rubrica 
20.50 CINE LOUNGE. Rubrica 
21.00 SHALL WE DANCE?. 

Film commedia (USA, 2004). 
Con Richard Gere 

22.55 IDENTITÀ VIOLATE. 

Film azione (USA, 2004). 

Con Angelina Jolie 

00.40 GIANNI CANOVA 
PRESENTA... Rubrica 


SKY CINEMA 
AUTORE 

15.40 CINE LOUNGE. Rubrica 
15.50 DOPO MEZZANOTTE. 

Film drammatico (Italia, 2004). 
Con Giorgio Pasotti 

17.30 CINE LOUNGE. Rubrica 

17.40 BOYS. Film drammatico 
(USA, 1996). Con Winona 
Ryder. Regia di Stacy Cochran 

19.10 CINE LOUNGE. Rubrica 
19.20 VERONICA GUERIN - IL 
PREZZO DEL CORAGGIO. Film 
drammatico (USA, 2003). Con 
Cate Blanchett 
21.05 LONTANO. Corto 

21.30 BON VOYAGE. 

Film drammatico (Francia, 
2003). Con Isabelle Adjani 
23.25 SPECIALE: PRIVATE. 
23.55 PRIVATE. Film 
drammatico (Italia, 2004). 

Con Hend Ayoub. 

Regia di Saverio Costanzo 


CARTOON 

NETWORK 

16.05 LA SQUADRA DEL 
TEMPO. Cartoni 

16.30 IL LABORATORIO 
DI DEXTER. Cartoni 

17.05 HI HI PUFFY AMY YUMI. 
Cartoni 

17.30 TOONAMI: DUEL 
MASTERS 1.5. Cartoni 

17.55 TOONAMI: TRANSFOR- 
MER CYBERTRON. Cartoni 

18.20 XIAOLIN SH0WD0WN. 
Cartoni 

18.45 AT0MIC BETTY. Cartoni 
19.15 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA F0STER. Cartoni 
19.40 JUNIPER LEE. Cartoni 
20.05 NOME IN CODICE: KND. 
Cartoni 

20.20 LE SUPERCHICCHE. Cartoni 

20.55 PET ALIEN. Cartoni 
21.25 LEONE IL CANE FIFONE. 

Cartoni 


DISCOVERY 

CHANEL 

13.00 DONNE GUERRIERE IN 
COMPAGNIA DI LUCY LAW- 
LESS. Documentario. “Mulan” 
14.00 DIAGNOSI SCONOSCIU¬ 
TA. Doc. “L’invasione” 

15.00 LA SFIDA DEI ROTTAMI. 

Doc. “Trofei di corsa” 

16.00 DECESSI E MALATTIE 
REALI. Documentario. 

17.00 MITI DA SFATARE. Doc. 

“Lancio di monetina” 

18.00 CORSE. Doc. “Pelle” 
19.00 AMERICAN CHOPPER. 

Doc. “La moto della libertà 2” 
20.00 CREAZIONI 
GIGANTESCHE. Doc. “Terra” 
21.00 PESCA ESTREMA. Doc. 

“Il tempo stringe” 

22.00 AMERICAN CHOPPER. 

Doc. “David Mann Bike 2” 
23.00 NAVI VELOCI. 
Documentario 


ALL 

MUSIC 

12.00 THE CLUB. Musicale 

13.55 ALL NEWS. Telegiornale 
14.00 CALL CENTER. Musicale 
15.00 PLAY.IT. Musicale 
16.00 INBOX. Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 CLASSIFICA UFFICIALE 

M20. Musicale 

18.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 INBOX. Musicale 
20.00 THE CLUB. Musicale 
21.00 INBOX. Musicale 
22.00 PLAY.IT. Musicale, (r) 
23.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

24.00 THE CLUB. Musicale 
00.30 CLASSIFICA UFFICIALE 
M20. Musicale, (replica) 
01.30 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 


Sereno 

Vento: 

'i' 

Debole 

Variabile 

Moderato 

w 


Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 

n» 

Mare: 

Calmo 

Temporali 


Nebbia 

Mosso 

~! 


Neve 

Agitato 


))) 


OGGI 



Nord: nuvoloso su Liguria ed Emilia con precipitazioni nella 
mattinata. Poco nuvoloso sul resto del nord. 

Centro e Sardegna: nuvolosità irregolare con locali 
precipitazioni. 

Sud e Sicilia: molto nuvoloso con precipitazioni diffuse su 
Campania, Calabria e Sicilia. Nuvolosito sulle regioni ioniche. 


DOMANI 



Nord: sereno o poco nuvoloso; addensamenti localmente più 
intensi sulla Liguria e sul Triveneto. 

Centro e Sardegna: poco nuvoloso su Toscana, Umbria e 
Lazio; nuvoloso sulle rimanenti regioni. 

Sud e Sicilia: molto nuvoloso con locali piogge. Tendenza ad 
attenuazione dei fenomeni in serata. 



Situazione: un flusso di aria umida sta interessando le 
nostre regioni, determinando condizioni di instabilità dalla 
Sardegna fino alle aree tirreniche centro-settentrionali. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 -9.00 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 
17.00 - 18.00 - 19.00 - 21.00 - 24.00 
2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

07.34 QUESTIONE DI SOLDI 
08.31 GR 1 SPORT. GR Sport 
08.40 PIANETA DIMENTICATO 
08.49 HABITAT 
09.06 RADIO ANCH’IO 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.46 PRONTO, SALUTE 

12.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI 

12.36 L’ITALIA CHE VA 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.00 GR 1 - SCIENZE 

14.07 CON PAROLE MIE 

14.47 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 IL C0MUNICATTIV0.1 LINGUAG¬ 
GI DELLA COMUNICAZIONE 

16.00 GR1 - AFFARI 
16.09 BAOBAB - L’ALBERO DELLE 
NOTIZIE. A cura di A. Sabatini 

17.30 GR 1 TITOLI - AFFARI - BORSA 

18.30 GR 1 TITOLI - RADIO EUROPA 

18.37 M0ND0M0T0RI 
18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.22 RADI01 SPORT. GR Sport 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.36 ZAPPING 

21.09 RADI01 MUSICA 
23.00 GR 1 - AFFARI 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 
23.14 RADI01 MUSICA 
23.27 DEMO 
23.45 UOMINI E CAMION 
00.33 BRASIL 

RADIO 2 

GR 2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 

21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

All’interno: 07.00 VIVA RADI02 
07.53 GR SPORT. GR Sport 
08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
10.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
VERONICA IN 


11.30 FABIO E FIAMMA 
12.10 IL NOME DELLA ROSA 
12.49 GR SPORT 

13.00 28 MINUTI 
13.42 VIVA RADI02 
15.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
GLI SPOSTATI 

16.30 CONDOR 

17.00 610 (SEI UNO ZERO) 

18.00 CATERPILLAR 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
DECANTER 

23.00 VIVA RADI02 (replica) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
02.00 RADI02 REMIX. 

All’interno: ALLE 8 DELLA SERA, (r.) 

03.00 FANS CLUB 

05.00 PRIMA DEL GIORNO 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 
16.45 - 18.45 - 22.45 

06.01 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 RADI03 MONDO 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.02 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 

13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

14.30 IL TERZO ANELLO. 

BAGNOLI. LE DONNE RACCONTANO 
LA FABBRICA 

15.01 FAHRENHEIT 
16.00 STORYVILLE 
18.00 IL TERZO ANELLO. 

DAMASCO. Con Giovanna Jervis 
19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 
20.00 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 

VOCE 

02.00 NOTTE CLASSICA 
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ORIZZONTI 


Le periferie 
senza spazio né soldi 



Il Cornale di Roma segna il confine tra città e campagna Foto di Tano D’Amico 


LA CITTÀ oggi non è più un 
«insieme di persone» ma un 
«artefatto», un gigantesco arte¬ 
fatto che impone, esattamente 
come fa il denaro, un valore 
astratto a tutti gli aspetti della 
vita umana. E produce una nuo¬ 
va alienazione 

■ di Franco Farinelli 



na volta, all’inizio, la città era un dispositivo sim¬ 
bolico che serviva a tenere insieme il cielo e la 
terra, a proiettare la regola celeste su quella terre¬ 
stre, e i suoi abitanti potevano sentirsi intima¬ 
mente inseriti nel cosmo, perché sempre in grado 
di decifrarne il significato: gli antichi latini anco¬ 
ra orientavano ad esempio le due principali vie 
urbane, fra loro ortogonali, in modo da essere pa¬ 
rallele l’una all’asse intorno a cui ruotava il sole e 
l’altra al cammino di quest’ultimo, sicché pas¬ 
seggiando ne seguivano il corso, ne riprendeva¬ 
no consapevolmente il moto. Così la città, pro¬ 
dotto del rito, traduceva il metafisico in fisico, e 
poiché la sua struttura era il riflesso di qualcosa 
che la sovrastava, la distinzione tra centro e peri¬ 
feria era assolutamente secondaria e riguardava 
il suo funzionamento, non la coscienza di chi la 
popolava. La religione (che appunto significa te¬ 
nere insieme) agiva in senso orizzontale oltre che 
verticale, assicurando solidarietà all’intero corpo 
urbano. Tale città non esiste più da un pezzo, e 
proprio mentre nei giorni scorsi Parigi andava a 
fuoco, a Ginevra (e non si tratta di un caso) 
l’Unione Intemazionale delle Comunicazioni di¬ 
scuteva se voltare definitivamente le spalle al co¬ 
smo e al suo ordine, se passare dal tempo astrono¬ 
mico a quello atomico, se cioè continuare a scan¬ 
dire il tempo in base alla rotazione terrestre oppu¬ 
re in base alle più precise ma molto più astratte 
frenetiche vibrazioni degli atomi del cesio, se¬ 
guendo le quali tra due o tre migliaia d’anni po¬ 
tremmo vedere il sole tramontare quando adesso 
è mezzogiorno. Difficile immaginare un cambia¬ 
mento più letteralmente epocale di quello appena 
richiamato. Per chi (come i giovani delle 
banlieues) non è direttamente coinvolto nello svi¬ 
luppo delle telecomunicazioni e dei satelliti, nel¬ 
la crescita delle transazioni finanziarie e delle reti 
energetiche, esso si configura come un autentico 
esproprio del tempo e del fondamentale rapporto 
con tutto quel che ci circonda: una sorta di aliena¬ 
zione antropologica primaria, sulle cui conse¬ 
guenze nessuno è in grado di avanzare previsio¬ 
ni, ma il cui inconsapevole riflesso è forse già 
presente in quel che sta accadendo, nella violen¬ 
za di cui le città sono attualmente teatro. 

Alla città del sole succede quella degli uomini, 
che dal VI secolo a. C. in poi inizia ad organizzar¬ 
si secondo la geometria, in funzione di un’unica 
interna misura, al cui orizzonte si staglia l’equi¬ 
valenza tra città e immagine cartografica della 
città. Per Platone la città giusta è quella che rea¬ 
lizza il modello dell’uguaglianza geometrica, in 
cui le abitazioni e i campi di ogni singolo cittadi¬ 
no sono complessivamente disposti in maniera 
da trovarsi esattamente alla stessa distanza media 


dal centro rispetto a quella delle abitazioni e dei 
campi di tutti gli altri. Attenti: la giustizia qui ha 
un significato politico, non sociale. La società, 
con tutte le due diseguaglianze, restava quella 
che era: le donne, gli schiavi, gli stranieri erano 
esclusi dall’assemblea degli uguali, dei detentori 
dei diritti politici. Ma accanto alla società nasce¬ 
va un altro livello, ad essa sovrapposto, al cui in¬ 
terno la dipendenza dai vincoli sociali era elimi¬ 
nata, e i nobili e i semplici cittadini (maschi ed 
abbienti) erano per la prima volta tutti uguali, a 


dispetto della loro diseguaglianza. Come ha spie¬ 
gato Hannah Arendt, nel recarsi dalla propria abi¬ 
tazione alla piazza, luogo dell’esercizio dei diritti 
connessi alla cittadinanza, gli ateniesi dovevano 
ogni volta valicare un abisso, sebbene il cammi¬ 
no fosse assolutamente piano: essi dovevano in 
realtà salire e ridiscendere, pur restando la stessa 
persona, T incolmabile dislivello tra differenza 
sociale e uguaglianza politica. Da Aristotele, al¬ 
lievo di Platone, fino a Giovanni Boterò che nel 
1588 avvia la moderna riflessione teorica sulla 


natura urbana, la città resta comunque, con le pa¬ 
role di quest’ultimo, «una ragunanza di huomi- 
ni, ridotti insieme per vivere felicemente»: essa 
non è mai considerata una cosa ma un complesso 
di relazioni interpersonali indirizzate verso un fi¬ 
ne collettivamente condiviso, ed è proprio tale 
generale condivisione a garantirne l’omogenei¬ 
tà. 

Tra Sei e Settecento il senso dell’apparato citta¬ 
dino però cambia, e alla città degli uomini succe¬ 
de fino in fondo quella della mappa. Si apra YEn- 
cyclopédie degli illuministi: la città è definita co¬ 
me un «insieme di più case disposte lungo le 
strade e circondate da un elemento comune che 
di norma sono mura e fossati», anzi essa è, più 
precisamente, «una cinta muraria che racchiude 
quartieri, strade, piazze pubbliche e altri edifi¬ 
ci». Per la prima volta la città diventa per tal ver¬ 
so una cosa, composta da un complesso di ogget¬ 
ti: gli abitanti spariscono, come se evacuati, ed 
essa si riduce soltanto a quel che di essa può rap¬ 
presentarsi su una carta geografica, a ciò che di 
essa resta come immagine topografica. Ne con¬ 
segue che il principio dell’uguaglianza geome¬ 
trica diventa al suo interno onnipervasivo, sic¬ 
ché non riguarda più soltanto il piano politico, 
come già nella polis classica, ma si estende (in 
forma di rivoluzione) anche a quello sociale. In- 
somma: Yegalité dei cittadini rivendicata a suo 
tempo con la presa della Bastiglia è esattamente 
quella dei punti all’interno di una estensione ge¬ 
ometrica, deriva da essa. 

È proprio la rivendicazione di tale uguaglianza 
ad infiammare adesso i sobborghi delle città 
francesi, assumendo la forma geometrica del¬ 
l’opposizione tra centro e periferia, la stessa in¬ 
dotta dalla moderna riduzione della formazione 
urbana (e del suo concetto) a puro meccanismo 
spaziale, regolato cioè soltanto da una logica me¬ 
trica lineare standard. Già Gramsci spiegava, dal 
carcere, come il fordismo si fondasse sull’inclu¬ 
sione della città, e in particolare del suo sistema 
di trasporti, alTintemo della produzione stessa. 
E più di recente David Harvey ha mostrato come 
difficilmente nel dopoguerra il capitalismo 
avrebbe potuto sopravvivere senza l’intervento 
dello stato nella gestione delle politiche fiscali e 
monetarie in grado di incentivare l’urbanizzazio¬ 
ne dal lato della domanda, e risolvere così il pro¬ 
blema della disoccupazione. Di qui la smisurata 
crescita delle periferie, che ha trasformato la co¬ 
struzione della città in un gigantesco artefatto 
per la redistribuzione dei redditi. A farvi caso 
spazio e moneta agiscono alla stessa maniera: 
ambedue funzionano come un’astrazione con¬ 
creta, impongono esterne e omogenee misure di 
valore su tutti gli aspetti della vita umana, ridu- 


Una 
delle opere 
di Botto e Bruno 
comprese 
nell’installazione 
«Under 
My Red Sky» 
( 2001 ) 




IL NOSTRO VIAGGIO 


L’EXCURSUS STORICO che Franco Farinelli ci propone nell’articolo in 
questa pagina si conclude con un invito a riconoscere le periferie, «a tentare 
di spiegarne le differenze, a distinguerle, e a dar loro un senso autentico», 
dato che le periferie non sono tutte uguali. E se oggi, come in Francia, dalle 
periferie ci arriva violenza, in altri anni dagli stessi luoghi, «sono arrivati» 
nuovi linguaggi, nuovi suoni e nuove forme d’arte. Così come, in Italia, molte 
delle esperienze sociali e culturali realizzate nelle periferie hanno creato 
nuove forme di politica sul territorio. Riconoscere questo non significa 
negare il disagio spesso estremo di vivere ai margini delle grandi città, ma 
semplicemente vuol dire non dare per scontato che le periferie sono tutte 
uguali e che dalle periferie non possa nascere altro che fuoco. Ecco, è da 
qui che partiamo per un viaggio nelle periferie italiane. Lo faremo 
affidandoci allo sguardo di scrittori e artisti che hanno la periferia nel 
sangue: un coppia «mista» per ogni città. Andremo a Milano, Torino, 
Bologna, Roma, Napoli e Palermo. Comincereo presto con Bologna, e 
guarderemo le sue periferie con gli occhi dell’artista Andrea Chiesi e dello 
scrittore Emidio Clementi. 


EXLIBRIS 


Non ho avuto un sogno per tanto tempo 
Vedi, la vita che ho avuto 
Può rendere un uomo buono cattivo 
Quindi per una volta nella mia vita 
Lasciami ottenere quello che voglio 
Dio sa, che sarebbe la prima volta 
Dio solo sa se sarebbe la prima volta 


The Smiths,«Please Please Please 
Let Me Get What I Want» 


La Fabbrica Dei Libri 

MARIA SERENA PALIERI 

Gli Usa scoprono 
Elena Ferrante 

IW olte scrittrici hanno affrontato 
JJ I 1 questa tematica familiare. Le 
\MT M scrittrici americane popolari 
riducono la situazione alla sua componente più 
banale, l’autocommiserazione. Prima, lo shock, 
poi il disprezzo per se stesse, poi la rabbia, poi 
entra in scena l’altra e convoglia la giusta fùria 
della moglie, che langue, misera, finché appare 
un nuovo uomo, il Principe Azzurro. La 
Ferrante offre una specie di versione 
extraterrestre di questa trama»: recita così la 
recensione dei Giorni dell ’abbandono («The 
Days of Abandonment») uscita sul New York 
Times in occasione dell’uscita, a settembre, del 
romanzo, nella versione inglese di Ann 
Goldstein, sul mercato statunitense, a opera di 
Europa Editions. Per il braccio americano di e/o, 
Europa Editions appunto, la prima uscita: 
battesimo del fuoco che il Nythw salutato 
sottolineando che si tratta di «una nuova fonte 
(eccellente, da questo primo esempio) di 
narrativa europea per i lettori americani». 
Colpisce, nel brano che abbiamo riportato, l’uso 
di quell’aggettivo: extraterrestre. Già, un libro 
che arriva da un’ altra lingua è cosa marziana per 
i lettori degli Stati Uniti. Ricordiamo un po’ di 
cifre, perché, anche se ci è già capitato di 
scriverle, dànno l’idea di quale problema 
culturale abbiano gli Stati Uniti - ma in genere il 
mondo di lingua inglese - col resto del pianeta: 
l’Unesco stima che il 50% delle traduzioni, in 
campo librario, sia «dall’»inglese, e il 6% «in» 
inglese; uno studio della National Education 
Association, datato 1999, ha contato che, 
quell’anno, a fronte di più di 10.000 tra romanzi 
e libri di poesia pubblicati, solo 300 erano frutto 
di traduzione. Il paese più ricco del mondo è, 
sotto questo profilo, povero come l’angolo 
d’Africa più derelitto. Tant’è che Sandro Ferri, 
di e/o, nel presentare qui in Italia Europa 
Editions si è divertito a usare un linguaggio sul 
commiseratorio, che suonava più o meno così, 
«perché quei poverini non devono godere delle 
ricchezze narrative di Europa, Asia, Africa?» 
(cioè i titoli del loro catalogo che la costola 
americana da settembre pubblica a New York). 
Di questa miseria s’è accorto il Pen Club 
americano che, dal 2003, grazie a una donazione 
di 730.000 dollari fatta un donatore anonimo, ha 
allestito un fondo per la traduzione e un premio 
relativo e ha chiesto ai membri del Pen nel 
mondo di segnalare autori per loro 
«imperdibili». Primi frutti, romanzi e saggi 
tradotti da ungherese, tedesco, spagnolo, 
portoghese, coreano, francese. E dalla scorsa 
primavera il Pen World Voices Festival a New 
York combatte «il crescente isolamento 
culturale e politico degli Usa». 

spalieri@unita.it 


cono l’infinita diversità del reale ad un’unica 
comparabile dimensione e mascherano la natura 
soggettiva delle relazioni umane con T oggettivi¬ 
tà delle leggi (di mercato la moneta, geometri¬ 
che lo spazio). Lo spazio è perciò la forma terri¬ 
toriale della moneta, e i recentissimi tumulti 
francesi proprio questo alla fine segnalano: la 
crisi della spazializzazione del territorio, delle 
politiche di gestione fondate sulla riduzione dei 
valori locali sotto il segno dell’equivalenza ge¬ 
nerale. È esattamente questo, a farvi caso, il si¬ 
gnificato autentico dell’utopia di Moro: il sogno 
di un paese in cui tra luogo e spazio sia possibile 
la conciliazione, la coesistenza, e in cui perciò il 
contrasto tra periferia e centro non si conosce. 
Utopia è rimasta un sogno ma, come su questo 
giornale l’altro giorno spiegava Peter Hall, le pe¬ 
riferie non sono tutte uguali. Cominciamo dun¬ 
que a riconoscerle, a tentare di spiegarne le diffe¬ 
renze, a distinguerle e a dar loro un senso auten¬ 
tico, come verso la fine della sua vita Foucault 
voleva. Trent’anni fa Henri Lefebvre ha spiega¬ 
to La produzione sociale dello spazio. Si tratta 
adesso di fare i conti con la produzione spaziale 
della società. 
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David Irving in carcere: inneggiava al Fuhrer 



Lo storico inglese negazionista-revisionista David Irving 


IL VENERDÌ NERO «Millenovecento83» di David Peace 

Un decennio 
con lo Squartatore 


LO STORICO NE¬ 
GAZIONISTA arre¬ 
stato in Austria. Ave¬ 
va partecipato a un 
raduno pangermani¬ 
sta. Nei suoi libri defi¬ 
nì Auschwitz una «Di- 
sneyland per turisti» 

■ di Bruno Dongiovanni 

/segue dalla prima 



a notizia è infatti diventata nota 
quando è apparsa sul sito web del¬ 
lo stesso Irving. Il quale, a quel 
che pare, stava recandosi a un ra¬ 
duno dell’associazione studente¬ 
sca, a carattere politico-goliardi¬ 
co, «Olympia». È una di quelle 
associazioni, un tempo assai più 
numerose, il cui scopo primo con¬ 
siste nell’effettuare grandi bevute 
di birra e il cui scopo secondo, in 
un mondo che si avvia alla globa¬ 
lizzazione e in un’Europa che nes¬ 
suna «devolution» può mandare 
in frantumi, consiste nell’inneg¬ 
giare ad un anacronistico panger- 
manesimo. Sino a che qualche 
giovanotto, più ubriaco degli al¬ 
tri, si mette a strillare, nell’entu¬ 
siasmo generale, «Heil, Hitler». 
A Irving piacciono evidentemen¬ 
te questi raduni. Non è questo, tut¬ 
tavia, il primo infortunio occorso- 

gli- 

Nell’aprile del 2000, nell’aula 37 
dell’Alta Corte di Londra, il giu¬ 
dice Charles Gray, interprete di 
un sistema giuridico più attento 
all’evidenza del fatto commesso 
che all’autorità del diritto positi¬ 
vo, aveva emesso contro di lui un 
singolare verdetto. Da quel mo¬ 
mento sarebbe stato possibile, 
non solo alla studiosa americana 


Deborah Lipstadt, e alla casa edi¬ 
trice Penguin Books, definire Da¬ 
vid Irving, che aveva improvvida¬ 
mente citato in giudizio e l’una e 
l’altra, «razzista» e «negatore del¬ 
l’Olocausto». La britannica com¬ 
mon Law aveva dato evidente¬ 
mente ragione al positivismo giu¬ 
ridico austro-tedesco, anche se al¬ 
lora, nel 2000, nessuno riferì del 
mandato di cattura emesso a 
Vienna undici prima e solo pochi 
giorni fa reso operativo. 

Il dibattimento, nel 2000, a Lon¬ 
dra, era del resto andato ben oltre 
i limiti di una banale querela. 
Aveva coinvolto la storia della se¬ 
conda guerra mondiale e della 
Shoah. Tanto che il governo israe¬ 
liano, evento senza precedenti, si 
era risolto a rendere pubblici i si¬ 
no ad allora inaccessibili diari di 
Adolf Eichmann. In tali diari si ri¬ 
conosceva la gigantesca e crimi¬ 
nale realtà dell’Olocausto. E se 
ne addossava la colpa non unica¬ 
mente a piccoli e grandi esecutori 
periferici, ma al partito e al gover¬ 
no nazionalsocialisti nella loro in¬ 
terezza. Lo Stato d’Israele, pres¬ 
sato dalla risonanza mediatica 
dell’evento, aveva cioè sentito la 
necessità di esibire un documento 
prodotto in partibus infidelium , 
evento di per sé positivo per la co¬ 
munità degli studiosi, al fine di 
rendere inoppugnabile ciò che da 
tempo era inoppugnabile: non 
tanto lo sterminio degli ebrei, 
quanto la programmazione politi¬ 
ca, ideologica e scientifica di tale 
sterminio. David Irving, da tem¬ 
po idolo dei neonazisti e dei co¬ 
siddetti «negazionisti» (i quali si 
autodefiniscono «revisionisti» e 
«revisionisti» dunque devono es¬ 
sere definiti), aveva infatti indivi¬ 
duato in Auschwitz, negli anni 
precedenti, nient’altro che una 
«Disneyland per turisti». Aveva 
inoltre sostenuto che non esisteva 
la prova documentaria dell’ordi¬ 


ne fornito da Hitler in merito alla 
Shoah (questione peregrina che 
lo storico Ian Kershaw ha deluci¬ 
dato in modo definitivo), così co¬ 
me non esisterebbero prove certe, 
sul terreno dell’architettura dei 
Lager, delle avvenute gasazioni 
(questione su cui è odioso persino 
soffermarsi per confutarla). Era 
tuttavia proprio l’architettura dei 
lager il vero cavallo di battaglia 
dei «negazionisti-revisionisti» 
francesi, statunitensi, italiani, te¬ 
deschi, ecc. Dei quali Irving pro¬ 
prio per questo era diventato un 
idolo. 


E lo è diventato soprattutto per¬ 
ché è un personaggio il cui itine¬ 
rario, assimilabile a una progres¬ 
siva deriva verso il revisionismo 
neonazista, è diverso da quello 
dei gruppi come l’americano In- 
stitute for Historical Review. Al¬ 
l’inizio Irving si presentava infat¬ 
ti come uno studioso della secon¬ 
da guerra mondiale e in particola¬ 
re della condotta militare, nella 
guerra, di inglesi e tedeschi. Nato 
a Essex nel 1938, Irving aveva in¬ 
fatti solo venticinque anni quan¬ 
do pubblicò nel 1963 The De- 
struction ofDresden, un testo de¬ 


stinato a notevole fortuna, tanto è 
vero che una ristampa della tradu¬ 
zione italiana di tale libro è stata 
effettuata, ancora nel 1996, negli 
Oscar Mondadori, con il titolo 
Apocalisse a Dresda. Altri libri 
seguirono e crescente divenne 
l’ammirazione per Irving dei neo¬ 
nazisti di tutti i paesi. Nel 1977 lo 
stesso Irving diede alle stampe il 
monumentale Hitler ’s War , dove 
venivano rivalutati minuziosa¬ 
mente i talenti strategici del 
Fuhrer. Il passo successivo consi¬ 
stette nel tessere gli elogi del regi¬ 
me nazionalsocialista, e poi, sulla 
spinta dell’entusiasmo delle de¬ 
stre estreme, Irving arrivò a «giu¬ 
stificare» prima, e a «negare» (o, 
meglio, a «revisionare») poi, l’en¬ 
tità dello sterminio e lo sterminio 
stesso. Lo storico ruspante, e di¬ 
lettante, ma non disinformato, di- 

La polizia si è 
mossa su un 
vecchio mandato 
di cattura per 
reato di apologia 
del nazismo 

venne insomma, sempre illumina¬ 
to dai riflettori dei media, un me¬ 
diocre faccendiere della negazio¬ 
ne. Ora, affievolitisi i riflettori, Ir¬ 
ving è finito, tra una birra bionda 
e una conferenza bruna, nelle ma¬ 
glie della giustizia austriaca. Vie¬ 
ne quasi il sospetto che si sia reca¬ 
to in Austria apposta. Per ridare 
di nuovo un po’ di vita al suo stan¬ 
co personaggio. In tal caso, con 
questo articolo avremmo fatto il 
suo gioco. Pazienza. Con i nega¬ 
zionisti-revisionisti non si nego¬ 
zia. E l’opinione pubblica non va 
tenuta all’oscuro. 


D ieci anni della vita di una 
porzione di paese, il West 
Yorkshire dell ’ Inghilterra 
a cavallo tra gli anni Settanta e gli 
Ottanta, ma anche le paure, la cro¬ 
naca nera di quegli stessi anni e i 
sentimenti che suscitarono nel pic¬ 
colo David Peace. Alla base del mo¬ 
numentale e tesissimo Red Riding 
Quartet c’è un misto di analisi di 
fatti pubblici e di ossessioni priva¬ 
te. Millecinquecento pagine per 
quattro romanzi: 1974, 1977, 1980 
e ora Millenovecento83 (traduzio¬ 
ne di Marco Pensante, Marco Tro¬ 
pea Editore, pp.484, euro 16), che 
hanno segnato la letteratura inglese 
contemporanea, una tetralogia che 
impasta orrori criminali e dispera¬ 
zione sociale, corruzione e mood 
musicale punk e postpunk. 

Non c’è che dire sono davvero gior¬ 
ni senza speranza quelli che il ca¬ 
lendario di David Peace decide di 
passare al setaccio mentre uno 
squartatore s’avanza nel corpo del¬ 
le sue vittime così come Margaret 
Thatcher incide la Gran Bretagna. 
Raramente il noir ha toccato queste 
vette di articolazione narrativa, di 
pluralità di punti di vista e di stili 
d’espressione, andando oltre i verti¬ 
ci sincopati di un James Ellroy, 
molto vicino alla poesia crudele di 
un Derek Raymond, per allucinarsi 
a tratti in un universo alla William 
Burroughs, rimandando ai corpi 
senza pelle delle tele di Francis Ba¬ 
con, al sangue e alle maledizioni 
macbethiani. E non solo. Perché in¬ 
sieme, dentro le vicende dei quattro 
romanzi passa, si nasconde, ora si 


fa esplicita citazione la musica, la 
cultura della protesta punk, l’aliena¬ 
zione della musica industriale. 
Quando alcune bambine comincia¬ 
no a scomparire e poi alcune donne 
vengono uccise dallo «squartatore 
dello Yorkshire», David Peace non 
ha ancora dieci anni ma quei fatti, la 
paura anche per la sicurezza della 
madre in quanto donna lo turbano - 
intanto il Regno Unito sta per con¬ 
segnarsi alle cure della Lady di Fer¬ 
ro - e quei giorni terribili, ma anche 
eccitanti, come ha dichiarato lo 
scrittore in più di un’occasione, sa¬ 
ranno il germe di tutta l’opera. In 
Millenocecento83, seguendo lo 
schema degli altri volumi c’è la nar¬ 
razione giorno per giorno, alcuni 
fatti del mese di maggio servono da 
ancoraggio temporale e spaziale: 
una bambina è scomparsa (il cer¬ 
chio si chiude com’era cominciato 
in 1974 ) e Maurice Jobson, il so¬ 
vrintendente della polizia di Leeds 
ha il suo bel da fare. Nel 1983 la La¬ 
dy di Ferro sta per ottenere il suo se¬ 
condo mandato e da quegli anni di 
squallore e distruzione, di sfalda¬ 
mento della cultura operaia e di tut¬ 
to l’impianto sociale non si esce fa¬ 
cilmente. Ma oltre alla componente 
di critica sociale, in Millenovecen- 
to83 e negli altri tre tasselli, biso¬ 
gna ancor più guardare agli esiti 
della scrittura, al brusio delle lingue 
e delle pene di vivi e di morti. Un 
consiglio: la tetralogia andrebbe let¬ 
ta tutta e in ordine cronologico e poi 
visto che non sono noir facili, anzi, 
astenersi lettori da ombrellone in 
cerca di assassini certi. 
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Coca Cola, tra leggenda e realtà 



Così come la racconta 
anche la guerra dei Sei Giorni 
diventa una leggenda 

Gentilissimo dottor. Colombo, 

Sono molti anni che la leggo con un crescente sen¬ 
timento di sconcerto. Rispetto e ammiro in lei il 
giornalista raffinato e intemazionale, ma sono pe¬ 
rennemente turbato dal suo immancabile e immar¬ 
cescibile approccio filo-israeliano. Ciò che mi 
spinge a scriverle oggi non è che un ultimo, quasi 
banale, esempio di questo suo “automatico” rifles¬ 
so e atteggiamento. Nel suo editoriale “La leggen¬ 
da della Coca Cola” apparso sull'Unità del 
17-11-2005, lei scrive, come se fosse scontato, «... 
Ma la guerra dei Sei Giorni è cominciata perché, 
simultaneamente e all’improvviso, tutti i Paesi 
Arabi confinanti con Israele hanno attaccato, dalla 
Siria, dall’Egitto, dalla Giordania e dal Libano». 
Non posso che protestare davanti a questa rappre¬ 
sentazione dei fatti. È universalmente noto, infat¬ 
ti, che, seguito a un clima pesante di intimidazioni 
e provocazioni egiziane, Israele attaccò simultane¬ 
amente, con micidiali e mirati bombardamenti ae¬ 
rei, i Paesi arabi confinanti distmggendone al suo¬ 
lo gran parte dell’aviazione militare e garantendo¬ 
si così il successivo e travolgente successo milita¬ 
re. Non sono in grado di dire, e non è peraltro que¬ 
sto il luogo adatto per discuterne, se la guerra fos¬ 
se ormai inevitabile e nemmeno se l’attacco 
“preventivo” fosse giusto o giustificabile, certo è 
però che non sono stati i paesi arabi a scatenare 
l’attacco contro Israele e a iniziare le ostilità. 

Simone Ricca 

Quanto è antistorica 
la presunta 
purezza no-global 

Caro Dottor Colombo, sono uno studente di chi¬ 
mica, prossimo alla laurea ed alla conseguente 
emigrazione negli Stati Uniti, e sono comunista 
(comunista come poteva esserlo un giovane del 
PCI quaranta anni fa, nè gruppetaro, nè no-glo¬ 
bal). Ho moltissimo apprezzato il suo articolo sul¬ 
la Coca Cola, e sono perfettamente d’accordo con 
quanto afferma circa la inadeguatezza del provve¬ 
dimento adottato dal Consiglio Comunale di Tori¬ 
no. Quello che è accaduto nella città della Mole 
non è legato all’ortodossia marxista, nè alla tutela 
dei diritti dei lavoratori (gli sventurati colombiani 
saranno forse reintegrati per questo?), ma è l'enne¬ 
simo tentativo di dimostrare una purezza no-glo¬ 
bal che a mio giudizio è antistorica. Credo che boi¬ 
cottare i prodotti di una multinazionale ed acqui¬ 
starli invece a prezzi da capogiro al commercio 
equo e solidale sia un vezzo borghese. Siamo co¬ 
munisti? Siamo borghesi? Cosa siamo? Per fatti 
simili non occorre inoltrarsi in riflessioni esisten¬ 
ziali: basta usare un po’ di buon senso! Ieri, nella 
quasi totale indifferenza della gente (compresi, 
forse, i contestatori torinesi) quelli della CdL han¬ 


no distrutto l’unità del Paese: che Bossi ed i suoi 
potessero brindare con Coca-Padana, Coca-Cola 
o Pepsi, è sinceramente irrilevante. 

Vincenzo Russo 

Ideologico... ingenuo... 
ma è davvero lo sponsor 
giusto per una Olimpiade? 

Cara Unità, adesso sembra che ad opporsi al dila¬ 
gare della Coca Cola siano stati sempre e soltanto 
regimi totalitari, magari fascisti, ecc. Per la verità, 
in Europa, c’è stata una forte opposizione in Fran¬ 
cia, dove erano molto attenti a valorizzare i loro 
ottimi succhi di frutta, e in Scandinavia, in nome, 
se non erro, delle leggi anti-trust. Ma la più nota 
bevanda “di fantasia” del mondo ha raccolto negli 
ultimi quarant’anni forti critiche negli Stati Uniti 
medesimi: dall’Associazione Dentisti americani, 
dalla Academy of Pedriatic, dal Fondo per la Dife¬ 
sa dei Bambini, dall’Associazione Cardiologica 
(preoccupata dagli effetti della caffeina). Nel 
1994 il senatore democratico Patrick J. Leahy, 
presidente della commissione Agricoltura, Nutri¬ 
zione e Foreste, si oppose alla istallazione nelle 
scuole di distributori automatici di questa e di altre 
bevande “di fantasia”. E veniamo ai diritti umani¬ 
tari e alla Colombia: nell’aprile 2004, durante l’as¬ 
semblea del colosso di Atlanta, l’azionista Ray 
Rogers, il quale aveva sollevato il problema, fù 
gettato a terra dagli agenti della sicurezza e dovet¬ 
te intervenire (lo raccontava il “Sole 24 Ore”) lo 
stesso amministratore delegato uscente, Douglas 
Draft, “per riportare la situazione sotto controllo”. 
Insomma, il voto torinese sarà anche ideologico e 
ingenuo, ma non c’è bisogno di essere anti-ameri¬ 
cani per non amare la Coca Cola e per non ritener¬ 
la lo sponsor forse più consono aduna Olimpiade. 

Vittorio Emiliani 


Nessuna maledizione 
soltanto 

una richiesta di giustizia 

Caro Colombo, 

leggo il suo articolo sulla Coca Cola e resto ester¬ 
refatto, e come lei durante dibattiti passati sul 
“regime” berlusconiano ,mi sento solo. Solo con il 
pensiero ai parenti dei sindacalisti colombiani , 
che ho avuto nel mio lavoro sindacale occasione 
di incontrare, vittime di una repressione spietata, 
sino alla violenza in locali sindacali e ...all’assassi¬ 
nio: altro che “semplice” violazione di regole ! Si 
è chiesto alla Coca Cola di istituire una commis¬ 
sione d’inchiesta. Fino ad oggi silenzio o banalità, 
riprese anche dalla signora Bresso, del tipo «creia¬ 
mo posti di lavoro». Le ricordo, e lei dovrebbe ri¬ 
cordarlo ai suoi amici manager, che chiudere gli 
occhi su quanto fanno i sub contraenti non salva il 
committente dalle sue responsabilità. Si parla non 
a caso di responsabilità sociale dell’impresa e non 
a caso una delle richieste delle organizzazioni in¬ 
temazionali sindacali è di stabilire codici che inve¬ 
stano l’intera rete di produzione e fornitura di im¬ 
prese multinazionali. 

Resto anche sorpreso dal tono del suo articolo, do¬ 
ve si mescolano capra e cavoli: il Medio oriente, 
l'assassinio di Kennedy...Restiamo ai fatti. La Co¬ 
ca Cola è chiamata a rispondere di violazioni gra¬ 
vissime perpetrate in stabilimenti a lei collegati. 
Nessuna maledizione solo richiesta di giustizia. 
Crede davvero, insieme al sindaco di Torino e alla 
Govematrice del Piemonte, che la vasta rete inter¬ 
nazionale, di cui fanno parte Università Nord ame¬ 
ricane, sindacati, associazioni per i diritti siano 
una congrega di infantilismo, portatori di odio? 
Che sia la fucina dell’estremismo ? Nella storia 
della battaglia per i diritti nel mondo anglosassone 
il ricorso al boicottaggio non è una novità. Non 


trattiamo la Coca Cola in modo diverso da altre 
aziende. 

Forse la storia della Coca Cola maledetta nasce in 
estremo oriente ma la storia della Coca Cola, non 
maledetta, ma inadempiente e pilatesca nasce al¬ 
trove e si basa su fatti molto concreti che Le pos¬ 
siamo fornire. L’assicuro non siamo così superfi¬ 
ciali e irresponsabili. 

Toni Ferigo 
Fim-Cisl 

Ex segretario Federazione Mondiale 
Sindacati Metalmeccanici 

I boicottaggi sono 
una cosa seria e non 
li facciamo a cuor leggero 

Ho letto con attenzione il suo articolo narrante la 
storia della Coca-Cola e del boicottaggio del qua¬ 
le è vittima. Purtroppo nella sua “leggenda metro¬ 
politana” nella quale pare sia caduto anche io, non 
narra di circa 40 sindacalisti uccisi in Colombia e 
tanto meno narra dello sfruttamento delle falde ac¬ 
quifere in India, Messico e altrove. Sarà anche na¬ 
ta con i più nobili intenti la società, ma che oggi in 
nome del profitto sfrutti i lavoratori, o meglio uti¬ 
lizzi fornitori più che economici per aver maggior 
profitto dalle vendite della sua preziosa bevanda, 
non curandosi minimamente se fa affari con ga¬ 
lantuomini o con mafiosi, è una realtà e non una 
leggenda. Non può sentirsi sollevata dicendo che 
non ha responsabilità su quanto fanno i suoi forni¬ 
tori. Forse per lei è normale comprare un servizio 
o una merce non chiedendosi cosa c’è dietro e chi 
la produce e come la produce. Per noi poveri illusi, 
miopi, e affascinati dalle leggende metropolitane 
non è cosi. 

Le chiedo, se non lo avesse già fatto, di documen¬ 
tarsi meglio sul perché di questo boicottaggio. Sa¬ 


prà senza dubbio che i primi frutti li ha già dati: a 
marzo 2006 la Coca-Cola si è impegnata con una 
nota ufficiale. Forse la società si è resa conto che 
non stiamo scherzando e che le sirene che cantano 
per ammaliarci, da qualsiasi parte provengano, 
non ci interessano . Ci interessano gli uomini e le 
donne che lavorano sottopagati e se chiedono il 
giusto, a volte, eliminati. Spero che non si sia sen¬ 
tito aggredito da questa e-mail. Non è nelle mie in¬ 
tenzioni aggredire nessuno. E spero che nessuno 
la insulti con e-mail spregiudicate e sciocche. Il 
boicottaggio alle grandi compagnie è una cosa 
molto seria. Si rischia di mettere in pericolo i posti 
di lavoro della gente che lavora per la società boi¬ 
cottata. Non li facciamo a cuor leggero. Questo 
dovrebbe saperlo. Li facciamo perché è uno dei 
pochi modi che abbiamo per cambiare uno stato di 
cose che non ci piace e che non riteniamo giusto 
per chi lo subisce. 

G. Graffeo 

Era ed è un simbolo 
e anche se negativi non si 
può fare a meno dei simboli 

Caro Furio, 

ti attendi precisazioni irate a proposito della 
tua difesa della Coca Cola, la mia è solo un'opinio¬ 
ne diversa. Durante la guerra del Vietnam (non 
c'era la bufala delle armi di distruzione di massa, 
ma fenigmatico incidente del golfo del Tonchino, 
a volte le analogie...), eravamo in molti a cantare 
una canzone che cominciava così: «Per ogni Coca 
Cola che tu bevi, è un proiettile in Vietnam che tu 
spari". Per i più duri lo slogan era "coca cola san¬ 
gue", dove cola era ovviamente una voce del ver¬ 
bo colare. Perché quella canzone, perché quello 
slogan? Per un motivo assai semplice che non ho 
ritrovato nel tuo articolo: prendere la bibita come 
simbolo di un paese che conduceva, in allora, la 
più sporca delle guerre. 

Sulla coca cola se ne sono dette tante. Che con¬ 
tiene sostanze atte a creare assuefazione e dipen¬ 
denza (qualcuno mi ha detto che in Chapas costa 
meno dell’acqua minerale); che corrode le moneti¬ 
ne se le lasci sul fondo del bicchiere per un certo 
tempo; che provoca disturbi allo stomaco. Non ho 
controllato, in tutta la mia vita credo di averne be¬ 
vute quattro o cinque. Tanto meno ho sentito il bi¬ 
sogno di controllare il reclutamento di neri negli 
stabilimenti di Atlanta che tu ricordi nel tuo artico¬ 
lo. E tuttavia resto convinto che non esista al mon¬ 
do una sola azienda che assuma mossa da vocazio¬ 
ne alla solidarietà. Li hanno presi a lavorare per¬ 
ché, da neri, costavano meno; e quelli dei quali 
hanno valutata la capacità li hanno anche collocati 
in posizioni di responsabilità. Così come, in Co¬ 
lombia, stringono accordi con l’azienda che im¬ 
bottiglia solo perché i lavoratori colombiani costa¬ 
no incomparabilmente meno di quelli dell'Atlanta 
di oggi (chissà se un giorno si scoprirà che nel pac¬ 
chetto azionario dell'azienda colombiana c'è una 
presenza statunitense, magari di Atlanta! ). 

Può darsi che siano inutili malignità, scioc¬ 
chezze o deliri antiglobalizzazione. Resta la que¬ 
stione del simbolo. E credo sia giusto così, perché 
non c'è società razionale che possa fare a meno di 
qualche simbolo. Anche in negativo, perché se li 
abbatti tutti, non resta neppure la possibilità di fare 
appello alla razionalità contro di essi. Per questa 
ragione continuerò a consigliare i non berla, ancor 
più se di contorno a quell'altra schifezza del 
“Kentucky Chicken”. 

Giuliano Giuliani 


Gerico-Torino tra fatti e leggende 

Furio Colombo 

Segue dalla Prima 

L a maggior parte dei lettori, perfortuna, è giovane o più giovane di 
chi scrive. E ’ naturale che non sappiano, ma è meglio sapere. Con¬ 
fermo anche, perché ero in Israele poco prima e durante quella 
guerra, che le colonne giordane (centinaia di carri armati e cingolati) 
scendevano da Gerico verso Gerusalemme quando sono state colpite. Le 
colonne egiziane avevano già attraversato il Sinai e non avevano più tro¬ 
vato le forze di intermediazione dell ’Onu. Tutte le dichiarazioni di allora, 
raccolte da tutti i media del mondo, dichiaravano Tintenzione di cancel¬ 
lare Israele. Lo stesso scopo (laparola era diventata “soffocare ”) è stato 
attribuito ufficialmente al boicottaggio economico. La Coca Cola, diffu¬ 
sa in quel momento in tutto il mondo arabo, è diventata subito il simbolo 
di quel boicottaggio. Non fraintendiamo. Questo fatto non nobilita la Co¬ 
ca Cola. Ma è un fatto, ed è sempre bene sapere come cominciano le cose. 
3-La Colombia non è un Paese normale. In quel Paese, controllato dalla 
droga e non dalle bevande imbottigliate, il numero di morti ogni giorno è 
ilpiù alto del subcontinente Latinoamericano. È nel mondo dei cartelli di 
Medellin e di Cali che si colloca il numero di morti dello scontro sindaca¬ 
le degli imbottigliatori. In quel Paese gli squadroni della morte sono mol¬ 
to attivi, il disordine “cocalero ” domina purtroppo tutti gli aspetti della 
vita. Oltre a una intensa guerriglia di rapimenti e ricatti. Ciò rende più 


grave, non meno grave, l’evento che ha coinvolto la Coca Cola. Ma il 
destinatario della indignazione sacrosanta e di un eventuale boicottag¬ 
gio dovrebbe essere il governo colombiano (o almeno: anche il governo 
colombiano). Ma poiché parliamo di Colombia, non dovremmo chiede¬ 
re, con tutte le nostreforze, la liberazione della Betancourt, rapita da più 
di un anno ? 

4 -1riferimenti all’India sono un tragico riferimento all’acqua e al con¬ 
trollo immorale di quella risorsa nel mondo povero. E il nominare l ’India 
ci ricorda Bophal, dunque l uso come discarica di intere parti del mondo. 
In questo quadro il boicottaggio di una bevanda è una questione che si 
perde su un fondale di vicende grandi e tragiche. Da una parte si vede 
uno slancio genuino e giusto. 

Dall’altra l’uso di slogan infinitamente ripetuti finiscono per coprire il 
peggio, per concentrare il tiro su un nemico facile perdendo di vista la 
grandiosità del discorso che si sta facendo. 

5 - Vedo che nessun lettore ha raccolto la mia sfida: perché non boicot¬ 
tiamo prodotti “made in Treviso ” (mi spiace, amo Treviso)fino a quando 
resta vice sindaco e padrone della città quel Gentilini che ha perseguitato 
e perseguita nel modo più volgare i lavoratori immigrati legali, e impedi¬ 
sce con laforza che si crei per loro un luogo di preghiera? Perché andare 
lontano quando abbiamo un barbaro problema in casa? 

6 - Tutto è cominciato per il voto del Consiglio comunale di Torino. Si 
tratta di politici esperti che sembrano non essersi accorti di avere appal¬ 
tato la sponsorizzazione delle Olimpiadi torinesi alla Coca Cola. Non po¬ 
tevano, se ritengono che la questione sia quella che si legge nella loro 
mozione, agire prima, con la forza di cui dispongono perché eletti da im¬ 
portantiforze politiche? 


Le primarie ci dicono: l’Italia ce la farà 



? Italia ce la 
farà». Sen¬ 
tiamo no¬ 
stra la con¬ 
vinzione espressa dal Presidente 
Ciampi il 1 0 maggio scorso, nella 
dichiarazione fatta in occasione 
della Festa del Lavoro. E vero, co¬ 
me ricorda lucidamente Alfredo 
Reichlin, Tltalia vive una crisi stori¬ 
co-politica, una crisi etica prima 
che economica, una crisi di classi 
dirigenti, una crisi di futuro: bassis¬ 
simi tassi di natalità, impoverimen¬ 
to della scuola e delluniversità, ca¬ 
lo della produttività, emigrazione 
dal Mezzogiorno, caduta dei consu¬ 
mi e delle aspettative delle classi 
medie in tutto il paese, blocco della 
mobilità sociale già storicamente 
bassa in Italia. Tuttavia, siamo con¬ 
vinti come lui, come il Presidente 
della Repubblica e come tanti altri 
loro coetanei, ventenni all'alba 
dell'8 Settembre del '43, che l'Italia 
può farcela. La ricostruzione civi¬ 
le, politica, economica è difficile, 
ma alla nostra portata: un paese 
che è stato in grado di rinascere do¬ 
po la tragedia del fascismo e della 
guerra, può farcela oggi, nonostan¬ 
te i quattro anni spesi dal governo 
di centrodestra a disfare le riforme 
attuate dal centro-sinistra nella 
precedente legislatura e ad aggra¬ 
vare i mali storici del paese. Lo 
straordinario successo delle prima¬ 


rie indica una volontà diffusa di im¬ 
pegno in prima persona per la ri¬ 
scossa nazionale. 

Siamo un gruppo eterogeneo, lavo¬ 
riamo in Italia e all'estero nel pri¬ 
vato, nelle istituzioni multilaterali, 
nell'università, nelle amministra¬ 
zioni pubbliche, nella politica. Per 
molti di noi i Democratici di Sini¬ 
stra sono il principale riferimento 
politico. Non siamo più giovani, an¬ 
zi consideriamo un indicatore delle 
patologie italiane l'etichetta 
“giovane ” attribuita ai trentenni e 
persino ai quarantenni. Siamo post 
baby boomers, nel lessico degli 
scienziati sociali, ma non appli¬ 
chiamo la categoria generazionale 
alla politica. Vogliamo tentare di 
dare un contributo alla ricostruzio¬ 
ne dell'Italia. Sentiamo il dovere ci¬ 
vile di intervenire ora, in un passag¬ 
gio delicatissimo della vicenda sto¬ 
rica del paese. Non vogliamo stare 
a guardare mentre si decide del fu¬ 
turo nostro e dei nostri figli. Voglia¬ 
mo dare un contributo di carattere 
politico e programmatico interve¬ 
nendo nell'elaborazione in corso 
nei DS eneL 'Unioneper la scrittu¬ 
ra del programma di governo. Vo¬ 
gliamo sostenere la nascita di un 
soggetto democratico e riformista, 
unione delle migliori eredità dei ri¬ 
formismi italiani. 

A talfine, in vista della Conferenza 
Programmatica dei DS, abbiamo 


invitato a Perugia, oggi e domani, 
un gruppo di nostri coetanei dal va¬ 
riegato background professionale 
per discutere insieme ad alcuni lea¬ 
der dei DS e de L'Unione analisi e 
proposte su temi decisivi per il su¬ 
peramento della crisi dell'Italia. Il 
processo unitario avviato dall'Uli¬ 
vo per la costruzione di un soggetto 
politico riformista e democratico è 
l'orizzonte in cui si collocano la no¬ 
stra ricerca e le nostre proposte. 

A Perugia, discuteremo, in primo 
luogo, la necessità di politica so¬ 
vrastatale per realizzare una globa¬ 
lizzazione equa e per affermare l'in¬ 
teresse nazionale nel mondo inter¬ 
dipendente del XXI secolo. In tale 
contesto, discuteremo ipotesi di ri¬ 
forma delle principali organizza¬ 
zioni multilaterali (dalle Nazioni 
Unite, al WTO, al G7-G8, alFondo 
Monetario Internazionale alla Ban¬ 
ca Mondiale, all'Organizzazione 
Internazionale del Lavoro) e delle 
opzioni per il rilancio dell'integra¬ 
zione politica dell'Unione Euro¬ 
pea. Nella lettura dell'interdipen¬ 
denza come opportunità, affronte¬ 
remo anche il tema delle radici cul¬ 
turali dell'Europa: di fronte all'of¬ 
fensiva di una destra politica e reli¬ 
giosa arroccata a difesa di un inesi¬ 
stente passato di purezze etniche, 
culturali e religiose proporremo 
una lettura dell'Europa come luogo 
di incontro e di convivenza di civil¬ 


tà, di culture, difedi, di popoli. 

In secondo luogo, richiameremo 
l'attenzione sulle politiche di svilup¬ 
po territoriale e sul Mezzogiorno, 
sul crescente dualismo nel nostro 
paese ad un secolo e mezzo dall'uni¬ 
ficazione e un ciclo completo di 
«Nuova Programmazione ». Siamo 
convinti, infatti, che l'Italia ce la fa¬ 
rà se il sud ce la farà. Inoltre, nei 
workshops sottoporremo ai leader 
del centro-sinistra, invitati come di- 
scussants, altri capitoli fondamen¬ 
tali per allargare le opportunità, 
per premiare il merito, per riavvia¬ 
re la mobilità sociale, per rinnova¬ 
re il patto di solidarietà e per deter¬ 
minare il rinnovamento - non solo 
l'avvicendamento anagrafico- del¬ 
le classi dirigenti del paese: la ri¬ 
forma dell'università; la moderniz¬ 
zazione dei mercati finanziari; il 
welfare delle opportunità, in parti¬ 
colare le politiche per la casa, i cui 
costi sono un ostacolo enorme all' 
avvio della vita di coppia e alla na¬ 
scita dei figli e, non ultimo per rile¬ 
vanza, l'innovazione istituzionale e 
la riforma della politica. 

Il nostro lavoro sul programma in¬ 
veste anche l'innovazione delle for¬ 
me della politica. Siamo convinti, 
infatti, che la critica alla politica 
italiana non deve essere considera¬ 
ta un'espressione dell'antipolitica: 
essa esprime un bisogno vero di ef¬ 
ficienza e di trasparenza. La straor¬ 


dinaria partecipazione alle prima¬ 
rie dell'Unione e la riproposizione 
della lista unitaria dell'Ulivo per le 
prossime elezioni sottolineano co¬ 
me il percorso unitario debba vive¬ 
re come profonda autoriforma del¬ 
la politica e dell'offerta politica. Al¬ 
la domanda di riforma della politi¬ 
ca si deve rispondere con l'innova¬ 
zione delle forme partecipative e 
organizzative di partiti e coalizio¬ 
ni: per questo proporremo anche 
una legge che disciplini le regole 
democratiche d'organizzazione di 
partiti e coalizioni. Lo stesso pro¬ 
cesso unitario dell'Ulivo ha un bi¬ 
sogno costitutivo di regole parteci¬ 
pative, perché se fosse gestito con 
metodi verticistici rischierebbe di 
non decollare. 

L'incontro di Perugia sarà anche 
l'occasione per sperimentareforme 
politiche innovative. Lanceremo un 
network di discussione program¬ 
matica tra i partecipanti e quanti 
vorranno aderire successivamente, 
anche con il lavoro di associazioni 
radicate nel territorio e incrocio di 
culture e di esperienze diverse. Il 
network prenderà il nome dal titolo 
dell'incontro e sarà aperto a quanti 
si riconoscono nel programma de 
L'Unione. Il network avrà da subito 
a disposizione un sito web (www.li- 
taliacelafara. it) e si proporrà come 
syndicate alle (numerose) iniziati¬ 
ve editoriali del centro-sinistra, ma 


in particolare alla discussione del¬ 
le forze fondatrici del soggetto uni¬ 
tario democratico e riformista. 
L'obiettivo (ambizioso) è tenere in¬ 
sieme un ampio arco di competen¬ 
ze, non affianco in un rapporto on 
demand, ma dentro le sedi di elabo¬ 
razione politica. La scommessa è 
che, insieme, riusciremo a dare un 
piccolo contributo, ben oltre la sta¬ 
gione della campagna elettorale, al 
successo del Governo di Romano 
Prodi, dei governi regionali e loca¬ 
li e, in ultima analisi, alla ricostru¬ 
zione dell'Italia. 

Andrea Bianchi (dirigente 


aziendale), Federica Caciagli 
(ricercatrice), Maria Paola Del 
Rossi (ricercatrice), Stefano 
Fassina (direttore scientifico 
NENS), Marco Filippeschi 
(segretario DS Toscana), 
Umberto Gentiioni (università di 
Teramo), Catiusca Marini 
(sindaco di Todi), Andrea 
Martella (deputato DS), Andrea 
Orlando (responsabile 
nazionale Enti Locali DS), Nicola 
Zingaretti (Presidente 
Delegazione italiana nel Gruppo 
socialista al Parlamento 
europeo). 
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Corrado Stajano 
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fruttati, taglieggiati, umiliati, vit¬ 
time di linciaggi. A New Orle¬ 
ans, nel 1891, undici vittime, a 
Walsenburg, nel 1895, sei vitti¬ 
me, a Tallulah, nel 1896, cinque 
vittime. Accadde anche a Den¬ 
ver, a Zurigo, altrove. I settima¬ 
nali italiani di allora, Il Secolo Il¬ 
lustrato , la Tribuna Illustrata de¬ 
dicarono a quei fatti atroci la ta¬ 
vola di copertina. 

Gli italiani venivano beffeggiati, 
visti come eterni mandolinisti, lu¬ 
strascarpe, ladri e assassini. Lo te¬ 
stimoniano le vignette dei giorna¬ 
li dell’epoca, soprattutto negli 
Stati Uniti. L’ingiustizia di cui 
gli immigrati furono vittime na¬ 
sceva dalla xenofobia, dai pregiu¬ 
dizi razziali, dal timore che l’on¬ 
data migratoria provocasse nega¬ 
tive ripercussioni economiche. 
Proprio come oggi, coi migranti 
che approdano alle nostre coste 
dal Nord Africa o entrano dalle 
frontiere del Nord-Est, sudditi di 
quel che era l’impero sovietico, 
l’ex Jugoslavia, l’Albania. 
L’Italia fu un grande Paese di mi¬ 
granti. Alla fine dell’Ottocento, 
negli anni Venti del Novecento, 
dopo la seconda guerra mondia¬ 
le. È così corta la memoria? O 
comportarsi con il cieco furore 
usato dai leghisti rappresenta la ri¬ 
valsa su un passato che nella so¬ 
vrana ignoranza si vuole cancella¬ 
re, come se non fosse mai esistito? 
Una ponderosa opera di France¬ 
sco Durante, Italoamericana, in 
due volumi pubblicati di recente 
da Mondadori (1776-1880 il pri¬ 
mo, 1880-1943 il secondo) docu¬ 
menta attraverso testimonianze 
di grande interesse le vite vissute, 
spesso perdute, di tanti italiani 
andati all’avventura. Adesso a 
Lucca è appena stato inaugurato 
il Museo Paolo Cresci per la sto¬ 
ria dell’emigrazione italiana 
(Cappellina Santa Maria della 
Rotonda, via Vittorio Emanuele 
3). Fotografo scientifico presso 
l’università di Firenze, nato nel 
1943, morto nel 1997, Cresci è 


Caro Age 
ti ricordo così... 


stato per tutta la vita un appassio¬ 
nato ricercatore, collezionista di 
documenti, fotografie, oggetti che 
contribuiscono ad arricchire sape¬ 
ri e conoscenze su questo fenome¬ 
no di estrema contemporaneità. 
Una valigia di fibra nel mezzo 
del piccolo museo è il simbolo 
della cruda avventura. Costava 5 
lire, nel 1910. Un baule di legno e 
un fagotto completano l’equipag¬ 
giamento. Più di 10 milioni di ita¬ 
liani partirono dal Sud e dalle iso¬ 
le, 5 milioni dal Centro, 5 milioni 
e mezzo dal Nord-Est, 5 milioni 
dal Nord-Ovest. Veneti, campa¬ 
ni, siciliani, lombardi, piemonte¬ 
si e calabresi. Meta furono soprat¬ 
tutto, con gli Stati Uniti, l’Argen¬ 
tina, il Brasile, il Canada, e, in 
Europa, la Svizzera, la Germa¬ 
nia, la Gran Bretagna. Sulle pare¬ 
ti del museo si snoda un docu¬ 
mentario di dure esistenze fatto 
di piccoli segni. 

Mancava il lavoro, in Italia. 
L’agricoltura, alla fine dell’Otto¬ 
cento, era minacciata dall’impor¬ 
tazione a basso prezzo del grano 
americano, l’industria nascente 
danneggiava i negozi artigiani, la 


concorrenza dei Paesi europei 
non faceva sconti. Il biglietto del 
bastimento da Napoli a New 
York costava 150 lire in terza 
classe, il prezzo per il Sudameri- 
ca era più alto. Chissà quale desti¬ 
no ha avuto Maria Giuseppa Co¬ 
larusso di Avellino che nel 1896 
si imbarcò per New York con la 
famiglia? E quale destino avrà 
avuto Giuseppe Masini di Casti¬ 
glione di Garfagnana che nel 
1927 se ne andò in Brasile? 

Che cosa facevano gli emigranti, 
nella sognata Merica, superato il 
pauroso esame di Ellis Island? I 
camerieri, gli sguatteri, i cuochi, i 
manovali nei lavori pesanti, fer¬ 
rovie, strade, gallerie, bonifica 
dei terreni, il taglio della canna 
da zucchero. Le donne, spesso 
l’anello forte della famiglia, lavo¬ 
ravano anch’esse, balie, domesti¬ 
che, lavandaie, operaie nell’indu¬ 
stria tessile. C’erano poi gli am¬ 
bulanti, gli spazzacamini, i gela¬ 
tai. E c’erano i sarti e i figurinai 
della Lucchesia. Vivevano in in¬ 
decenti tuguri. In campagna dor¬ 
mivano con le capre, i polli, i ma¬ 
iali; in città, a Little Italy, in gran¬ 


di casoni fatiscenti, i tenement; in 
Brasile in edifici adattati alla me¬ 
glio, i conventillos. Il legame con 
i compaesani era essenziale. Si li¬ 
beravano via via dalla sudditanza 
con i padroni risparmiando allo 
spasimo, aprendo piccoli spacci 
di alimentari frequentati dalla co¬ 
munità italiana, e poi locali di 
maggiore importanza come Lui¬ 
sa Cristofani, fiera nella fotogra¬ 
fia con il marito e alcuni 
“bordanti” davanti al “Firenze 
Saloon”, in California, alla fine 
dell’Ottocento. 

(Certo, questi documenti e ogget¬ 
ti in mostra rappresentano l’emi¬ 
grazione pulita. La “mano nera” 
della criminalità non compare, la 
parola Mafia affiora soltanto da 
una vignetta americana e si sa, in¬ 
vece, quali guasti e orrori provo¬ 
cò Cosa nostra). 

Appena potevano i migranti spe¬ 
divano soldi a casa. Le loro ri¬ 
messe sfamarono interi paesi. Il 
Banco di Napoli istituì il servizio 
- vaglia garantiti - autorizzato dal¬ 
la legge del primo febbraio 1901. 
Mandavano a casa anche le loro 
patetiche fotografìe. Impalati nel¬ 


10 studio del fotografo, senza un 
sorriso, come se avessero perso 
l’anima. Ben diverse le immagini 
da mostrare in paese, prova che 
avevano avuto successo: il Cafè 
and Restaurant di Enrico Capro¬ 
ni, a Cincinnati, nel 1902, la pa¬ 
sticceria Casci e Gonnella a Du- 
mfries, in Scozia, agli inizi del 
Novecento. E com’erano felici 
quelli che erano riusciti a costru¬ 
irsi la casa: la famiglia Nardini a 
Ellwood, negli Stati Uniti, nel 
1910, la famiglia Pennacchi a 
San Paolo del Brasile nel 1920. 
Tutto quanto, in ogni modo, sem¬ 
bra intriso di fatica e di dolore. 
Ben rappresentati da un martello 
e da uno scalpello per scolpire la 
pierre bleue, in Belgio, e anche 
da quei documenti sbiaditi che 
fanno capire come fù aspra la tra¬ 
fila della burocrazia: «American 
governo perché pietà non por¬ 
ti?», recita lo sconosciuto canta¬ 
storie. E qui da noi, oggi? Uno 
studio delle Nazioni Unite sui fù- 
turi movimenti demografici nel 
mondo compiuto cinque anni fa 
prevede che nel 2050 il calo di 
popolazione dovuto all’invec¬ 
chiamento, non compensato da 
una crescita di natalità, sarà note¬ 
vole. La stima che riguarda l’Ita¬ 
lia è preoccupante. Tra neppure 
mezzo secolo la popolazione do¬ 
vrebbe ridursi dagli attuali 56 mi¬ 
lioni di abitanti a 41 milioni. Non 
sembra che queste previsioni - la 
tendenza è in corso da tempo - 
vengano valutate nella loro gravi¬ 
tà, anche se sono in grado di met¬ 
tere in crisi sistemi produttivi di 
grande rilievo economico. 

11 problema dell’emigrazione esi¬ 
ste, ma va risolto con il cervello, 
non con le viscere. La legge Bos¬ 
si-Fini va rifatta. Si tratta di impe¬ 
dire il traffico degli esseri umani, 
un vasto affare che coinvolge 
non soltanto le organizzazioni 
criminali, ma che estende la sua 
forza di corruzione su certi ambi¬ 
ti della politica e della burocra¬ 
zia, come ha dimostrato, nel 
2001, un’inchiesta della commis¬ 
sione parlamentare Antimafia. 
Ma si tratta di trovare la strada 
giusta per accogliere, in questo 
nostro Paese che dovrebbe cono¬ 
scere meglio di altri che cosa 
vuol dire abbandonare la terra na¬ 
tale, i migranti di cui avremo 
sempre più bisogno. 


Ettore Scola 

Q uando si scrive di un 
amico scomparso si 
ha la tentazione di ri¬ 
volgersi direttamente a lui: 
«Caro Age, te ne sei voluto 
andare alla tua maniera edu¬ 
cata e discreta...» ma è un ar¬ 
tificio, sappiamo che il desti¬ 
natario non lo leggerà e ci ri¬ 
nunciamo. Ma il più frequen¬ 
te inganno di tutte le memo¬ 
rie intorno a qualcuno che 
non c’è più è quello di parla¬ 
re di sé stessi più che di lui: io 
lo conobbi, io gli dissi, io lo 
rividi nel... «Io», l’unico pro¬ 
nome sopravvissuto al nau¬ 
fragio del «noi». E anche per 
me non è facile sfuggire a 
tanti e tanti anni di lavoro 
con Age. 

Io - eccolo! - ho avuto la bel¬ 
la ventura di lavorare con i 
due più grandi scrittori di 
commedia del cinema italia¬ 
no: Age e Scarpelli. 

Ancora prima che ai realizza¬ 
tori di immagini, il pubblico 
deve agli scrittori di storie e 
personaggi, le emozioni che 
riceve da un film. Le psicolo¬ 
gie, i gesti, le parole che ri¬ 
corderà, le battute che ripete¬ 
rà annettendole al proprio vo¬ 
cabolario, applicandole alla 
propria vita privata, sono 
frutto di mesi, a volte di anni, 
di scrittura. Di passione. Di 
liti furibonde. 

Age era un organizzatore 
estremamente attento dei 
tempi del lavoro. Maniacal¬ 
mente puntuale anche con i 
ritardatari più accaniti, era 
preciso, pignolo, cavillatore. 
Si ricorda il risveglio nottur¬ 
no di un portiere per deposi¬ 
tare nelle sue mani, allo sca¬ 
dere della mezzanotte, un co¬ 
pione appena finito rispettan¬ 


do così i termini di consegna 
previsti dal contratto con il 
produttore. 

Anche il divertimento, in ca¬ 
sa sua o di altri come spesso 
accadeva, veniva da lui orga¬ 
nizzato con metodo, scientifi¬ 
camente: è rimasta famosa 
una sua invettiva contro ami¬ 
ci e colleghi un po’ distratti, 
«Non siamo qui per scherza¬ 
re, siamo qui per giocare!». 
E le signore, annebbiate dal 
suo fascino gentile, lo accla¬ 
mavano vincitore, anche sen¬ 
za meriti, di qualunque gara 
giocosa, o certamen culina¬ 
rio. 

Di meriti ne aveva, eccome, 
nel suo lavoro. Con Scarpelli 
innovò l’arte della sceneggia¬ 
tura, secondo la lezione del 
comune maestro Sergio Ami- 
dei: dare al pubblico verità e 
emozioni, realtà e idee giuste 
per cambiarla. Nelle storie di 
Age e Scarpelli, i diversi, gli 
offesi, i meno privilegiati tro¬ 
vavano rilievo e dignità, tro¬ 
vavano poesia: grazie a loro 
la commedia paesana e con¬ 
ciliatoria si trasformò nella 
più alta commedia italiana. 
Da loro due non credo sia 
mai partito un film gratuito e 
senza pensiero, né che abbia¬ 
no mai seguito una moda o 
inseguito una tendenza. An¬ 
che una sola battuta di dialo¬ 
go, nella quale sorgesse 
un’ombra di qualunquismo o 
un dubbio di opportunismo, 
veniva subito scartata. 
Rispettare le proprie idee ri¬ 
spettando il cinema e, quan¬ 
do non è possibile, rinuncia¬ 
re a farlo: questo ho imparato 
da voi, da te Age. E scusa se 
te lo dico ora che non puoi 
più sentirmi. 
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rMilfiì La non violenza delle giovani musulmane 

GIOVANI DONNE musalmane non violente di una stessa famiglia, compreso un bambino 
manifestano nella provincia di Yala il giorno di otto mesi, in un villaggio nei dintorni di Na- 
dopo un agguato che ha ucciso nove persone rathiwat. 


D declino del leghista 


Gianfranco Pasquino 


Segue dalla Prima 

L a Lega è entrata a fare parte 
della politica politicata, 
che ha saputo sfruttare a 
suo favore, e del governo nazio¬ 
nale, e non ha in nessun modi 
conseguito i suoi ambiziosi obiet¬ 
tivi di distruzione dell'unità na¬ 
zionale. 

Preso atto, in special modo, dopo 
le elezioni del 2001, della diffi¬ 
coltà di crescere elettoralmente, 
la sua leadership ha consapevol¬ 
mente deciso di utilizzare il suo 
potere di ricatto nei confronti del¬ 
la coalizione guidata da Berlusco¬ 
ni, che, a sua volta, manipolava 
questo ricatto nei confronti degli 
altri alleati e, tutto sommato, con¬ 
divideva alcune posizioni leghi- 
ste, come quelle contro l'unifica¬ 
zione europea e, soprattutto, l'im¬ 
postazione antipolitica. Dal canto 
suo, la Lega alzava il tiro contro i 
giudici, e non casualmente, accet¬ 
tava il Ministero della Giustizia, 
e si faceva strenuo baluardo con¬ 
tro le pretese degli ex-democri- 
stiani. Nel frattempo, la secessio¬ 
ne veniva relegata fra i cimeli di 
quello che fu un movimento ar¬ 
rembante; di indipendenza della 
Padania non si parlava più e i po¬ 
teri strappati allo stato centrale in 
materia di scuola, di sanità e di 
politica locale costituiscono dav¬ 
vero una piccola e per di più con¬ 
fusa conquista. Nessun Senato fe¬ 
derale, forse indispensabile ad 
una buona devolution, è stato 


congegnato, eppure avrebbe potu¬ 
to dventare lo strumento istituzio¬ 
nale per lasciare un segno forte. 
Soprattutto, non ha fatto la sua 
comparsa nessun federalismo fi¬ 
scale che, probabilmente, avreb¬ 
be dimostrato quanto "migliori" e 
più capaci di autogoverno sono le 
regioni del Nord, ovvero di quel¬ 
la diversificata entità chiamata 
Padania. 


Insomma, la devolution costitui¬ 
sce una conquista nient'affatto en¬ 
tusiasmante, probabilmente tem¬ 
poranea, perché potrà essere spaz¬ 
zata via dal referendum, ma giun¬ 
ge troppo tardi, ovvero in una fa¬ 
se declinante della Lega. Verrà si¬ 
curamente e propagandisticamen¬ 
te sbandierata dai suoi dirigenti, 
ma rappresenta poco più di un 
contentino per un movimento che 


ha perso il suo slancio. L'altra 
boccata di ossigeno, questa sicu¬ 
ramente indispensabile, è la nuo¬ 
va legge elettorale proporzionale 
che consentirà ai leghisti di con¬ 
tarsi e di fare appello ai loro elet¬ 
tori duri e puri. Tuttavia, la pro¬ 
porzionale potrebbe anche rive¬ 
larsi un'arma a doppio taglio, co¬ 
me alcuni di loro hanno intuito. 
Infatti, contati i loro non molti vo¬ 


ti e pochi seggi, la Lega finirebbe 
per essere retribuita con poche 
marginali cariche, anche se, gra¬ 
zie al premio di coalizione, quei 
suoi seggi riuscissero ad essere 
utili aduna eventuale, improbabi¬ 
le, governo. In quel governo, i Le¬ 
ghisti non avrebbero, però, quasi 
più nulla da rivendicare. Il loro 
programma si è fondamentalmen¬ 
te esaurito. 


Alla fine, i leghisti si accorgeran¬ 
no, come intuì Bossi nell'autunno 
del 1994, che parte dell'elettorato 
del Nord, viene facilmente attrat¬ 
to e fagocitato da Berlusconi; par¬ 
te non ritiene più che la Lega vo¬ 
glia o sappia riformare la politica, 
cambiare il regime. In definitiva, 
senza Bossi i dirigenti leghisti 
hanno preso atto che non possono 
sopravvivere senza allearsi con 


Berlusconi, ma così facendo, il lo¬ 
ro potere politico incontra dei li¬ 
miti e il loro andamento elettorale 
rimarrà sempre contenuto. Come 
altri movimenti localistici dell' 
Europa occidentale, e forse più 
degli altri, per le aspettative che 
aveva suscitato, la Lega è oramai 
destinata a vivacchiare senza più 
nessuna prospettiva ascendente o 
mobilitante. 


Beni Culturali, un Ministero che è un reperto archeologico 


Giuseppe Chiarante 

A che cosa serve un ministero dei Beni 
Culturali se la sua preoccupazione fon¬ 
damentale è stata, fin dall’inizio della 
legislatura, non già quella di rafforzare e mi¬ 
gliorare la tutela del patrimonio culturale e 
paesistico del nostro Paese, ma di cercare tut¬ 
te le strade per trarre reddito da questo patri¬ 
monio secondo quella logica aziendalistica e 
mercantilistica così bene illustrata, ora, nel 
documento di indirizzo che sarebbe stato 
emanato dagli uffici del sottosegretario Let¬ 
ta? È inutile ripercorrere tutte le iniziative 
messe in atto con questo intento: dalla propo¬ 
sta di privatizzare la gestione dei musei statali 
all’istituzione della «patrimonio Spa»; dal 
principio dell’alienabilità dei Beni Culturali 
pubblici inserito per la prima volta nel codice 
Urbani alla demolizione di tanta parte delle 
norme di tutela del paesaggio (come la legge 
Galasso); dai tagli di bilancio anche per la 
spesa ordinaria di fùnzionamento e di manu¬ 
tenzione ai guasti irrimediabili prodotti dalla 
pratica sempre più frequente delle deroghe e 
dei condoni. Per non parlare dei danni deter¬ 
minati dal ricorso a Fondazioni prive di quali¬ 


tà scientifica o dall’accanimento nel ridurre i 
finanziamenti per lo Spettacolo. 

Ma è inutile ripetere denunce tante volte dette 
e ripetute. Vale piuttosto la pena di sottolinea¬ 
re che il risultato di questa politica è stato sol¬ 
tanto quello di indebolire e mortificare le 
strutture e l’impegno per la tutela, di tagliare 
sia il personale scientifico sia le spese di fun¬ 
zionamento, senza certamente ottenere, con 
le meschine misure adottate, di colmare i vuo¬ 
ti nel bilancio statale prodotti da una politica 
economica fallimentare e dalla cattiva gestio¬ 
ne dell’amministrazione pubblica. 

A che serve, dunque, questo ministero? In re¬ 
altà proprio uno sviluppo così negativo della 
politica dei Beni Culturali e del paesaggio - in 
contrasto con gli stessi princìpi della Costitu¬ 
zione - dimostra che è stato un grave errore af¬ 
fidare a una gestione di tipo ministeriale, do¬ 
minata inevitabilmente da una logica burocra¬ 
tica e dal prevalere degli interessi di chi in un 
dato momento è al potere, un settore così deli¬ 
cato della vita culturale del Paese. Non solo, 
infatti, il burocratismo ministeriale ha portato 
a un abnorme rigonfiamento del vertice, col 
passaggio dai tre direttori generali di un tem¬ 
po agli attuali quasi cinquanta direttori gene¬ 


rali al centro o in periferia (con tutti gli inevi¬ 
tabili costi che ciò comporta), mentre sono 
stati bloccati, con l’argomento della riduzio¬ 
ne delle spese, i concorsi per l’immissione di 
nuovi fùnzionari scientifici e tecnici: tanto 
che oggi l’età media di questi fùnzionari è di 
oltre cinquant’anni. Ma nella logica tipica di 
un ministero è stata agevolmente accettata la 
scelta di far prevalere gli interessi mercantili 
ed economicistici su quelli scientifici e cultu¬ 
rali. 

È giusto perciò domandarsi se non fosse più 
corretto - come aveva proposto a suo tempo la 
famosa Commissione di indagine formata da 
parlamentari e da esperti e diretta da France- 
schini - affidare un settore come quello dei 
Beni Culturali e del Paesaggio non a un mini¬ 
stero, ma ad una Amministrazione autonoma 
retta da un Consiglio eletto dai docenti uni¬ 
versitari e dai fùnzionari scientifici del setto¬ 
re, amministrazione sottoposta solo alla vigi¬ 
lanza di un’autorità ministeriale. Sono state 
istituite in questi anni tante Autorità indipen¬ 
denti. Perché non ce ne deve essere una per un 
settore così delicato e di tanta importanza per 
la storia e per l’avvenire dell’Italia come quel¬ 
lo della cultura e dell’ambiente? 
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A lessanti fa Mtinmicdiio 

Non riattaccare 


A.sa Lussuri 

Tempesta solare 


Stella Duffy 

Beneath thè Blonde 


Immagina dì non dormir?, 
in ami notte rifosti 

Immagina di amare ancora 
chi ti ha lasciato 


Una terra di ghiaccio 

Un corpo massacrato 
in una chiesa 

Da e donne, decise 
a trovare la verità 

La nuova regina 
del giallo scandinavo 


La giovane investigai: ri ce lesbica 
Sa?, Martin torna in un'indagine 
a ritmo di rock 

«Stella Ouffy ha decisamente 
Uìlemo da. vendere 
e uno humour inglese 
più che corrosivo» inni 
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«Che bella sorpresa» 

J'ran cesco Rognoni j. t.'tmdtcf 


Formidabile libro» 

Luigi Sampietro, il soll 24 orl 


In libreria il nuovo romanzo 
di Stephen Vi/jnc/cy 



« Avvia ceni e e ironico, del tutto 
paragonabile a Balzac 
nella sua eleganza, sovversiva» 

O- 

Woliram Kiìoit, dil wlùlwuolu 
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TEATRI 


MUSICA 


Scelti per voi 


Film 


Mai più come prima 


A dieci anni da «Come due 
coccodrilli», Campiotti toma ad 
indagare il mondo degli adolescenti. 
Dopo gli esami di maturità alcuni 
amici partono per un’avventura ad 
alta quota che cambierà la loro vita. 
Giulia, Martina, Fava, Lorenzo, 
Enrico, e Max - un ragazzo disabile 
sensibile ed autoironico - si ritrovano 
nel mezzo di una natura splendida ed 
imponente, ma allo stesso tempo 
aspra e imprevedibile, e impareranno 
ad affrontare le difficoltà... 

di Giacomo Campiotti commedia 


Oliver Twist 

Emozioni intense e raffinate 
ricostmzioni per quest’ultima 
versione del romanzo di Dickens. Il 
piccolo Oliver Twist, fuggito da un 
orfanotrofio di Londra, in cui è 
vittima di sopmsi, viene ingaggiato 
da un gmppo di giovani lestofanti, 
capeggiati dall’imbroglione Fagin. 
Presto viene arrestato e in suo 
soccorso interviene il ricco mister 
Bronlow, che lo accoglie nella sua 
casa. Ma Fagin non ha intenzione di 
lasciar andare il ragazzo... 

di Roman Polanski drammatico 



I fratelli Grimm... 

Gilliam alla ricerca del lato dark di 
Cappuccetto Rosso. Ispirandosi, in 
modo irriverente, ai fratelli Grimm e 
alle loro celebri favole, il regista 
inventa un’eccentrica storia: Will e 
Jake Grimm sono due cantastorie 
cialtroni che nel XVIII secolo, 
approfittando della credulità 
popolare, girano i villaggi tedeschi 
facendo fìnta di liberare la terra da 
demoni, streghe e maledizioni. 
Smascherati, vengono spediti nella 
foresta incantata... 


Crash - contatto fisico 

Lo sceneggiatore di «MillionDollar 
Baby» per il suo esordio come regista 
sceglie un soggetto «difficile»: una 
storia di ordinario razzismo. A Los 
Angeles ci sono tutti: bianchi, neri, 
ebrei, musulmani, vietnamiti, 
coreani, iraniani, tutti possono 
incontrarsi nelle congestionate strade 
della città, ma difficilmente vengono 
a contatto tra di loro. Un affresco 
corale di una realtà, non solo 
americana, ammalata di paura. Super 
cast a budget ristretto. 


Texas 

La vita di un gmppo di ragazzi 
di provincia. Tre piccole 
storie, ambientate nel Texas 
piemontese, che si svolgono 
un sabato sera «uguale, ma 
diverso», dove tutti i 
protagonisti sognano la 
grande città. Il giovane regista, 
per il molo di una maestra di 
scuola, sposata, che suscita 
scandalo innamorandosi d’un 
ragazzo, ha voluto Valeria 
Golino. 

di Fausto Paravidino drammatico 


di Terry Gilliam 


fantasy di Paul Haggis 


drammatico 


Edison City 

Dalla musica pop alla recitazione. 
Justin Timberlake affianca il rapper 
LL Cool J in una storia scritta e 
diretta da uno degli autori della serie 
tv «Law and Order». C’è del marcio 
nell’unità di polizia 
dell’immaginaria città di Edison. Ad 
un giornalista di un quotidiano 
locale il compito di fare luce sulla 
corruzione dilagante fra le pattuglie. 
Morgan Freeman nei panni del 
direttore del giornale, Kevin Spacey 
in quelli del capo della polizia. 

di David J.Burke thriller 


A cura di Pamela Pergolini 


In Her Shoes - Se fossi lei 


Ripensare se stesse in termini diversi 
dalle etichette che vi vengono date in 
famiglia è possibile. Rose e Maggie 
sono due sorelle molto diverse tra 
loro: Rose (T. Collette) è 
un’avvocatessa in carriera, vive in 
una casa perfettamente arredata, è 
piena di scarpe, ma poche le 
occasioni per metterle; Maggie (C. 
Diaz) invece non ha finito il liceo, 
sogna di sfondare come attrice, tutti 
le fanno la corte, ma lei si sente 
un’autentica cretina. 

di Curtis Hanson drammatico 


Genova 


Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138 

The Legend of Zorro 21:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

La seconda notte di nozze 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 
SalaB 375 II vento del perdono 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,50) 

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549 

Salai 150 II sole _ 15:30-17:50-20:30-22:30(E6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 350 Mary 15:30-17:30-20:40-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768 

Romanzo criminale 21:15 (E 5,50; Rid. 4,50) 

53 Cinema Teatro San Pietro piazza frassinetti, io Tei. 0103728602 

The Interpreter 1 6:30-21:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 


53 Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 
199199991 




La Marcia dei Pinguini 

16:50-18:45-20:40-22:35 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 2 

122 

1 fratelli Grimm e l'incantevole strega 

17:35-20:05-22:35 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 3 

113 

Elizabethtown 

17:30-20:10-22:50 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 4 

454 

In Her Shoes - Se fossi lei 

20:10 (E 7,00; Rid. 5,50) 



Edison City 

17:30-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 5 

113 

La seconda notte di nozze 

20:20 (E 7,00; Rid. 5,50) 



La tigre e la neve 

17:45-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 6 

251 

Melissa P. 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 7 

282 

Flightplan - Mistero in volo 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 8 

178 

Il vento del perdono 

18:10-20:30-22:50 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 9 

113 

La sposa cadavere 

16:55-18:50-20:45-22:40 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Salalo 

113 

Goal!-Il film 

17:40-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,50) 


City Tel. 0108690073 


In Her Shoes - Se fossi lei _ 20:15 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Habana Blues 15:30-17:50-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838 

La tigre e la neve 21 :15 (E 5,20; Rid. 3,60) 

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419 

Crash - Contatto fisico 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,20; Rid. 3,60) 

Sala 2 120 Ogni cosa é illuminata 15:45-18:00-20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 3,60) 

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

La tigre e la neve 15:10-17:40-20:00-22:15 (E 5,50; Rid. 4,50) 

53 Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

Niente da nascondere 20:20-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625 

Edison City 20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Lumiere via Vitale, 1 Tel. 010505936 

Riposo 

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

Elizabethtown 16:00-21:15 (E 5,16) 

1 Nuovo Cinema Palmaro via Prà, 1 64 Tel. 01 061 21 762 

La tigre e la neve 21 :00 (E 5,5; Rid. 4,5) 

53 Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 

La Marcia dei Pinguini 15:30-17:15-19:00-20:40-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 
Sala Pitta 280 Flightplan - Mistero in volo 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

53 Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415 

The Interpreter 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 

Oliver Twist 15:30-17:45-20:15-22:30 (E 6,71 ; Rid. 5,16) 

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 

Oliver Twist 19:15-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

53 Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 




1 fratelli Grimm e l'incantevole strega 

15:30-17:50-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 


La tigre e la neve 

15:15-17:50-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

SI Uci Cinemas Fiumara Tei. 199123321 

Sala 8 Ranstad 

499 

Flightplan - Mistero in volo 

16:15-18:30-20:40-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salai 

143 

The Big White 

18:20-20:30-22:40 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 

216 

Goal! - Il film 

17:30-20:20-22:50 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 3 

143 

Crash - Contatto fisico 

20:10-22:45 (E 7,20; Rid. 5,50) 



The Legend of Zorro 

17:15 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 4 

143 

In Her Shoes - Se fossi lei 

17:10-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 



La tigre e la neve 

20:00 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 5 

143 

La sposa cadavere 

16:15-18:15-20:15 (E 7,20; Rid. 5,50) 



Edison City 

22:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 

216 

Lord of War 

15:45-18:00-20:30-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 7 

216 

Il vento del perdono 

17:30-20:10-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 9 

216 

Elizabethtown 

17:10-20:00-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salalo 

216 

La seconda notte di nozze 

17:00-20:15-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salali 

320 

Melissa P. 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 12 

320 

1 fratelli Grimm e l'incantevole strega 

17:40-20:15-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 13 

216 

La Marcia dei Pinguini 

16:20-18:20-20:20-22:20 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 14 

143 

Habana Blues 

17:45-20:15-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 



Valiant 

16:00 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

Salai 

300 

La Marcia dei Pinguini 15:30-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Sala 2 

525 

Lord of War 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Sala 3 

600 

La sposa cadavere 15:30-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 


Provincia di Genova 


• Bargagli 

Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

_ Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Bogliasco 

Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Camogli 

San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

Riposo 

• Campo Ligure 
Campese via Convento, 4 

The Legend of Zorro 21:00 (E 5,50; Rid. 3,50) 

• Campomorone 

53 Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966 

La tigre e la neve 21 :i 5 (E 5,50; Rid. 4,00) 

• Casella 

Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 01 09677130 

_ Riposo (E 4,50; Rid. 3,00) 

• Chiavari 


53 Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 01 85363274 



SI Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 


La Marcia dei Pinguini 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Isola Del Cantone 

53 Silvio PelliCO Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Riposo (E 6; Rid. 5) 

• Masone 

o.p Mons. Maccio 1 via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 

Quel mostro di suocera 2100 (E 5,50; Rid 3,50) 

• Rapallo 

Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 

La seconda notte di nozze 16:00-18:05-20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Sala 2 200 I fratelli Grimm e l'incantevole strega 

_15:45-17:55-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 150 La Marcia dei Pinguini 20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 

Il vento del perdono 16:00-18:05-20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Ronco Scrivia 


53 Columbia via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202 

Riposo 

• Rossiglione 


Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

La tigre e la neve 21 :00 (E 5,50; Rid. 3,50) 

• Santa Margherita Ligure 


Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

Melissa P. 16:00-18:05-20:15-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Sestri Levante 


Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

Melissa P. 20:20-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 


IMPERIA 


Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

Super Size Me 21:15 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Dante piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620 

Lord Of war 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745 

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Imperia 


• Diano Marina 


53 Politeama Dianese via cairoii, 35 Tei. 0183/495930 

La Marcia dei Pinguini 20:20-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00) 

• Sanremo 


Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Riposo 


Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

Riposo 


Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Lord Of war 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 



The Big White 

15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 2 

135 1 fratelli Grimm e l'incantevole strega 15:30-17:40 (E 7,00; Rid 4,00) 


The Interpreter 

20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 3 

135 Edison City 

15:30-17:00-18:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Flightplan - Mistero in volo 

20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

La seconda notte di nozze 1 7:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4 , 00 ) 


LA SPEZIA 


Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 01 8771 4955 



The Big White 

21:30 (E 6,70; Rid. 4,60) 

53 Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 



Riposo (E 5,16; Rid. 4,13) 

SI II NUOVO via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 


La Marcia dei Pinguini 15:00-16:30-18:00-19:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Tutti i battiti del mio cuore 

22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Good Night, and Good Luck 

21:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 

53 Megacine Tel. 199404405 


Lord of War 

20:15-22:30-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 


La tigre e la neve 

15:00-17:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 

Flightplan - Mistero in volo 

15:45-17:45-20:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 

La sposa cadavere 

15:30-22:40-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Elizabethtown 

17:30-20:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Sala 4 Melissa P. _ 15:30-17:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 In Her Shoes - Se fossi lei 15:00-20:15 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Crash - Contatto fisico _17:30-22:30-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 I fratelli Grimm e l'incantevole strega 

_15:30-17:45-20:15-22:30-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 La seconda notte di nozze 

_15:45-18:40-20:40-22:40-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 8 Habana Blues _ 15:00-22:30-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Edison City _17:30-20:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 9 La Marcia dei Pinguini 15:00-16:40-18:15-20:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Elizabethtown _22:20-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 10 II vento del perdono 17:30-20:40-22:40-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 

Mary 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Provincia di La Spezia 


• Lerici 

53 Astoria via Gerirli, 40 Tel. 0187965761 

Viva Zapatero! 21 :30 (E 6,00; Rid. 4,00) 


SAVONA 


Diana via Giuseppe Brignoni, 1 r Tel. 019825714 


La Marcia dei Pinguini 15:40-17:15-18:50-20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Sala 2 

448 Melissa P. 

16:00-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

1 81 1 fratelli Grimm e l'incantevole strega 

15:30-17:45-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

The Interpreter 

15:30-17:45-20:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Crash - Contatto fisico 

22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

Flightplan - Mistero in volo 

18:00-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 


La sposa cadavere 

15:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 

La seconda notte di nozze 

16:00-18:10-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Filmstudio piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 

Viva Zapatero! 20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Savona 


• Alassio 

Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

La Marcia dei Pinguini 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Albenga 

li Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 

Crash - Contatto fisico 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

In Her Shoes - Se fossi lei 20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Borgio Verezzi 

Gassman Tel. 019669961 

Riposo 

• Cairo Montenotte 

SI Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

La sposa cadavere 20:15-22:1 0 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Cisano Sul Neva 


IS Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel. 
0182590342 




Elizabethtown 

15:35-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 

143 

Flightplan - Mistero in volo 

15:15-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 

143 

La seconda notte di nozze 

15:10-17:35-20:10-22:35 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 4 

148 

1 fratelli Grimm e l'incantevole strega 

17:20-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 5 

270 

La sposa cadavere 15:15-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 6 

311 

La Marcia dei Pinguini 

15:15-17:10-20:15-22:35 (E 7,00; Rid. 4,00) 


• Finale Ligure 


Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 


Lord of War 

20:30-22:45 (E 6,50; Rid. 5,00) 

• Loano 



Loanese via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 


Melissa P. 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Teatri 


Genova 

AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

RIPOSO 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 
Oggi ore 20.30 Don Giovanni di Wolfgang Amadeus Mozart, 
nuovo allestimento Teatro Carlo Felice di Genova, regia Davide 
Livermore, direttore Julia Jones 

DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 
Oggi ore 20.30 lo, l&#39;erede di Eduardo De Filippo, con Geppy 
Gleijeses, Leopoldo Mastelloni, Marianella Bargilli, regia Andrée 
Ruth Shammah 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Oggi ore 21.00 All wear bowlers di e con Tryey Lyford e Geoff 

Sobelle 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 
Oggi ore 16.00 Aperte prenotazioni per lo spettacolo "Tuffo", di 
Danila Barona, Enrico Vezzelli e Antonio Tancredi, per domenica 
20 / 11 , 


DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

Oggi ore 20.30 Urfaust di J. Wolfgang Goethe, con Ugo Pagliai, 

Paola Gassman, regia Andrea Liberovici 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

Oggi ore 21.00 Coppi e il diavolo da Gianni Brera, regia Simone 

Farina, con Renato Leopaldi 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 
Lunedì ore 21.00 La lunga notte del dottor Galvan di Daniel 
Pennac, con Neri Marcorè 
GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 
Oggi ore 21.00 Migliore con Valerio Mastandrea 
H.O.P. ALTROVE 

Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934 

Oggi ore 21.00 Rassegna di cortometraggi "Milano Film Festival 

2005" 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

Oggi ore 17.30 e 20.30 Winx Power Music Show 



UniStore 

il negozio 
Online de r 

l’Unità 


www. u n ita. it/store 


per informazioni tei 0266505065 


(dal lunedì al venerdì 
dalle 9.00 alle 14.00) 


fax 0266505712 store@unita.it 








































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità cinema 2 

venerdì 18 novembre 2005 


Torino 


Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 


Sala 100 

Sala 200 

Sala 400 

La fabbrica di cioccolato 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

La tigre e la neve 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

1 fratelli Grimm e l'incantevole strega 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

53 Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429 



Riposo (E 4,70; Rid. 3,70) 

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 



Riposo 

Solferino 1 

120 1 giorni dell'abbandono 

20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Solferino 2 

130 La bestia nel cuore 

20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

51 Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

Salai 

472 

Riposo 

Sala 2 

208 

Riposo 

Sala 3 

154 

Riposo 

51 Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

Salai 

437 In Her Shoes - Se fossi lei 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 2 

219 Crash - Contatto fisico 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Capitol via Cernaia, 14 Tel. 011540605 



Riposo 

53 Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110 


Mai più come prima 

16:10-18:20-20:30-22:30 (E 3,50; Rid. 2,50) 

Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 



Riposo 

Sala 2 


Riposo 


E3 Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tel. oi 16551 87 


Riposo (E 4,20; Rid. 3,10) 


Kong via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 

Riposo 


SI Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 

Riposo 


1 Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Sala 2 

149 


15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 

149 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811221 

Salai 

262 

Melissa P. 

15:20-17:45-20:10-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

201 

Il vento del perdono 

17:15-19:50-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

124 

Elizabethtown 

17:05-19:55-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

132 

Valiant 

15:25 (E 7,00; Rid. 5,00) 



The Big White 

17:10-19:40-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

160 

1 fratelli Grimm e l'incantevole strega 

16:55-19:35-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 

160 

Flightplan - Mistero in volo 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 

132 

La Marcia dei Pinguini 

15:40-17:50-20:00-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 8 

124 

La sposa cadavere 

16:45-18:45-20:45-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 


1 Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 


Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173 

La Marcia dei Pinguini 15:30-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 
Sala 2 Tutti i battiti del mio cuore 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


il NUOVO corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

Nuovo _ Riposo 

Sala Valentino 1 300 Romanzo criminale _ 19:10-22:10 (E 6,70; Rid. 5,00) 

Sala Valentino 2 300 Oliver Twist 20:00-22:30 (E 6,70; Rid. 5,00) 




Melissa P. 

15:50-18:00-20:10-22:30-00:50 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Salai 

411 

Flightplan - Mistero in volo 

15:20-17:50-20:25-22:30-01:15 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 2 

411 

Lord of War 

16:30-19:20-22:10-01:00 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 3 

307 

La Marcia dei Pinguini 

16:15-18:15-20:20-22:15-00:15 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 4 

144 

Elizabethtown 

16:30-19:10-21:50-00:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 5 

144 

La sposa cadavere 

15:15-17:15 (E 7,20; Rid. 5,10) 



The Legend of Zorro 

19:05-21:55-00:45 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 7 

246 

1 fratelli Grimm e l'incantevole strega 

16:50-19:25-22:00-00:40 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 8 

124 

La tigre e la neve 

19:40 (E 7,00; Rid. 5,50) 



In Her Shoes - Se fossi lei 16:45-22:20-01:05 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 9 

124 

Edison City 

17:55-22:40-01:10 (E 7,00; Rid. 5,50) 



Crash - Contatto fisico 

20:15 (E 7,00; Rid. 5,50) 


• Borgaro Torinese 


1 Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576 

Il vento del perdono 2115 (E 6,20; Rid 4,65) 

• Bussoleno 


M Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 

Valiant 21:20 (E 6,00; Rid. 4,50) 

• Carmagnola 


Margherita via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 

Melissa P. 21:15 (E 6,00; Rid. 5,00) 

• Chieri 


1 Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

Melissa P. 20:15-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 


SI Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 

La Marcia dei Pinguini 20:45-22:30 

• Chivasso 


51 Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991 



La tigre e la neve 

15:00-17.30-20:00 (E 7,00) 



Edison City 

22:30 (E 7,00) 

Sala 2 

117 

Flightplan - Mistero in volo 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

Sala 3 

127 

La sposa cadavere 

14:50-16:35-18:20 (E 7,00) 



The Legend of Zorro 

20:00-22:35 (E 7,00) 

Sala 4 

127 

Melissa P. 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

Sala 5 

227 

Il vento del perdono 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00) 


SI Boria via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 


Riposo 


53 Due Giardini via Montatone, 62 Tel. 0113272214 




La Marcia dei Pinguini 15:15-17:10-18:50-20:35-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Ombrerosse 

149 

La Marcia dei Pinguini 

15:15 (E 7,00; Rid. 4,50) 



The Interpreter 

17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

Blu 220 

Niente da nascondere 

15:30-17.50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Grande 

450 

La seconda notte di nozze 

15:20-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Rosso 

220 

Lord of War 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237 


(E 6,70; Rid. 3,70) 

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

Good Night, and Good Luck _20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 360 Riposo 

51 Esedra Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 

51 Fiamma corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 

Riposo 

51 Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 

The Interpreter _15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Groucho La Marcia dei Pinguini 15:25-17:10-18:50-20:35-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Harpo La seconda notte di nozze 15:30-17:50-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

51 Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

Riposo 

53 Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 0118173323 

_(E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 _ (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 (E 7,00; Rid. 4,50) 


51 Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 


Salai 

754 

Melissa P. 

15:40-17:50-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

237 

1 fratelli Grimm e l'incantevole strega 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

148 

The Big White 

15:50-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

141 

La fabbrica di cioccolato 

15:10-17:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 



Edison City 

20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

132 

La tigre e la neve 

15:20-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


King via Po, 21 Tel. 0118125996 


Riposo 


Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 


Salai 


Valiant 

14:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 



La seconda notte di nozze 

17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 


In Her Shoes - Se fossi lei 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

51 Pathè 

Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

Salai 

141 

La Marcia dei Pinguini 15:00-16:50-18:45-20:40-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 2 

141 

Se fossi in te 

14:45-17:25-20:05-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 3 

137 

Melissa P. 

15:10-17:35-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 4 

140 

La tigre e la neve 

14:50-17:25-20:05-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 5 

280 

1 fratelli Grimm e l'incantevole strega 

14:45-17:25-20:05-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 6 

702 

La sposa cadavere 15:15-17:00-18:50-20:40-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 7 

280 

Goal! - Il film 

14:45-17:25-20:05-22:45 (E 7,30; Rid. 6,00) 

Sala 8 

141 

Flightplan - Mistero in volo 

15:00-17:30-20:00-22:25 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 9 

137 

Elizabethtown 

14:50-17:25-20:00-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Salalo 


Crash - Contatto fisico 

17:35-20:05-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 



The Legend of Zorro 

15:00 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Salali 


Habana Blues 

15:35-17:50-20:15-22:30 (E 5,00) 

51 Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279 



Confidenze troppo intime 

21:00 (E 4,00; Rid. 3,00) 

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 



La sposa cadavere 15:05-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Sala 2 

430 

Elizabethtown 

15:10-17:40-20:10-22:40 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Sala 3 

430 

Flightplan - Mistero in volo 

15:25-17:50-20:15-22:45 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Sala 4 

149 

Oliver Twist 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Sala 5 

100 

La tigre e la neve 

15:15-17:45-20:05-22:35 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

Salai 


Sophie Scholl - La rosa bianca 

15:30-17:45-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 



(E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 


Ogni cosa é illuminata 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Studio RitZ via Acqui, 2 Tel. 0118190150 



Habana Blues 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

1 Vittoria via Roma, 356 Tel. 0115621789 


Riposo 


Provincia di Torino 


• Avigliana 


51 Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

Melissa P. 21:15 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Bardonecchia 


51 Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633 

Riposo 

• Beinasco 


51 Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 

_Riposo (E 4,10; Rid. 3,10) 

Riposo (E 4,10; Rid. 3,10) 


51 Warner Village Le Fornaci Tel. 01136111 


51 Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737 

Elizabethtown 20:00-22:15 (E 6,00; Rid. 4,00) 


Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433 

La Marcia dei Pinguini 20:10-22:05 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• ClRIÈ 


NUOVO via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

Riposo 

• Collegno 


Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

_Riposo 

Sala 2 149 Riposo 


51 Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681 

La Marcia dei Pinguini 20 30-2215 (E 4,00; Rid 3,00) 

• CUORGNÈ 


51 Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

La Marcia dei Pinguini 2130 (E 6,50; Rid 4,50) 

• Giaveno 


M S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 


• Ivrea 


Boaro - Guasti via Palestra, 86 Tel. 0125641480 


Melissa P. 

20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084 

La seconda notte di nozze 

20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

51 Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571 


La Marcia dei Pinguini 20:45-22:30 


• Moncalieri 


51 King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011641236 



La Marcia dei Pinguini 

20:00-21:45 

51 Ugc Cinè Citè 45 Tel. 899788678 


1 fratelli Grimm e l'incantevole strega 17 30-20 00-22 30- (E 7,20) 

Sala 2 

Il vento del perdono 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 3 

La seconda notte di nozze 

16:15-18:25-20:40-22:50 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 4 

Crash - Contatto fisico 

15:50-18:05-20:30-22:45- (E 7,20) 

Sala 5 

In Her Shoes - Se fossi lei 

20:00-22:35 (E 7,20; Rid. 5,50) 


Valiant 

15:50 (E 7,20; Rid. 5,50) 


WolfCreek 

18:15-20:20-22:35 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 

The Interpreter 

17:20-19:55-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 7 

Edison City 

16:20-22:50 (E 7,20; Rid. 5,50) 


Lord of War 

17:30-20:10-22:40 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 8 

La tigre e la neve 

20:30-22:50 (E 7,20; Rid. 5,50) 


The Legend of Zorro 

17:20 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 9 

La Marcia dei Pinguini 

16:05-18:00-20:20-22:15 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Salalo 

Flightplan - Mistero in volo 

16:25-18:30-20:35-22:35 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Salali 

Elizabethtown 

17:20-19:50-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 



Oliver Twist 

15:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 


La tigre e la neve 

22:50 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 12 

La sposa cadavere 

15:30-17:10-18:50 (E 7,20; Rid. 5,50) 


In Her Shoes - Se fossi lei 

22:35 (E 7,20; Rid. 5,50) 


Habana Blues 

18:20-20:35 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 13 

The Big White 

16:05-18:15-20:35-22:45 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 14 

Melissa P. 

16:10-18:20-20:30-22:35 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 15 

Goal! - Il film 

17:35-20:00-22:25 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 16 

Elizabethtown 

17:20-19:50-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 


• None 


51 Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020 

Oliver Twist 21:00 (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Orbassano 


51 Sala Teatro Sandro Pedini Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Pianezza 


Cityplex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 



Melissa P. 

20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 

160 1 fratelli Grimm e l'incantevole strega 

20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 3 

The Big White 

20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 4 

In Her Shoes - Se fossi lei 

22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 


La sposa cadavere 

21:00 (E 6,50; Rid. 5,00) 


• PlNEROLO 


Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 


La Marcia dei Pinguini 

21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

SI Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 

La sposa cadavere 

20:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

In Her Shoes - Se fossi lei 

22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala Duecento 188 Melissa P. 

20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

RitZ via Luciano, 11 Tel. 0121374957 


La seconda notte di nozze 2130 (E 5,50; Rid 4,00) 


• Rivoli 


51 Borgonuovo via Roma, 149/c Tel. 0119564946 

Mare dentro 18:30-21:15 (E 6,00; Rid. 4,50) 


Don BOSCO Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00) 

• San Mauro Torinese 


51 Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

Flightplan - Mistero in volo 2110 (E 6,20; Rid 4,65) 

• Sestriere 


Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 

Riposo 


Sayonara via Monfol - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974 


• Settimo Torinese 


Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 


La Marcia dei Pinguini 

21:30 

Sala 2 178 Melissa P. 

21:20 

Sala 3 104 La seconda notte di nozze 

21:10 

• Susa 


51 Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 

• Torre Pellice 


1! Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096 

Salvador Allende 

21:15 (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Valperga 


Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

La Marcia dei Pinguini 

21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 225 1 fratelli Grimm e l'incantevole strega 

21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


• Venaria Reale 


Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

Salai 378 _ IIP. 

Sala 2 213 _ NJ\ 

Sala 3 104 N.P. 

• VlLLAR PEROSA 


51 NUOVO Tel. 0121933096 

_Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

• VlLLASTELLONE 


I! Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

_Riposo (E 5,20; Rid. 4,00) 

• VlNOVO 


Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181 

Oliver Twist 21:00 (E 5,00; Rid. 3,00) 


Teatri 


Torino 

AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 

RIPOSO 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 
0118193529/8399353 

RIPOSO 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 
Oggi ore 20.45 Grease regia Saverio 
Marconi, con Flavio Montrucchio e Alber¬ 
ta Izzo; 

Oggi ore 12.45 Mezzogiorno a Teatro 

"1968", scritto e diretto da Serena Sini- 
gaglia 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

RIPOSO 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 
011257881 


RIPOSO 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 
Oggi ore 20.45 Un'ora e mezza di ritardo 
di Gerald Sibleyras e Jean Dell 

CAVALLERIZZA REALE 

Via Verdi, 8-Tel. 0115176246 

RIPOSO 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 
0116698034 

Oggi ore 21.00 Franco...oh Franco con 
Franco Neri 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116615447 

Oggi ore 21.00 II mio -900 scritto e diret¬ 
to da Ugo Gregoretti 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza, - Tel. 

RIPOSO 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 


Oggi ore 21.00 Lighting Cue Number con 

la Compagnia Tecnadanza 

GOBETTI 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 
Oggi ore 20.45 La cena delle ceneri di 
Giordano Bruno, libero adattamento di 
Federico Bellini, regia Antonio Latella 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 
Oggi ore 20.45 Antigone non abita più qui 

di M. Di Mauro, con F. Bracchino, M. Di 

Mauro, M. Pirello 

Info: www.masjuvarra.it 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 
0114367019 

RIPOSO 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 
Mercoledì ore 21.00 Chisciotte e gu invin¬ 
cibili di Erri De Luca 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 


REGIO SALA DEL CAMINETTO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE 
PRIVATO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116618404 

Oggi ore 20.45 Romeo & Juliet di Shake¬ 
speare, con Jurij Ferrini, Sarah Biacchi, 
regia Gabriele Vacis - c/o Cavallerizza 
Reale; 

Oggi ore 18.30 R&J Links di Gabriele 
Vacis e Roberto Tarasco, con Simona 
Frattini, Glen Blackhall, regia Gabriele Va¬ 
cis - c/o Cavallerizza Reale Manica Corta 

VITTORIA 

via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132 
Oggi ore 20.45 Leopardi di Walter Le Mo¬ 
li e Claudio Longhi, con Roberto Abbati, 
Paolo Bocelli, regia di Claudio Longhi 


musica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 

RIPOSO 


AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 0116311702 
Oggi ore 21.00 Orchestra Sinfonica della 

Rai c/o Sala del Lingotto 

BARETTI 

Via Baretti, 4-Tel. 011655187 

RIPOSO 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 
0114360895 

RIPOSO 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI 
DAL MONDO 

via Cecchi, 17 - Tel. 

RIPOSO 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 
0115805768 

Oggi ore 21.00 Swichi 2... 10 anni dopo; di 

Vera Matthews, regia di Girolamo Angio- 
ne 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028 
Oggi ore 21.00 Che si gavi la natta, pro¬ 


fessore di Marco Voerzio, presentato dal¬ 
la Compagnia Tredipicche di Fiano 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

RIPOSO 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali, - Tel. 

RIPOSO 

VIGNALEDANZA 2005 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 

Collegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

RIPOSO 

Grugliasco 

STALKER 

viaT. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 

RIPOSO 

Nichelino 

SUPERGA 


piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 

RIPOSO 

Orbassano 

CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 

RIPOSO 

San mauro torinese 

GOBETTI 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 
0118222192 

Lunedì ore 21.00 Concerto di Santa Ceci¬ 
lia con il Corpo Filarmonico di San Mau¬ 
ro; 

Mercoledì ore 15.00 Cola buonanima -d 
Cesarin Capissa con la compagnia Gli At¬ 
taccabottoni 

Settimo torinese 

GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

RIPOSO 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 

RIPOSO 































































































































































































































































































































